terzi

Prospettive della sinistra:
due

d FRANCO GRASSI

di Peter Glotz

Socialdemocratico

ma per

TLATNITNG: = e XOTE- Lasedt 3 Dicéiuiad 900 101

In casa,
azmgﬁa

_ .afmm

ki wm

- =

:w m

-l:-'ﬂ|l1|h?-

mn&

m.mm mnmhu m.. mmm.m W_

- m._ " dm
m_::ﬁmm “rwmﬁmﬂm | m_u am m

A

wmw
Mﬂm_u :

AR
i

b ot it E u% M T ﬁ

° P Mmuu m mu.m. _u wm ﬁ.ﬂ_ m .mm - mm-nmmm

o bl Ez w

& m _,m mmm mm m“ mmmw ._mf —#wnmmm#mmmw o

o it m# Lt - ﬁ..,. 4 m:

Bm Umﬁmwh o8 T “mm ikl i

r 3 (1 _ u 451, H

.mmmxm mmmmw umw iy "H.m, mmmmmﬂwmﬂ mm

: mmr m%mmmmm R ﬁm ki

NP m__.mwﬂ.m i3 aEpLigE mﬁﬁ. TS mm» m m ﬁﬁm mmmww mmw
wmmmmﬁ%mmmwr i wm mwmwmm%mmma il ﬁ#mmmmmw
H AR [ B HHHH HF L HHE
B T R TR A R R Emmm il
L+ mmmrm_ THITH _wwmmm HEH I, + i mthm,E
LT B mmmmmmwm
v s A p4SENEL EASEEHE - mb mm”s. 384 gegid EEEEEE L
st BRhe L Em i it
diiglit] ik i b .mﬂmummm
HERT U R LT P AL uﬁ“mmmWﬂm i
it x% i il i mmmwmﬁmm
= wmmmﬂmfﬁmﬁ TH- _mrm _mm T m__m =giiat wumum_m

" Geografia e pianificazi

i per il
la o

1l bello sza

Lei
di 5.

mﬁn“m_mﬂ
Il ikl
lish
mmmm

§a343%

mwmm

o GUNDC DONA

A teps Tacoestmate procoso 3
delfic splendids
!Iim-ﬂ

Un convegno a Venezia

D

! Mﬁ“

itk w

mﬁm e

E oth
AW

catastrof

L
ETi

=

bernac +Lina

di WE0 LEONE
e ey e
& confmooistl o Palazmo
jond ol ey
= marvrallr e e paaslicaro-

v



Regione Flemonte
Provincia di Tering
Citta di Torino

Fondazione
Lelio e Lisli Basso
ISSOCO

15-19 dicembre 1981

Toring-palazzo Lascaris
via Alfien 15

aula consiglio regionale

comeeqno :

Le trasformazioni
del welfare state
tra stonia e

prospezione del
futuro.

v seftimana inlernazionale
di studl Unky Basso

Roma, 28 settembre 1981

Ho il piacere di inviarvi una breve nota illustrativa della
| prossima Settimana internazionale di Studi Lelio Basso, dedicata a “"Le
| trasformazioni del Welfare State tra storia e prospezione del futuro”.

Pensando che ['argomento del convegno rientri nel vostro
campo di interessi, confido nella vostra partecipazione

Cordiali saluti.

Aot Poatto La—

{ Lisli Baszo Carini )




LE TRASFORMAZIONI DEL WELFARE STATE TRA STORIA E PROSPEZIONE DEL FUTURD
Palazzo Lascaris - Torino - 15 - 19 dicembra 1981

|a fondazione Basso - Issoco dedica alle trasformazioni del Welfare State la V Settimana Internazionale di
Studi Lelio Basso che si aprird a Torino, sala del Consiglio Regionale, il 15 dicembre

Nella linea di un privilegiamento dell'approccio tematico e “transdisciplinara®, il concetto di Stato sociale
& qui assunto non tanto (o non esclusivamenta) come complesso di tecniche di politica economica e di pali-
tica sociale, quanto piuttosto come sistema complessivo — storicamente determinato e modellato — di rela-
zioni sociali.

Tutte le forme storiche di realizzazione del Welfare State hanno manifestato in questo dopoguerra, nonostan-
te il permanere di vistose differenze, un limite comune: la difficolta di mantenere un regime di piena occu-
pazione. Le interpretazioni di questo fenomeno sono, notoriamente, le pil svariate e ruotano attorno alla
pil generale guerelle sui limiti (strutturali o non) dell’intervento dello Stato, arricchita oggi dalla ormai
vastissima letteratura sui “limiti dello sviluppo®'. La considerazione di questo tema chiave deve costituire
lo sfondo irrinunciabile di ogni discussione: il nucleo centrale della questione si trova formulato nella tesi
che riconduce la crisi dello Stato sociale alla rottura dell'equazione keynesiana crescita-progresso sociale,
ossia dell'incrinarsi del principio della corrispondenza globale tra imperativi della crescita economica e esi-
genze di giustizia sociale nel quadro di uno Stato economicamente e socialmente attivo (I giornata).

A fianco delle politiche economiche, i temni richiamati dal vastissimo dibattito sul “sistema’” Welfare State
e i suoi concreti casi di realizzazione (sotto il profilo della focalizzazione di strutture organizzative, mecca-
nismi o regole di funzionamento, dinamiche di trasformazione, ecc.) concernono problemi come: la “crisi
di sovraccarico” degli apparati burocratico-amministrativi dello Stato sociale, la “crisi di rappresentanza™
che ha investito i canali tradizionali di istituzionalizzazione o mediazione del conflitto (M elligiornata), la
cosiddetta tendenza alla “deformalizzazione dello Stato” (la dislocazione dei luaghi di formazione delle
State policies al di fuori delle istituzioni democratiche tradizionali), la strategia di “scavalcamento” che as-
sagna alla pubblica amministrazione le effettive funzioni decisionali nell’ambito di un sistema politico in cui
il “mercato” dei partiti funge da sottosistema.

Questi ultimi problemi sono investiti dal convegno nellalll IVe V giornata attraverso tre assi tematici fra loro
strettamente collegati. Essi concernono rispettivamente: 1) le funzioni della pubblica amministrazione (I'in-
cidenza dell'espansione delle pubbliche amministrazioni tanto sulla dinamica sociale quanto sul funziona-
mento del sistema politico-istituzionale nel suo complesso), 2) le nuove tecnologie informatiche e telemati-
che {che rappresentano una componente costitutiva delle soluzioni prospettate per ovviare alla crisi da sovrac-
carico razionalizzando le prestazioni della pubblica amministrazione), 3} | modelli teorici e i loro referenti.
L'odiernc “‘decisionismo” amministrativo ha in Europa il suo sostegno teorico pil organico e rilevante nella
“sociologia sistematica” di Niklas Luhmann. Per il suo carattere di sistemazione teorica fortemente impegna-
ta e coerente del paradigma della ingovernabilitd come crisi indotta dal “‘sovraccarico delle domande”, il
maodello luhmanniano costituisce non solo ['oggetto specifico della ¥ giornata, ma uno dei principali termini
di confronto del convegno.

Trova qui — crediamo — la pil compiuta motivazione l'esigenza di fondo del convegno: quella di una salda-
tura tra il livello comparativo dell'analisi socio-istituzionale e il piano epistemologico del confronto con il
paradigma dominante della “crisi del sovraccarico”.

| giornata: Lo Stato e Iinterventismo post-keynesiano ( a) le politiche economiche, b} sviluppo tecnologi-
co, mercato del lavoro e espansione del terziario ).

Il giornata: Pluralismo e rappresentanza ( a) modernizzazione e crisi delia rappresentanza nel “capitalismo
organizzato”, b) meccanismi decisionali e garanzie giuridiche nello stato sociale ).

11! giornata: |l sovraccarico dell’'amministrazione ( analisi comparata dei pil importanti paesi industriali).
I'/ giornata: L'informatica e le sue conseguenze socio-istituzionali: verso il “post-industriale™?
Y giornata: Confronto tra modelli teorici @ bilancio del convegno.



Le trasiormazioni
el wetfane stala
fra storia e

Comitato Scientifico del Convegno:

II;. Eafagna, A, Caracciolo, S. Cassese, E. Fano, G. Marramao, C. Pavone, 5. Rodata, G. Ruffolo, M. Salvati,
. Zannino.

Sede: Fondazione Basso - Issoco, Via Dogana Vecchia, 5 - 00186 ROMA.

Relatori:

H. P. Minsky S. Pedone 5. Rodota
Econ, Depr Washington Univ. Univ, df Roma Univ. df Roma
S. Bowles G. Terny K. Lenk

Univ, of Massachusetts Univ, de Paris-x Univ. Oldenburg
W. Brus J. Harris C. Bernardini
Oxford Univ. Oxford Univ, Univ, di Roma
B. Bluestone D. Fraser R. Fieschi
Boston College, Mass. Bradford Univ. Univ. di Parma
A Pizzorno . G. Losano N. Luhmann
Harvard Univ. fv. di Milano Univ. Bielefeld
M. Paci M. Hill G. Ruffalo

Univ. df Ancona

SAUS, Bristol

Univ. di Roma



Prenderanno la parola:

— Theodore D. Dimitrov, Capo della Sezione trattamento del document
della Biblioteca delle MNazioni Unite di Ginevra, Presidente della Asso-
ciazione dslle Biblioteche Internazionali [ABI).

— Umberto Gori, Professore ordinario di relazioni internazionali nell’Uni-

versitd di Firenze, Direttore del Centro di Analisi delle Belazioni Inter-
nazionali (CARI) di Firenze.

— Franco Alberto Casadio, Presidente della Unione delle Associazioni
internazionali [UAI), Relatore gencrale della prima (Ginevra, 1972) e
della seconda (1980) Conferenza internazionale sulla documentazione
delle Mazioni Unite e delle altre organizzazioni internazionali.

Moderatore |'Amb. Pier Pasquale Spinelli, gia Segretario generale ag-
giunto delle Nazioni Unite, Vice Presidente della Societa Italiana per la

Organizzazione Internazionale.

La Sccletd ltaliana per la Organizzazione Internazionale invita la S. V.
alla sessione di apertura delle tavole rotonde su

CONOSCERE L'ORGANIZZAZIONE INTERMAZIONALE

Quante sono e come operano e organizzazioni
internazionali

con la presentazione di tre opere

YEARBODOK OF INTERMNATIONAL ORGANIZATIONS
prodotto dalla Unione delle Associazioni Internazionali

WORLD BIBLIOGRAPHY OF INTERNATIONAL DOCUMENTATION
due volumi di Th. D. Dimitrov

RAPPORT GEMERAL SUR LE SYMPOSIUM
MONDIALE DE LA DOCUMENTATION INTERNATIONALE
Bruxelles, 1980

il mercoledl 9 giugne 1982, alle ore 18.

Aoma, Palazzetto di Venezia . Piazza di San Marco, 51

c




YEARBOOK OF INTERMATIONAL ORGANIZATIONS
Union des Associations lnternationales, Bruxelles

L'UAlI — una delle piir antiche - associazionl internazio-
nali =, nata nel 1910 — pubblica questo annuario dal
1912. L'ultima edizione dell’Annuario riporta 14.784 orga-
nlsmi internazionall. Per tentare di mettera ordine in que-
sta massa di informazionl — sard opportuno ricordare che
"Annuario dell’lUAl & l'unlca fonte, &l mondo, del dati
relativi allintero fenomeno delllorganizzazione internazio-
role — & stato necessario r?;mppnﬂﬂ in undic! categorie,
rispondenti ad un criterio di classificazione | to dal
tipo di informazionl che si ha la res bilita di presen-
tareé In maniera organica, anziché sulla base di classifica-
rionl elaborate dalla dottrina.

Le «classi= di informazionl raggruppano: sezione A, —
organizzazioni internazionzll che raggruppano altri ergani-
smi Internazionall autonomi; sexfone B, — organizzazioni
con membri & base universala; sezione C. — organizzazioni
con membri a base intercontinentale; sezione D. — orga-
nizzazioni con membri a base limitata alla reglone: sezione
E. — organizzazion! Istitulte a partire dal luogo, da persone
fisiche o da persone morali: sezione F. — organizzazioni
a forme speciali, comprese le fondazioni o | fondl: serione
. — organizzazionl ad orientamento internazionale, colle-
gate ad un paese, compresi gll organismi bilaterali;
sezipne H. — organizzazionl internazionali senza attivita
o disciolte; sezione J. — organizzazionl internazionali se-
gnalate o proposte recentemente: sezione K. == sezioni
di segretariato di talune organizzazioni internazionall com-
plesse; sezfone U, — organizzazioni internazionali la cui
esistenza & stata segnalata In pessato ma che non & pid
attualmente confermata.

WORLD BIBLIOGRAPHY OF INTERMATIONAL DOCUMEN-
TATION - Volume |, International Organizations [p. 474) -
Volume Il, Politics and World Affairs (p. 352)

compiled and edited by Th. D. Dimitrov

Il voluma primo comprende due parti. La parte I, Aftivita,
struttura, politiche di informazione delle organizzazioni in-
ternazionali, comprende & sua volta gquattro capitoli. 1l
primo — che sl articola a8 sua volta in: A. — gonorale;
B, — Mazioni Unite; C. — istituti specializzati delle Na-
zioni Unite; D. — organizzazionl funzionali & regionali —
riguarda natura, strutture e asttivitd delle organizzezioni
internazionali governative. Saguona | capitoli: Il — Docu-
menti di base delle IGO"s; ll. — I segretariati generali;
V. — Politiche e ricerche sulle documentazione interna-
zionale. Di particolare importanza la parte || di questo pri-
mo volume, su: Controlle biblfografico dei documenti in-
ternazionali.

M particolare Interesse, per lo studioso della organlzza-
rigne @ quindl della documentaziona internazionale, que-
zlo capitolo, che comprende diverse sezloni: 1. -—— meto-
dologia generale; 2. — criteri di istituzione di collezioni
di document! Internaxzionali; 3. — principi @ regola di ca-
talogazione; 4. — indexing, analisi per soggetto, thesauri,

sisteml di classificaziona; 5. — dizionari di scienza delle
biblioteche e deall'informazione; 6. — cataloghi ed indici
della documentazione internazionale.

Il sgcondo volume & diviso in tre partl. La parte |, Diplo-
mazla muftilaterale & relaziond intarnazionali, comprende
tre capitoli; |. — politica mondiale; Il. — armi nucleari,
controllo internazionala, disarmo; IIl. — pace, operazioni
par Il mantenimento della pace. soluzione pacifica delle
controversie. La parte If, Periodici internazionsll comprende
due capitoli: |. periodici interpovernativi — lista conso-
lidata; 1. — glornall politici & annuari che prendono in
esameé problemi internazionali. Una parte NI, di allagati,
comprende: |. — le principali conferenze Intergovernative;
Il. — anni internazionali, anniversarl, decenni a gicrnate,
sattimane celebrative,

SECOND WORLD SYRMPOSIUM ON  INTERMATIONAL
DOCUBMENTATION nized by the United Mations Insti-
tute for Training Resea and the Association of
international Libraries (Brussels, 20-22 June 1980)

General Rapporteur: Franco A, Gasadio

Il Convegno & stato il secondo, dopo la Conferenza di Gi-
navra del 1972 — le Glornate di studio internazionsii sulla
documentazione delle Nazioni Unite e di altre organizza-
zionl Intergovernative — promosso, oltre che dall'UNITAR
e dalla AIL, da un gruppo di altre organizzazioni nel quale
si ritrovano tutte le principall Istituzioni operantl nel cam-
po della documentazione intornazionale: || Consiglio In-
ternazionale degli Archivi {ICA), la Federazione |nterna-
zionale di Documentazione (FID), la Federazione Interna-
zionale dolle Associazion| & delle lstituzioni di Bibliote-
cari [IFLA), I'Unlone delle Associazioni Internazionali
{UAI), 'UNESCO. Ls Commissione delle Comunitd euro-
pee ha dato il suo apporto anche materiale e tecnico al
Simposio.

Il Simposio & stato articolato in quattro gruppi di lavoro:
I. = le fonti della documantaziona internazionale; 11, — &c-
quisizione ed organizzazione del documenti internazionali;
M. — utilizzaziene del document! internazionali; V. — e,
per la prima volta, gll archivi delle organizzazioni interne-
zionall. Rispetto alla Conferenza del 1972, importantl pro-
gressi tecnicl sono stati registrati nella produzione & nel-
Vimpisge della documentazions internazionale, come la
messa In elaboratore di quasl un centinalo del 370 « sistem)
dl documantazions = -:Ial?a famiglia delle Nazionl Unite.

La documentazione internazionale rimane un importantis-
simo sistema ol Informazione. « Nel loro insiems — si
legge nella Aelazione genersle —, le centinaia di migliala
di documenti prodotti dalle organizzazionl internazionali,
nonché | diversl momenti della vita di ognuno di questi
gocumenti — dalla produzione alla classificazione, dalla
memorizzaziona alla elaborazions ed utilizzazions ultima —
costitulscono uno del due pld Importanti sistemi di Infor-
mazione asistenti nella societh mondiale. L'altro, grande
sistema di Informazione, come & noto, & rappresentato
dall’informazione df masse, che circola attraverso Ia stam-
pa e le agenzie di stampa, le radio & la televisicne =. (g.




- Prof. E.R. Carcscelli

b, USIVERHMTA DECLI 3TID) 01 FADCYA
va FACOLTA DI ECONOMIA F COMMERCIO

IN YERONA
ISTITUTO DI STORIA ECONOMICA 7 SOCIALE

Verona, 11 19/1/1982

Caro Collega,

- nel larzo del 1983 il prof, Gino Barbieri, da oltre
quaranttanni catipdratico di Storiz economica nelle Universitd i-
taliane, compira 70 anni.

In tale ricorrenza un gruppo di emieci intendono of=
frirGli un volume di Studi in onore,

‘La 5.V, & invitata a partecipare all'iniziativa con
un contributo che non dovrd superare le trenta cartelle dattilo-

Ecritﬁe, incluse le note.

* *I1 termine di consegna & il 30 Settembre 1982, 1
dattiloscritti dovremmo pervenire all'Istituto di Storia Economi-

.ca e Scociale dell'U'niversita di Padova — sede di Verona "— Imngadi
"'ge Porta Vittoria n. 41.

Per esigenze di tipo organizzative, Le saremo grati
se Ella volesse farci pervenire entro il 31 Marzo 1982 cenno della

 Sua adesione e indicazione del tema che Ella andrd a trattare.

“Distinti saluti.
11l Comitato :
- Prof, Piero Barucei Crdinario 4di Storis delle dol-—
trine economiche rell‘*Universi
ta di PFirencze

- Prof, Giorgio Borelli Ordineiic 4i Storie delle isti

tuzioni economiche & giuridiche
venete nell "Universita di Fado-

va - sede di Verons

1'Universitd di Roma

Ordinario di Storia economica nel

£ = e - o



UNIVERSITA DECLY #$TUDI D1 FADOYA
FACOLTA DI ECONOMIA E COMMERCIO

IN VERONA
ISITIUTO DI STORIA ECONOMICA E SOCIALE

- Prof. Domenico Demarco

= Prof. Antonio Di Vittorio

— Prof. Tommaso Fanfani
- Prof. Umberto ﬁeuli'
-~ Prof, Homano Molesti
| Erof, Amelio Tagmliaferri
- Prof. Giovanni Zalin

- Prof, Sergio Zaninelli

Ordinario di Storia econcmica
nell'Universita di Napoli

Ordinario di Storia econocmica
nell*Istituto Navale di Napoli

Etranrdinaqiu di Storiz econo-—
mica nell'Universita d4i Bari

otraordinario di Storia econo=
mica nell'Universita di Trie-
ate

Ordinario di Storia del pensie
ro economico nell'Universita
di Venezia

Straordinario di Storia della
anali=si economica nell'Univer—
sitd di Napoli

Crdinaric di Storia moderna e
contemporanea nell'Universita
di Udine

Ofdinario di Storia economica
nell'Umiversita di Padova - se
de di Verona.

ﬂrdinarin di Storia economica
nell *Universita Cattolica di
Milano
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CHAPITRE X

LE PARTI OEFHELIM. 1331-1937

Dix-sept anmées sfparent la mort du Kert Schumacher du jour
o Willy Brandt accéderas & In Chancellerie fédérale, quatorze ans
d" ition et trolz années de coalition swee P'oncien et fotur adver-
saire CDU, En politique ¢'est une distance considérable; il fallur aux
dirigeants de la socia’-démocratie une trés forte conflance dans la jus-
tesse de leurs positions fondamentales, une trés fore capacité d'espérer
et de s'illusionner et aussi une tnés forte capacité de changement pour
tenlr, el pour sorir vigoursusement, i la fia, de ce long tunnel histo-
rique. Quand on observe Je combat du principal parti d"epposition, on
est {rappé, au moins jusqu'en 1939, du rdle primordial qu'y Gent la
politiges extérieure. La question nationale, la revendication de la réwni-
ficathon, bes problémes de la défense, du réarmement, de Parmement
alomigue prennent ke pes, su moins jusqu®d Mchee du Deuisehlond-

plan au printemps 1959, sur toutes les autres préoceupations d'an pard

gue ses traditions poussaient plotit & donmer la priorité 4 la politique
intérieure, i I'écopomique, au social, au culturel. Cependand Ia priorité
gue la social-démocratic donne au domaime extéciour (auquel on est
bien contramt, dés oo moment, de rattacher L-:I‘Jl;l:ﬂquh:-l:tmﬁ'n!lﬂ
relations entre bes deux Allemagnes) ne procede pas d'une libre déter-
mination : & Matériear, le succés des gouvernements -‘ndﬂ'llutf-_EIhfrd
est el que l'opposition n°a nucune chnace de radlier une majorité | c'est
la période du « miracle économique » ol les générations qui n'ont cornu
pendant vingt ans que hes resirictions du dirigisme nazi et de leconomie
de guerre, savourent les satisfactions et avantages de la lbre entreprise
et de la croissence, Clest Iige d'or du travail, de I'efort qud l:il'l"ﬁ'ﬂ
presque immédiastement payant, de la consommation qui sazisfait des
besoins presque (limités. Dans oe climat od les succés de la politigue
gouvernementals somt repedes, évidents, patpables, un programme éco-
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LE PARTI ORPHELIN. 1952-1957

namico-social basé sur des principes opposés & ceux dont procéde le
gouvernement a d'autant moins de chance de mobdliser en faveur de la
socizl-démocratie des electorats nouvesux que la propagande gouverne-
mentale 3 beaw jeu de rappeler Pocigine marxiste commune du socia-
lisme démocratique ot du communisme détesté. On peut faire confiance
& des socinux-démocrates powr adminisirer des villes et méme pour
pouverner des Ldnder, on ne lewr donnera pas one majorité qui leur
permettrait de remeitre en cawse les fondements de « I'économis
sociale de marché ». Les programmes électoraux de 1953 et de 1957
contiendront certes de nombreuses proclamations généreuses ef de
nombreuses propositions concréles concernant la vie soclo-fcono-
mique, Méducation, la santé, etc., l'essentiel des affrontements se situera
chaque fols dans le domaine des affaires extéricures (ol « inter-alle-
mandies »), et ce jusqu'se jour od & Godesberg la social-dimacratie
finira par se rullicr presqise sang restrictions aux principes el aux réak.
sations de & politiqee gouverncmentale.
Dizns le domaine extéricur cependant, 'éches de Mopposition socinl-
sera egalement i peu prés total A partir du moment od,
conduit par Schumacher, le SPD s'est opposé & son absorption par le
communisme, 4 partir du moment o § 5'est Fadt Je for d2 lance de Ia
resistance du « monde Fbre » (cette résistance n'surail jamais pu arréler
la progression du communisme sovigtique si elle avait é6é exchusivemnent
Feeuvre d'éléments conservateurs et de « droite s, si les travailleurs dans
hﬂuuhdummdtlitwn':u&mpupmumﬂmmu:quk
communisme soviétique dressait contre surs libertés), Je parti socinl-
démocrate s'engagesit dans la contradiction entre la défense cociden-
uh:hrﬁuﬂuﬂmmmndumﬂn'ammdm&mqu:
par la libération de |'Allemagne de ['Est, ¢'esi-d-dire par la politique du
roli-back. Or cette pelitique-li, 'Oecldent ne se résolut jamais & la prati-
quer séricusement, o le SPD ne pouvait Caillewrs fui ftre favorable
puisquelle comporiait d'immenses dangers de guerre, et d'une puerre
quf se déroulerait probablement dés le début sur le territoire allemandd.
Si d'ume part on pe pouvait contraindre MURSS sans puerre 4 licher
FAllemapne de I'Bst, et 5i d'autre part on voulsit fortifler b monde
libre afin qu'l plt résister A ume agression sovidtique, ou micux
encore décournger touts velléiné d'agression sovistique, il fallait donner
la priocité & la défense occidentale, et Ia fortifier en lui intégrant e
potentiel militire et cconomique de PAllemagne de 'Ouest, Ce fut
% ke reisonncment d'Adensucr, auquel la social-démocratic finie par se
raffier aprés 1959,
Conirninie de mener bataille dans lo domisine extéricur, bn social-
démocratic sy engageait dans des circonstances et sar des positions
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qui 1n metisient, ici aussl, en inferiorité devant Popinion publicue,
:wlud:dnﬁnd:mlﬁhé:ﬂn’ﬂﬂpumpwdmlqu.
mﬂmrﬂdﬂnuuhmﬁmurmihﬂmmn_d:
PEst & ln domination russe, la meillere vois fiit de refuser successive-
ment la création de ka B fEdérale, I'entrée =1 Consell de "Ev-
n:pt.hmldduhluhr.hﬂmmmhwmﬂrﬂkmﬁﬂ,
]w&mrmmmrnrm,hmsdpdnn.lm
uur-ﬂthwﬁﬁﬁum!‘hnﬂhmswmn?mm
hlhlilﬁﬁ.hﬂ?ﬂhﬂpﬂhhﬂmuﬂiuuﬂrﬁrgm
avee retard, aux positions gouvernemeniales Bl pou —al

exception de I'élection de 1953 ol le SPD perd quelgues bribes de
pourcents —, cc parti sans cesse batta & qui e parvient jamais i mpa-
ﬂudﬂﬂﬂmum&w.wm:h
uﬂhﬂuuﬂupﬂdmmmnmm&ﬁmuﬁu
montfe continue? : -
.Audépnﬂrnm:dwmhﬂﬁﬁﬂdumrﬂwnndm!ﬂau
fewr vieux Pari qui n'a plus & craiodre, comme i I'epoque de Weimar,
la concurrence communiste. Celle-ci voit et verra s& capacité dinger-
vention dans Ia vie politique de "Allemagne libre compromise par si
compromission fotale avec FURSS e le SED est-allemand. Pour une
mwmmmmmmmumm
amis employés, enseignants, intellectuels, @ 'y a pas d'alternative A la
social-démocratie, sinon I'abstention. Mals au-deld de ces sectears
mﬁd’wmnqﬁmﬂynﬁpﬂ%kﬁ?ﬂbﬂ
ficie de su situstion de seul parti d'epposition cridible, ot cela Jautant
pﬂaud‘mmﬁnqumnﬂﬁmmﬂmmuﬁ&ﬂﬂ;ﬂu
raisonnable. La grande majorité des hommes e des femmes qui b
rallisrost au il des lections successives seront des partisans du « chas-
gmmidm;ﬂmﬂlmﬁtimﬂnplrﬂplwm_dhqmdﬁﬂl&n
Moins 1 se distinguera de la CDU dans ses choix essentiels cf plus il
mmﬂmwnhﬂnﬁﬁwﬁrzymlimm
lengtemps. Om gpubaiter voir jouer Palicrnative démocratigus
quand on est q-ul'ﬂmi:mr.eil.nih?n.mmmcmdhm
Frmudmhmiuiﬂ.un::hui:dng:iﬂénhummﬂm-
teurs du SPD soubaitaient dass leur majorité des gouvernements d'un
np:mmdnmd:juﬂndmhmpdud:mmd:
kﬂ:plnmndnmmhmmduwmmmd:w
concrétes. Tl voulsient de PAdenauer sans Adensuer. Quand le SPD
surd fini s longue marche vers le rallisment, il pourra accider au pou-
winhmljﬂ'ﬂtd:umﬂhitipﬂmﬁnihqu'ﬂmmpulﬂ
matamones, qu'll évitera ot fcarters les ruptares (e, au bescin, il se
Jmmwmuﬂﬁlibhﬂmlumhuﬂnﬁqd.m
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goubinite des palitiques plus radicales, plus soclalisbes — elle n'"aura pas
le choix : & moins de laisser perdre pss voix, elle vera comtrainte da
voter, elle aussi, SPD. Ceux qui veulent échapper 4 cette confrainte
seront longiemps quantifé iowt 4 fadt négligeahle.

homme de Papparel prenal In site d'on homme polithqie, sans le
remplacer. Mé en [901 & d'une famille israélie, Erich
Ollenhawer avale milite depueis 1919 dans le mouvement de la Jeunesse
socialiste dont il deving k2 président en 1928 avant d'étre appelé en 1933
au Partelvorstand; queiques nminulph: tard, il dut prendre Je chemin

thiong socaliates allemandes en Grande-Bretagne, dont pous svons
evoque ples bast le réle. Rentré en Allemagne, Ollenhaser s2 rend
indispensable & Schumacher qui n'a pas be godt de "organisation, de Is
direction de «Pentrepriss s SPD. Clesi b un métier quOllenhauer,
inijnﬁéMPﬂmmmﬂphﬁim;i

et k=3 affrontements directs. Il s'efforce souvent de modérer bes formu-
lstions offensives of offeneantes domt Schumacher aime faire usage,
parfois sans succls, mais Je tribun sait qu'il & besoln du Finkeiondr
dont  a fait dés 1946 le vice-président du Parti, Cente fonction est
i confiée & Wilhelm Meliics ', an ancien cnseignant, protes-
tant séwére ef pratiquant. Précls, exact, appliqué, dépourvy de Meniai-
gics, Mellies sl encere moins qu'Dlkenhauer un animal polisque. Lus
suzs o3l avanl lowl un gestionnaire, A& coté de ces demx hommes
svouds, mals manguast d'éclat, les « patrons » des Ldnder, Reuter,
Hoegner, Kaisen, Braver, Zian ¥ vont voir leur importance renforcée, de
méme naturellement que les hommes de I'appareil central, Fritz Heine
le responsable & Norganisation, Alfred Nau le Brancier. Enfin les spé-
ciakistes, les hommes poliliques qul 3¢ consacrent de préference & un
secteur quils conmnissent ou qu'lls apprennent & connalire, aurond
un role grardissant : Fritz Erler qul s'occupe des questions de défense,
Adoll Amdt le juniste’, Carlo Schmid lo spécialisie des guestions
Lo 1E95-19454,
i eorg Angust Tine,

E.

§

de Hesse (1901-1971).

iRk re-prkiadnt
1. Prita Brier (191319671 Adol Armd (15904-1974)
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eonstitationnelles, Herbert Wehner qui se concentre sur les questions
du communisme et des relations entre les deux Allemagmes, Willy
Eichler, qul présidera Ia commistion de réforme du programme dont la
créntion va étre décidée par ke congrés de Dortmund, Ces bommes sont
tous compétents el honndtes, certains sont brillants, certaing ont de
I'autorité, tous ont de ['expérience ef pourtant, tous ens=mble, s ne
peuvent remplir & Ea téte du Parti ke vide loissé par la disparition de la
dure, In terrible personnalité de Bchumacher.

Les mols ef bes années qui viennent wont confirmer I primaate de ls
politique extéricure que Schumachker avait voulue of imposte. Tout
tournera pendant longtemps aotour des traités aveo les Allifs et des
conséquences constitutionnelles qu'ils entrainent. Adenauer est pressé,
d veut saisir Iheure, il redoute défd le renversement de Popinion
francaise qui deviendra effectil =n 1954, La nouvelle direction améri-
caine, Foster Dulles inspirant €@ exécutant la politique extéricure du
général Eisemhower, scra-tlle toujours aussl pressée de me'tre en
muvre ses principes qui coivent conduire au roll-back, au retou: de la
puissance sovidtique derriére scs frontiéres de 19397 Ces conditions
extéricures produisent en Allemagne un wva-et-viemt incessant de
manEusTes of de conire-manEuvTes i d‘nﬂmﬂm:td:
retraites juridiques, le gouvernement ot Uopposition cssayant four
tour de mettre dans leur jeu la Cour constitotionnelle slors qu'a IEst
Sraline viedllissant durcit sa position, au moins en paroles, vis-A-vis
de I'Occident capitaliste. La position du SPD, qui combaftail a fond
les traités sans repousser pour autant le principe méme du réarmement,
restait ambigue. Oscillant entre un ralliement indirect aux positions
de 1a minjorité et fa comme @ contrecoeur, dune pofitique
d"opposition résolwe aux Traités, ke SFD doane pendant ¢85 mois une
impression dlincertitude et d'hésitation qui n'est pas [aite, de tloots
évidence, pous améliorer sa siteation Slectorale, powr lui aitirer des
sffrages nowveaux. T est vrai qu'Adenauer, de son cdef, sc livre aussi
i en jew compliqué de manceuyres et de conlre-manauvres souavent
contradictoires, affirmant un jour que les Traités n'ont pas beson
de I'approbation du Bundesral cf un sutre jour le contraire, mobsli-
sant be président fédéral afin qu'il consalte sur cetle question la Cour
constitutionnelle ot — eralgnant une issve défavorable — amenant le
président & retirer sa demande de consultation. Le SPD reproche ag

1. 1B96-1971, ancien peésident, do TSR (Volr plus haut p. 168.)
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chancelier de jouer un jeu indigne avee o Constitution, mafs le suoces
est dans I'sutre camp : les Tradtés sont adopiés en seconde lecture par
ia Dicte fidhérale avec une large majorict. Cependant la désinvoliure du
chancelier impressionne défavorablemen: sinon [lopénion publigue
elle-méme, du moins ute grande partic des hommes qui informent
Fopinion : la social-dimecratie tente d'exploiter ¢e courant en exigeant
g.:diup]uﬁm_dahﬂiacud:muwﬂuﬂuﬁumm:ﬁu
séricux puisque cette demarche n'gtai prévie la Constitu-
mmrmmmmhmmlm.p:mm':nmmm
que sur la base d'un accord de la majoritd et de I'opposition, et
Adenauer ne songeait pas & faire vn ol cadesu & ses adversaires. Bien
au coniraire, 0 ptgocia aves la France des additionres qui
devaient faciliter be vote des Traités par 'Assemblée nationale (début
1953). La mort de Staline (5 mars 1953) aorait pu jouer un ride retar-
duteur puisqu'il ouvrait pour M'URSS une période de luttes de succes-
sion qui e pouvall pas ne pas diminuer le dynamisme de s politique
extérieure. Adenauer n'en tint awcun compie : alnsd le débat de [a
troisiéme of derndére lecture ewt Heu an Bundestag le 19 mars. Le
chancelier réaffirma les lignes stratdgiques de sa conception : Nenirée
dans i'ﬂTAHirrtmlurnuqud:J:CEﬂwhmu&pmula
République fédérabe un progrés décisif sur Ia vole de Magalitd des drests,
E:lﬂnt_umfw_ummmﬁunhrmdmammm
ation : puissance du Monds libre pouvait un fadre
reculer I'URSS. Nétait-ce pas M exaciement la pmimm
par Schumacher au moment od, en 1950, il avait éé pour la pre-
miere fois question d'une participation de la Répubfique fédérale i la
ﬁﬂfmﬂmﬁdﬂuﬂﬂ rﬂ#mﬂwmm ncher qui avail alors exigé
ado fie rizstrategie, d'une stratégie dvancée portant
des Je premier Jour d'un conflit les ations mi
s el aper. militaires sur le terri-
Face i un chancelier résolu, irondgue o siie de bui, Ollenhauer faizait
plglﬁ:pﬂi;ﬁg.m;ﬂrﬁﬁlhiumhlﬂmmﬁdhdﬂhpm
sithon : la réunification serait subordonnée par le Traité géndral ay bon
veuloir des Alliés; I clause dite du Notstand (éat de détresse ou d'ur-
gence) qui permetialc aux Alliés de reprendre les droits conctdés s |a
sicurité de leurs troupes lexigeait, vidait de sa substance la souve-
raineté allemande; la CED n'assurait pas & la République fédérale une
mmmmsmmwmnﬂ;hmm
nels crémient eux aussi une situation inégale au ditriment de Bonn e
& I'ovantage de Pariz, Ces théses pouvaient se défendre & I'aide d'ex-
cellents asguments et de méchants sophismes, mais les jeux étaient
faits ; le Traité général (remplagant le statot doccupation) fut voie
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par 126 voix contre 164 et 4 abstentions, ensuite 224 Ciputés approa-
vireni le trallé insilwant !z Comsunauté européenne de defense,
contre 165 voix négatives e 2 abstentions. Cependant, cn avril, le
Bundesrat décida, contre ke vau du pouvernement, de soumeitre
les traitis & Pexamen de la Cour constitutionnelle. Cetle décision
fut évidemment célébrie comme un succés par lopposition social-
démocrate, mais en fait pluslears gowvermnements de Land 4 parti-
cipation SPD avaient fait défaul, of Adenauer ne tint pas comple de
cette résolotion. Un mois plus tard le Bundesrad dorna fmm‘m
son zccord & la grande ceuvre gouvernementale :n'.l::atnul voix du
Land de Bade-Wurtemberg, ol pouvernait une coalition CDU-3FD,
les Traités furent vobés par 23 voix contre 15, et la m-:iulﬂnmmh:e
me se retira méme pas du gouvernement de Stuitgart. Dans cos condi-
tions, Phostilite persistante du Parti coplire les mlulh. I'agitation qu'il
s'efforgait d'entrotonir contre 1a politique adenavériense ef la campagne
electorale que le SPD s"sppefisit & centrer sur celle guestion, perdaicnt
besucoup de leur crédibilite. Limagination éait du ofté do gouverne-
ment, Mautorité, b prestige — et le succés. A ces atouts Je chancelier
pat encore njouter [émotion profonde qui saisit la nation toul entiere
i In suite des soulevesents populaires qui eurent liswa b 17 juin 1953
dans la zone soviktique d'occupation, ef de la féroce répression que
les autorités sovietiques of lears satellites allenands du SED organi-
sérent dans ce malheureux pays guand ils se furent remis de lear
frayeur. La falblesse relative de I'adversaire encourageail svidemment
les partisans d'unc politique de puissance : pour la masse du peuple, les
pesitions du charcelier étaient plus simples et plut clalres que celtes de
lopposition, Contre celle-ci Adenauer, bien conscills, maonia une
« machine » Hectorale de type améncain, remarquablement organisce
et richement financée par le patropat. Ces imitistives prirenl le SPD
au dépourve comme e montrent les commendaires quelque pew lar-

moyants de som annuaire pour 1952° : -
Comme si togtes ces bosines cartes dans le jew du chancelier ne
suffissient pas, ses adversaires cux-mémes s'achamérent 4 hui en
procurer d'autres : la puissante confedération syndicale, le DGH,
plokrée de n'avolr po obtenir en 1952 le vote d'une Joi ctendant la
& Mensemble des grandes entreprises de toubes les brli'lﬂ'l?ﬂ
de ésomomie, langs aux ecteurs un appel iatitnké : « Pour un meil-
leur Bundestag. » Adenawer saisit au vol ce manguement & la neutra-
nnuairs du 113134, Voir pmmi # Der

:I.MFdl T 5P ff!ij_,m ﬂw g
Awe [La contritgon flemands & la difoae. Documents of disggurs, par e
ministhr des Afires cirmapiveal, Boan, 1954
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lité palitique de ka grande organisation syndicale wnifie, et dénonga
Poppel comme une pression intolérable sur b Parlement sowverain,
De son cité, il n'hésita pas 4 se servir de documents qui, d'emblée
invraisemblables, s'avirérent plus 1ard étre des faux manifestes, pour
sccuser le SPD de recewoir de Pargent de Allemagne de PEst. Ces
calomnies suscitdrent bien entendu bes protestations indignées des
soclaux-démocrates, mais, aux yeux d'one partic des hésdtants, le
EPD apparul une fais de plas, comme 4 | de Weimar, comme
un parti petional wnsuveri@ssly (pas sir do point de vue national) ",
LﬁMMnﬁuE&MHmuﬁwhcmnﬁmﬂmn
et le SPD li-méme fournit & Adennuer une ullime arme quand Fritz
Erler, ke spécinliste social-démocraic des questions de défense, se
remit & parler, hut jours avant ke scrutin, d'une Allemagne réunifie,
« Bbre de towte slliance s, dans ke cadre d'un sy$teme international de
stourité®, W'était-co pas 1i, exactement, ce que désirpit 'URSST Se
gervir de I'applit de la réunificstion pour sontir FAlleragne de "Ouent
de Falliance du Monde bibre? On imagine Mavantage qu'Adensuer sut
drf::mum le peuple de 'Allemagne

septembre 1951, e de I'Ouest proncnga
won werdict, les sucods éclatants du gouvernement Ademauer recurent
une récompense méritde ; 45,1 % des voix pour la CDU-CSU contre
31%:1Eﬂﬂ.hm,hﬁmﬁtﬁ.iﬂ.liiiﬂ,ﬂ%.m&ﬁ;u
altnient nu parti de Konrad Adenaver (il en avait eu 137 en 1940),
151 mux sociaux-démocrates (qui en avaient occupé 131 dans ke
Bundestag précedent, I"augmentation s'cxpliquant par la eréation d'un
cerlain nombre de nouveaux sidges) Le SPD avall en fait gagné en
million de voix ires, maiy ln CDU-CSU cing millions?,
Privé de son chef redoutable, recouts et prestigieus, le SPD avait
obieau un résultat encore inféricur ap score décevant de 1949, mais de
ceite déception la viritable responsable n'Maitelle pas la politiqu
voulee et imposée par Schumncher, une politique ghobale d'opposition
verbale mende avec des moyens exchasivement parlementaires ef qui,
malgré la modération de ces moyens, excluait ke SPD de toate parti-
cipation su pouvoir? Les dirigeants, Péquipe « bureaucratique »
héritiére des positions de Schumacher, mals non de son génie, s'cfforca
d'éviter de telles interrogations en actribuant Méchec & Pinsuffisance
de Porganisation et de la formation des eadres. Conlre une ielle
interprétation minimisanie e faussement rassurante s"éleva la grande
L Quuelque ismps ples (ard = meis speés les Bections = Adensser per ul-méme,
£ ieneaEant, avoucr oul avet fé trompd

L Pirker, mawrapd citd, g 152
4 Alfred Grosser, saweape oitd, po 140141,
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volx d'Ermsi Reuter, le maire-regoant de Berlin gui allait mourir
quelgess jours plas terd, lui auss prématurément usé par une vie de
luttes, dlexils et de victoires toujours remises on question ', =« Notre
organisztion s, s'terind-d lors d'une séance commune du Forfe-
vorstand e du groupe parlementalre, « o'est pas pire que d'aotres, mais
Ia capacitt de dire ce que mous voulons, clairerment &t 4ans malenicndios
poasibles, dans des formulations populaires ol agréables, cotie capacitg-
ki nous & fait defapt Mos Electeurs ond compris oo que Nous né vod-
Gons pas. Mals nous avons rorement 08 capables de dire clairement
o que Bous voulons positivernent ™ w

Cependant I'"bchee Hectoral commengail 4 renuer les eaux singnantes
de Is socinl-démocratie. Carlo Schmid, égal d= Reuler en perspicacité,
mais moins directement frotté sux problémes du pouwoir, reprit la
réflexion critique en novembre 1953 & invita le SPD & jeter par-
dessas bord ce qui ftait devenn du baltast joutile, ce qui Mempéchait
de devenir un veritable « partl du peuple tout entier » !
Un suire responsable doat ['unporiance ne cessait de s"sceroitre, Fritz
Erler, fustigea le « byzantinisme de la centrale du Partis, tout én
rappelant nux dirigeants que le pourcentage des ouvriers industriels ne
cessait de diminuer dimportance au sein de ln populstion de la
République fédérnbe. Plusiesrs fRdérations régionales et groupements
de base réclamaient de nouvelles e meilleures relations avec les
Eglises, une conception plus positive de la défense nationale, une
atitude moins raide envers les anciens petits nazis, le rejot des prin-
cipes et des formules marxistes, de la terminclogle de I'économiz
dirigée of de la lutte des classcs, Pabandon dea drapeaux rowges, des
chants révolutionnaires of de Chablude de s'appeler muetuellement
w camarades » (Genoszen). Mais ces recommandations (qui comcer
najent plus les formes extérieures de 1a vie du Pl que ses positions
politiques proprement dites of qui éaient au fond trés modéres)
choguaient Jes habiludes of les fdélités de beapcoup de militaniz o de
u fonctionnalres » pour qui e forme exprimait o symbolisait I'enga-
gement de leur vie, mais auss beur refus de changer. Placées devant et
dans ces conditions, les mstances dirigeantes me smrenl feire putre
chose que de juxtaposer les affirmations contraires, sans chaisir entre
les deux orientations historiques qui s'offraient sinsd & la social
démocratie, Mais pouvaient-elles vraiment choisir ; e Part we pouvait
ni rester un part cuvrier révolutlonnaire ni oesser de étre brutalement

1. Sa disparition currer |a wie des resporssbilivs mageares: @ son collaborsteur

I plus proche, ke jene Willy Brandy
2 Willy Hrasdt et Richard Lowenthal, Fruat Rewrer, p. 700701
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2pees que Schumacher et les Emigres revenus d'Angleterre, en reconst-
tuant antique SPD, curent reflasé en 1945 I voic d'on nouveas mou-
vement « travaillisie »

&dﬂhﬂ@w.mwmuuﬁmmmﬂdleﬁ
L prononcer elairemend, & retrouve dans Uattitede da Parti face aux
developpements de [a « question allemande » : la nouvelle conférence
quadripartite (Berlin, janvier-février |954) tourna autour de la, propo-
stion sovicique d'un pacte de sécarite nevtralisant une Allemagne
qui pourrait emsuite graducllement retrouver son umité. La social-
démocrarie rejetail la newtralisation tout en regrettant des liens
trop rigices fusseat &ablis avec le monde occidental, Emm la
fin maks noa les moyens, & moles que ce ne it le contraire, Le résuliat
de ot attitudes hésitantes ot partapées fut be vote du SPD au Bundesiag
lort du grand dibat sar la réforme constibutionnelle rendue nécessaire
pour permetine Iintroduction da service mifixire obligaioire (26 fEvrier
1954] : au Bundestag Fritz Erler s# lvra & une furicuse attaque contre
I mouveay E (ln lod des pleins pouvoirs), nom qui
rappelsdl 1a fameuse séamce du de mars 1933 sw cours de
Inquelle tous les partis sauf le SPD avalent sccond les pleins pouveirs
& Hitler; maks, quelques jours phes tard, presqoe tous lés gouvernements
de Lamd i direction sodal-democrnte
phmtmum}uﬂtﬂdhmmu:hbrﬁhdulm
quils auraient pu remdre difficde sinon impossible § franckir.

Cependant In crise militaive de lo guerre dIndochine qui éclate en
mai 1954 avec In chute de Dien-Bien-Mhia va modifier considérable-
ment le jew de fa politique et occidentale, En butte d des

qui provogueront sa chute, ke gouvernement Laniel-Bidaule
est incapable diimpeser ap Parlement frangais le vote, depuis long-
temps renvoyé de date en date, sur le projet de la Communawié de
defenge e Le successeur, Fierre Mendés France, beaucoup
moins engagé personncliement, &tait encore moins disposd & forcer la
main & 54 propre majoritd, incertaine o fragile, mais i tenait & débar-
rm}lmé;upuﬂiqu:fnﬂu'u:,d‘mmﬂhhd'uumdt
et héritage incommode of qui commengalt & sentir Je cadavre, Apris
avoir right la question d'Indochine, moins mal que l'en n'eiit pu Je
eraindre, Mendes, se readant compte de l'impossibiliie dobtenis une
majorité sur les texies de 1952 face & Popposition conjuguée des
guullisies of des communisics, renforeée par wne minorité de socia-
Estes, du centre of de ln drole traditionnelle, entreprit de sauver la

267

7%




IISTOME DE LA SOCIAL-DEMOCRATIE ALLEMANDE

substance des traités en demandant une remégocintion. Ce n'est pas
il le lieu de retracer I'histolre et Jes ralsons de son échec. Luisiée libre
de seg dﬁunmpuﬂmdh,qmlauﬂuuhn de Spaak, d"Adenaner
et des Hollandais (renforcde par les adversaires intérieurs du prési-
dent du Emudtﬂm;di]nahpﬂﬂd: toul Argument mouvesu A
jeter dang 1o débat, MAssemblés nationals fcartn Jes Traités en volant
Ia question préalable. ! >

L'éches de ta CED #ait avani iout un éches persoand et politique
mnhw:hﬂuﬂwnﬂmﬁmunmwuﬁﬂmmm
prestige depuis quatre ans dans cotte immense aifaire, il était en outre
personnellement responcable de la fin de non-recevoir opposée & Men-
d&. L'opposition soclal-démocrate, cependant, ne sul tiver aucun
avantage de la défaite subic par son grand sdverspire, A sucun moment,
ay cours de cetie crise, elle pe sul s'emparer de linitiative. Deuk voies
g'offrabent & elle : ou bien wiiliser PMécroulement dé ln CED por lancer
une vigoursuss action contre toute forme de remilitarisation, en mobill-
gant I'opinion ¢t en employant tous lés moyens exira-parlementaires
légaux. Une telle campagne a'avait bien entendu de sens que s ol
trasduisait une opticn claire pour une pofitique de Bewiralisation e de
démilitarisation, pour 14 rupture de lalfiance politique et militaire avee
les Crocidentaux, la renonciaton & Iintégration et partant & k8 protec-
tion cocidentale. 11 est dvident que le SPD, dans sa grands majorits,

ne §'y sentait pas prét. Ou bien, alors, il fallait proposer & la nafion un
nouvean modée dorieniation 4 Mouest, une varianie SPT de Malliance,
basée sur la vielle revendication schumacherizone de 'egabid des
drodta, maks dans o cus il fallait dépasser In CDU sur sa propre vede,
en exploitant les débolres quidlle venait de connaitre, A cela nom plus
le Partl n'8adt pas peét, il ne pouvait ni ne voulait prégenter g propre

du réarmement et de 1'imtégration coeidentale, renangant
aing clairement & tous b réves neutralisics, & tous I=s vains espoirs de
powvolr acheter & I'URSS pne réunification qui ne serail pas payée
d'une remoncistion & la substance méme de |a démocraiie o de Dexis
tence nationale.

Le débat pour ou conire |a remilitarisation se déroulali pourtant sur le
fond d'un mouvement d'opinion véhément et agité gui suscilait, sartout
chez leg jeunes, dans le symdicalism: ef cher les imellectosls, des enga-
gementy asser profonds. Comme I s'agissait 1§ d'dectorats pasticu-
litrement imponants Iz SPD, le= désir de ne pas les heurter alisi
rendre encore plus hﬂ:m: €t clopinanie la démarche du Pari au
cours des mois décisifs pendant lesquels s'dlaborait la solution de rem-
placement pour ln défonte CED, En octobre 1954, le congrés fedéml
des syndicats DGE vota une résolution bostile & la remilitarisation
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qui entraina de nombreuses munifestations syndicales opposées i la
palitique du gouvernement. Pendunt e (emps, Ollenhaper acceptait
de faire partic de ln délégation allemands qui allait pégocier & Paris
Hfmﬂ-u-ﬂt remplacement. Entre son rile de partenaire opposi-

tonnel Joyel & P'iction extra-parlemeniadre (en Bavidre Je DGB prit
linitative d'un siférendum dont In Mgaltd &all doutewse), I Part
étmit accubt d des contradictions de plus en plas voyantes. Ls « bage s
se jetait dans one séric de tentatives de gréves que bes diree-
tions du SPD of da DNGE ne pouvaient que
le mouvement =i pour en Lrer le mmimdehnﬂu: politigue, Iz
SPD prit Finitintive, nves ke DGR, d'arganser une grande manifesta-
tion comire Jes mouveanx traités « indgaux v, « Sauvez ['enité, lo paix
et ln liberté contre b communisme et be nationalisme », telle fot I
dnu:d:hnmﬂuqdnﬁﬂiﬂﬂnhmhﬂd:ﬁmfmhml

voles de la Mgaled Pagitation e Pémotion d'ane jeune gasche teatée
par des actions radicales. Ce « mouvement populaire discipling =
fexprima dans an Manffene alfesand qui, dans des termes émus of
quelque pew grandiloguents, metiait en garde les responsables contre
une ratification des Traités. Celle-ci, v lipait-on, « fermeraly définitive-
mhﬂuldulr?mmui atre en vue du rétablissement de

ande... recherchic errangement des quatre pisds-
sances sur la réunification dofl ovolr I prioritd sur la formaton de
blocs militaires. Pouvent el dofvens &g trouvees les conditions acoep-
tables pour PAllemagne cf ses voising, qui assereraient, par la réunifl-
cation allemande, la coexiztence pacilfique des nations européennes !, »
Ecrit en pleine et furicuse gucrre froide, ce texte est un admirable
um;iudnwh\ﬁ.—:mm;

Le gouvernement fedéral ne pouvall Svidemment Stre impressionng
par de parclles proclamations. La seule chose qui aurait pu peser sur
lwm#uwﬂﬁnndtﬂmmmmd:yhu
Mais les travallcurs o'y éalent nullement dans leur grande
majorité, alors que les structures du DGB &ajent, elles, détermindes i
éouffer dans el des mouvements méme sporadiques venant de la
@ base ». Diang oo conditions, les votes sur les iraiiés e Parie qui
curent liew en fivrier (955 ne pouvaient pas ne pas s2 terminer por one
nouvelle défaile éclatamte de 'opposition § 324 woix contre 151 s

I Jakrbuch der SPD (Annusire du SPD), 1954-1955, p. 354,
169

r§




I'Allemagne, Adenaner engrangealt triomphe aprés triomphe. Dans ces
conditions, la soclal-démocratie ne pouvall que jondre ses voix A
celles des députés pouvernementaus bors du vole dicastl du & mars 1956
qui endérinalt les modifications de la Constitution renducs néoessaines
. par le rétablissement du service obligatome, dans le cadre des traitis

de 1935, et par divers autres points liés 4 la remilitasization, Une partie

(Erler étail dewania fs ble inspirateur de la politiqee SPD en matiére
e défense) seule une vingtaine d%hus s¢ réfogidrent finalement dans
I'abstention. De cette maniére ¢ SPD pouvait, nom sans raison, sc
fatter d'avolr donnt au eitoyes allemand de trés imporianies garanties
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coatre [m reppissance du miltarsme f contre ke danger dlabus de
pouvoir de In part des militaires. Cependant T¢ SPD maintenait son
opposition & Vintroduction du service obligatoire (tout en Payani rendu
possible}; d'autant plus que, dans ks sectiops, I'opposition contre lo
modération de la politique des dirigeants provequait ume agitation
confuse mais passionnee. Erler metiail en avanl un projet d'armée de
volonigires, mais o n'stalent gue des combais d'arridre-gande. Avec
un certnin retard, e sang pouvair tirer de ces raliements des avantages
polssques immédiats et visibles, la social-démocratic adoptail pas & pas
les positions de som principal adversadre. Cie n'était pas glorieuy madg
il me parait plus que probablc goe, sans ce ralliement, la masse des
decteurs plus ou moms lottants qud, peu & peu, en 1957, 1961 ot 1963,
vinrent grosur apport infifal des 29 9% de 1949, pour finalement per-
metire beg suseds décisils de 1969 et 1972, n'ellt pas fait confiance i
un parti bostile & "alkance pocidentale ef & la défense contre ke danger
venant da IEst. Ce ralliement ne doit pas masquer, bien qu'il se (i
fnalement &fectué sans déchainer deg crises praves au eein do Part,
I'exissence — avant comme aprés Godesberg — d'une minorité de gauchs
hostile sux agglornamentf révisionnisies, comme aux ralliements par-
lementaines, Cette opposition resta longtemps impudssante et desor-
ganisée, tant notamment que subsista be trauma de o menace commis-
niste f be souvenir des combats contre limpérialisme communiste
d'Etat et de parti. Quand, vers 1965, une nouvelle ganche commencera
i s'organiser ¢f i s donner une forte base strocturclle en « Gocupant »
'essocintion des jeunes socialistes (Jescs), elle recuaillera en pariie les

&m#mnﬁmﬂppﬂﬁﬂm;qummﬂmm

Unuﬁqth]iwhmmhﬁd:hmdd-d:muﬂﬂtmrkmﬁ:
la politique extériears ef militaire, devenpe depuis longlemps la
principale précccupaton do Pari, n'état Grakament quiune vaine
bataille de retardement. Diés [a premiére lectare du projet de lod réta-
blissant le service obligatodre, Fritz Erler fit entendre au Bundestag
que esprit démocratique de la nouvelle armée serait pour le SPD un
probléme plus important que le choix enire le principe de 'obligation
et celui du volontariat. En fait la question de la remilitarisstion en
tant que telle éradt déja dépassee,

Le jeune e boulllant Franz Joseph Strasa, un des premicrs hommes
polithques dc la géndsation d&e la guerre 4 percer dams les rangs dini-
geanis de la RépubBgue, venalt d'sccéder au poste de ministre de la
Défense, ef avant méme que la premidre recrue de ln nowvelle armes
n'ell rejoint I8 caserne, unm vasie ef furicex débat se dickencha dans
Popinion allemande autour du théme de ["armement atomique. Cécail
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pour les socisux-démocrates, du moins en apparence, une chanes
inesperts 1 le gouvernement lui-meme leur fournigsain wne possibilird
de 5o demarquer clairement de sa politique de défense & propos d'us
sufed qui s¢ prétail admirablement & wne moblisation émotionnels,
M. Strmees en effet, appelé & acotlérer [a création des mouvelles forces
anlﬂn_nudn,fﬁﬂtmw&mmﬂ]lwdummﬁm
peser d'un poids réel, o peut-fire méme dicisif, dans la balance des
puissances de la guerre froide que ai elbés Seaient dotees de I' « arme
absolies =, In peule dont on pensait qu'elle pourrali faire reculer M'URSS
les frontidres qu'elle occupait depais 1945 en Allemagne &
;ﬂﬂﬁﬂ'ﬂpﬁL‘nﬂﬁ'd'ﬂn{lhpﬂiﬂ'ﬂé ndiscutable du Moade libre gur
atomique me paraissals pas, slors, chimérique. Ls République
Ed&lht’hﬂ:ﬂﬂﬂn&m&:puh“dlﬁdﬁlﬂiiupuﬁhﬂw
d'armes atomiques, mads les textes ne lui interdisaient pas d'en recevair
de ses Alliés. La remontée de I'Allemagne de I'Ovest su rang de
non seulenient dcomomique, mals politique et mili-
] f de mime quun nouveau progrés décisif sur

la voie de cette égalité des droits dont be SPD affirmait que e goaver-
ne ¢ souciait pas assez. Alors que la social-démocratic, apeds

i
:

| an-argmigee signé de 18 savants physiciens,

dont plusieurs Prix Nobel, fit une profonde impression. Les adversaires
de l'armement atomique falsalent bloc autour de la social-démocratie
& laqueils se rallia be petit « parti populaice pour ["Allemagne entitre »
seke F gzt Gugay Hemnemann * aveil fondé

en 1950 aprés son départ du pouvernement Adenaver. Heinemnans

(qui avsit joué an rile notable dans ba résistznes de I' « Eglise confes-

1. Séance du Bendesisg du 31 jamvier 1957,
i, Gusiav Heinemann {1ES6-197T

272

LE PARTI OmPUELIN, 1952-1957

sapie = protestante comtre Hitler) s"&tait séparé de la CDU par oppo-
sition au réarmement, poar des raisons morales ef politiques. La venue
de Fancien ministre de ["Intérieur, qui jouistait d'une grande réputation
de sérieux et d'mtégrile, apportait au SPD wa renfort indiscutable,
L'extréme gauche, sans organfsation peopre depais Dimperdiction du
parti communiste pronopcés e sout 1956 par ln Cour constinutionnelle
de Karlsrube, ne pouvall pas no pas participer 4 une campagne anti-
piomique qul ne corrcapondail que trop bien aox faérdis de |"URSS,
A l'extfricur, la perspective dore wrmée allemands dotée d'armes
slomiques soulevait des inquittudes réclles en France ot en Grands-
Bretagre (dans ce dersier pays des forces religiewses ef ethigues se
mobilisaient elors comlre tout Anmemient mmmﬂqu: payvs quil
apparting, of notamment contre la « bombe » britannique), En Reépu-
blique fédérale comme en Angleterre, des « marches anti-alomiques »
furest des succds specisculiies su primtemps 1957, Cependant, pas
plus gu'sn moment du Mouvemeni de ['eglise Saint-Paul, deux ans
plug bl In dircethon social-démocrate a'accepta de 22 lalsser entrainer
par des jeanes militants « anti-atomiques », quelques pasteurs pro-
lestanis et des communistes, sur la vole d'one vaste campagne exira-
parlementaire. Elle emtendait wotiliser Uagitstion coswre la « mort
atomique » dans ke cadre d'une campagne électorale classique. Son
manifests Eecioral, aprés avolr rappelé Mattachement du Parti d un sys-
témi de sfeuriié pour oute |"Earope, aprts 5'Eire engage i supprimer de
nouvean la conscription, précondsalt la conclusion d'on tesld entre
I'Est & I"Owest imterdisant Je sintionnement d'armemeénts atomigues
sur le territoire des deux Etats allemands e créant en Europe un
«espace libre d'armes atomeques's. Lo caractére flusoire d'une
exigence qui suwrail modiflé substantiellement I'dquilibre mililaire en
Earops su profit de I'URSS, beawcoup phus riche en forees ot arme-
ments « traditionnels s, ne parait pas avolr frappé les sutcurs du pro-
gramme. A linstar de ses campagnes précédentss sur ¢ plan de I
politique extérleare =t de la palitiquee de defense, b mobilisation de
Popinion contre la « mort alomigue » e rapportera pas au part sacial-
démocrate les effets decloraux cscomptes. Elle contriboera  par
contre & empécher, finalement, qoe la nowvelle Bundeswehs ne fue
effectivement dodée d'armements abomigues,

La social-démocratie dewsil attribwer & sea prises de position en
matitre de sécuritd, d¢ réarmement of de réunification une importance
i, Jahrbuch der SPD (Annusies du SPD) 1956- 1957, p. 354-355,
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d'autant plas pramde qo'elle a'avail towjours, sar be plan ‘mémedr, rien
de tris peud A proposer aux Electeurs de 1957, Les comgrés de Cologne
(anvier 1936}, de Munich (juin 1956) =t de Dortmund (anvier 1557)
n'svaient toujours pas vu I'sboutissement des travaux de |1 commission
Eichber, appeide & claborer un nowveau programme. La lentewr de cetie
entreprise réwélail une sone d'blonie intéricure, elle indiquasl sussi
combien il #uit dificile ay vieux parti de faire colncider, en les for-
mulact clairement, son &tre actee] ot §on vouloir-étre. Au congrés de
Cologne cependant, de remarquibles exposée sviionl ndigue quune
reflexicn réaliste ef dynamigue amemall une partic des responsables,
surtoul parmi bes plus jeunes, i porter lp Pani vers des positions réfor-
mistes « social-Whérales », qui reconnaissaient [n valeur e les réussies
de « |"économie sociale de marchd = du professewr Erhard doat on pro-
Jetaiy sculement d"sccentuer le caraciére socinl, en [Avorisant et en pro-
tégeant les eowsches les pluy fhibles de la popalstion. Telle fur nodam-
ment Mintervention da I Delst, e nouvean porte-panole « Sconomsiqus »
du groupe parlementaire b,

Mais, & Péaboration de noovelles positions réformistes de ce genre,
répondzit une affirmation plus resalue de théses o aftitudes marcisies
chez une minocité radicale : 3 partr de 1955 un petit groupe de jour-
nalistes résolument opposds d oo qu'ils considéraient comme la mollesse
du Panti dans la question du régrmement fondemt & Hambarg on
hebdomadairg polfmigque inttuls Di¢ andere Zefting, I'Autre Toarmal,
dont 'agresshvité vivace ef corlace Tait sensation dans le monde plusid
calme de |z presse allemande de ce temps. Avtour de ol organe s2

[ ks méconients de gauche, comme k& DF Agarte, prédécesseur
de Deist & In tée de Tnstitul des Studes Scompmiques des syndicats
DGR et naguére rival du professens Erhard, ef dont ec fal 1o dernbine
tenlative de jousr um rdle publie, ou le professear Abeadroth, polize-
bogue de Marburg, dont 'autorité rayonnes sur de nombreus groupes
d'etudiants, L'opposition de gawche qui s constituai ainsi ne songeail
pas & erder on powvesu parti, mads & renforeer am sein du SPD o do
syndicalisme bes couramts quion pourrait qualifier d'antirévisoanistes,
Des homenes pulssants ef influenis comme le « patron » de In Fédéra-
tion des métallorgistes (7.5, Malall), Otto Bremner ¥, ne faisaient pas
mystére de leurs sympathies pour les intellectuels qui s'efforgalent de
tamerer o SPD & des positions plus « dures »; cortaing secteurs régio-
naux, Hamburg, Hesse-Sad, traditcanellement de gauche, e méme la
Baviére, habitusliement modérée, mais dont les responsables syndica-

I, Hslnrich Delst (100215540
2, Omio Brenner (1507-0972%
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Listes &ajent des pacifistes militants, s¢ montrafent sux sussi sensibles
& ces efforts, mals le Pard dans son ensemble, 58 structures et ses s,
comme d'ailleurs la grande masse des électeurs, ne permirent pas &
ces minoridaires de portir réellement de leur isolement. On pouvail
penser gue Minterdiction du parti communiste leor pménersit des ren-
forts, mads le KPD avait de longue date prépard ses cedres & b clan-
destinité, La méflance mutvelle entre vicux militsnis communistes,
souvent refranchés dans ume hostlicd orgueilleuss, ef e gauche
mqﬂmmdrﬂ;wnmhwmm
o il son hostilic au régime de force établl par le en
armrmmpuﬂhmm-tim-mu&mmm
comenanisies dans ket structures of organes de alle gauche du SPD.
Cette infiliration hypothétique, prdsentés comme une réalite, fowrnit
seulement d'excc®ents arguments élecioraux an chanceBer Adenauer
el i ln CDU, Les événements de Pologne ef de Hongrie ne mangquent
d'aifeurs pas Jalimenter une mouvells lambés d'smicommunizme et

signifierait i fin de PAllemagne? ». De ['autre oieé In socisl-démocratiz
o ses alfliés [ntellectwels pariaient souvent d'un péril cléricalo-fasciste,
de 1a remontée dang les rangs de la COU-CSU d'en rationalisme mii-
tariste, de menaces contre les libertés. Adenauer ne se privait pas non
plus d'eaploiter contre les socirux-démocrates l= passé commundste de
Herbert Wehner, deveny un de Jeurs priscipaus dirfigeants, mais la
fareur verbale de cos attagues ef contre-altagues ne masqueit pas

réellement aux observadears avertis, ni méme sans dowte i la masse des
lectears, & profond consensus gui #'disil peu & £tabli entre les
dnnmndufmwﬂig,mdchﬂéwbﬁu: Cependant ce

comsengus EtAlt emdoce récend, e souvemir des dfffeulids traversies
encore tris vivace, et rien en fin de compte ne pouvait inciter la majo-
rité des élecieurs & vouloir fortement un changement & la téte de leurs
mwmmusmumehmqﬁ
s'etait produit @ la fin de 1955 en Rhénanie Nord-Westphalie, le phas
important des Ldnder, mais la constituion d'en gouvernement de
coalition aves les Bbéraux y avait é¢ rendu possible par la réaction de

1. Picker, swvrape ot o 230, Lo sowrenic de ceile fnearisde & 606 maviv na

début e ln cumpagne dectorale do 1976, Willy Beasd, e une formls Sort
Exceative agalement, accue b CDU dy un & rsque de sdcwild » pour ln
Fobpubliog fddirva
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ces derniers contre les pressions qee be chancelier exercait & Bonn sur
le FOOF, e non pas par des succés sosiam:-démocrates vraiment déber-
mintnts. Par glleers Nannée Sectorake 1957 svait débuté pas Is rinds-
gration de ls Sarre dans |8 République fEdérale, éclatant succés du
chancelier dans une affaire deat le SFD avalt tisé penclant deg dandes
un de ses arguments preférés condre [a poditique extérizene du gouverne-
ment. Par-dessus le marche, Adenmoer réussit quelques semnines plus
tard & oocuper un des rafes lerrans politiqoes o le SFD pouwait se
considérer en position Favorable : il A voler par ke Bundesiag use
amelioration spectaculaine de ln législation sur les pensions of refraites,
réforme qui intéressadt des milfons d'iavakdes, de veuves, d'orphelins
et de retraités vietimes de la guerre ot de Uaprés-guerre. Acoeptant
quelques amendements d'origine scoial-démocrate le chancelier maneis-
vra aves tant dustuce qu'll obligea le SPTH & vober pour le projel gow-
verpemental Ainsi P'opposition perdait-clle méme e peivilige de se
présenter comime le protecieur par excellencs des faibles of des petits.
Ele chsistt alors de mnpli:rm:ﬁ:i:ﬁ:p]nm}:mﬁﬁrllpuﬁ-
tigue extériears. En mars 1957 le SPD présente Je Plan Ollenhaver qui
combinait encore une fois ks problémes de la sécuritd, du désarmement
et de la reunification dans un ensemble tofalement irréaliste. 51 la social-
démocratie n'avail pas tort de penser qoe la goerre froide allait pew &
peu diminuer en intensiie of céder le pas aux premitres ddmarches d"ane
poliique de détente (toute relative d'ailleurs), ede s woilait I face
devant "évidence d'une ditente entre les Grands, lomn de permctise ene
remnisé en cause des Frontiéres et des régimes, ne pouvail s'Etablir gue
gur la base du statu quo, des ions militaires et politigues oque
FURSS avail occupées depuls 1945, Texte détaille e difficde, e Flas
Ollenhawer, qui allnit rapidement tomber dans un oabll ménls, n'était
puére fadt pour galvaniser les foules. La socinl-démocratic abordait sans
perspectives nouvelles ¢f sans espoirs justifies ln inoisidme Epreuve Seg-
tornle depuis |a fondation de la République fdérale,

CHAFITRE X

DE L'BECHEC DE 1937 A LA GRANDE
COALITION DE 15966

En septembre 1557, le parti social-démocrate affronta pour la ol
siéme [ois Jes dections générales poer le renouvellement du Bundes-
tag, I premicre chambre du parbement de la République f@dérale. Une
fivis de plus, les espoirs nousris par les dirigeants du SPD furent dégus.
Il est vrai qu'en pourcentage des voix obtenues, = parti présidé par
Erich Olenhaver passait de 28 % & 31 % et que b nombre de ses Hlus
s'elevait maintenant & 169, contre 151 pendant la deuxiéme législature.
Mais, Join de connaire Musure normale du pouvoir qu'elle exerpait
maintenant depuis huit ans, la CDU-CSU de Konrad Adenauer par-
venait & niteindre la majorité absolue, 4 elle seule, avec 50,2% des
voix contre 45,2 % en 1953 et 31,0 % en 1949, Par rapport au premier
Bundestag, la CDU avail progressé de 19,2 %, 12 SPD de 2,6 % seule-
ment. Le parti du chanceller disposait désormunia de 270 sséges sur 497,
L'écari entre les deux = prands s de I politique pliemande, loin de
&'eiTacer, n';vﬂt cessd E;llftmwl Adenaier avail mené sa cam-
pagne avec Je slogen sim mais efficace « pas d'expérimentations! s
(Ketae Experimente). La maforiis de la populstion continuad & faire
eonfiamce & un homme qui ovait présdé so réteblissement de Méconomie
tout en garantissant par sa politique extéricure, contre les menaces
sovittiques of communistes, les [iberics ot Ia prospérité rétablies, Face
i ces succes, |a propagande dectorale des socisux-démocrates parais-
sait vielllic ot dépussée. Uns fois de plus le SPD n'avait pu aitiner & lui
que les electeurs qui hoi éalent de toute fagon scquis d'avance, non pas
pour cause de san programme électoral, mais sinon en dépit, au moins
en dehors de celui-ci, par une fidéfité quasi nutomatique. La disparition
du parti communiste, interdit par la loi constitutionnelle en 1956, o
Firsuceés do «parti popalaire pour I'Allcmagne entidre s (Gesomi-
dewisehe Folkipartel) de Nex-ministre CDU Gusisy Helnemann, ls
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cherait d fadre disparalire les limitations d"scces (rumerny clouma). La
poliigoe de l'isformation ef de la culiune viseradl & garentic elficpee-
meat les Eberiés, 4 contriler et le cas dchéant, & empécher les phino-
mémes de concentration, & garantir sux journalistes le deoit de refus
de tEmoigner én justice (droit au secret professionpel), & maintenir e
manopods des corporations publiquees chargbes de la radio o de ln
iélévizion. Pley géofralement ef pluz vaguemend, le programme
gouvernemental de 1973 mentionnail des mesores en fveur des
hamdicapes, des persomnes dpfes, des travaillours érangers of des

jounes, Pour ceux-el, qui avaent diji ohtenu Pabadssement de Iy

majorité Sectorale A 18 s, la majorisd civile et personnells devaie
egalemsent Ere ramenée & cet dge. Les droits des objecteurs de
conscience allnient &re misox el wn service clvil Imstitud &
beur wsage. La réforme de la Kgistation familiale, ot notamment des
texies concernant ['avoriement, qui n'avait pu aboutir entre 1960 o

1972, devrail étre pchevee. Une nogvelle Joi allsit améliorer indemnni-
sation effective des victimes de la criminalité; parallélement, le négime
pénitentimire devai étre repensd of humanisé. La répression des
erime o debils foonomiques serait accentobe ',

Ce catalogue, gui ne recapitule que les plus frappenics des mesares
concréles envisagies par le deuxiéme gouvernement Bramdi, &ait
cerics impressionnant par la volomé d'humanisation ef de dé -
tisation de |n vie quotidienne qui Panimiait de bout en bout, T1 visait,
s sens be plus fort du terme, & « libéraliser s la sociétd de It &
rédufre les dearts entre les fortames, les smuations, lea pouvoins, mak
il ne g2 proposait pas Jd'opérer une modification brusque, frappanis,
spectaculaine du sysieme, €t de ce finit il parnissait derisoine aux impa-
ienid.

O, au moment of Willy Brandi avail constined son premier gouver-
mement, la volonté de changement se manifestail d&ji depais phesizurs
amndes chee sne parise considdrable de la jeunesse aniverslaire, sous
des formes maultiples dont besucowp comflusient dens wne sorte de
rEfaissancs marnsie, dbologiquee e dopmelique. Ce mouvement, dant
Pimportance n'avait cexsé de croitre, 52 sitoail évidemment sux anti-
podes des tendambes quoi avatent amene le parli social-démocrate &
rejeter en [99% ke wicilles formulations programmatiques, rigides et
exclisgives, empreintes didéalogis maruiste, que 18 majorité des dird-

1. Willy Brand, Dber den Tiag Mmasr, owvrage cik, p. 183 5
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geants fmissait par trouver emcoibrantes parce qu'on bes tensit pour
resporsables, aw moins partieifament, des Inseceés elecioraux du Partl,
Les ctudiants gauchistes ou ertrémistes, Jes &éments radicaux qui
vers [a fin des années 60 pénétraient largement duns les organisations
de jeunesse de la social-démocratic (comme par ailleurs sussi dans
celles du parti libéral), ne critlquaient pas be « systéme » dominant sur le
scul plan intérieor, Les questions de politique internationale les pas-
sipanaient en tant qu' « internationalistcs » de doctrine; les luttes de
Eblration révobatonnaire des pauples du Sers monde laissient nadee
ehez cux ume sorte de romantisme et d ‘exotisme quiexaspéraient e carag-
tére prosaique da monde environnant et be pew d'écho que leurs procla-
mElas ol leurs actions isoltes rencontraies dans les masses focakes,
Pour ces partisans modernes des « lumiéres s, les Cubaing ou les
ledayine devenatent lincarmntion actuelle du « bon sauvage ». Le copi
tlisme impérialiste qu'on voymit & l'cuvre en Alemagne de "Owest
avat gon cenirs, son omur, ses Ldnes ef ses puissances sux USA, qui
dpparaissent @ cos manichéens juvéniles comme la grande, la pupréme
sinca Mumigue incarnation du mal bistorigue,

Llintervention américaine ma Vietsam Sud devenait Ipicentre
autour Mquﬁ:hmlndnuuumqtndrhnmd:hpuﬂ-
bque mondiale. Par contrécoup, les pays commanistes, revétas &'ailk
leurs des séductions de linconnu, cessaient d'étre percus comme
Pemnemi irrédoctible Dans cette Allemagne fédérale qui maguére
encare &t un des pays les plus fermés au communisme, use kvasion
souterraing, une sorte de confagion invisible commence & répandre
imsensiblement bt théses, la problématique, les cxpériences et les voca-
bultires soviétiques. Sous Iinfluence de ces changements didbes o
de ' « entrisme » de beaucoup de jeunes intellectnels au cours des six
années que In sockal-démocratie avait @il passées au pouvolr, I'ac-
q-.@du changements et des réformes avait &0¢ relativement impontant
mass, pendant ¢8 temps of peut-frre | cawmse méme des difficuliis
rencontrées sur be chemin des riformes, Je Parti hai-méme s'#a%t consi-
cerablement transformé, [ était devenu plus radical, plus doctrinaire,
r]mﬁmﬂgunu-mmumﬁurm&n'ﬂﬁﬂmm

fait le parti du Programme de Godesberg. Tout se passait comme s,
affivés au poavolr, us nombre crolssant de socisux-démocrates s'em-
ployasent mainiznast & déwruire les instruments qui bear avaient permis
d'y acceder @ 'nbasdon du marxiste, le programme et le
tompartement de « parti du peuple tout embier = (Volkipariel), tout
@ qui avail permis an SPD dattirer des électeurs qui lui donnasen;
J:ur?\_-mu.nn'npud caicsd de son « socialisme » maly e ddplt de
celui-el. I s'engageeit ninsi une sorte de course coatre la montre podi-
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e + enine be mouvement qul rejettera du SPD les clecteurs rebuiés par
L= nouvean radicalivme d'une gauche sans CEISE o8 PrOQIos, Sany cosse
plus paissante dams les rouages, dans "apparcil, dans les mstEnces da
Parti, et J¢ mouvement qui attirera su panti social-démocrate des
couckes nouvelles, des strates 'fige nowevelles partageant el approu-
vant le radicalitme moaveas. COéaiz une sorie de pard ouvert ser b
comportement et Mattitude de ls majoritd ne sem de lo sociétd ousst-
allemande des anndes TO : bo radicslisme sera--Il une vagee de fond
ou un phénoméne malgré tout minoritaire, sinon marginal?
La reconstitution et la remondée d'une gauche sociaSiste ae szin du
parti social-démocrate ont €8 un phinomine long, lend et compleze.
Mime & Pépoque de 1a dombnution presque sheclue que Kort Schusna-
cher exercant sur le Part, i y avait eu des menorités Sdéles i des concep-
tons classigues de ln lutte des classes, souvent enclines, malpre les
tares di stalicissne, & chercher une entenbe avee hes communistes, Am
sein du DGB, le directeur de Plnstiost des sciences &conomiques
[WWI) de Cologne, Victor Agartz svait &, ainsi, foarté par dévia-
tonnisme de gauche'. Un professeur de scionces poliliques de Mar-
burg, Wolfgang Abendroth?, antifasciste de grande réputation, avai
Eté exchy du Parti pour des raisons enalogues, Mas S0F CNECGENCMEN
avait essaimé & travers In République fidérale une nombrewse coborte
die jeunes politologues et fonctionnaires d'éroite orthodoxie marzise,
D temps en temps, des militants politiqoes ot syndicalistes fasaient
abjet de sanctions pour avoir accepié des invitations en DDR ou pour
avoir signé des manifestes d'origine commundste, En 1941, le Parti avait
dii couper les amarres avee une organisation d'étudiants &'origine socia-
fiste, b= Seciailinoeke Sindententund Dentschlands (550} qui, quelgues
années plus tard, devasl jouer us rdle de structore daccwel pour des
militants gauchistes ef anarchisanis de la Mewe Linke (Mouvels
Gasche), Certzines organisations ierrioriabes du SPD, unc minofitd &
Berlin-Ouest, b majorité en Hesse-Sud, n'svaiest cessé de constiliser
des bastions d'une opposition interne. De grandes questions d'impor-
tamce nationale, le réarmement, Ventrée dans "OTAMN, le débat autour
de I'armement afomique (ks fameuses marches de Plques contre |3
mart stomigue) servaient d'occasions de ralliement ef de mobslisation a
des groupements ef groupuscules de gaucke, soclalistes, communisbes,
pacifistes, newtralistes, antisiBtaristes, anarchistes, certaing d'orienta-
tion marxiste, d'autres d'origine chrétienme. Quand, vers 1965, le milieu
uriversitaire domnera naissance mux courants, tendances et organisa:
tioes d'une = nouvelle pauche s, celle-cl cmprundera souvent des voies

1. Voir phus hazt, p, 274, = 1. Wi en 1506,
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qu'une « ancienne gauche » (Ale Litke) avai el
mh-ﬁuﬁl“[‘.:uudmmnf' . /] t commence 4 reeer au
La conquiie de ['orpanisaton des Jeunes Socialistes (A rbeitsperneing-
chalt Junger Sozialisten). commenément appelée Jugo, par des élé
menis de gauche, pour la plupart fudiants ou récemment issus de
'Université, ful un des principous aspects de la renafssance d'une
pauche radicale dinspiration marsiste, quelgues amndes aprés e
Congrés de Godesherg, La « prise du pouvoir » au sein de Porganisa-
Hmeermhnmnhrmmud:nﬁum nauvelke,
dare, idéologique, dogmatique, souvent partisane d'affrmaticns et
dactions provocatrices, fut e résultat d'une longue entreprise systs-
matiguement mende & partir des structures de base. L'organisation
Jmﬂlhm:muq:h&p:ﬁﬁn Partl, ses dirigeants ¢lus n'entraient &
!I'h-:ldm:u ql_upr& Bpprobation par b Pariefvorsiond, son secrétsire
;hal-ra..lﬁur.l: directement nommé par cehsi-ci, les finances provensisn
du Partl qui en gardait le contrile, Pendant bongtemps, 1n disection des
mhrr.i Fl]l restée en ;Eult communion d'idess aves le Pormand du

« Lomme pour d'agires prospements gauchistes, Poccasion
rupluses et daffirmations spectsculsires fut apportée & une murﬂ::
ginérelion qui n'avait pas woc I'Hitlérisme #f Paprés-guerre par "entrée
cu SPD dans le gouvernement de Grande Coalilion, en novembre 1966
Rl o v ek vkt o e I
1 i L avee

th.Lj:ulium:htwm Y oz
o e (congrés MEdérauy ou nationanx) des Juses, que
hﬁ!mﬁmdu?nﬂwﬂamﬁ#rmtﬁmhnimfrmmﬂmqml
depuis 1959, fusent le thédtre de masifestations oppositionnelics de plus
mphl?’tutmlu:t_qulrh-mknldnuﬂmihd:p{u:mm: TR -
brewses. Towt en rejetant les aspects trap folkhoriques ou trop vidlents
de cemaines actions de I'APO (dusserpariemeniorische Oipposition,
Cppodibion extra-parfemeniaire), ces minorités condamnaient « I'ale
ience svec Tennemi de classe s, ln ligislation pour I'état d'urgence
zgebung) que le gouvernement de Grande Coalition
l'lhﬂ'l.ﬂlnﬂ:_ﬁ.lhr Eprés une décenpie de dfcultés, ot se déclarasent
souvent solidnives de I'APD, Elies affirmatent et théoriesient beur oppo-
litiom i une « direction du Panti qui s'est faite autonome », &'est-dedire
libéroa du u:-q:n!ﬂu par Ly s basew et réclamalent au coniraire wne
« démocratisation ﬂlﬂ' bas v, De nombreux « opposants extra-par-
lementaires » dégoités par les querelles intestines e lMmpuissance des

L E_ﬂwmhﬁwinﬁuimﬁ Hiossa Sed, de Bavire ot du Sebleswig-
i vd:i:mdmk:mﬂthﬁ:pﬂhp-d-mmﬂhhu 1971,
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groupascales, efffayes azss per Naventursme vialent de petites ming-
ritts exirémes comme be groupe Baader-Meinhof, commengasesai alors
i afloer dans Porganisation Juso. L'entrisme de oot nouveaur venus &
les efforts systématiques des minoritnires pour s'assurer la majorité
dans bex organiemes de base, surtoud oy moment de 1'Electon des din-
geants et de la désignation des représeatantz dans les congrés riglonauy
¢t nathonaux, portérent rapldement frail. Le gouvernement i participa-
tiom social-démocrate étnil frake de « gouvernemeni muloriltaice » par
ces militanis sociaux-démosrates d'un type RoUvesy qui préconisaien
hipqﬂﬁ;]ﬁmﬂ:ltb‘uduﬁﬂrﬂrﬂﬂltdiﬁbﬂﬂld&d:ﬁhg
En 1969 la minorité était devenue majorité, comme le montrera en
decembre e congres federal Juso a Munsch. Dis le pricemps be pouvoir
de contestation de ln minorité Juso se manifeste avec &clat bors des débuty
pour la désiznation des candidats sux dections de Septembre poar 12
remouvellement do Bumdestsp, Dans un certsin pombre de cireonsessp-
tions ct de régions lo minorité Jwso, albbe sux reses de Fancicome
gauche, 'elforee de substbeer 4 des hus chevroanés qul onl spprouve la
Grands Cealition des candidats de son choix el de sa tendance. [l y eut
T4 désignations contestées, trois fois plus qulen 1965, lors de la camn-
pagne précidente, ¢ dana un mombre de cas apprécinble bn « guuche »
réugsit & faire pagser des candidats de Popposition interne & la direction
du Part, au detriment d"anciend dus o diablhs » ou réputés de o doaite s,

Cette appasition d'ume siratégie bien coganiste visamt la conguéis
du Parti par [lintéricur sonna lalerte dams de mombreux édats-
majors, mais 8 fut rapidement évident que les hommes qul cxergaical
Pautericd sapreme, le peéaident Willy Brandt et be vice-président Herbert
Wehner, talent résoles & ne pas sévir contre la pouvelle gauche qui,
de son odts, nentendail mullement provoquer son exclusion. L'ar de b
« provocation contrilés » a boujours &8 pratioud aves macstria par la
gouche Juso. La direction, i Pnpproche d'élections décigives, ne tenail
pas non plus & alfaiblic le Parti par des sanctions, voire des exclusions
Elle entendail opposer & ki provocation contridés ene sorte de « libéra-
lsme contrélé », ues tolérance attentive mais non depourvee d use oer-
tame sympathie. Le radicalisme des jewnes paraissalt & Brandt of 4
Wehper congtiteer une composamte necegsaire et utile du pluralisme
inibirieur d'i=n grand « Folksparier® o, La mowvelle gauche interne de
500 cote, bowt & revendiquant bo droil & la discussion dans toutes ks

(Vainore le capitalis=e], Einbek, Hamberp, Rowchdt I9TF p PO, M6 1T, 08 6 &
. Dana ex Sicharation pouvernemeniss du 13 janvier 1973 Brasdi parie O
a Viegquibiude prodoctive dess led ranga des jeunet s ([vr des Tog Alnses, cuvonge
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fnstances an nom de la démocralisstion du Pasi, rejetnit en méme
tenps la conception da Folkspared comme A llerwelispariel (Parti de
tout le monde). Pour elle I 5PD devait éire ou redevenir be pas des
salaries, des défavorisds, des domines sur qui s'exerce be poids de dici-
Eon prises sans cux, su-deseas deus. g
Dans c&5 conditions, la victoire de |2 gawche an

Juwpo de Munich en décembre |596% ne pouvall constiluer une sarprise,
enais elle Etonns par son amphear comme par la joyeuss didermination
avec laquelle los vaingqueurs marguaicnt leur voloaté de provogquer sans
roampre @ a'aliendant pas la démission ritvelle dy présdent sortamt de
« drofte » (Peter Corterier)’, s le dbposérent par 204 voix contre 15
aprés avoir refusé de cormassance de som compie remde de
mandat, Sur lear ils 52 refusérent de eéme & entendre e repré-
pentant de lo direction du Partf, Wischeewskd, qui avall lui-méme &6
president des Jusar & une époque amtéricare”. Sur wn grand pombre
de mjels de premifee importance, cotommend en mgtise de nationali-
saticas, de conirdls des investissements, de fiscaling, &' urbanisme, dédu-
extion — mads suss en ce qui concernait bn défense of In feconnaisseance
de la DR, I Congria adoplail ensuile des théses avancées, formu-
Mes dans |2 langage 4 la fois pédant, savant et agressif qui est uns des
carnctéristiques de la nouvelle gasche. Malmienant que les #bections
etmient passées ef que la soclal-democratie avait mecédé pleinement an
pouvedr, 1a gauche Juro ne s sentait plus tenue & I8 relative réserve
qu'elle avaic observie pendant la campagne. Em outre, be Congres
decidn de passer ouwtre aux nigles de fonctionnement que le Partl avait
eetroyées aux Jusor en 1959, L'approbation ne lut pas sollicitée par la
rouvelle Direction Elwe, le stcrétame genéral fug désigné par le Congris
el une gestion fnanciérs propre institudée.

chid, p B) En wetves oseaisni 3 aBrme gu'il o'aglesalt « Flrilgeer ssieer de sep
foroet que possible dass ba démoerstic patlementairs, & By de los former dehors;
& lex exponr m processus de fonnaion de la volootd démocradique am sein des pars
= en premier dans be mien -, be Hew de le depossr dani dex Des de
MthWmMuhmh sinés de=g
wn souvesn cemre iocal of libiral o, clest winsl gue le chineclier S58ni sy débet de
IF:?H# (1] 2t i
n W

2 Le Congris voulsit sinl morgoer be déph gue i Dt Sprouver abacnce de
Wiy Brande, ke prisident du Pasti, devenu chasceber depals geelques westainey, | n'm
remuyusble gut. ['nnée sulvants, Brand he-mime aues bisa qus Herbert
Wehner winreni en perscane panier su Busdeiboagress des Jasos § Bedme (19700

Hane-Jirgon Wisoknewski, aé en 1922, manistre Scbral o wontiaine péndral du SPD,
ead deveres dung ke P mimicine Schmale (Giprds |[F1S) Mhosme & Lowi faire du Ches-
Hit_!.-.tnhﬂ“rﬂﬂl-ﬂl vonfiance = Thomme des mistony dificlcs, aves le bice de
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Les chefs suprémes du SPD se trouveient sinsi placés devant s fait elimisé & Hanovre du Prisidium, tandis que la gawche v Faisail mom-
#ecompll de la prise du pouvoir par Ia gaoche dans l'organisation dey mer quatorzs de w3 reprisentants. Au congrés de Marnheim, pendant
Jeunes. Ils pouvaient refuser de recomnaitre Jes decisions du Congrés, Peutonsne 1975, elle parvint méme, tout en modérant I formulation de
Eper lesg ‘m_ﬂdmhm“m m"ﬂ-‘.lh‘ﬂﬁtmlm. npﬁﬁmhiﬂmpﬂlllﬁlﬂﬂ?ﬂrﬂm Pasgllflement, Iy gauche
trée sur linstaBiation du NOUYEAN gouvernement dans les ministéres de poussalt ses pions sur e plan des fEdérations de Land; i encare, Egon
oona que [a CDU et scs amis avaient temus pendant ving: ana, Binsi Franke perdit sa place de président de la Fédération de Basse-Sase
q?'”hm‘md‘hm"dk'?ﬂmﬂi En outre, leur majo- al profit du professenr Peter von Oertzen, proche des Jusos, tandis
l‘jttm!a_ﬂlHMEnp_mlu:r:jhmpnuvdmlmk que Jochen Sicffen, Intellectoed de gauche, Sloguent et brillang dims.
”‘“"""“""““"?”‘“““‘*“"‘.‘““mth gogue, crercail une domination A peu prés MEmitée sur la social
melement avec les Jisor, On s boma done & manifester ung désap- democratic du Schlcswiy- Holstein; c'est sinsi encore que Hans Jochen
probaion naancée, & exhorter et 4 menacer, s i n'y eut pas dmctes, Vogel, maire de Musich depuls douze ans, un des espoirs de la direo,
La nouvelie majorith de gauche pur ranguillement installer som poy tica nationale u SPD, perdit au profit des Jusos l= contrile de l'orga-
vour dans larganisation et porter plug koin ses ambitions et ses combats. eisation du Parti dans I capitale bavaroiss ef dans Jes circomseripling
Dans le langage des Juzos, le Congrés de Musich avait &€ une étape de de In Haute-Bavidre!, C'est sing, sur un sutrs plan, que les Juscs,
h-hmmmihﬁluln:mw:,mmjmﬁ APpUyES aotasment sur le ministre fedéral des Relations économigues
laquelic fis allaient poavoer défimir e pratiquer leur « double stratégis » #vec les pays en wols de développement, Erhard Eppler, parent obtenir

ape). Celle ci consiste & mener de front « I'ngitation & I de Congrés de Hanowre ta remise en discussion du Langreitpro-
b‘“d‘r‘muﬂ.mm*“hmmm“'wmm mmMiwm}.mmumEanﬁ
Mvﬂhlﬁirﬂmrﬂuﬂﬂlt_hiﬂﬂﬂiﬂhﬂkm mw|hmwmlm“uh Jusay omt 1oy
m”%““mﬁmmﬂh?mmn Jours considéré et ditesté comme lincarnation de I « droite » SPD).
Trenss, Ceu Elis sosimux-démocrates « dtablis = ou de » droite » que e L'aruvre de la Commission Schmidt relevait trop, & leur svis, de cetie
Jicse  -oavent, notsmment sur le terrsin musicipal, en sbacnce de sérieuse amalyse dialectique ot matériafiste de la sociHE
e datres groupements de I'APO, voire d'organisations com- allemande quils reprochaient, dune maniére générale, i I direction
munisics, parfois su moyen de manifestations viclentes. La spéculation e établien. La nouvelle gauche n'ignorai ricn de Fart du Brignclage
immobiliére, ks tarifs des moyens de commuRication, I'insufficance ot de la hatte interne, poussant ses picns dans les structures dis Parti 4
dﬂhmrmmhﬂmmmML_*m mkduwunﬁujmd:hu:u}:ﬂlmﬂmulemmpmﬁml
la s nouvelle gatiche s les prétextes pour une Agitation qui expl sotrvent des votes décisifs grilce & leur Sloquence micny eriraings ou
qunit & dénongait ks ml et ley mnefaits du Spdrkapitalis smplement & leur présence plus répuliére & plus endurante que celle
- fﬂlﬂuﬂmt#ﬁ'}ﬂhmnﬂmmdum;rmm: Pouveme ﬁu:‘ﬂitmmmmlhplmhh:uwhnwwdu
montal P discours interminables s des mncidesiis de stance 4 répétition prowvo-

Q‘!"““'T"“‘!‘“""‘“’"*“h“ "'M'“‘h""‘f‘“"ﬁ“‘“ quant, en fln de compte, lo départ d'un coraen nombre dsdversaires,
positions de direction, Tmtre Eranche de la Deppelstrategic, chics s A somvent éoh une tectique payanle pour fa ooy velle gaucke,
gonaestérent aveo efficacité dans fes CORGISs mémes du P, i Dians Iz lotte pour be contrids de la base du Parti, s « droite » ne 5o
Sarrebruck en 1970, & Harowre en 1973, ol ks aitaques massives montra pas toujours & la hautesr, Sowvent les Baques « pauchisies »

contre In e drofte s du Parti furest fouvenl & pAyenies s, sugsl bien
lﬂ'hpﬂlﬂdﬂf&lﬂllﬂiﬂnaqu'mqumwr&ﬁnm#
membres de « Métablissement » inserne. C'est gingd g2 be mimisire (ede

PrERRienl appel sur des scandales ou des malaises récls 7, L'sbsence de
!, Potor ven (Enzen, & & [92& Hans Rodben Vogel, af om 1938 Jochen Sial

: fm, ot on 1510,
Fal des Affaires inter-allemendes, Egon Franke ®, chel de file du iroupe- 3. Dams e e vy Wk .
ment de fait des dun de s iendance « droite » qu'on appelle en Répu- “,,“"""’m Barlin, Hamd .;-umh l'l"'""m'“"’“"l i H.u_
hligue Iﬁd&lhhxmh-ﬁdmﬁumuhuﬂummm [ cumils sandalent, des somnetions Ibuiivs ont fuk patre le scrmg de Fitzakratie qui
' vient du mol Fenfirang. Ce mot # ln Foti Pkl e moiviiiure e de tiers
1. Qunael, cavrnge sivd, p 22, = 1. Mé s 1910, h-m'ﬂﬂhhmr:ﬂﬂmawumwumm
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réflexion théorique sur ks grands problémes actuels de la sociétd o
de son funer paralyssit souvent bes responsehles « arvivés s, plus habiles
nux manegvres de cowlolr, de parlemend ou de comnrission de type
traditfonnel Peu @ peu, s0us les coups des Juras auxgueis bos moyens
de commundcation asterasent bie large pubBcitd, un malaise s'installai
dans la solide et rigide structure du SPD gee « FApparell » e pazve-
nait pas & maltrises. Boums les pleds des dirigeants, enfin parvenas au
pouvoir et engages i la fois dans de combats aves Noppasition
of dans de difciles nigociations res, e sol du Parti devenait
moavant, Lanité da hnﬂlhnﬂm-uﬁq':umhpdmﬂ!mm
sux manifestations violentes dans & roe (protestations conmtre aug-
mudﬂudﬂmﬁﬁﬂvmmmmmmpdm des maisans
d'iabitation wvides achetées par des sploulateers, interruptions wo-
bemtes de cours dana les universitds), sussi blen qusux théses of oot
hostiles & Méconomie libérale ou favorables & des programmes scolaiey
nhmummmﬁamnmmﬁ]mmqumﬁm
la direction SPLY dond les succds électornux dépenduient du ralliement
d'une importamie frection des clagses moyemnes, Le doate ot b diése-
rientation gagnnient une partie de Mectoral mouvean o meme ancien,

" abors qu'en méme temps la relative lenteur des réformes, & montée do

coilt de la vie, |a crainte du mdcontentasent une aeine paris
des decteurs. Les insucees du SPD sux élections régionales de 1573
el 1974 provenslent de changements de vole ou d'abstentions auss
hmﬂ-ﬂlulnwmlqudu:htum-m[r,

Les Sizos we distinguent cependam Jde la plipant des aulres growps-
ments qui sent appares & on moment donné dans le courant de la
« Mouvelle gauche », par la valongé de péaliser Je socinlisme sans dic-
inture, pacifiquement ef progressivement, su moyen de relonmes swooes-
sives el en g2 servant de ndroment puissant qu'est le grand part
social-dimaerste. Telle est tout au moins beor position théaripue offi
cielle. Il2 5= distingoent de la « drgite » soqal-démoorate en refusant
de se contenter de réformes « libérales » on « en retand o, qui sont sim-
plement « améfioratsices du systeme » (Srremperbeszerad),

Mads ila s'éhévent anssl contre « Pinflucsce eroissante de formes de
mﬂhmntdmwnuﬂ Irentionmelles duns
la nouwells gauche ! », influence qul n'est pourtast pas négligeable duns
beurs propres rangs. Marbert Gansel, 'exprimant en keor nom, donse
eetie eppréciation nuamcés de Maction de ls gasche exira-parkementnire :
« La eritique Indispensable de son dogmatisme et de son sectarisme ne
doit pas nous faire oublier cecl @ Permemi qui menace la mesare de

l. Morbert Gansel, sarmage offd, p 45,
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disnocratie et de berié S&jd absinte dans le domaine palizigue, et qui
empéche Pextension de principes démograligues & 'économie et & In
société, oot enmemid 52 trouve & droite.. A Moure actieelle cependant,
on peud eraindre que Fengagement politique de k2 nouvelle gawsche anti-
rivisipnnisie (— elbe-mEme diviste en de mombreux groapuscuoles qul
s'accusent mautuclbement de révisionmizme, n de 'suteur =) pe profile
involomtairerment sux forces résctionnalies, L'espodr irréaliste dans la
révolution empéckes beaucoup d'amtirevisionnistes de reconmaitre le
danger réel d= réaction politigue qui scradt B 4 un dchee du prisent
gouvernement fedéral. Face & ¢ danper, s'impose pour les jeunes
socialistes el powr (oute la gaache SPD e tiche de réanir le posenticl
socialiste towt cnticr... en une force politigue qui empdehe le relour de
ls CDU-CSU au poawair, et qui soit en outne en mesure de développer
ﬂnﬂmmwﬂuﬂﬁamﬁﬂin:im;mmmpﬁu:dnmm
progressivement le capiiaBisene 1,
L:i.i'u.m.rmuulentﬁnmnﬁﬁdmdu Faccession au pouvoir
d'Erat des chels sociaux-démocrases « établis » ou de droite que par
afeurs ils abizquasent & lietérisur du Parti La Petite Coalition est
pouT cux <UD pAs SEratégiges of Mon pas uRe sbation
soubaitable s en vertu d'une analyse sacio-politique®, De méme qu'ils
ont conquis lorganisation des Jeunes pour amorcer la conguéte du
Parti, de méme les réformes libérales et ln du pouvoir poli-
tiqee dans ln sociité pctwelle peuvent-elles ftre wilisées pour pré-
pErer |a vose & de virmables riformes « transformatrices du systéme »,
La ligne officielle des Jusor reste fidéle 4 la vols parementaire powr
réaliser de pelles réformes. Mais au £2in du Parti, comme gy sein de
SOCIEIE tout entidre, la possibilit de ces riformes est lide 4 la création
dure nouvelle conscience de leur nécessité, Jume conscienss sorrects
s2 substituant & "scluelle fausse eonscience. La possession du pou-
voir par la social-démocratic donne A la gauche du Parti oerising
moyens pour hiter ces processus, en méme femps qoe, dans lesprit
de Iy & Diouble siratégie =, e travall & ln base dans les secteurs o bes
défauts du syméme capitaliste sont perges ke plos immbdiaterent,
permiet de susciier la conscience correcte su travers des luites enga-
ﬁ: contre los ddments dominams, fussent-ls sociaux-démocrates
quil ¥ et dams tout cela beaveoup de rhétorique el d'auto-
satisfaction verbale, I'attague & la fois ideologiqee & stratlegique ne
rencoatriil pas toajours au centre ef i la drodte de Partl (pour suivie
ke Inngage JSuso) des ripostes appropriées © ou bien on ¥ élwit habiies

L. Il @ 43465 tiwie 8cri, rappeloma-le, en L9TH.
L fedeom, . 5T,
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4 des comportements buresucratiques, ou ben an &'y satisfnisair o'
hl:rﬂ.lmt!adh:rl.t Eberal ef émotionnel que la vigeeur prmmﬁn:: L!I:
Jusor lsissait sans voix. Pour un homme essentiellement Bienveillasy

fome, la proteststion dey Jeumes ef Maction des Jusos devadent

nﬂ::wz,lh_fni:.nnmhuﬂmm,xmcnhmniumf:g
Juras gont un aiguillon dans 'a chair du Pasti qui 'enapéche de s'es.
dormir, :'II:I'!: = Taiguillon finissait par empoisonner by chair? Bonts,

tlecteurs, donc en dictature d'en appareil. Une telle évaletion paralt
d'adlleurs inbérente 4 touie sction politiqee qui sEppose que l'ﬂnpt:”m:
B0l amené 4 perdre son actuelle « fausse s conscience pous sequérir,
diiment aidé et scubenu, Iy conscience correcte. H:n'ﬂ!lﬁhm
mwmhﬂmmubngunvmnﬂde gawche dans une
@EdaﬂMq}muﬂmhnmmrlunmﬁnT:ﬂﬂhml-
dictions du pregramme de Godesberg pour affirmer gu'ils ui restes
ﬁdﬂuqqpﬂumnﬂmﬂumﬂ:ﬂﬁdupﬁnmmm:mh
sens socitliste qui serait son sens profond. [l parait cependant pour e
moins osé, pour une tendanse qui veut rétablic un mouvensnl socin:
Mh@mhmtﬁmudmmum
de lesprit des textes de Godesberg qui vissit précisément le cantraire.

Hnmgﬂnummqwh texies de Crodesherg, savamment
dosés et résubiant de compromis Lebarisusement Bégocits, permetient
plusicurs lectieres diffrences. Ou phidt, suivant les centres dimbérst
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do momend et dua lecheur, tel ow gl aspect de ces texies pourra £tre
davantage soubigné ou éclaird, Au moment méme, en 1959 et pendant
Ies anndes qul suhvireml, co soml P'aspect « révisionsiste s, la moplare
avec le dogmatisme marziste, le ralSement particl sux principes e

iques d'une ecanomie de concurrence et de profit, Nowverture aux
- arybyley ot am;;q: & Ia: rmrzfmbf e

ui on cst peut-Sire ﬂum it ation en
pﬂlﬂpumnugd r,iwuqﬁm:]nmﬁmﬂm
berg redéve de ln comtinaité socialiste cf permet d'agic en vise de chan-
gements profonds (la méme chogs est daillewrs vraie de la Loi fonda-
exnilale, de la Constilution de 15949, dont la gauche social-démocrate
propose wne lecture « progressive s). Quand Iz Programme de Godesherg
afirmee que la propriété privée des moyena de prodluction doi &tre
pargatie et soutenws « ding fa mesure ob elle ne fait pas chstack &
lédiffeation d"on ordre socisl juste », [ est évident que selon ke Besoans
des ternps el des conses on peut mettre en valeur Pan oo Vastre des
termies e ceile alirmation dialectique. En aumorisant wne gamene auss
large d'inferpretations, ces textes révélent In sagesse de beurs nateurs
qui ool laissé la porte ouverte & ["valution,

Les attagues personnelles, la solidarité avee PFAPO, les prajets pro-
vocatcurs dans be dosnaine de la cogestion (congue comme Ekément de
la hutte ded elastes), det nationabsations, de la planification, de 1'urba-
nisme et de "éducation ne sont pas seuls & semer be trouble au sein du
Parti &l & sasciter de la mefiance au-dehors. Les Jusoy s'écartent susii
dilibérément de l'imerdiction de collaborer avec les commusisies que
Iz Parti, par décizon de son Conseil nationsl ou Comité directeur &argi
(Parieira} rencuvelle, précizse et confirme le 26 fEwrier 1970, Les
Juzos, ofSciellement, rejettent sux possi I'élahimsement de Heng d"wga-
mization gvee le parti communisic ou des structures qui 1l som proches,
mais ils |aiseent néanmoing la voie bre & des activitds mentes en
commuR aves der commandstes of n'appliquent pas réellement les
dicisions du Pars 18 fe cessent de s'alever aais contre la décisson du
Conseil des presidents de gouvernement des Lilmder, qui, de conoert
aved le Gouvernement (Edéval, probibe en 1572 Nemploi de milimnis
de mouvements extrémisies, o notamment ded communisies, dans les
services publics !, Les désobéissances non sancticanées ou peu sanction:
mizs des Siesor renforcent dans le grand public |'impression que, depuds
Parrivée de Willy Brandt i la Chancellerie, le Parti st de moing en

1o £ ent cesie Sbcigon que on o qualifie faussemsmt de Fengleerbor, imerdicikon
profeszionnelle. File ne (il que reppeler les Sspodtions du Statut des fenciionsalns
ke da 19550 gl exipe o ooun-Gi un ergagement positif en fevewr de la Sdmocrae
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mang goaverns. C'est Fautoritd du chef du Pani gul et mi ;

ef risque de faire défsue au chel du Gouvernement. hrum:m-:;m
i]_nﬁnd:hninquiﬂdaﬂﬁwlhi.c’mltthﬂ'ﬂﬁmmm
qui sera contraint & [a démission tandis que le ehel da Part] comservers
s0f poste. Le probléme de Mautorité, dans I'Fiat ot dens le Part, o's pas
ﬂémmmlwhmnﬁpﬂmmmLth:mi
mmwmammﬁmm“1|=mmwum ’
hl.gurﬂmﬁm!‘ﬂlhmnmmumdrmrmﬁ,nﬂdclﬂl

il développe clairement sa fagon de woir, de penser of de seaile o+
« Le processus de traduction dans In réalité des obi=ctify lrru:mmu i
€3t un processus pémible Mals & quoi serl ln conviction qui recule
devant un pareil effort? Les instruments par lesquels agit une soore |
veritable :-p::-dl:nl_:m-un,puhuu,m-iuﬁmlemud:muﬁ :
uu_ummunpuurmpm:hiuu:d:mmlmwﬂlmﬁpmm -
quien tant que chancelier et président de mon parti jaurais &8 faire |
prevve de davamtage d'énergie. Ce reproche pewt n'étre pas dépourvy
#Mdmuwlﬂmm-..ﬂmumuﬁlﬁm |
profondément enricinge mais subalierne qui voudrait voir Pautoris
s"affirmer avee « vigucur ! Cela n's pas é6é ma maniére dans Jes fone. |
tions de chancelier; ot celn ne sera pas non plus & avenis ma fagon ||
d'étre comme président du parti soclal-démocrate allefsand. I'ai pehs <
fmon chemin qui n'est pas toupours simple et j'al rassembié mes EApe-
rienes, :P-rl'uu_J"u puu—-&mmb-mu'nd'mp:uﬂur e Temps pour
urumdr:tunbpﬂ.'lmh.mkhrﬁduud:umn'ﬁdmtpn
mal adsumés. Jo sais que du politicien on exige de In duresd — mais

B % diomre bas pu s Dkt it
| us - i

pag seulement I'hibmanité mads suesi I nl:'qsn:m’_-;dm'ﬂ:"!mw:rlﬁIt

Les Muites intestines entre ks Juses of b rdrolte s ne constiissnt |

qu'um des aspects majears de ' crise de langueur qu semble g o
: s il
dlectorale de i | |

é¢ la social-démocratie de Willy Brandt aprés In vistaire

tovembre 1972 et Pachévement des grandes négociations avee Est.
Tout s2 passe comme &i Ly chance #'apprétait & qustter b eamp du vain-
queur & qui, sowdain, rien ne semble plus réussic tout & fait. A L2 socal-
démocratic qui s'offre le luxe de ls désunion intérievre, et qui en offre
ke spy aux électeurs, fait face un parti kibéral conscient de su
pogition renforcée (1 pourrail en portant ses voix dans eutre camp

I. 'Willy Brandt, cusrape cif, p 192133,
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prOvOGUET, iheoniquement di moine, & chagque instant un changement
de majorité). Beaucoup des grandes réformes promises cf préparses
depeis 1969 se trouvent hloguées dams dinnombrables rewnions de
pomites ef de sous-comités ol socinuy Jémocrates e libéraix négocient
des compromis laborieux, En matiére de cogestion notamment, ['éten-
due du terrain dapplication de lu réforme (e nombre minimum de sala-
riés & partir duguel une entreprise 5y trouve incluse), be droit de déci-
son fGnale en cas de partage égal des voix en deux camps, délégués
du expital o délégués des salaniés, enfin ln représentation particuliére
des salariés appanenant sy hayt mamagement, soat bes principaux
points eontroverses, La eéforme de la boi sur lo Permdgemsalidng
(comstitution de patrimoines pour les non-posstdants), celle sur la
formation professiornelle cu sur les wniversids, o'ont loujours pas
abouti un Am et demi aprds la grande victoire éectorale de 1972 On
& beay jeu, dans Pautre camp, de 3¢ moquer des querelles soclales-
Spocrates suf le carasiére améliornteur ou transformateur de sysiéme
de riformes qui mont pas Beu.. La résistance opinidtre des libe-
ramx contre des projets chees, précisément, & ln gauche du parti social-
dimocrate, suscite dans eetie dernifre une vive animosite qui 5'éend
§ dautres sectewrs du panti majoritaire. Le chancelier ef Herben
Wehmer doivent momer sina ossse sur la bréche pour empecher que
n'tclstent des conflits cuverts entre les panienaires de la Petite Coali-
tign, d'autant plus que besucoup de gociaus-démocrales estiment
que les Hiséraux, aves cing ministres & parl caliérne, onl obtemuw [a part
frop belle lors de la constituiion du nouvean cabanel.

Cette tengion inderne & ln coalition connaitra une vive recredescence
i propos de la succession du président (Edéral, Gusiav Heinemann,
ga & Fautomne 1973 fait connaitre sa décision de ne pas solliciter
ea second mandat de cing &ns. Helmemann va avoir 75 ans en été 1974,
Lz s président-citoyen » estime qu'l donne un bon exemple en s reti-
rant & iemps sans attendre, comme écrivail le Général de Gaulle, ke
paufrage de 1 vieillosse ; « 0] faut a'en alicr tang gu'on peut eacore mas-
chers, dil-il dams une boutads qui apporte whe digne conclusion & un
guinguennat qui & rehaossé be prestige d'ume magistrature supréme pew
pourvus de poavolrs de dicision, Beavcoup de se5 amis poussert Willy
Brandt & présenter 3a candidature, comme Adenaver Pavail un moment
enviagé en 1955 L'mmense prestige du Prix Mobel de la Paix e
retirant en pheing dz |a politique sctive murait sase doute confing
i |a présidence fedérale un éclal mooveau. Mais Brandi ne put s2
résoudre A quitter les responsabilivis du pouvedr. 11 lsissa done s'enga-
ger L& candiduture de Welter Scheel; Ba loysuté amicake envers le chel
des libéraux gui, en optant clairement pour Pellisnce avec la social-
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tis réussissent, face & la siluation résullant des Bou-
veax problémes, & se résoudre & des Lransformations
fondnmeniales de leur pensée et de leur action pofi-
tique. 11 semble pour I'instant que les idées et les for-
mes de sensibilité nouvelles que représentent des mi-
norités viennent s'exténuer au eonipcl des apparceils
des parlis éablis

{ Version frangaise : F.L.}

NOTES

(1)} L'expression « parils représcntés an Parlemenls n'impil-
Gui pai de ju'l'!l'll.lt polithgee &lle eaglobs slmplemenl lea par-
tis effectivement résenids au  Parlemeni (SPD, CDUJCSD,

FOF, — ainal gos ke DKF, pour quelques nssemblées réglonabes),
(3} Th. Eschepborg, Buondesrat-Helchseat-Bundesrat. In: Bao-

desrat als Verfassungsorgan uod polltlsche Heaft, &ditd par le

DBandesest (Bed HoonefDarmstadl 1574, P. 57 ot salv.h

(&) id.

(4 id.

(3} Volel un exemple ; les élecilons péglonales de Bade-Wur-
tembarg @avril 76 (gal feml les léglslalives d'=e. TE) oal
servl de lest mm elogan de la CDU « Liberld om soclalisme ». La
GO, sons Ma direction de lanelca minlstre-président Fllbloger,

agnd 3.8 % des volx (Méglslatives ¢ 3.7 %) lo APD & perda
34 % (léglslalives : 33 %) de médme le FOF a perda 1.0 %
flégizlativea 1 0.5 %]

(6) L'npeclen présbdent du FOF pour e Land de Basse-Saxe,
Gross, sl responsable de Dolervenlion de la polics pemdant les
importanies manifestatlons anlinucléaives de Gorlebhen.

(1 of. P.H. Ledrw, e fuitiatives de cltoyens, ss Béme pou-
woir 7, In A.A. n* B-65, p. 13-35.
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Michael Th, GREVEN

Social-libéralisme et réformisme
Tliéme portie

flans la premiére partie de son dlnde parue
dans molre nomére G4/65 pp. #0-57, M. Th. Gre-
ven a anolgsé la  poliligne de réformes mende
par Fe eoalition sociale-libérale d-upuu 1969, Il a
fou! d'abord constaté gque celle-ci a lransformé
« de fagon significalive Pordre constitutionnel de fa
RFA, les rapports entre CEtal el la sociélé ainsi
que lo compdience el ln caopacild de Vappareil
d'Elat & déceler les problémesr el d agir.» Mais,
ajoute-t-il, «de fagon déwvidente, la tendance gé-
nérale e cette période de réformes n'est pas so-
cialisle, 4 peine soctal-démocrate el lbérale, mals
procapilaliste, auloriinire el ébatiste.s Il explique
dars celfe denriéme ef derniére parlie pourguod
el comment wne felle doclution a ¢ possible sous

wn gouverncinen! soefol-diémocrate, doté d'un par-
lenaire N ral. — AA —

Pour comprendre la politique des gouvernements &
direction social-démocrale depuis 1986, il convient d"a-
voir une ldée pricise de la nature du parti social-dé-
mocrate, de sa place dans la vie politique en RFA et
de son programme vérilable (8). 11 ne faut pas entendre
par 1 les doeuwments officiels du parti lels que le pro-
gromme de Bad Godesberg de 1950 qul fonde Ie « s0-
claiisme démocratique », mais ce qu'on pourrail ap-
peler son programme d'action caché. Comme pour
lous les autres portis, programmes et docnments offi-
riels ont en efel aujounrd’hui une aalre fonction gque
celle de donner aux dirigeants du SPD un mandat im-

v
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péralil dans un cadre préeis. Ils servent avant tout &
défendre une cerlaine image de marque auprés des
¢lecleurs ou & recruter de nouveaux adhérents, sans
qu'il faille voir 14 une enlreprise consciente de falsifi-
cation ou de {romperie. s constituenl en oulre un
facteur diinlégration dans la wie interns do parti. Le
chancelier Schmidl, qui est aussi vice-président du
SPDy, a déclaré fort nellement & ce propos gu’s élant
éln par I'ensemble du peuple allemand », il n'avail pas
de « mandat impératif de som partis. Les résclutions
du 5PD ne pouvaient done lo lier en tant que chance-
lier. Il va ninsi toul & fail dans le sens de la = teadi-
tion allemande » des gouvernemenls autoritaires, pla-
cis soi-disant an dessus dea parfis au nom d'une idéo-
logie fondée sur une prétendue neutralité de I"Etat (9).
On ne peul done définir le « programme caché s du
SPD qu'en se référant & D'action gue celui-¢i a réelle-
ment poursuivie of aux décisions qu'il a efectivement
prises. On découvre alors en maliére de réformes une
loul aulre image que celle fournie par les programmes
officiels (10).

Programme officiel el aclion réelle du SPD

Ce que Schmidt dit du mandat impéralil est repré-
sentalif de l'aile gouvernementale du SPD et en dit
long sor I'idée quon s'y fail d'une politique de réfor-
mes. Le slogan lancé parW. Brandt, ¢ Osons plus de
démocralie », a donné quant & Jui Vimpression — et
c'esl bien ainsi qgu'il a été compris ef pas seulement
par les Jeunes socialisles — que la transformation so-
cinl-démoerate de Ia sociéld de AFA et sa démocratisn-
tion élaient une seule ¢ méme chose, la démocratisa-
lion élant comprise comme I'élurgissement de la parti-
cipation informelle, Pétablisscraent de formes de par-
icipation face & Ia poliliqgue gouvernementale (11).
Le slogan de Brandl a é1é¢ compris comme un appel &
oser introduoire la démocratie dans des domaines qui
dans une sociélé bourgeoise sont traditionnellement
régis de fagon aulorilaire : cela revenait & introduire
la eogestion dans I'éeonomie et la participation a la
gestion de fous les groupes représentolifs & ['Univer-
sité, & metlre en question le pouvoir des médecins-
chels dans les hdpilaux, ele. Il s'agissait done d'élar-

ALLEMAGNES D'AUIOURD HUT 27

gir le champ daction de la démocratie dans la sociélé.
Cela pouvall signifier qu'on plus grand nombre de
groupes socisux, en parbiculier ceux qui avaient été
jusqualors négligés, tels que la classe ouvritre, les
femmes, les marginausx, ele, devait tirer des avania-
ges d'un gouvernement & direction social-démocrate.
Oulre eel élargissement de la pariicipation & fous les
soctours de la wie sociale selon la formule que s celud
qui est concerné, doit aussi décider », on pouvait done
s'ullendre fgalement & wne redistribolion matériclle.
En fail, ni I'vn ni I'autre de ces buls n'ont ¢ alteints
ces dix derniéres années.

Motons qu'enlre I'un el PMaulre de ces buts, la redis-
iribution matérielle et l'extension de la parlicipalion,
il ¥ a un lien étroit, le premier ne pouvant aboulir
sans I'outre (12). El c'est sans doule la méconnaissance
de eette implication qui explique Verreur stralegique
décisive commise par le SPD en makitre de polilique
des réformes. Celul-el méeonnait en effet que dans
une sociélé telle que celle de la RFA, la question du
pouveir joue un rile dans la vie politique el que ce
que V. Nadel appelle «privaie policymaking » peut
fixer au gouvernemenl des limiles & ne pas dépasser
(13). Le SPD s’est placé dans opne perspeclive légaliste
el gouvernementale. Cela correspond & une vieille ira-
dition social-démocrale dans le mouvement ouvrier
allemand el la question a déjh fait P'objek d'un débat
d'un nivesu lhéorique d'aillevrs autrement plos élevé
A la Nn du slécle passé avec Bernstein, Kautsky et
Rosa Luoxemburg. L'idée du SPD est que la simple
conguile da pouvoir d'Elat 4 lissue d'une vicloire
électorale met & la disposilion du vaingueur les mo-
yens d'agir pour trunsformer pas & pas la sociélé ca-
pilalizle, que Vappareil d'Elal est & méme d'engager

. un processus de transformation qui ireit dans le sens

d'un  socialisme démoeratique, pour pen u'on
réussisse & le mmer autrement sur e plan idéo-
logique (14). Et toul cela sans quiil soil mécessaire de
s'en prendre aux structores de la socléld, aux rapporls
de produclion, au fondemenl méme du mode de pro-
duclion capitaliste. L'on crut également pouvoir re-
noncer, sanfl & l'occasion des campagnes €lectorales &
miohiliser ceux-li mémes & qui la scclal-démocratie
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devail profller en premicr. La voie choisie élait la voie
éleclorale et parlementaire (15). Bt pourlanl ce n'est
pas o senle voie ulilisée par les adversaires de loute
politique de réformes, gque ecelle-el solt soeial-démo-
crale ou nom, car ils usent, eux, ol abusent du pouvoir
et de Tinfluence que leur confére la propricié privée,
pour recourir 4 des voies extraparlementaires quand
ils ne peuvent arriver & leurs fins par d'aotres moyens.
[1 ne s'agil pas la d'une discussion abstraite sur le Lhé-
me « réforme contre révolution », il s'agit la d'un cons-
lal imposé par la vie politique de lous Jes jours en
RFA. Voici quelques exemples.

Pour réformer la formation professionnelle, le gou-
vernement fit coplisves aux procédures législatives. 11
ne lui vint pas & Pidée de mobiliser les travailleurs
dans les entreprises par ['intermédisire des syndicats.
Les patrons par contre blogquérenl sans peine l'ensem-
ble de la réforme en refusant de créer les postes dap-
prentissoge nécessaire, forls de la liberlé qu'élait In
leur d'en décider en raison de leur tilre de propriélé.
lls s'en expliquérent méme ouvertement dans une lel-
tre gu'ils firent alors lenir au minislre compéient, re-
courant implicitement & la vole extraparlementaire qui
Faisail si peur an SPD (16),

If men va pas aulrement en polilique dconomigie :
les méthodes indirectes d'orientation de 'économie
fonclionnent toujours & avanlage de I'économie, com-
me le montrent tous les chiffres des anndes passées (17).
Pendant la grave crise de ces derniires anndes. qui
voil les investissemenls conlinuellement diminuer, les
profits atleignent, eux, des miveaux records, Cuand le
gouvernement prend des mesures de relance et de sou-
lien & Véconomie, le capilal s'en serl pour ralionaliser
el supprimer des emplois, l= chimage atteignant des
proporlions inhabiluelles pour la RFA, Un million de
chimeurs, cela ne suffit pas cependant pour provo-
fqaer une crise de confinnee enire un gouvernement
dirigé par le SPD et ses électeurs traditionnels, Mais 4
lerme, les relations entre celui-ci el les syndieals ne
peuvent que se délériorer. 11 foul également relever
ieh le fait que le chiémage limite considérablement les
mmoyens financiers gu'exigernit une politique de réfor-
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mes ¢l conlribue & provogquer ce qu'on appelle la « eri-
k¢ des finances publiques =, Selon le rapport de 1076/
77 du Consell des experls mis en place par le pouver-
nement fédéral, il ressort que pour la période 1974-76,
le chimage a fait perdre & 'Etal 57 Mrd. de DM au titre
de Mimpdt sur les revenus et les salaires, I'Etat dépen-
sant au méme moment 25 Mrd de DM pour venir en
atiele awx chiémeurs. Cela représente un manque 4 ga-
gner considérable qui explique aussi que le gouverne-
ment ait df faire des coupes sombres au niveau des ré-
formes les plus cobbeuses,

Si l'on prend Uexemple de la lildralizsation de Povor-
tement (§ 218 du Code pénal), on constale que les Lan-
der & direction chrétienne-démocrate s'emploient 4 en
déjouer les effcts chex eux. Clest particuliérement le
cus en Bavidre el en Bade-Wurtemberg ot les femmes
concernées peuvent & peine profiter d’une réforme Taite
pour elles par la coalition soclale-libérale,

Ces cxemples n'ont pour but que de faire compren-
dre que 14 ol le SPD falt conflance & Ia vole parlemen-
faire el légale, ses adversaires usent sans scrupules
des positions de force qu'ils ont dans Ia société, pour
s'affirmer contre lni. Mais & l'inverse, quand les Jeunes
socinlistes — cela remonte & vral dire déji & plusieurs
anndées, e'est-d-dire & Iépoque cuphorique du début de
I coalition sociale-libérale ! — essaient de mobiliser
leur clientéle pour faire pression, em recourant & ce
quils ont appelé leur «double stratégics (18} qui
comhine la woie parlementaire 4 la woie extra-parls-
meniaire, ils se volent aussitdt reprocher diutiliser les
méthodes de 'Apo (P'opposition extraparlementaire des
anndes 60) el accuser de se lransformer en enncmis
de lu Conslitulion. Ii s'agit alors de les diseréditer an-
pris de ceux gu'ils cherchent & mobiliser.

Lex rapports parti-électenrs

Ce refus de faire pression sur les institulions par-
lemeniaires en mohilisant les forees sociales coneer-
nées, est lié 4 I'idée que le SPD se [it d'une politi
de réflormes. Celle-ci n'est pas chez lui émancipatrice,
sa fnalité n'est pas la participation et I'sutogestion
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(Selbslbestimmung), elle esl, comme ['hisloire le mon-
tre, d'essence lechnoeralique et gouverncmentaliste,
Eesirnnslormations -de In soclété ne sonl pas eompri-
ses comme le résullat de conflits an cours desquels il
conviendrait de mobiliser la base, manifesler sa
foree el por soweci de démoeralic imlerne. Elles sont
an coniraire présenbées comme le réaullal d'une po-
liblgue gouverncmenbale inlethgenie. Aux flecleurs et
groupes de pression concerndés d'en recueillir les fruils
el de manifester leur reconnaissance l= jour des élec-
tions, ear ce n'est pas eux qui onl par leurs propres mo-
yens oblenn ces résultats, mais le parti el ses représens
tanis qui ont agi pour eux. Les relations entre le par-
ti et ses éleclenrs ou ses adhérents sonl de miéme na-
lure que celles qui existent entre productenrs — jci
de décisions politiques — et consommateurs. La po-
litique reste Daffafire de PEfal et le simple citoven est
loul au plus appelé & donner son avis d'une législature
i Uautre, 51 P'offre ne lui convient pas, il peut changer
ile lowrnisseur. Cela n'a rien & woir avee le socialisme
démocratique qui revendique une large autogestion de
la société (gesellschaftliche Selbstbestimmung). Celle-
¢l m'esl possible que grice & la politisation en profon-
deur de ses memhres, co qui signifie que dolvent étre
supprimées les différences entre sphére privie el sphé-
re publique ainsi que la traditionmelle division du tro-
vall. L'attitude do S5PD revient an contraire & perpé-
luer les rapports productenrs-consommaleurs en ]'.H:IJJ=
lique : d'un cité ceux qui « font s, de l"autre les ricep-
leurs possifs. Cela correspond tout & fail au mode
d'¢change aliéné tel qu'on le connalt en économie ea-
pitaliste. Dans ces conditions, la parlicipation & Ia vie
polilique  se réduil pour gui nest pas un profession-
nel de la polilique & exprimer un suffrage sur la base
'une offre dont il ne connail pas lous les arriére-
plans. 11 n'a en ancune maniére la possibilité darti-
culer ses propres besoins en lant que membre d'un
corps social qui mellrait 4 sa disposition les movens
de sa réalisation sociale dans le cadre dune libre asso-
ciation de Lous.

Mais comment s lait-il que ce soit ce schéma « gou-
vernementaliste s qui se eoit imposé an sein du SPD 7T
Quelles raisons sociologiques y a-t-il & celte situation?
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La pentilalion sociologigie des membres el perma-
nents du SPD

La réparlilion saciologique des membres du SPD,
qui a considérablement varié pendant les 20 dernléres
années, ainsi que la vie Interme do parti avec ses pro-
cessis de prise de consclence el de prise de décision,
sonl el d'en intérél particulier. 11 ne Cail |;:|5. de dou-
iz que c'est davanlage la répartilion sociologique des
militants el membres d'un parli que celle de sa ch-
entéle dlectorale qui délermine le caractére d'un par-
ti. Il est exacl que le SPD est de tous les partis de la
RFA celui sur lequel se porlent 60 % des voix ouvrié-
res (19). Mais cela ne sufMil pas & définir la nature de
ce parti, méme s'il est vyrai qu'en période de mobilisa-
lion fHeclorale celuici ne peul méconlenler son élec-
toral lradilionnmel. 5i IM'on tient comple de la représen-
tntion des diférents groupes socianx et professionnels
i lous les échelons de la higrarchie interne du part,
cn eomprend mieux pourquoi ce parli esl lechnocrals,
g-:;umnementaliu.‘lz. élatiste et nullement anticapi-
Luliste.

Les ouvrers vepréscolent aojourd’hai 29 % de 1'en-
semble des adhérents, moals depuls des années, leur
importance numérique va décroissant. Face & ce ré-
servodr Lraditionnel du parti, on trouve 35 % de fone-
tionnaires et d'employés, clesb-d-dite qu'un adbérent
sur trois fait partie de cetle calégorie socio-profession-
nelle. L'importapce de celle-ci va méme croissant, si
I'on me tient pas seplement comple de son Impﬂﬂm
numeérinque, mais aussi de son pn':l:ll i tous les niveaux
du parli. Laissons de obté les gro rlementaires
au plan Fédéral el régional ; In-ruqu un jlﬂ éputé indigoe
pour profession eelle dowvrier dans I‘nlmmm.h 1=
ciel du parlement, ee n'est bien souvent que par sou-
ci damcliorer son image de margue électorale. FRegar-
dons plutél les différents niveaux d'orgamisation du
parli, de la seclion locale {(Orlsversin) au district [Be-
zirkl, en passant par les sous-districts (Unterbezirk).
On oblient alors ln répartition soivante (20) :

1
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Ensemble Section  Souns-
idu parti locale diztrict Distriet

Ouvriers : ......20% 274 % 750 % 0.5 %

I::.ml'l!l}:r:".'l T Sneaw 25 o 40,1 40,0
Fonclionnaires : 10 % 189 dE,0

Retenons également que 20,6 % des membres du
SPD sonl en méme temps membres duo syndical des
services publics et des tramsports, TV (Ofenllicher
Dienst, Transport wnd Yerkehr), que 42 % des per-
manents au nivean du sous district et 483 % au ni-
vean du disirict appartiennent 4 ce syndicat qui dé-
piasse ainsi el de beaneoup tous les aukres syndicats
au sein du SPD.

Ces chiflfres parient d'eux-mémes. Le SPD est aw-
jourd'hui avant fowk un parti des services publics, un
parti de Ffonclionnaires ¢t d'employés de IFElat (21,
Ce groupe cherche & maintenir son statul social et po-
litiqgue et refléte dans som mode de socialisation 'or-
ganisation hiérarchisée de la bureawcratie. Voilh qui
explique la forme technocratique et gouvernementalis-
te de la politigue menée par le SPD. Mais cela ne
reste pas sans offel non plus sur le contenu de celle

Litique, car ce groupe n'a pas de perspeciive socia-
iste, 1l cherche avant toute chose & Ffaire fonctionoer
aussi bien gque possible le systéme exizstant. Colan ne
signifie pas qu'il soit essentiellement favorable au ca-
pitalisme et wveuille perpétuer ecxploitation et aliéna-
tion. Ce qui le caractérise plutdt, c'est qu'il ne pense
pas dans les catégoriex capilalisme/socialisme et qu'il
lui mangque ooe vision densemble de la société ; il
n'a pas de Wellanschounng. Il se laisse goider par des
valeurs telle que le rendement, la rationalité, 1'efecti-
vité, ele.. Ces valeurs, bien sdr, ne sont nullement
neulres eomme vondrait le Meire ercire 1"idéologie dn
fonclionnariat, elles eoniribuent en fail toujours &
maintenir et & renforcer les slroetures szociales ef le
rapporl de forces existanis., Ceci est walable indépen-
damment de la nalure de la sociélé, comme le mon-
lrent des études do systéme occidental comme duo
systeme oriental (22),
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Que peut la dans un tel parti de caraclére
national (Velkspartel) qui conlinue encore & dre per-
gu nussi bien par ses sympalhisanis que par ses adver-
saires comme un partl ¢socialisle s, «en partie anti-
capitaliste » ou bien < réformisie » 7

f.e oéclin deg Jeunes sociulistes

Il & pu sembler au début des années 70 que le SPD
allait, sous Vinfluence de la Nouvelle gauche, s'orien-
ter de mouveau davaniage vers une stratégie soclialiste
ou pluldl «soclaliste démocratique* au sens ol 'en-
tendait le programme de Bad Godesberg. C'était par-
ficuliérement scosible chex les militants aciifs des
Jeunes socialistes (23). Certes les forees dominanbes
du parti n'ont jamais acceplé offlclellement la « dou-
hle stralégie » des Jeunes socialistes. Mais la Nouvel-
le gauche n'élait pas sans avoir infloenceé dans cerlains
domaines la politique du partl social-démocrate. C'é-
tait surbout le cas dans la politiqgue communale des
grandes villes et de quelques régions bien spécifiques
au piveau de la discussion sar la réforme du droil
foncier et de I'urbanisme, mais également sur la ques-
tion de I'objection de conscience, ef de Pavortement
et de la politique universitaire des Linder. Force est
aujourdhui de constater que celle Influence de la Mou-
velle gauche sur l: parli — influence qui fut méme
un moment donné renforcéec par une coalition pone-
tuelle de fait avec les syndicals n'a pas eu de retom-
bées politiques concrétes. Elle s'est limitée & la phase
de prise de conscience el de mobilizalion face 4 des
thimes politiques nouveaux. Clest 1 une fonetion que
IF'om aurmit tort de sous-cstimer, mais i1 o'y a pas ea
influence politigue aw sens propre du mof

La «loogue marche & Uravers le parli » a4 commen-
cé il y n plus de dix ans. On peul dire anjourd bui
guelle a échoué, Des représentants déclarés de la
Mouvelle gauche n'ont pas conqguis les leviers du pou-
voir ou scin do SPD, Lad ol quelques uns d'enire enx
ol réussi, lels que les anciens présidents des Jeunes
socialisles Karslen D, Voigt et Wollgang Roth, ils se
situent aunjourd’hui en dehors de la Nouvelle gauche
el ont élé inbégrés au sein du parti.

L
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Cette wision globale néglige cerlaines spéeificités
rigionales comme dans le Schleswig-Holslein, o des
représeniants de ln Nouvelle gauche ne manguoent pas
d'influence, souvenl soulenus d'ailleurs par des re-
prisentanis de la vieille gauche ouverts o leurs idées.
ils sont réunis aulour de lancien président SPD du
Land Jochen Slelen qui ful aussi le condidat socials
démocrale au poste de ministre-président & Kiel.

Si la « longue marche» o échoud, ce n'est pas que
le SPD n’ait pas évolug, !l a subl en fait des (ransfor-
malions, mais elles sont & mettre an comple da pro-
fil sociclogique dont il a é¢ question plus haot. En
miéme temps on assisiail 4 échee de la < double
stratégie ». Cela apparul clairement an plus tard en
1976 quand le comilé direcleur du SPD fit passer de
nouvelles directives pour réorganiser ses groupes de
travail, sans rencontrer de résistance majeure. Celles-
ci limitaient considérablement 'autonomie fnancidére
el polilique des groupes de travail, done des Jeunes
socialistes qui ne sont jamais qu'on de ees gron-
pes & cilé de six autres. Depuls Vafaire Henneler
?ui vit la mise & pied par les dirigeants du parti de
eur président noovellement élu, parce que celuidei
iéfendail les positions du Stamokap (théorie du CME,
capilalisme monopoliste d'Etat), les Jeunes socialis-
tes ne jouent plus gqu'un rdle mineur an seln du SPD
el -&J plus forte raison dans la gauche extérigure au
parti.

L'avenir ne semble pas rose ni pour le SPD, ni
pour In RFA. Les éleclions régionales depuis 1609 ré-
vilent une érosion conlinue de la base du SPD, &
Fexceplion des élections de 1078 4 Hambourg, On ()
ne pout en econclure & un renversement de tendance.
Mais on peul dire avec certitude que le grand succis
remporié par le 3PD en 1972, o élé essentiellement
dii & 3 facteurs : 'électoral tradilionnel du SPD a pu
clre mohilisé de fagon oplimale, le parli a enregistré

i+) Sur les éleclions régionales qui ont eu lieu de-
puis en Hesse el en Bavidre, ef. dans ¢e méme numero
Manalyvse de Klnus Wenger (NdIR).
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iles galns imporiants au sein de 1éleclorat ouvrier
catholique, il 'a suriout emporté grilce aox sulfra
iles électeurs jeunes el de ceux qui volaient pour Ia
premiére fois {24). Mais ces trois groupes d'¥lecleurs
ne pergoivent certainement plus aujoord’hui la poli-
lique gowvernementale de facom positive, si bien que
le SPD ne peut plus désormais espérer les mobiliser
comme doans le passé. On peul en parliculier s'allen-
dre o ce que les Alecteurs jeunes s'abslicnnenl muos-
sivemenl de voter ou préférent auw SPD les listes des
ceologisies, des anfinucléaires ou des démocrates ra-
dicaux opposés au  Radikolenerlass. Ce qui fait an-
jourd'hui la force du SPD, c'est P'absence d'une oller-
native aliravante pour les électeurs do edté de la COU
et te fall que le chancelier Schmidt puisse 8tre com-
pare, méme an sein du SPD, 4 Konrad Adenaver. On
pent cependant douter qua cela sufllse pour que les
socinux-démoerates l'emporlent lors des élections ré-
gicnales en Rhénanie-Westiphalie en 1979 on aux 1€
gislatives de 1880,
(Tradoction : LV.)
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L& retour de Barnstain.

Voila bien longtemps que la social-
démocratie allemande n’avait plus
été traversée par de grands débats
théoriques. Nous en sommes encore
loin aujourd’hui mais, au sein des
milieux intellectuels, une discussion
s’engage autour de ce que ’on
appelle « Le retour de Bernsteiny.
Mario Hirsh fait le point sur cette
tentative de la social-démocratie
pour asseoir sa politique sur des
bases théoriques.

e, o

RECHERCHES |

ET DEBATS

Un débat
théorique
au SPD ?

Curieux destin que celui de
révisionnisme ! Alors que ce
concepl décrit Indéniablement
I"évolution idéologique d'une
grande partie du mouvement

réformiste gui s’en dégage (el ce-

¢l depuis le début du siécle), ces |

concepts renferment néanmoins
une connotation nettement péjo-
ralive jusque dans je courant so-
cialiste ou social-démocrate du
mouvement ouvrier,

Tel est particulicrement e cas
en France et Frangois Mitierrand
a pu noter récemment qu'il est ir-
ritant de voir traiter la social-
démocratie avec tant de superbe
et de mépris. 1l est vral qu:llar
gauche n'a jamais vraiment fini
de s'entredéchirer, de ressasser

les mémes griefs, de dresser le bi- |

lan des trahisons et des occasions
manguées. Habituellement, cette
guerre des mots fratricide culmi-
ne dans le reproche de révision-
nisme ou de réformisme. 1l est
bien silr sous-entendu dans ceite
optique que le révisionniste ou le
réformiste c’est |'autre. Il y 2
quelques années, Marc Kraveiz a
résumé I'essence de ces polémi-
gques dans «Les Temps
Modernes » : « Le réalisme

s e EEzmin

‘1 démocrates

| révisionnisle

‘| ciale objective et déte
ouvrier ef fournit 1"assise théori- | - )

que de la pratique politique |

social-démocrate ne dégu
les fins qu'il poursuit, il |
blie. »

Mais ce qui est plus o
c'est que des partis
beaucoup
intégrationnistes et mol
posés aux railleries de le
vaux COmmunisies s me
pourtant réticents a I'app
de révisionnistes., Depu
année environ, une opéra
tellectuelle de grande en
se déroule au sein du 5.P.
I'objet de réhabiliter la t

inauguré
Eduard Bernstein, mais
jamais vraiment réussi a
I'idéologie officielle du p:
Et pourtant, Bernstein
gtre prédestiné & fournir 1
pente idéologique du
N'a-t-il pas inauguré en e
tradition théorique qui,
les proclamations de
S.P.D., a été largemen
par sa pratigue 5:u:r1iiilq
principe du révisionmisn
manent, le rejet d’une th

I'acceptation du fait que
lisme peut étre justifie
ment pour des raisons
nent & uné conviction §
que, mais également p
motifs éthigues, le ref
mettre un déterminisme
la politique par I'infras
économigue, une analy
précise de la classe ouvr
reconnait la différencia
terne et le statut des ca
intermédiaires, la rciur
la théorie de I'Etat co
tionnaire des intéréts ca
et la découverte qu'an
I"Etat tout comme dans |
se reflétent les rapports
sociaux, — voild assur
contributions de Berns
fondent pour "essentiel
que politique du S.P.D.

A la lumiére du dé
social-démocratie qui se
¢en France, it parait in
d'analyser les avatars
nait la renaissance de F
au sein du 5.P.D.

Un des paradoxes les
zarres qui caracténse |

25



-

s e e - s - E———

e

social-démocrate ne déguise pas
les fins qu'il poursuit, il les ou-
blie. »

Mais ce qui est plus curieux,
c'est que des partis social-
démocrates beaucoup plus
intégrationnistes ¢t moins ex-
posés aux railleries de leurs ri-
vaux communisies se& montrent
pourtant réticents 4 'appellation
de révisionnistes. Depuis une
année environ, une opération in-
tellectuelle de grande envergure
se déroule au sein du S.P.D. avec
I'objet de réhabiliter la tradition
révisionniste inaugurée par
Eduard Bernstein, mais qui n'a
jamais vraiment réussi 4 devenir
l'idéologie officielle du parti (1).
Et pourtant, Bernstein semble
étre prédestiné 4 fournir la char-
pente idéologique du S.P.D.
N'a-t-il pas inauguré en effet une
tradition théorique gui, malgré
les proclamations de foi du
S.P.D., a été largement ratifié
par sa pratique politique™? Le
principe du révisionnisme per-
manent, le rejet d'une théorie so-
ciale objective et déterministe,
I"acceptation du fait que le socia-
lisme peut tre justifié non seule-
ment pour des raisons qui tien-
nent & ung conviction scientifi-
que, mais également pour des
motifs éthiques, le refus d’ad-
mettre un déterminisme étroit de
la politique par 'infrastructure
économique, une analyse plus
précise de la classe ouvriére gui
reconnait la différenciation in-
terne et le statut des catégories
miermédiaires, la réfutation de
la théorie de I'Etat comme ges-
tionnaire des intéréts capitalistes
et la découverte qu'au sein de
I'"Etat tout comme dans la société
se reflétent les rapporis de forces
sociaux, — voild assurément des
contributions de Bernstein qui
fondent pour 1'essentiel la prati-
que politique du S.P.D.

A la lumiére du débat sur la
social-démocratie qui se déroule
en France, il parait intéressant
d’analyser les avatars que con-
nait la renaissance de Bernstein
au sein du S.P.D.

Un des paradoxes les plus bi-
zarres qui caractérise la social-

démocratie, méme dans ses ma-
nifestations les plus ouvertement
réformistes, tient & ce que ce qui
est pourtant I’évidence (I’aban-
‘don des grands projets de trans-
formation de la société) souffre
mal d'étre présenté comme telle
dans les proclamations théori-
ques ou programmatiques. As-
surément, I'unité de la théorie et
de la pratique faisait probléme
au sein de la social-démocratie,
dés ses origines, en ce gu’'une
pratique réformiste pouvait
allégrement coexister avec un dis-
cours révolutionnaire. Bernstein
entendait précisément combler
ce gouffre en proposant une
théorie qui serait en accord avec
la politique du parti.

Apologie du réformisme

Pas plus maintenant qu'au
début du siécle, cette tentative ne
comporte une quelcongue chan-
ce de faire I"'unanimité, méme au
sein du S.P.D.  en juger par les
controverses passionnées qui en-
tourent la "'renaissance’ de
Bernstein. Une certaine pudeur
révolutionnaire semble subsister
dans |'inconscient de la grande
majorité des militants et tolérer
trés mal qu'on la taxe de schi-
zophrénie ou qu'on essaie de la
priver des raisons de sa foi socia-
liste. En 1964, Carlo Schmid
pouvait affirmer devant Ile
Congrés de i'Internationale so-
cialiste 4 Amsterdam que Berns-
tein avait triomphé sur toute la
ligne. Mais force est de constater
que cette affirmation ne résiste
pas a l'examen. Méme s'il est
vrai que la plupart des idées
chéres & Bernstein ont été repris
dans le programme de Bad Go-
desberg (1959) du 5.P.D., il n'en
demeure pas moins vrai que
Bernstein n'est pas pour autant
devenu le point de mire des
debats theéoriques au sein du par-
ti. Les tentatives actuelles de lui
rendre enfin justice s'inspirent
précisément du fait qu’il conti-
nue d'avoir mauvaise presse tant
a droite qu'd gauche. A ce titre,

il reste enfermé dans le purgatoi-
re des grands ancéires théoriques
du 5.P.D. ou il cotoie aussi bien
Marx et Engels que Kautsky, Ro-
sa Luxemburg et Korsch. Ce cu-
rieux sort est sans doute lié en
partie & l'indifférence théorique
d’un parti de plus en plus do-
miné par des pragmatistes (*'Ma-
cher” en allemand) dont le chef
de file est indéniablement le
chancelier Schmidt.

Or, il se trouve que la politi-
que des réformes intérieures du
3.P.D. rencontre de plus en plus
de difficultés sur le terrain et ren-
contre de moins en moins
I'adhésion des milieux intellec-
tuels. Le remplacement de Willy
Brandt par Helmut Schmidt & la
chancellerie symbolise mieux
qu'autre chose un revirement de
tendance 4 la suite duquel 1"élan
reformateur apparait brisé. Un
ouvrage collectif révélateur cons-
tate que le S.P.D. piétine sur pla-
ce, est de plus en plus sur la
défensive, qu’il céde du terrain
face a la politique d'obstruction
de "opposition conservatrice et
gu’en un mot il gouverne mais ne
detient guére l= pouvoir (2).
L'actualité de tous les jours
fournit amplement d’illustra-
tions du peu d'emprise que le
S.P.D. exerce sur I"évolution de
la société allemande a travers le
contrdle de |"appareil d’Etat (3).

Ainsi, méme en dega d"une po-
litique de réformes qui s’attaque-
rait 4 1a logique et aux centres de
I'accumulation capitalistes (ou
peut-£ire en raison de ce manque
df poigne), on s’apergoit que le
réformisme traverse une crise
profonde. Dans ces conditions, il
est plus que douteux qu'un re-
tour & Bernstein lui fournira le
::fpplément d’ame indispensa-

e.

A cet égard, il est d"ailleurs si-
gnificatif de constater que les
tentatives de réhabilitation de
Bernstein s’apparentent plus
d'une fois 4 une habile mancey-
vre de diversion, dont les traits
apologetiques donnent 4 penser
gu'il s’agit avant toute chose
d’une tentative de justification
des occasions manquées et des




T

Les intellectuels du
SPD éprouvent le
besoin de donner un
fondement théorique
a la politique

qu’ils appuient.

réalisations qui restent en-deca
des espoirs avec ['argument
obligé qu’on a fait tont ce qui
était possible. Le chancelier aime
4 définir la politigue comme I"art
du possible.

Alors qu'il est douteux qu'une
telle approche puisse légitime-
ment invoquer Bernstein comme
pére spirituel, il est non moins
évident qu'elle reste une faible
parade aussi longtemps que le
champ du possible est restreint
d'avance et plus que nécessaire
par un réflexe d’autolimitation
d’un parti qui n'a pas fini de
souffrir de son image héritée du
passée d’une bande d'individus
sans patrie ni loi et qui, pour se
faire accréditer, entend fournir
les preuves de bon gestionnaire
de la société telle qu'elle est {I'at-
titude timorée du parti et les
complexes qu'il éprouve & pro-
pos de sa propre histoire n’appa-

raissent nulle part mieux gu'a |

travers la commémoration dans
I'hebdomadaire du parti "'VYor-
warts'’ du centenaire de la loi
bismarckienne contre les socia-
listes ou du cinguantenaire de la
révolution de novembre).

T . —
La tentative d'utiliser Berns-
tein en tant qu'sviorité incons-
testée el comme une espéce de
machine de guerre conire ceux
oqui douteralent des bienfaits du
réformisme risque de tourner
court pour plus d'une raison.
D'abord, le personnage de
Bernstein, avec sa biographie
passablement contradictoire
semble mal cadrer avec le paysa-
ge politique actuel du S.P.D. Ce
serait en effet procéder & une
bien curieuse révision de la per-
sonnalité de Bernstein que de ne
voir en lui que I"évolutionniste,
le gradualiste, le légaliste du
temps de la querelle sur le révi-
sionnisme autour du tournant du
sigcle. Dans le débat sur la gréve
générale et par son attitude réso-
lument pacifiste pendant la pre-
mitre guerre mondiale (Berns-
tein faisait partie avec Kautsky et
Luxemburg de la scission de gau-
che qui donna naissance 4
I'U.5.P.D.), Bernstein montrait

qu'il n'était pas obnubilé
compiétement par les vertus bien
précaires du parlementarisme et
du légalisme et qu'il savait par-
faitement trancher la question
du cui bono dans une logique so-
cialiste si les conditions Pexi-
geaient.

Ensuite, une réédition de la
querelle sur le révisionnisme, par
Bernstein interposé, serait artifi-
cielle dans le contexte actuel. La
mnt!l:*p&rtil: Mﬁ'th‘ﬂjnﬂ“iﬂﬂ 11
nexiste plus au sein du S.P.D,
qui a par ailleurs éliminé & tout
jamais le marxisme de son réper-
toire (au début des années 1970, h
les jeunesses socialisies avaient
adopté des positions anti-
révisionnistes, sans que pour au- |
tant la politique du parti s'en
trouve affectéed. Le dirigeant so- |

cialiste autrichien Victor Adler
pouvait déja reprocher en 18993
Bernstein son combat donqui- §
chotesque contre le révolution-
narisme et le blanquisme dans les
termes suivants : « Tu te cons-
truis un concept de révolution
que plus personne ne défend, mis §
4 part quelques trés vieux politi- §
ciens et ensuite tu affirmes avec |
emphase gue nOus nNe SOmMmes
pas révolutionnaires, que nous
sommes un parti de réformes. »
Certains zélateurs du bernstei- i|
nisme (notamment H. Heimann) H
construisent 4 cet effet la ||
chimére d'une vaste fraction |
anti-révisionniste, pervertie par
I'image déformée du révisionnis-
me gue projettent des auteurs
originaires de la R.D.A. ou pro-
ches du parti communiste alle-
mand. Cette vision est évidem-
ment largement exagérée, méme
si on se limite au seul domaine
universitaire, Ce qui est intéres-
sant 4 ce propos c’est le fait que {
sous le couvert d'une renaissance: |
du bernsteinisme, le S.P.D. s’in-1§
quiete de l'image qui est projetec:-y
de son propre passé dans 1"histo~
riographic (en cffet, un Erési
grand nomhre d’ouvrages histo-§
riques sur le S.P.D., en prove%
nance de la R.D.A. ou de sour¥
ces proches du D.K.P., souvent?
excellents, donnent une in-*
terprétation qui n'est évid
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ment pas du gofit des dirigeants
du S.P.D. et de 'unanimisme
qu'ils entendent propager). (4)
" Que !'on arrive & donner une
répligue convaincante & ce défi
anti-révisionniste (qui existe sur-
tout dans l'imagination de quel-
ques universitaires traumatses
par la contestation étudiante) en
ge servant de Bernstein reste dou-
teux. Un des meilleurs connais-
seurs du révisionnisme, le
Suédois Bo Gustafsson a sou-
ligné le caractére éclectique de la
pensée de Bernstein. De surcroit,
Bernstein n'a pas voulu ni encore
moins réalisé une critique
systématique du marxisme (2 cet
égard, le vieux Engels, dans la
correspondance des derniéres
années de sa vie et notamment
dans la préface de 1895 de I'ou-
vrage de Marx, « Luttes de clas-
se en France », s'avére étre un
révisionniste autrement plus
sérieux). Tout au plus a-t-il
procédé 4 une critique pertinente
de "orthodoxie marxiste au sein
du S.P.D. de son épogue. On
pourrait méme reprocher & I'ou-
vrage de Thomas Meyer qu’a
trop vouloir prouver par Berns-
tein interposé, il aboutit 4 une
singulidre sur-interprétation qui
construit de toutes piéces ce qui
nous est présenté comme théorie
cohérente de la transformation
socialiste,
T A - T e .
Mais la faiblesse centrale de
I'approche de Bernstein (et qui
relativise son utilité idéologique)
tient sans doute 4 ce que nous
avons esquissé plus haut : il y a
cerigines évidences qu'il vaul
mieux ne pas clamer trop haut.
Bebel faisait déja remarquer a
Bernstein qu’un parti militant
entend 'emporter et que, pour
ce faire, il doit pouvoir compter
sur 'enthousiasme, le sens du sa-
crifice et l'esprit combatif. Or,
on lui enléve tout cela & force
d'accumuler de tous c6tés les dif-
licultés et en détruisant des certi-
tudes 4 la fois rassurantes et mo-
bilisatrices. En s’attaquant
précisément aux mythes de
Vidéologie officielle propagée
par Kautsky (dont la pierre an-

gulaire était la croyance en
"inéluctabilité historique du so-
clalisme comme résultat de |'ef-
fondrement prochain du systéme
capitaliste), les conceptions de
Bernstein ne pouvaient avoir
qu'un effet de - démobilisa-
tion (6). Ignaz Awuer, un des
principaux tenants du réformis-
me, devait d'ailleurs conseiller &
Bernstein que ce qu'il proposait
passerait mieux, si l'on se con-
tentait d'agir en sourdine et a
condition d'éviter tout débat ou
résolution de congrés. Opposée
de la sorte 4 la foi révolutionnai-
re (Bebel galvanisait les militants
avec la perspective du « Kladde-
radatsch », le grand chambarde-
ment), 1a grisaille réformiste pro-
pagée par Bernstein comme
conséquence de son diagnostic
des capacités d'adaptation et de
survie du capitalisme nullement
épuisées (Bernstein avait conclu
un peu trop vite que le redresse-

ment économique aprés 1895 an-

nongait une stabilisation généra-
le de la situation qui obligeait la
social-démocratie 4 composer
avec le systéme} n'avait aucune
chance de devenir le crédo offi-
ciel du parti avant 1914, méme
si, dans les faits, la politique du
parti correspondail dans une trés
grande mesure aux veeux de
Bernstein.

Tout semble indiquer gue mé-
me un parti aussi ouvertement
réformiste que 'est le S.P.D. ne
saurait se passer, pas plus au-
jourd’hui qu'hier, de grands des-
=eins. A cet égard, le retour &
Bernstein n’est pas trés promet-
teur, méme si les dirigeants du
S.P.D. peuvent invoquer en gui-
se de justification une des phra-
ses les plus connues de Berns-
tein : « Je "avoue trés ouverte-
ment, j'ai trés peu de
compréhension et d’intérét pour
ce que l'on appelle com-
munément *’le but final du socia-
lisme’* ; ce but quel qu'il soit ne
représente rien pour moi ; c'est
le mouvement qui est tout. Par
mouvement, j’entends aussi bien
ie mouvement général de la so-
ciéré, c'est-ad-dire le progrés so-
cial, que 'agitation politigue et

économique et |’ organsation qui
contribue a ce progrés. » Cette
opinion de Bernstein donne lieu
aux interprétations et aux utilisa-
tions les plus divergentes. Rap-
pelons simplement qu’elle est in-
timement liée au rejet de la théo-
ric de 'effondrement et consti-
tue un des éléments centraux de
la théorie éthique du socialisme.

Apories du réformisme

Ces quelques indications mon-
trent suffisamment 4 quel point
I"utilisation de Bernstein dans les
débats actuels de la social-
démocratie est problématigue. Il
est significatif que le collogue de
la Friedrich-Ebert-Stiftung se
soil largement fait 'écho de cer-
taines de ces objections. Jusque
dans les colonnes de l'organe
théorique du 5.P.D., « Die Neue
Gesellschaft », le débat a é&té
mené avec toute la franchise
désirable. L'enjeu est effective-
ment de taille. Fidéles 4 une tra-
dition bien germanique, les intel-
lectuels du S.P.D. éprouvent le
besoin de donner un fondement
théorique  la politique qu’'ils ap-
puient. Il ne suffit pas d*avoir
des certitudes, Il faut aussi sa-
voir invoquer & leur appui la
sanction des maitres consacreés.
Que Bernstein [asse maintenant
son entrée dans le panthéon ne
devrait que réconforter le S.P.D.
qui éprouvait une difficulté plus
qu'évidente & donner une assise
théorique solide 4 sa politigue.

On pourrait évidemment objec-
ter que, dans un parti encore lar-
gement A base ouvriére, les que-
relles entre chapelles d'intellec-
tuels n'ont que peu d’incidences
sur 'orientation générale. Déja
lors d’un congrés en 1902, o le
révisionnisme était au centre des
débats, un délégué de la base ex-
primait le souhait « quon enfer-
me les théoriciens ensemble jus-
qu’a ce qu'ils se soient bouffés
les uns les autres ». '

Bernstein  suppléera-t-il cette
image du pére qui fait si visible-
ment défaut au sein du S.P.D. ?
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Leretour a
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ne cache-t-il
pas le malaise
de la social-
démocratie ?

Dans le climat politique propre &
I'Allﬂnagne contemporaine, il
n'est pas indifférent que I"heu-
reux €lu ait fait ses preuves com-
me anti-marxiste. Bernstein
présente assurément un certain
nombre d'attraits qui peuvent
&tre payants dans la lutte idéolo-
gique que se livrent actuellement
S.P.D. et C.D.U. & propos de ce
qu'on appelle le débat sur les va-
leurs fondamentales (« Grund-
werte Diskussion »), Le maitre-
mol de ce débat est la notion de
pluralisme, 4 propos de laquelle
les deux partis pratiquent une su-
renchére verbale prodigieuse.
Dans ce climat, le S.P.D. n'a
évidemment rien & gagner 4 se
voir acculer & une partie de sa
propre histoire, par trop mar-
guée par le marxisme. Mais les
qualités pourtant évidentes d'un
Bernstein anti-marxiste ne suffi-
sent cependant pas. Pour pou-
voir le réhabiliter et se servir de
lui dans les controverses idéolo-
giques, il faut déblayer le terrain
de certains « malentendus », de
certaines « caricatures » qui ont
cours sur le rdle historique du
révisionnisme. C'est sur ce plan
que la contribution des partisans
actuels de Bernstein est la plus
intéressante, méme si I’on peut
objecter d'emblée qu'il s'agit en
fait rien moins que de réécrire
une partie de 1'histoire du
S3.P.D., de procéder en quelque
sorte & une révision du révision-
nisme.
A~ R R - T e e —
Avec un clin d'ceil visible en
direction de 'actualité contem-
poraine, les bernsteiniens con.
temporains voieni la principale
gualité de leur idole en ce qu’il a
proposé un changement de para-
digme de V'action politique du
5.P.D., réorientation stratégique
qui, & leur grand regret n'a ja-
mais £1é ratifiée par le parti.
Selon Bernstein, ce change-
ment de paradigme (en fait, 1'a-
bandon du modéle révolution-
naue de conquéte du sumalwm:}
s'impose pour deux raisons :
d'une part, la complexité sociale
ne va pas en se réduisant {avec la
disparition des classes sociales

intermédiaires et le processus de
concentration cconomique, pro-
nostics de Marx), de I'autre, la
capacité et la conscience révolu-
tionnaires du prolétariat e
dépassent guére la vision trade-
unioniste (c’était également Io.
pinion de Lénine en 1905 ; il 4.
rait de toutes autres conséquen-
ces qu?nt au rﬁlﬁdu parti), d'au-
tant plus que la perspective
I"effondrement du 5}rsti‘:mm= >
taliste a plutdt tendance 4 s*éloi-
gner et que le nivean de vie du
prolétariat s’améliore constam-
ment dans les limites de la sociéé
actuelle. Sans un processus d'ap-
prentissage graduel, les condi-
tions subjectives qui rendent
possible la transformation socia-
liste ne sont pas données,

Fartant de ces constatations,
le nouveau modéle que Bernstein
propose au mouvement ouvrier
ne consisterait pas, d’aprés Tho-
mas Meyer dans le fait que 'on
plaide la cause des réformes so-
ciales auxquelles on accorderait
une grande importance stratégi-
que, mais dans le fait qu'on re-
connait qu'il n'y a pas d’alterna-
tive 3 une politique du remplace-
ment graduel et constructif de
structures particlles de la vieille
50Ciété par des structures partiel-
les qui obéiraient 4 une logique
et & une finalité socialistes. En
d*amr:s termes, le révisionnisme

n’impligue pas T"abandon de fi-
nalites socialisies, mais il rend
indispensable un changement de
stratégic qui seul rendra possible
la réalisation de ces finalités, du
fait que les présupposés essen- -
tiels d'une stratégie révolution- :
naire n'existent plus désnmms

Ainsi, seule la stratégie de
tein comportait la moindre chan
ce de réaliser les présupposés ob-;
jectifs et subjectifs du socialis-;
me, précisément parce qu'elle te-
nait compte de "évolution de
I'environnement économigue et
social et qu'elle était consciente
des conditions politigues
culiérement restrictives de I Alle=)
magne impériale. En ce qu'elle
laissait ouverte la question de

voir 5'il fallait ou non s"en teni
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aux limites étroites du légalisme
et du parlementarisme, il est dif-
ficile de soutenir gque cetic
stratégie aurait signifié¢ une sou-
mission inconditionnelle aux
régles du jeudela bourgeoisie.

Paradoxalement, «¢'est
précisément le verbalisme révo-
lutionnaire, dominant au S.P.D.
jusqu’en 1914, qui n'a pas reussi
4 lui épargner les pires compro-
missions chauvines et impérialis-
tes.

Mever estime gu’en adoptant
le paradigme constructiviste que
lui proposait Bernstein (donc en
accordant sa théorie avec sa pra-
tique), le SPD n’aurait renoncé
en rien & ses possibilités stratégi-
ques réelles. Précisément parce
que le parti pratiquait un réfor-
misme social qui correspondait
largement aux vues de Berstein
(avec toutefois la différence que
les réformes étaient supposées
étre un palliatif aux maux de la
vieille société alors qu'il était en-
tendu que celle-ci devait 16t ou
tard Etre renversée), se l'avouer
et y adhérer ouverlement aurait
permis des résultats meilleurs,
qui eux-memes auraient amélioré
d’autant les conditions de départ
pour le saut qualitatif tant atten-
du. Mever en tire une conclusion
qui prend résolument le contre-
pied des interprétations les plus
connues (Angel, Gustafsson) :
« Le socialisme constructif de
Bernstein n'est ni 'adaptation
théorique & une politique au jour
le jour d"un parti de masse, ni la
rationalisation d’un détourne-
ment intéressé de I'idée révolu-
tionnaire, ni 'adaptation du so-
cialisme aux intéréts de la bour-
geoisie mais la tentative de refor-
muler la théorie socialiste en te-
nant compte des conditions par-
ticulitres des sociétés d'une hau-
te complexité. Grice 4 cet as-
pect, il représente la transition a
une conception moderne du so-
cialisme. » On ne sera guére
étonné d'apprendre que dans
cette conception, les marxistes
apparaissent comme de terribles
simplificateurs, largement res-
ponsables des avatars de la
social-démocratie.

Chez Horst Heimann, le rap-
port avec l'actualité que revét

ceite entreprise de révision du:

révisionnisme apparait encore
lus directement. Il soutient que
*attitude majoritaire au sein du
S.P.D., qui a condamné officiel~
lement les théses révisionnistes
avant la premiére guerrc mons-
diale, a contribué a élargir le
gouffre entre théorie et pratique
et 4 inaugurer un égarement
théorique lourd de conséquence.
Ce n’est pas parce que 'appro-
che révisionniste-réformiste s'est
imposée, mais précisément parce
qu'elle a été ignorée et refoulée
comme fondement possible d’u-
ne stratégie politique réaliste que
le S.P.D. a défailli devant les
défis de la premiére guerre mon-
diale et les événements révolu-
tionnaires de 1918719, Et c’est
parce que le S.P.D. continue d'i-
gnorer sa tradition théorique la
plus noble qu’il fait pidtre figure
devant le défi actuel de la « gau-
che académique ant1-

révisionniste. »
ey, T G i, W RO

S*il est vrai que la plupart des
interprétations de Bernstein s'ins-
pirent plus ou moins ouverfe-
ment de la critigue de Rosa
Luxemburg (cf. notamment
Réformisme social ou révolu-
tion, 1899/99), 1'établissement
de ¢e lien de parenté ne constitue
pas encore une réfulation..

Le recours fréquent a des
phrases du type « Si... alors »
n'est pas non plus trés convain-
cant pour une entreprise qui se
veut démystificatrice. Les rai-
sons pour lesquelles le révision-
nisme neé pouvait pas s'imposer
du vivant de Bernstein ne tien-
nent pas seulement & la phraséo-
logie radicale qui prédominait au
sein cdu parti, mais surtout et
avant toute chose 4 la situation
intérieure de [’Allemagne
impériale (7). Que Bernstein ait
pu sous-estimer la pesanteur de
cette condilion restrictive est une
singulitre erreur d'appréciation
politique qui risque encore au-
jourd’hui de jouer de mauvais
tours & une stratégie reformiste
trop ouvertement conciliante.

Un parti réformiste doit se gar-

der de ce pitge, surtout si 1'ac-
tualisation de Bernstein doit ser-
vir de guide et de justification.
La réhabilitation de Berstein, en
ce moment on le S.P.D. en tant
que parti gouvernemental ren-
contre des difficultés sérieuses 4

-réaliser ne serait-ce qu'un pro-

gramme minimal de réformes,
n’est pas sans ironie. La situa-
tion actuelfenexorrespond-t-elle
pas & celle du temips de Bernstein
en ¢¢ que [a sogial-démocratie a
de nouveaw fort A faire avec des
conditions restrigtives (différen-
tes, il est vrai deicelles de I"Alle-
magne impérisle, mais non
moins redoutables) qui limitent
singuliérement sen champ d'ac-
tion.

La situation est encore .plus
grave-cette fois-ci en ce qu’'elle
est prise totalement au dépour-
vu. Dans ce contexte, n'y a-t-il
pas lieu de penser que la tentati-
ve d'actualiser le débat sur le
révisionnisme répond en partie 4
une manceuvre de diversion qui
fait que le débat n'est pas engagé
sur le vrai probléme : les limites
du réformisme. Le retour &
Bernstein ne cache-t-il pas le ma-
laise des théoriciens de la social-
démocratie devant leur incapa-
cité & relever les défis actuels ?
En lisant les actes du colloque de
la Friedrich-Ebert-Stiftung, on a
parfols |'impression que certains
des participants se plongent avec
un soulagement visible dans
I"évocation de I"époque héroique
de la querelle sur le révisionnis-
me, époque qui permettait d’en-
visager avec une certainé com-
fiance 'avenir d'une stratégie
réformiste. A tel point qu'un des
participants leur rappelait en
guise d'avertissement un propos
de Bernstein lui-méme : « Les
conditions évoluent et des situa-
tions nouvelles exigent des mesu-
res nouvelles. Rien n'est plus no-
cif que la répétition irréfléchie de
slogans qui &taient peut-8tre jus-
tifi¢s jadis, mais dont la perti-
nence actuelle demande 4 étre
analysée. »

Quoi qu'il en soit, on a I'im-
pression que Bernstein, inspiré




La réalité
socio-économique
actuelle montre bien
que le rapport de
force ne penche

pas nécessairement
du coté de la
social-démocratie.

par son idéal de paix sociale,
avait déja sauté des étapes. A
fortiori aupourd’hui, ce reproche
doit &tre formulé 4 1"adresse de
ceux qui entendent se servir de
Bernstein comme théoricien de
I'intégration sociale. La réalité
socio-économique actuelle mon-
tre bien que le rapport de force
ne penche pas nécessairement du
cOté de la social-démocratie, mé-
me lorsqu'elle est au pouvoir. En
période de crise, non seulement
le processus des réformes a ten-
dance & se gripper, mais, en plus,
le fameux partage des fardeaux

"de la crise, |a solidarité nationale

tant invoquée, exige plus de sa-
crifices des mandants de la
social-démocratie que des classes
privilégiées, sans que pour au-
tant cetie loyauté exemplaire soit
récompensée outre mesure (un
esprit de fronde va en s'ampli-
fiant parmi la base syndicale :
cf. le succes spectaculaire qu'une
liste dissidente de I'[.G. Metall a
connu lors des récentes élections
professionnelles chez Mercedes).
Représentant de la gauche du
S.P.D., W. Jiittner réagit dans
les colonnes de 1'organe théori-
que du parti, « Die Neue Gesells-
chaft », 4 la renaissance du révi-
sionnisme dans les termes désa-
busés suivants : « Ce n'est pas
I'anti-révisionnisme qui empéche
des réformes. Les réformateurs
ne sont plus des réformateurs, »
Il estime que le réformisme de la

! fin des années 60, début des

annees 70, pouvail trouver son
¢lan et son inspiration dans i€
contexte d'une situation of, &
cOté de la distribution des fruits
de la croissance économique, il
s'agissait de moderniser un
« Etat-C.D.U, » archaique.
Mais depuis la crise et la détério-
ration du climat politique, la ba-
se matérielle d'une politique de
réformes social-démocrates se
serait évaporée.

Il reléve comme des caractéris-
tiques de la pratique gouverne-
mentale de coalition sociale-
libérale de ces derniéres années
I"'adoption des lois spéciales con-
tre le terrorisme, mais aussi 1'in-
capacité 4 faire la méme chose

qui continuent d'ex
grande influence dans
positiviste en science
Mais ce qui rendait |
tractif pour le 5.P.D..
défense de la société
Popper se pronongal
ment pour une
« incrémentaliste », |
meal engineering » ¢
qu'elle propose la voi
mes timides, sans gra
gure comme seule issu
société qui se caracté
complexité, apparait :
égards comme justifi
réformisme. Le chan
mut Schmidt (dans sa
premier tome de la sér
nalisme critique e
démocratie ») [ait si
démarche : « Une soc
cratique et ouverte deg
facilement en un Etat
totalitaire si on aba
pluralité des finalités
aux fins d"un idéal abs
Sil'on entend en pré
tre Etat, le politicien n
faire autrement que

pour combatire le fléau ayt
ment plus redoutable du chéma
ge. Les critiques de la gauche dy
S.P.D. notent d’ailleurs que
tentative d'actualiser Bernstein
ne se préoccupe guére des faussa
priorités de cette politique (4
surcroit souvent francheme
anti-démocratique dans “upe
perspective socialise) mais
centre au contraire toute
énergie 4 combattre ce que |'on
présente comme les séquelles
d"une théorie erronnée (4 savg;
I'anti-révisionnisme) qui i
nuerait de faire des ravages |
que dans les rangs méme dy
3.P.D. A noter que lors du colles
que de la Friedrich-Ebe
Stiftung, deux universitaires p
ches du parti communiste
mand (H.J. Sandkihler et G
Fiilberth) s"é&aient emport
contre le fait qu'a trop v
accentuer |'opposition  entre
réformisme et stratégie révol
tionnaire, on aboutit 4 une i
passe caracteristique du révision-
nisme qui passe & cbté du
probléme fondamental, la ques-
tion du déterminisme. On a bean | vre une transformatio
s¢ construire une image de I'anti-{ Sive, de sorte que chag
révisionnisme qui n'est autre| Précédé du consensus
qu'un épouvantail pour réhabili- | (et cela veut dire : co
ter le réformisme, ce falsant on ] A noter que Jitrgen H
s¢ prive d'un instrument d'analy- | souligné les conséquen
s¢ qui a fait ses preuves av sein§ ques de cette approch
du mouvement ouvrier, Jittner | ractérisent bien le diler
estime d'ailleurs que le recoursd § social-démocratie (9).
Bernsiein dans ces conditions ne{ admertant qu'il est p:ul
sert & rien d’autre qu'd « produi- § sible de surmonter la cr
re le brouillard, sous lequel I'ad-§ mique du capitalisme,
munistration technocratiquede it estime que cela n’ﬁ1
pu-lltu:lu: peut continuer qu'au prix d'une crise
trop d'accrocs ». mation et 4 supposer

P —p—— réussisse a l'éviter, un

rationalité s’ '
sant de rappeler que le débat ac- hlcg.'e'::].t?:r: ?ﬂi‘lﬁ

tuel sur Bernstein a été préoédé| 3 (i 1o —orcnon o
) t

au sein du S.P.D, par un débaty .. :;:.'Hiztriqul'.' » ;
sur le « rationalisme critique ™ iveniiatle théorie soc
qui tournail autour des idées du secial-démocratie, sau
philosophe britannique d’origi®t§ o |e <onc restreint q
autrichienne Kari Popper. la d"une méthode d'a

Popper n'est pas seulemesiy oponq rationaliser les
connu pour ses ouvrages aniMy yigues Mais précisém
marxistes (« The poverty of BS54 qu'i| refiice de s’enfer
toricism », « The open soCelf} une conception cont

and its enemies ») mais d i
pour ses travaux d'épistémologié ¢ finalités, il peut &




qui continuent d'exercer une
grande influence dans le courant
positiviste en sciences sociales.

| Mais ce qui rendait Popper at-

rractif pour le S.P.D. est aussi sa
défense de la société pluraliste.

| Popper se pronongait explicite-

ment pour une stratégie
u incrémentaliste », le « piece-
meal engineering » qui, en ce
quelle propose la voie de rélor-

I mes timides, sans grande enver-

gure comme seule issue dans une
sociélé qui se caractérise par sa
complexité, apparait 4 bien des
tgards comme justification du
réformisme. Le chancelier Hel-
mut Schmidt (dans sa préface du
premier tome de la série « Ratio-
nalisme critique et social-
démocratie ») fait sienne cette
démarche : « Une société démo-
cratique et ouverte dégénére trop
facilement en un Etat renfermé,
totalitaire si on abandonne la
pluralité des finalités politiques
aux fins d"un idéal abstrait, »
Sil'on entend en préserver no-
tre Etat, le politicien ne peut pas
faire autrement que de poursui-
vre une transformation progres-
sive, de sorte que chaque pas soit
préecédéd du consensus nécessaire
(2t cela veut dire : compromis !).

i A noter que Jirgen Habermas a

souligné les conséquences politi-

4 ques de cette approche, qui ca-
-4 ractérisent bien le dilemme de la
i social-démocradie (9). Tout en
{ admettant qu'il est peut-&tre pos-
d sible de surmonter la crise écono-

mique du capitalisme, Habermas

il estime que cela n'est faisable

qu'au prix d'une crise de légiti-

4 mation et & supposer que l'on

réussisse 4 I’éviter, une crise de

gy rationalité s’en suivra inélucta-

b[en}e_m, On a d’ailleurs du mal
4 saisir la pertinence du « ratio-
nalisme critique » pour une

i cventuelle théorie sociale de la
§ ‘0Cal-democratie, sauf peut-8tre

dans le sens restreint qu'il s'agit
l4 d’une méthode d’approche qui

-4 Ehtend rationaliser les choix poli-
A Ugues. Mais précisément parce

qu'il refuse de s'enfermer dans
Une conception contraignante

& des finalités, il peut étre accom-

modé & toutes les sauces idéolo-
giques.

L'historien E.H. Carr a re-
marqué & son propos fort ironi-
quement qu’il péche par un excés
de myopie, reproche qu’on pour-
rait également adresser au réfor-
misme : « Le statut de la raison
dans le systéme conceptuel du
professeur Popper ressemble
d’assez prés & celui d'un fonc-
tionnaire britannique : qualifié
pour administrer les politiques
du gouvernement en place et mé-
me pour proposer des améliora-
tions pratiques, mais non pour
mettre en cause leurs présup-
posés fondamentaux ou leurs fi-
nalités ultimes... Mais cette sub-
ordination de la raison aux exi-
gences de 'ordre existant me pa-
rait étre totalement inacceptable
4 long terme... Le progrés dans
les affaires humaines... a été sur-
tout le fait d'individus coura-
geux qui, loin de se limiter 2 pro-
poser des améliorations graduel-
les dans 1"ordre des choses, ont
présenté des défis fondamentaux
au nom de la raison & la facon de
procéder traditionnelle et aux
présupposés avoués ou cachés
sur lesquels repose le tout. (10) »

Mario HIRSCH

MNotes :

(1) Les éditions du SPD Dietz et
MNeue Gesellschaft (Ronn) ont en-
tam#é la publication des principaux
ouvrages de Bernstein. Les actes du
collogue de la FES ont été publiss
par H. Heimann et Th. Meyer sous
le titre Bernstein und der demokra-
tische Sozialismus (Bonn : Dietz,
1978). En se référant aux inspira-
teurs de la renaissance de Bernstein,
cet article fait surtout allusion aux li-
vres de Thomas Meyer, Bernsteins
konstruktiver Sozialismus (Bonn :
Dietz, 1977) et le choix de textes de
Bernstein édité par Horst Heimann
et préfacé par ce dernier (Bonn :
Neue Geselischalt, 1977). A signaler
également le livre de Helga Grebing,
Der Revisionismus. Von Bernstein
zum « Prager Frdhling » (Min-
chen : Beck, 1977) qui établit une fi-
liation de Bernstein & I’eurocommu-
nisme, en passant par le groupe vou-
goslave Praxis et le prnintemps de
Prague.

(2) F. Grube/G. Richter (ed.), Der
SPD-Staat {Munchen : Piper, 1977).
Cf. également W.D. MNarr et al.,
SPD-5Staatspartei  oder Reform-
partei 7 {Minchen : Piper, 1976).

(3) Pour ne citer qu'un exemple : de-
puis peu, le SPD essaie de corriger
« Une erredr », & savoir la pratique
des Beruisverbote, L'hebdomadaire
du pasu Vorwdrts présente les diver-
ses iniiatives sous le titre significa-
tii : @« Rendre possible I'accepta-
ble ». Be politologue W.D. Narr no-
te d ce propos : « Le SPD n'envisage
pas de réaliser ce qui serail nécessai-
re dans la perspective d'une réalité
constitutionnelle démocratique, 1 se
borne modestement & réaliser ce qui
est tout juste possible, étant donné le
climat et la situation politigue en
RFA (in : Links, novembre 1978),
(4) Le meilleur de ces cuvrages, G.
Fiillberth/]. Harrer, Die dentsche
Sozialdemokratie 1890-1933
(Neuwied : Luchterhand, 1974) est
d'aillewrs dédié, provocation supré-

- me, 4 des universitaires victimes des

Berufsverbote.

(5) Bo Gustafsson, Marxismus und
Revisionnismus : E. Bernsteins Kri-
tik des Marxismus (Frankfurt ; Eu-
ropdische Verlagsanstalt, 1972).

(6) Johano Strasser, un des anciens
théoriciens des Jeunesses Socialistes
a eu ¢c¢ commentaire cinglant lors du
colloque de la FES : « Bernstein a
embouteillé "enthousiasme révolu-
tionnaire pour le distribuer & petite
dose facile a digérer. A son époque,
cette ditle érait déja trop maigre. A
fortiori aujourd'hui, on ne saurait
— surtoul parmi la jeunesse — su-
sciter avee Bernstein "enthousiasme
pour la social-démocratie,

{7} La plupart des historiens s*accor-
dent pour expliquer la politique du
SPD pendant cette période par I'en-
chainement fatal de ces deux fac-
teurs. Cf. H.J. Sieinberg,
Sozialismus und deutsche Sozialde-
mokratie {(Bonn : Dietz, 1976) et
D. Groh, Negative Integration und
revolutiondrer Attentismus (Berlin :
Ullstein, 1973).

(8) Ci. les ouvrages Kritischer Ratio-
nalismus und Sozialdemokratis vol.
1 +2 et Theorie und Politik (Bonn :
Dietz, 1975, 76 et 78), édités par
G. Lihrs et al.

{9) J. Habermas
Legitimationsprobleme im Spitka-
pitalismus (Frankfurt : Suhrkamp,
1974).

(10) E.H. Carr, What is history
(Harmondsworth : Penguin, 1964).
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meet i et be cas de la Sudde (od cependant Odof Palme reporte
pradommgnl au-Stkl d¢ 195D I rlalision évembacile du projet
Mexdner), k& bodtal-ddiooral el duropdennes voni -2l izl lemepd
plus boin T
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4, La socinl-démocratie allemande,
de Lassalle & Schmadt

FAR QERARD SANDOZ

Flun que ceniesal ¢, la social-démocratie allemande a de Soul
tomps suscitd =08 |‘admiration de ses partisans et exdgloes, sodt
e rejet iolal De inute maslbee, 1 démuncke, celle du paasd
&t gxlle du présend, & fortement Epind & nosmbereux socialistes
curopdens. Comment aurail-il pu en dtre sutremesl puisgos
celte pulssasie orgenlsation puldde dans se3 premiens pas, &
par B dide, par B penddd Jdé pErsonnalilés ausdl condidérables
que Ferdinand Lassalle, Karl Marx et Friedoch Engels, Kard
Kaussky ¢f Edpuasd Berastcin, Augatl Bebel, 'Wilheln Lichkascht
¢ Rosa Luxemburg. pour ne nommer que ooux=i, éail poriouss
d'um messape undversel @ celub de Plmasc astion des fravalleues
On & souvent dvogul ke « moddle » de la socml-démoizutic ale-
meiade, A jimie Ribrg, & notre ssna, & la Mois & cawd de sa capacitd
d'organication & de son goll pour lo débar d'kles. Liémine,
avent dacouser de ® imbiion = o repedicntation polligue du
ailame allensnd *, a"Hal pas bin avamt o Sbut de la
Preenibre Guerme mondiale = de la considérer oomme la prewve
arvanke de la « capaciid ouvrbere =, selom |heuareuse Tormuele de
Proadhen,

LINTROUVARNLE &0E O°0H
OF L& dodaaL-DEWOCRATIE ALLEMANDE

Lomms dauiies, Lenise avail, nous semble-l-il, voo imags
toul & [af diformén de la sodal-démocratie allkemande. 1§ pen-
ail gue cetic organisstion, pulssamment sirectupée, 3 sppayant

1. Acomation formable e 1914 apets | ispeobulion, par le prouse
i e O aks, dii 4 EMETTE. §5
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Jes ouvribres regrou . implania
1960 dans la Pédératbon nationa- | beausoup plus récente,
le de la Mualitd du travail
(FHMTL La mutualité et
La nécessité d"organiser une lea assuranges
compagne d'information active
b ] OAFEAT.CH OUl LA SOCIAL-DE MOCRATIE?

sur un vasie risean d'organbatioss syndicales e cooplratives,
s‘appridait, dans ks asndes pricddant la Premidére Giuerre man-
diake, & mapor e fondements dune sociéid capiialite encors
Tartermend u inkesite « de siructures fadaleg, Fn no premant commie
critbre de son apprbciation que b langepe effectivement nbvos
hitionmaire de la soclal-Mmocralie, Lénine #tait eo drolt §%-
voquer fa a irakbon %, dans B mesure, bicn eslendy, of [on
admel une conoeplion quelgoes pen o policiére = de Phistoire.
Dans som auiohiograghie, Léon Troliky rapporie goe e futer
chel de I'Uslos sovitique, furbcus o surpris, borsgquil aperil
quieh 1914 kes socimun-démocrates allemands avaienl approuvd
bes crdilils de guerre, étali fermement convaincu que 1'Sat-major
alkernend avait kil Nddition de Forwders, ofgane oficml du
SPD, qui appomail ce fall khlorigus,

Cear que, évidemmend, la social-démocraiie mllemasds 6 Eail
nuliermend oo qu'il crovail. Lomque Ferdinand Lassalis londe,
en 1863, I'Association péedrake des ouvriers allemands, sey idées
#mnl dnfoerdes & la Toit par b diabectique higpdliemnne of Nidéalinme
de Fichte. Pour lel, 1'Btaf, o'est-g-dlre 'Faat prusticn, profondés
meri andifibdral, esi invesii d'une missson « civilisatrice =, cefle
darracher boany prérogatives aux possédanis. Cefle comsiaiation
mous semble imporiasie dand [ meture of, au-dell de o marsi-
BLiCa = future d mouwement ouvrier aBemand, |"importence
atlachée & I'aciion de I"Biai n's cessd de fover un ride impontan
dacs la démarche de la socixl-démocatio allemande.

Seconds conslatation | bes e do Mars et 'Engels, elles ol
lortoment imprégnies (dgklianmme, ent de la peing b = it »
la sccial-démocraile aliemands. Celle-6i, fn bulle aux siteques
de I'Eiat, du patronal of du [Sodalisme, n'sdopeers — ef bica
partiilermenl ke comceptn du = socialisme pciEnzifique »
qu'nu faemeus congriy & Gotha, d'aileans foriement critiqueé par
Mars. Lo programme approuvd par ces asslses, en 1875, moconaais
cependani Ia fuite des clavses comme e moyon e plus adéguat
pour wvaincre by socekbE capitaliste et pour formeer une = socisd
sans classos = Mais oo n'est quien 18%), aprds abolition par
b pouverpensent de la = lod astisocialiste », mise on ouvre doam
anntcd plus W, guo bo marcisme est réeliemend o pfffcialid =
en land gue doctrine de fa soclal-démocreisx. T sera asuvre
du comprés o Erfiari.

Ol LARBALLE & BEMMIDT I

O ez w51 abors la sociskdémocratic allesande T Yers la fln dusié-
cle, ol aprts avodr viciorlensement riiand & la Mgiskacion ant-
sociallwe de Damarck, c'esl une organisation de masee qui ne
ceise de grandic. Dlle a des dimises de milllers de militants,
déj de nombreus eha, & bk mouvemenl syadical, impink pas
ped idéen, ¥ joue un rAle caplial, dé méme qe la cooplratives
de comommation gal proanent ume exbension contidérabie,

Officiellement, & comme 'sitesbe Is lecture de la litdéralone
socllisie de cetie période, la social-Mmocrsie projetie de
o peneeree T = b bl e pﬁﬂﬂdﬂ remplaser e capsialepme par
wn mysbime social basé sur "appropriation oollcctive des moyend
de production. En fait, oo qui frappe, ¢'est le caractére nébuleax
du propi. Car on chercherait vaimement, dars les expasds des
dirigeanis du mouvement de la s du skicle dernier, une indi-
ealinE Lanl S0 pou priciss sur les moyent d'y parvenis. Le grand
thisme de la social-gémocraile st alons o Zwbenferiaar, |t
die 'mvenir, Cr berme reldve de toubs dvidence & une vision goelqus
peis wlapique, Commend ke rialiser, sous guelle fosme? On e le
saura pas | car Karl Kausky, ibdoricien « officiel » du mouvemnent
et doctrinaire quelque peu = selentiie = du mandsme, s mainticonl
dand wn fouw gul sutorise toutes ke interprélations. Cluant &
Rosa Lusemburg, elle-imdeme marciste b alor lide b Kausky,
elie met en avant fa strablgio de la gréve de masse emprumide
4 la sisuatics particulitre de la Resile maride, e mise sur b
spontandibé rivaletionasies de b classe cuvribne.

Cead que oo Bow, oo impriciulom, e recours & un langape
rivalutionnaire correpondent & wne silealion singuiiére do
mauvement ouvricr allemasd de ce temps @ dans 'Allermagee
impiriale, les sociun-démocrates, Bebel et les shens, Ecaicnt
considéris par I'Brat, par la socidlé comervairios el méme par
monvhre de libéraus comme Jes « outphders s, comme des marging e
de ln s0ciiel, des « rouges = o i = partageun = qu'ill Galkail tenis
Hoignds de = la vie rielle », cesb-bedive dés affaires de PElat.

Deun grardes tondances 3¢ Gbveloppent vers la fin dua silcle
dermier su sein de la social-démwocraile, La premilre, precanl
sele de eene giuation, estend B« théorieer » el Sbduire de la
position sngulibre du moanvensenl une voloald rivolutionnaine.
5o porie-parcle principal st Karl Ksutsky. 5a position, ag
premier abord, apparsh sofide. Car quelle e3i alors la situation
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réelle? Le mouwement grandit sana cosse, mals ks socklisies,
bes travailleury, poussés vers be o ghello » oi ks classes dirigesntes
enlendenl les maintenir, sembleal bien obliphy de 8'y inataller,
On assisle slom & wn phinoméne extracedinaing ' © une sorie de
vie autonome, politique et culturslic, se développs en Allermagne,
D muli e assoclsisons vont fondées ol bes travaillours se réunk-
sl enine oux pour crier leur propre vie sociale et culbarellc.
Len sssociations sont b meflcl caraciérisiique d¢ Misalement
deg ouvrier, dgne de boar voloned de marquer une persomnalind
aulonoens, on abilendent & Felwefnoord, qgui lewr permetiran
d'#ire = intégnis =, 48 considénts non phas comme des sujets,
ML OO det cloyens.,

Un s évoqud, pour cars<tiviser celte situation singuiiére, fe
lerms de « contre-sociild = Clest efecinensent cela, of ceat
sussi une « manibre de vivee w, diffbremie de celle de [a socidts
amblante. Car le Partl, e syndicat, la coopdrative, les associas
leons pufemenl oustidres gui regrouRenl loubes les mctlvinds
sociakes of cultorelles @ o0 l'on &5t = enére gens de bonne
compagnle =, pol fprendre les lermes dTon owveier socalk
rnocrabs o oolbe Epoquoe, Meiend let parants & o fody de s
& purebd = du mouvemnent en mime temps qu'on foyer, Log sorte
de protecilon coatre Iintrution de la « conrebande = bourgeoise.
Bebel n'dtait-il pas considist par la « Banne soci®t o comme us
# roage = dargereus & qui, par consdqueni, ne pouvaIl mowTr
be menindee cipoic d'Blre admis § particiner de manidre effecs e
d la pestion des affsdres pobliqoe? De toute dvblence, lo statu
qua, la comalidation de l'sutosomie dara la marginalilé dealeni
alars & [ bose de | démarche Jes dirtecants de la soclal-démocra-
tie, Cette iendanis duo mosvemenl Hal conshidede par beascouap,
el anroul par Lénine, comme le refler d une attitiade nbrolutios-
mdiing, of edle ['@tait dams un certain sena @ maly Ul EEeTEEE]
qui s'wffeme révolalionnzire ai niveso du lengage e qui n'entres
prend aucume  démurche CORCIAE powr renverser un régime
déieand, Nest-Il réelleonent T

Fota Lurzemburg, iniervenast acihwment dans le fameuy
dtbat o be révhionademe, avait bien saisi le probidme 1 4 savoir

I. Nom avons ok probibme dan Li Gowchr ol
Julicard, 1970, - - -

BE LASEARLLE & ACHMIDT ™

la comtradiction entre le « discours de principe = ef Pectivisg
rielle du mouvessnt. Flle vaynit blen, clle, que dars les fais,
wers la Bn de skcle, surtoud aprés Pebolltlon de la « loi anti-
socialiste », Iactivité quetsdienne du Parti correspondait & deax
buts principaus 1 envoyer de fortes reprdseniations dans les
amemblies parlementalres gl amsdliorer b ligishation soclale,
eat-i-dire la condftion owrilre. Sur ces dewn plass, ket sucols
cormespondent aux cspoirs. Cesl que, en effel, la social-démocmn-
tie penforce combdérablement sa neprisenitation pasiemeniaine
pour [armes, 4 la voille de la Premidre Goerre moadiale, b groupe
i plus foet su Reichsiag. Bl sarioud : ks arganisations syndicales
dirodiement Bles & la social-démocratie peuvent se prévaloir
e conguittes Bowt & fall &oneantes § Dinotsiesr d'ume ocsdid
déji fortement indusirialisée mais qui leur demeure hostile,
Eiles omi conguia, ¢ de hawis luite, vers b Ao du xoc® ghéels o
& dibut de ndire, une Mgislation sociale miscr moderme. En
France, um certain pombre d¢ 88 cooguites oo deviendroat
réalivd qu'd I'tpoque du Froot popuolaine.

el une avinbure peu communs | vollh un mewsement fondd
par des doctrinaties ¢ gud, au mulieo d'on monde hostils, prend
racune, grandit of vit mar deun plaps paralifes, Le pdallune eme
porig tris burpement dans b vie gquotidinne, maiz Dhostilink
qui est Mmoignbs sy mouvenenl, son = alidmation ®, fab qee
Is wiziom d'um monde incertain cosaile en quehyue BOMME aves
ke dizir s profond, mad rarerest exprimé franchement,
d"Exre adims dars be cadre de la socidte exisiarde, 4"8re ledgndt

L DERAT SUR LE RIVIEIONNIEME

Vould, & notre sens, la signification réelle du large dibat war
le fameun = révishonmlume » gui 3'instaure dans les rangs de
la soclal-démocralic. Lo débat est capiinl dass la mesure ol
il rend infelligible la démarche de b pocial-démocratio allemande,
uusw e o momesl ob &lue I Premidre Guerre moadale
i ;_-Iu: tard, au temps de la Ripublique de Weimar ot jusga'h
NS Josirs.

Clest Bdousrd Berrsicin, 1%en des dirigeants les plas estimeds
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TS OWERT-C OUE L& SOCIAL-DEMBCRATIEF

da SPD, qui, dams son ouvtage s Prémpposds die  socialinme
o dfex Ticher de fa socialdfmocratic, publié en 1899, ouvre
le véel débat, Résumons sa conception : il conleste, pour com-
menesr, W privision de bars selon laguelle le capitatisme s 'efone
drerait. [} consiste que si b processus de la concentration du
capilal est indénlable, il n'empéche polvt ke mambon et méme
o renforcemend d'une petiie o moyrine bourgeobise grice
B un syshéme de credit utilisé de mankér. adégquate: 11 démontre
g ag cours du dernder quaert de gibcle, e mabirme cipitaliste
n'avait subl aucune des erises fondamentales prédiies par Marx.
Fowr Bernsiein, qui n'abandonee sullement les buts du sodalisme,
€ qui, constammend, seuligne wes valeurs morales, mais en se
rifbrant & Kant ef gon point & Hegel, uoe disiribution nouvelle
# dhes revenua ef dey chances » pouvail 8re atteinte dans Je cadre
du sysideme, par wne pression sdbgquate sus cchai-ci 01 faus,
souligne-t-il, abandosner l'espair utopiqos de son resversement
par la force. Insirumenis de cette presslon aur la sociéld @ jeg
¥ndichis dinsd que les conpératives de production et de coedome
mation, déji bsgemenl déwcloppés. Le rde qu'il attribue & la
soal-démocratie ; celul d%n partl devant utilizer =2 foree Slec
torake of sa capacié do mobilisation des momses afin o imposer
d_ltl- pEformes. Poar conclure, Bernslein remarque que ¢'est effes-
tivement ce que la socal-démocraile fait <l dans sa pratigue
quotidienne et il réclame quelle « oo paralive ce gu'clle est
en réalild : un parti de riformes d'lnapitation démocrale socis-
liste =, Lorsque Bernsicln avares que o lo mouvement et bowt,
be but n'est plen » — use affirmation gul esi souvent mal inser-
pridée — il entend towl simplement qoe clest e mouvemest,
par sa dimarche réformatrice, qul sers capable  d'imposer
une msdification signifcative au s2la de la socitlé, et non palm
w projet = uioplgee = ef peeade-rivolutionnadre d'un renvecs
semend par la (orce du myasbéme exigiam,

L ik simplifd & "exirime tisque, peut-ftre, de oo pas faire
apparaitre 55323 clairerent un foli fondaenencal & la démarche
Pefpsleinkenne & savolr qu'll &'sagoe au principe mime du
# socialmme sclenliique », en particulier & son [nterprétation
vutEsre el sciontiste développde par Engels of surtowt par Kautiky,
[ _q-.'il rejeite la diadectique higélionne en tant que « méthode
universeile » d'imlerpritation de Ia segidid. Pour Beresicla,

OT LASSALLE &4 SCHMIDT bid

qui m'entendall nullement Eabover une tdorie powvelie, mais
pliabhi fakre concander ke contepty et Jes fals, il 7™y & pas & dogts
i cx moment, que c'esd s démanchs qisl g2 situe & dans le sens
de Fhigtniee =, Comne @ auines, il consiais qae & Pani, loin de
préparer la plvolution, s'adonre, surtout dars les Blats du sud
de i"Allemagne, aux tiches Sectoreles ot parlomentaizes, que ks
syndicals cf ley goopiratives font activermenl du « réformisme »,
Flua mbme 7 une Squipe sccmliste rassemblie autour de i v
Faghalicieche Momrofnfe proclame b ndossaind d'wne = politigue
goleminie . L'hiscosien Aribur Rosenberg, dadiant ke ofigines
de s social-démsocratie, note avec justesse @ « La sodial-<démo-
cratis s'lait réslpibe & osccepter Vexistence de I'Elat impérial
camire upe rialind infbranlable, La révolution socialiste dlai
rejetée dans avenie lointsin ot nébuleus du Zsbunfuroar’, »

Ce n'esd pas la place, i, détudier i'argumenlation opposée &
Berrstcin par Karl Kasisky ot Rosa Lusemburg. Ce gud, 4 nos
yeux, esl imporiant, ¢'esl que les concopliond de Bernsteln,
hien gac sévirement condamndés par k= 5P0 4 |2 fin du silclo
dernler et jusquiau début de la Premidre Cuotrre mondiale,
refétaient 4 "dvidence le disir « d'lntégration » de la classe
owvritre. La social-démocratle allemande davant 1914 n's &
révoluionnaire que dans bes pages, pleines de rhétorique markise,
de som programeme, mak g oo servaient quh ls disinguer
sur be plan idbalogiguee d un Etad sermi-Tiodsl el & one bourgeodsie,
opposis précisément & I'mtégration de la classe ouwnTitne. Alasl,
le ralicment de L socal-dbmocratic § la défense nationale,
I'spprobation ea 1714 des erbdits de guerms stigrmatisée Comme wos
a trahison = par Lémine, étaient contidérds par la plupan des
socialistes albemands comme une oocasion hittosiee de rejoindre
— enfin — e resfe de ba nalios qui, jusga alons, ke avaient REpoLS-
a5, exclus de la communaaté natiesale, Un des pobbes « offissels »
de I social-démocratie, M. Lersch, aviil parfaiicment exprimé
b= senilimens qui andmai alors bon nambre J owriers of de socia-
lapes en disant qu'd « Uhéere du danger les fils des plus paavres
de la patrie 3'afesi avénés comime 563 plus fldles .. =, Eafite

1, Aribgr Wenenberg, Gerchickie der Fipimarer Repubhk, Cologse
Eurcpaische Verlapanatall, 1960,

2 Pﬂ.lnt par Merrmna Heidegger, [hir dentiche Sepi-ddemod rani,
Cittiingen, Musterchmidi-Verlag, 1936,

d——h—h_-—___._.
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apnis tant d'arndes de mépriz ¢ d'opprossion, Mocomsion hislo-
rigue {ait offerte par la socked prosicnne, de devenir citoven,
dichapper gu lalut de sujel.

Trahmon dea chels qui éialent déchdls, comme ["avalt dit
Bobel lui=méme avant lx goeore, & dbfendre ln patrle esdiie
# |'autocratie tsariie « T Explication un pea rapide, nous sembles

|, dara la mciure ol wn bl jugement ndglige loute "volution
asiiricurs, & surtowl & « révisionnésme = guotidion. 11 sembie
évident gue la notion de lrabbon n'explique rien @ et purtoud
pas b cheminement d'un grand mosvement gul, sous des Mormes.
diffdrenied, & survbén jusqu'd nos Jours, 1 seenble par ailleurs
que porsonme ne défende plus sdricuscment la théorie Elabsond:
par Lénine =t selon laquelle unc « minoricd infime » de 2 classe
oRnvrRae, a Cariocritie ouvridne = profiard de quelques = mieles =
de PMexploilation impérialisie, aoralt trahi bed iddaux da sociaBume
pour contrecter wne alllsnce aves la bowrpecisie, en particalior
pendani la Premetee Guonne mondiale, 5 y eul, cones, des diffé-
fences sociales nolables su sein de la clasds oavridee, il n'en resie
pas moins qu'on assiuslt & ectle épogue & ume amélioratian
du nlvesu d¢ vie do "ensemble de la classe euvidme. Aoom
pays imcdusiriel ne fif excepton, o suriout pas PAllemagne,

Lorsque b guerre dclate, des dirigeants du 5P, et Kautsky
hul-mime, o0 pratiquament abandoand k1 concepls rfvolution-
paires. Le « cenbre » du panll et devens hui-mbdme & rvisios-
miste » et la @ guereile » 4°501 1erminde par une victoire totale de
Beresieln... qud, l-méme, désapprouve P'atiitede o gutrridoe »
de la sacial-démocratie, guldé qu'l ed par une aititude pacifsie
profonde. Cest la gache da parti, of efe uniguemeni, pakits
par Hoes Lisemburg. Karl Licbkrechi of quelques awtres,
qial cksaie de priwerver les foodements du o pocialisne révolutions
naire = Mak ce m'esl guee 19T que l'nglm|dl:lr| contne la
EuerTe fevelira une ertaine ampleur. Celte annde vail 1a fonda-
ton du parti social-démocrate indépendant (USPD), né o e
ropiode ave Ly social-démocratie « officielle », en signe de pro-
lesrsienn comiee la politiges d"lpl'ﬂ'm|m1 ¢ la guerre. Ccd
dvinemend colncide avec lea premblies phvalbes significatives
do nombreux ouvieers o soklats cootre la o« boucherie o,
D3 hommed comme Berniein, Haase, Ledebour of Kautsky,
P suspects d'dtre des o rosnanthquees » voyaient dairement qu'il

Dk LARBALLE & SOHAIDT ]

falasl Slspnoer |"LInson sacrde o0 que ke perapestives socialistes
B sfudknl disosmal of dehors d'ono collaborailion avec ke
régime impérial dont il pressontaient & fin. Le groops Spanakos,
celud & Luxemburg of Lebkoechl, ofcide d adhérer & 1"USPD
avanl & foader, Ga 1909, avee 4 aulrel groupes, ke parti comma-
nitde allemard.

LA FAEsuing CEPEPMMCE DU FOUNDIR

Mg nowl EFPElodn pad IN0p MEfuemenl FuF B ol foud par
la social-démoonatic en {918 et bors de la fondation de la Répu-
blague de Weimar, Ce qu'il faut relendr sertoud, o'l que ke SPD,
ffaibll par la scission, ol incapable de concevoir 18 révolution,
nie ppostantmenl of sans = contribution, comme poind de dépan
vers an booleversement profond de la socidid. Ba wéricd, Je
Pani n'est nullement prepane 4 eoite Wiche, O qui 56 fall sentic
& cefte étape histofique de som exigtence, c'est una vérdtable
crise d'identicd. Entrainde daey la gecrre — mals doalt-i] possible
de §'y pEiraiee T —, b social-dmocrate avalt e par-desiul
Bard a0 Mngape rtvolulbannaine, mals sans avolr fonpd un condept
cormespondani aux ndoesiFls de la dimation nouvelle ple de
Peffondrement de "Empire. BEn novembre 1915, les comseilly
dounriers o J pobials dhupesnient o [l pamcut da pouvolr
reel. Em méee temps, B '-|l:||-. bureaucratie d'Bral, bdritidne
d'upe lpague madision solidement enracinde, comtisuait & fonc-
topntr — parfois sows le cooirdle de conseils. Cependani,
s chels de la social-démooratie ne concevabent pas I'Allemages
comme one Fdpubligee de conseils. A beurs yeux, b= vieum
yRidnnt monarchiqos, qul $°8eal brad sous b chos O R difale
militaive, devaidl faire placd boud au plud b uoé rbpubligus désno-
cratigue reposant sor une sinociure parlementaire.

O gut & ol yeu e signahescl o'sst gue, Baalement, ume
Fore la scission de IUSPD résorbée ¢f Sparfakeas s'éland révEld
comme upe mlnoriid saes infuence rdelle au sein de la classe
omvnidng, 2 5P parvienl 4 &bl un coweenawr | & Aouvedu,
B pron de la clasic ounrdng 6 sull o asiepls, fosdamentakmment,
I mouvelle strscture étsligque. Apris novembre 1915, ki social-

|
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Lo QUTET.CF GUFE LA SOCAAL-DE OGS RETIL

démocratie aliemande, disposant prsifquement du  pouvoir
ahsolu, ne s'igiéredse quisox dewn doniines qul avakent ddid
été . préoccupation principal: mvant 1914, soum la diceetion
thI-ﬂ.-t'l ! la politigue socigle fmll'\ild'.lﬂ'.lﬂﬂ de B journde de
buit hewres) ef s poliique parlémentaics ef Mgislative [on
Mgalise Je principe des comvemtions collectives, om abolit les
priviidgs decioraux)

Comment explhguer que la social-démderatie nais Sihiph
& ahodir ks peivillpes exochilasts des hobereaun, i.prl:c:lrﬂk-r
les vastes domaines de la Pomdeanic of de la Prusse orientale,
bastions & la fols d'un dsorme pouvair politkque ¢f d'ane extreor-
disaire puissance politiqee? Bt commen expliquer, Eisal, que
ke patromat allemand, rétrograde et ouveriement hostile & towie
ConEsion, meiisnl $4 icule-puisssnce dass k= entreprives,
fol b peime touché dans ses priviliges?

La wirité et que b mouvemient socialiste Siall imprégnd
d'an galisme quid, du lemps do Kaiser, e cachail derridpe dis
Formuobes sbarruies 4 rlionance révoleitonraine. Des it
comme Ebernl, Scheidemann ef Wissel, brusguement bveitis de
reipondabilitts gouvernemeniales, dtaieni an fond dey parts
mentaires parfziement respectueas do la Gbrirbalr, des autoricés,
Mioske el hul-méme 'homme de = Pordre =, 5 conoevant som
ride que dand uew collaboration iroie aves b @ bommes aslso-
naax . Jugsment irop sévireT Booutons ce guo Jit Wissel,
k¢ manistre pocial-démsocraie de 1'lconoembe én 193, lors du
congrés du SPD 4 Weimar, faisaci un bilan des dvénemeniy -
« hadpek la réwolotion, dit-B, k peuple dproove use dbcepdion,
k& gouvvernement n's pad rialivd ce goe b peuple atbendsit de
lni Mom svons, carbes, dlargl la dlesocratio lormelie, rmai,
es delindtive, nous n'avors rlen fail d'asire que de conlinuer
e programme qul avai 88 d4fd congu par b gouvernement
du prince Max de Bade (o 1918 [...]. Nous avons, poar I"essentied,
governd dams b vieus cadre gf s0um n'ivons pas rdussl 4 D
i.u"lr' um exprit nouvesy [} Jo croi que Phistote nous fugnna

resnoni Y. a

Soit, Masm Wiisl, Ebert, Scheldemann of Moske n'oni-i

1, Cid par Masthur Boaenberg, ap. cir,

|
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pad [t kurd chisess politigues dans « Pancionne » goclal-démas
cratic, cifle d'avant 1914, répusde & révclulionnaire =7 Sans
aucun doabe. EE ceaf 14, su fand, Qu'il Faut comstater une contl-
nuité profosde. Ef conunent ne pas voir que cene secial-démo-
crathe, désidément, n'est pas falle pour agir dans des circonstances
exisphionnelies, que o'ep ume organisation dont le cadre e
la démocrartke dile « formelic =, guielle a tendance — & oa ki
opnpend — & e pal sous-estimer. Cela expligue J"aillears
que fa clisme ouvridre allemande du temps de la Républigue
de Wioinuar bai fait bugement cosfisnce. D'autant phes que "o
lution du « scelalseme » russe n'est pas falie powr |a dtourner
2 a6 pandence.

Cela dif, on peut 3¢ demander quel & €68, de 1915 & 1933, jus-
quh l'avisement du Troditme Reich, le concepd essentiel de
b secial-dinocratie. Premidre constatsibon ;@ bes iides délenducs
par Bermitein ond &if pratbquement officialisées. [ n'y & pas de
doute, en effel, que ke (htoricin du révisioanisme |“avakl emponid
sur bouge la ligeet | la démnarche du SPD, ddmarchs cutrsordinai-
reenesl piudents, wta celle de la rifoeene leate, [l & oddca paural-
ere = oe gu'il oit : um i« riformbce =, Main. encoee une fols
dand an cadre peu favarsble k des sctons plos hardies. Dans
la mesure méme o 3k avait choisl de luisser en place des diéments
IEpOFLEnlE did dndscnews struciares avsal Bles dans indusarse
que dams lagricaliure, elle permetialt § 50 adveraine de repren-
dre des forces. Bienide, b soclal-démocratio se troovers sor 1a
difensive, A nowivean, ellc aura A se défendre contre bt reproche
dére U'organisalion des & sam-patrie = Soq « inlbgration =,
spparemmend Flussle oo leadémain de la révolation, et mise
on questicn, [Failicuss, b pocialisbes ayant fondd la Bépablague
ne parisipend plos Bard au powvolr qufes 1921, en 1923 et
finalornent, on 1928, lomgque le social-démocrate Hermnann
Miiller forme l2 goaversemenl de ki « grande coaliiion » svee
e partl di peuple allemand, qui représentait abor ke milicux
indusaricls. On connall la swie ; lo grande erise beanoenigque
mondiale, o chimage, la miére, la moniéc du rationalizme,
du narisme, efondrement de la démocratie, avimensent d Hitler,
lintepdiceion d¢ tocies bos orgamisaiions ouvridres, b eapitu-
latipn sans glodre ot sans combal de s soctal-démocratic. Capitu-
laison, © o8t vrai, lavorisée par la politkque démenticlle du parti
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communiste comsidrant — on 19321 — la soclal-dédmocratie
comene  faiciile » ef # pls dangercuse guo ke caewsme »

Mais guel & #16, avant la calasirophe, le projet principal
de 1a soclal-démocratie? Sans awun doule cslal daboné par
Pum des théoriciens du meuvement symdical aflemand, Frite
Maphtali. Son But ; la = démocmtie Economique & [dée essen-
tielle - obbemir & ki fois par des mesures Hgislatives of par des ne-

poclatlons enlre o parienaints socigun  1'élargissement des droils |

wocizus. pousast aller jusgqu'h wne « peslion conwmuane » el
enrepeises par bes pairona et les déldgués syndicaux. Maphilali

avail également pensé & la cofatiom de « chambres soclles »

2u niveai national réunissast, dans une sorte de conseil doond-
mmkcoe el gocial, les représendants de doutes bes covches de la sociéie.
Certaines do oo idics, poum b verrons, serond neprises, plus 1and,
apeis la Seconde Guerre mondiale, & la fos par ke 5PD et Jo

mouvenent syndical, On remarquern gue la conception du théo-

ricien socialivie Rudoll Hilfording, cclie du « capitalisme organs-
s, diveloppée apres la Premidre Gueme mondiale, correspomnd,
grocne mods, i oclle de Maphtali. 510 est vl que les d!'l:iluﬁ
dua persannc] oat ohiegn, du temps de la Républiqes de Weimar,
dei drolits corsidérnbles, 4%l oif eanct gu'ainsl sébavche ane
democrdiie dcomomique, | ext avied, &0 revanche, qu'un el
concept devail néocasairensnl resier dang o domaing de Futepie,
dans @n pays o le patronat, BB aux forees Jes pros reactionoaares,
refisnit carrément de jooer be jeu. Le dame de ka social-dimo-
cratic alleenands, restée minorizaice dans une répoblique qu'slls
wvnki elleménee crbbe, eyt gans doute guo'il Eeait empassable o écne
réclkament & reformists » (oo & des clusses diripranies fondames-
tabemend Bostiles & la fols sux sociaux-démeralics ¢ gus rélorme,
et quil lul &ait emcors Gdvantage Impossible d'Etre & pivalution-
naire » parcs g uae belle sttitede n"éait conforme ni bsa vocation
ni & Plide que la pasde majorié de la classe oinride, aiscs
conservabrice, s¢ fatsalt de son destin, A nouveay « conbeside »
dans seom exkatence mbme par ks classes dirigeantes, une oogasi-
sallon comptant prés d*un million &6 membres, ayant 1 sympaibhe
de pluglewrs millions de syndigeds, mais trls minofilaioe &u
sein de |2 natios, Sl rejetde, en 1938, dans ks iénébres o
1 st
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L"AGE DE LA REEPECTARLITE § MAD GODEIRERD

D¢ pos jours, la social-démocratie aflemandes semble avodr
atieint b2 but qu'elle g'dink histosiquement fixd : I'imiégration
dand la nation. Sos repoésentants dirigent le pags, o3 msives
se trouvest & la il de grasdes viiles ©0 pont nsponsables de
gramdes organbations syrdbcales. Le 5PD, compiant plos d'us
milkios @& membres, pout affirmer par aillewrs svodr trouve son
o jdemlitd w o i est, bien enlepdis, violemmen! oppost, ef avec
leniemble de la population ousst-allemande, 4 |l conceplion
totalitiire do & gocislisme » gqul domine I"autre Allemagre,
celle o I'Bst Ells a rdussi, semble<tll, oo que Lassalle pvait
vaincment essayé ;L oo ploonciliation = de b classe ouvridee
aves I'EiaL,

MHows ¥ reviendrons, Mab cosstaton, dabord, gque oetbe
evinlialsnn fi'¢tait nullement adcquises an lendemain de la Secoede
Guerre mondiale. Kurt Schumacher, son premier lesder, un
rescapt O camps de contenimtion hitkricns, personnage
complexe, €tait hantd par une wéritable obsembon | guee om
puisse mccuser son pami, o mouvemeal socisliste, de pe pas
prerulre &n change ke intiénits de la nadion, vieus reproche adieasd
i la socialdémocratie. [Vod son [naistanss A souligner « 1"anisé
profonde » aatidé ks Inddrls de Ia nation et coux dw sociallsene.
D¥'odi, Egalemend, son hostllist & ["dgard de towies bes puissances
d'occupation & "accest mis dur ko théme gui devaiz pe péviler
ilasoing, orlei de By réunification de I Alemagne,

Mals, sur on sutre plan, Phomme #ail plobdt traditions-
liste : on D945 vt dans les ancées suivantes, 3 SPD, sous & diree-
tion, priconlse encore ssce formenenl b socialisaiion des
bearches les plas importanios do Uindusinie et déclare que « dans
"munvre de fa reconstruciion, |l n'esl pas possible de laisser
place su capilalizme prvé ». Ce faisamt, Il peur se séftrer au
programme o Hesdelseng, datsnt de 1925 ot qui, bien guo déid
lortesnent o dimarxisé », enprunie au langage de o lube des
dampes » qoeljees-unes de ses lormubes.

was ke ST a"adomne toud au long des anodes d aprég-guerre
4 un examen de conscicnce quoe des fadis led lenposent @ st
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g, constatation capiials, ¢'eul bien price aux méthodes « clas-
sigues » du capitalisme libéral que iconomie et la société alles
mapdes renalsscnt de jeurs cendres, Ce que on & appeld e
& mirack économigue » e85t cffectivemend redevable au « Ivbé.
ralame & d¢ Konrad Adenawer ef d¢ Ludwig Erhard. Er la
grande majarité de [a population donne son approbation. Seconde
comalabaiedn, mon Mo onpoftante @ k& SPD gial 4 = bouled
les tendances en som ein sont d'accord lh-dessus — ume « voca-
fion powreernementale », ne parvient pas & dbpatser oo qu'il
appelle le # seull futidigue » des 30 % loes des dections succes-
sives. En o duires virnes, &'l enlcalee dans son sillage un ndyai
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wu « sochlisme démocrathque », csl A la fods neme et impobcise :
on ¥ récleme b plein anplod sur la base d%one monnade siable,
O insiste, certes, sur by ndeessitd dane « politique conjonctarello
de privision =, mais pour ajouler ausstdd goe & la libre conoar-
mace ¢ & libre infiisive de 'estrepeencur sont des éléments
imporiants de la politigue dconomigue de la social-ddmecratie =,
L& soclsl-<démocraie, affirme-t-0n, entend s'opposer 4 touls
conceniration foonomique sussi biem em faveur des eolrepriscs
privees que de. eelles de I'Etal. Le propramme mentionme, en
passasi, d dvenioelles &atisations ef, suriout, des décemirali-
#liang, pour sboutir, Boalement, & une Torenike qui laisze une

délense et & 1"améliora- important de la classe cuvridre, ke soutien des classes moyennes large place L §'interprétation ; « conoermence autant quee possdhle —
|51':5|h1}: public de protes- lisi Tait défaut dars une Rdpubligue fédérale oh l& conserva- plandficsiion sutani gue nbcessdire =,
ciale. damee, soum bopies ses Formes, et "exact reflet de = miracke = Co lexts dquivaut dvidemnment & une rupture avec o gu'os
souhaiie la réalisation ra- cconomigue & ob, devant 1"évolution de la sockid, la avicilles 2 appeké be « matérialisme historiquee =, 1! renonce 4 s conception

un me unigue pour les
1 :lrﬁm .|~<.ala.r|£D
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, 4 "image de ka division
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donnance de 1945, orgis
les sochids m'lﬂu:lislm
prévu ["organisation de

les  d'entreprises, b
i.'“ﬂm.'-l-'l[ll A0x -l:urnm‘.i
prises, donc aux organi-
FI;_-.rn dicales, La mutualité
ans plaisir s développer
inelles @ syndicales », &

clagse cuvridre deviend de ples en plus minoritaire. C'est & par-
itr de ce3 denn constatalbons que a'engage au sein de lMorgans-
salion un vaste déhal dont "enjeu peunt ffre lormubé d%une
maniire trés slmple @ b Panil, 3% pe weut pas éore condamng
& rester ftermellement & 1"Gcart des redponsabilisés goavernamen-
takes, doll parvenis & fout prix 4 ue & consensus » qui dépasse
lafpement son influcces raditicnoels @ 0 doil devenir un
& i di pesple B

Clest, en effici, o motclé du famous programme de Bad-
Godesberg adapté en 1999, Cetie charte due, & des tires divers,
i Iindiiative d hormmes dels que Herbert Wehmer € Fritz Erler,
clest-d-dire & de viesm miimns du mouvement cuvrier zidés
par des ® lechmiciens = 4 |"esprit [Fhéral, mérite 4 Mre cxamande
& pris. Cesd d'abord "adieyw au « scienlisme » ; o Le socialixme
démocralique, proclame-t-elle, Gui, en Europe, trouve &6 raciing
dens 1"éthigue chréteenne, dans homenisme of dans la phile-
sophic classkque, ne pediend pas proclumer des wirsids premmbdres,
nea par incomprébension ou par indifférencs devant les phifo-
sophics ou ks vérilds religienses, mals par respect des décizions
de I"homme en matidre de foi, deciions doat e Sontenu ng G0t
#ire déterenind nd par un partl pelitique of par 'Etat®, »

Sur le plan économigue ef social, bl charte, & elle 8¢ elidne

1. ¥aoir ks exraits do programme de Bad-Godesherg. p. 117,

N T - e LI R

d'une organitation défeoadant les seuls inbérits do probiceriat
domt il est ssgpérd quil a perdu ce staiut pour s'Ekever A la dlgnisé
dii @ilayen,

Bien entenda, celie chane, adoptée par immeese muajorild
den délépots, ol bicn Mexpoession de Pimage que It mooverment
duvmier allemand s fait de lul-msme. T est significatid, d'allewn,
que e partl apcialsie puirschicon, pourtand héritier de la vicille
l:m».::pdl-un de I"a gustiro-marxisme », gial evall vainemenl emige-
pris dans Je passd de nouver ung forte de svmbioss entre la
oizalisme démocralipus et certaines |d|'.|-_1 professées par Linine,
&it rfpemment adopit une charke qui ressemble tris exsctement
am programme de Bad-Godesberg. Les idées paguéne énoncdes par
Fritz Mapiviasl sur ls déeocratie cconamiqes ¥ trouvent un refle
dvladenl. On pmarait & aillowrs sucune peing & déceler des COnEpls
:ll'mb!-:bln dang | démarche de cemales panis pocialisies scan-

ol

hsons done, avec Spinoza, qu'll pe s agit ai de rire ol de plewrer,
mais de compeendre. D comprendre, d'abord, que sans e
tournact do Bad-Godesherg, la social-démocratie  afllemande
o sermit jamals parvesue au responabilivts pouvernementales
dang un pays ob [ prévention de la bourgeaisie et d'une partio
de% clamses moyenses b son dgard resse forte & e lide & 1" hisiolre
récenie ¢ mathoureuss du pays @ pour beancoup, Willy Brapdt
et ioujours be = rouge =, Le foil est que c'est sur la bhase do

) M —
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i il be misultsl d'une langue dimarche ol cofteapond au rapet

de quotidienne. ® accepiie » ea tamt gue parti pooversemental, 0l y & socbdd, | g toutes kes & utopies » de la part 4 une organisation entikrement
mugl blen avoe Willy Brandt guaves Helmutl Schmedl, apris | oricnbte vers ks tlchos pratiques, vers des réformes,

mutwalilé e wvodr sccepld, en I908, de gouverner avic ks chritkai-dimo- La grande idée du SPD osl, fimademnent, celle qu'nvall élabonis

cariié goclale crates, pous fousnic 1a preuve de oa @ capacitd » gouvernementale. | napudre Fritz Haphiali : la démocratie conomique. Le concept

de cogestion mis en gvant par ke myndiats et effectivement le

1apes procerés @y frust de la méflexion docial-démocrate. I s &git, toul au moing thio-

par la mutualité sond T p—— . riquemend, de fuire péndirer dans *undvers de [economss [ldés

taired cdé ceux qu'as-
rité sociale § aussi les

- e ln démocratle rtakiste au miveau de I'Bat st des communes,

Wowms ne ferons pas, ik, "analyse de oo systéme. Désors simple-

eri-tintnl-uﬂt‘-}iﬂ' Quelle exi migjoard ‘hai Ierq: du SPFDT Un pani ST pRAn * ment qoe 5i la cogestion se bearte, le plus soavent, & la résinlante
fense ct 4 |"améliora- o million de membres mas od, phEROMEDE HOUVELY, 25 DUNTIRE | 4y mosponal (« b démocratie st impossible au niveau des entre-
ime pubdic de protec- inchatricts forenent la minorité par rapport sun ERMENiS BRE  priges o), elie aboulit le ples souvent dens bn prathque & une colla-

aite la réalisation ra-
Lafrne urdaue powr les
g5 mon-salariss, Clesl
epuis de nombreuses
a particlpé 4 de nom-

de o couche ded emplovés, des chdres, des techniciens ef des
professions libérales, Powrtant, 50 9% & peuw pria des cadres
des syndicais, sutonomes par rapport aus pariis politigues,
appartiennent & la social-démocraiie. Ley vastes organisations
formand ['armatere des syndicais of des coopératives — banque

syoddicale, organismes de conmmaction, elc. — sont dgalement

boralicn dascE coafiante entre ks paironi &t bes symdicalisics
et un garte ' inlégration » qud, souvent, conféne sux reprds
sentants des salarkds uoe capacité d'imiervention en faveus de
keaars mandacts, gal 5'eit paint pigligeable. 51k patrocal redoute
arite o imbégration =, o8 n'est poict parce que ln cogestion au
sommet e pioe riellement, mals § cose des vienalivds qualle

s avec MBS Orpaniia- dirighes par des sociaux-démocraler. Clest Ln «cmpire » ASS62 gl @ & savoit que des syndicalisies, comme cela a &6 le can,

ales, impreasionnant, d'sstant plus queo ke 5P & & son v d& pourraient en revendiquer un jour 'eatcnsion aux atelicn, &
dizainet de milllery de permanenis, de Sedrisader, Qo agisseni la base.

g matualicd tant aa sein de 'organteation quh |"éehells locale (malries, eic ) Mais enfin, telle qu'elle fondionne, la ogeation cornespond

es svndicals Grics & = Vadaptation w, formulic par ke programens 96 Bac- ° bien an mot d'ordre essentiel de 1a social.démocratie © « démo-

5, lea relations en-
; DMPOsan1Es. exsen-
vie socidle sont flac-
‘image de la division

1ance de 1945, orga-
sociétds mutualistes,
u l'organisation de
d'entreprises,  lites
nenl aux comilds
= domc aux orgdni-
dicales, I..'id;:;:ualilé
plaisir s& Opper
o5« syndicales », el

Gﬂhhﬂ"l le 5PDy, nagebee ffdull au maxsmism de 30 % ded
winls, et parvesu & dlargir considérablemnént %06 inBuence |
depais la fin des anmies soisame, son potenticl diectoral, dépas-
ias! largemenl b miliew ousrier, il entre &0 ef 43 %,

La Fovce du SPD @ f= large = consensus = idéologique aves
kes organiatiors syndicabes, leffort paniellement couronnd
de mucols, de pénétration dans les Pglises, encors que ["Fglise
catholique demeant assce fermés b son dgard. Resie b eapliquer —
thche peu aisde — oo qu'mst fondamesitalimeat sujousd s
la pocial-dimecratic allemansde. Premidre réporse © ¢t dviderm-
menl ene organisathon impermtable aus ldéss du commusnizme
et da marmame, qotile qee soil la forme de sOm |I‘4|:|"1"*-|l"-'lﬂ-
L & conkact = aves b phgife suloritage il en RDA expligue
pufmamenent son hostilid & la varanle ovigisjue du commu-
nbame, L adieu su margisme = nous cropand 1"avoir démanlng —

crashier b3 entreprises =. 11 esi slpnilicalil, dzns lo méme contexie,
gob lo condepl de natiooalisation ne brouwe que peu d'adeples

! aw geEn g |Lfl'|'ll;-1ll'-'J|l'ﬂl'|- Hamon esveniecile @ octle Més, enfong
mise éo avanl dans kos premiidngs amndcs: Qui ont sucoldd 4 la

fin do la Deunibme Guoorre mondiake, o éoé largement compens
mige par « 'expdricnce » de ls RDA, Sccond metif, ¢ non nigh-

| peable oclui-lA @ commént difendme valablement cetie idée dana

un pays ol les nodions de « libre enireprise = el de « lbdralime »
onl Femipartd bl et o Men daikT B8, énfin, faif &apital :
& ginbration qui donre aujourdhud bes cadres dirigeants an
SPD — noua ne pacrlons pas de Willy Brandn sy de la = vieile
pemsbration » 2 grandi dams un milies ef dans une ambiance
ol b cermes de & natlosallsation » ef de « soclallsation » g2
PoLvasEl potre MoV Ul conbemu concrel. Em Allemagss
&dirale, ofa nolions-Hl apparaissest comme emprunbbes & us
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ip plug loin, et |l ouvridres re depuis | nelles, son implantation et
mative au capi- | 1960 dans la Fédération nationa- | beaucoup plus récente. {
ier dans la | le de fa Mutealitd du travall

e & g irsiru- {FHMB. La muiuslité & 1

genfotalitéla | La ité d'organiser une les assurances |

X gui contt- | campagne d'information active .

discusgions sar

le capitalisme,

it dont ley so-

la woralitg des & QUEST-CE GUE LA SOCIAL-DEMOCRATIET | DE LASSALLE & SCHMIGT S

5C SCIVIT pour

n-mige du pio- arsenal tout & £t démodé et n'ont gudes la charce de « toucher » | prises comidéréta comme « asdaciouses » ‘oo utoplques »,
ticliehipg. l population, ¥ compris b milieu cuvricr, { Voilk le climal dors leque! fvoboe la social-démocratic alles
Il &%y ajouls que les nécessiids de la coalithon FU'I'EI'I'II:rIH'lﬁl! mands. Ot qui n'emplche pas, touf su conimire, des cou-
Lind e du SPDY aver Jos libérans du FDP, ceun-l entidrement dévouds | rants tris divers de se [2lre enlendie n b0@m S&in, canbestant,
socigle 4 la Ebre entreprise et sux lois du marché, s"opposeraient de | par exemple, et parfols aver viguewr, la démarche « libérale »
loute mamire aux tentalions de o2 genre, Mas Helmot Schmddi | en matlise fconcenique, du chanceBer Schmidt ouw b tepdance
procutés aux fui-raime, Willy Brandt of, aves cux, bes cadres dirigeants du | des gouvernants du SPD & frop calqoer Jear abifisde per celle de
muiualiié son BPD, dans [a mesare ob s diveloppent un concept fconomique, | leurs paricaires lbdmux dy FDP,
de ceux qu'as- g préscniont aujourdthel comme des défenseurs mmuimi Mais il mx Faul pas oublier gue, comlrairement sux appa-
ciale ; aussl les de la libre entrepeioe avec la volonté, souvent proclamée, d'en | remces, ces coummis-4 ae forment en réalist quune faibde mino-
ipent-ils schive- limuter dos o excds ». Et il et bien vrai — ne pas ke mentionner | ribé au scin du mouvement. Certaines des idbes avancies par Jes
el i 1"améliora- difigurcrait la réalivd — que fa Hgislation sows direction social | Jusos, ks Jeunesses soclalises, quielits soien! empruntées au
ablic de protec- démocrate ainsi que laction importante da SPD & I'ichellk  concept de « capitalisme monopoliste d'Biat » ou sux différentes
des comemunes ont effectivement apporté des progris réels, o'est- | veriantes du maraisme, 5 eliss trowvent un écho dans certains
réakization ra- d-dire des réformes allast dans le seos d'une ddmocratisstion | secteurs du Parti, soal en revanche violemment rejctées par ke
ariquee potet jes de la socking, sectewr syrdical, c'est-i-dire par b miliea cuvrier acquis 4 ka
=salarifs, Cest Mous oo nows y arrblerons pas, Corstatons simplement que | social-démocratie. D'aifeurs, beascoup de cadres bsnm des
e nombredes b sochl-démocratic comstitue amjourdbail 'éément réfor | Jusos forment actuellement la reléve du SPD of a’appebtent dans
reins A de nom- matear ag sin done sockd ol o conservatisme W comserve | ks annécs & venir & remplacer la w vieille garde w, 1 ext G4

= le5 organisa-

alité
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4 relations en-
SOsAnies essen-
ciale sont flue-
e la division

fouck avaieni empéché les soclaum-démocrates d'accéder sux
responsabiliids  gowvernementilos. Aujourd“hil encors, o=
mobmes comservaleurs, repriicmiés par ke CDUJ ot In ©SU bave-
robse, conservent des places trks. fortes sy sein de la socidg,
aflaquant, ef ave ume exiracrdenaire violonoe, la social-dédmo-
cratse, Celke—d a inconicitabloment ke mérie d'avolr Tail reculer |
I8 comservabisme, gouienue dans cetle Uche, suriout en 1972
lars de la eitlection de Willy Brandi au posie de chancelier,

par ume partic importante de la jeuncise sf par un romibre impore

tant de | o classe = des intelliecheely. Cels o lnbsé 3e3 iraces éa

I
i
des ﬂ'l:l'-!“h:ﬂ'lul- irts fortes. fl.l.lql.l.'ﬂ'l | Eh, em effel, led comenvas i
|

drident que lear démarche pessemblera, 4 geclques accenis
prid, & exlle de lear aipés. A quelques scoonts prés, msis qul
ond lewr importance ; car c'esl Iklde 4"un « riformBsme const-
quend w guil esl défendne par orite pinération-li, & savodr ke
recodars, congiddird comene niccaaalre, 4 dex IEEmbgues ® inkors

| vestvonaistes m. Il est significalil & ool égard qu'um & programome

d'orientstion pour la périnde 1955 o, adopié 2a 1976 par on
congies de SFD, prévod expresstment des mesures « o “oriends-
lian =, & savodr une certaine planification, dans diffépents damaines
de la vie poclale. Dodl dgalemenl #tre menbionnde, dans of cons
lexte, b vaste dscussion diclenchée au seln de Pesganisation

de 1945, orga- Allsmagne. § propos de ke réocaild de donner une o orientation » aux imees
5 mutoalstes, I est par conséquent vain, & notre sens, dlinvoquer des termes  tisements publics et privis. Unc certaine dose de dirighme
ganisation de refs que + trahison » ou « abandon » pour caraciériser a démarche  pour privesir Jes « excy dis eapilalisme saEavags » o5t considérss
eprises, | de b sochlddmocratic aliemande. Car elle représente arz . comene indispersable par un sectewr de plus eo plus lrge de |a

aux comilés

12 AU OF gard
. La mutualiié

s divelopper
yrdicales », et

IT B e

exactemont, of suriouf § travers ['ikdbologie des' organizations
synclicales, Valiiude que, prosre mod, adopient les couches
sociales guai 8"y recomnaleeent, § Lo fois dars lear activitd quo-
tidienne et dagss [Vidée qaclles g6 font do 'Evolution du monde.
Clesn Pidde dune dvolution « réformairice » et le rejel d'enire-

sovial-démacratie © mirtowl par des bommes qui, comme Erhard
EBpplor, 1"un des dirigeants do SPI, saitachent ensenticlicmen
aux propiones de b qualicd de 1k vie, aux probléimes « modernes »
de by worcaiad ot qui, dans lours conclosions, pe soni pas tellemmend
claignas des concepiions divouidey su sein U MORVEMED! S0CL-

£L
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1 réghme unique pour les
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la vie sociale sont Mue-
| 'image de la division

nnance de 1945, arga-
s sociétds mutualistes,
vy 1"organisation e

dentreprises, lifes
EmEnl  Aux  comilés
&5, donc aux orgEni-
ndicales. La mursalité
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T L T T T S —  gar o WEETEETEETITEY st 0
des ouvridres depuis | nefles, son implantation ess ||
1960 dans la Fédération nationg- usoup plus récente,
e de la Mutualité du travail ¥
' La mutealité et |
La nécessité dorganiser une bes msa P e
campagne d'information active
| i} GUFEST-CE OIUE L& BOCILL - DB MDD RATIE ?

livie ¢ France. Rappelons quen 1977, un congrés du SPD &
SOEALE Une vaske defEaion sur o probiime de Mimerge muckalrs
civile el que-ee el gue sou s presion da chascelier Schimsd|
que bs conpris a finalement opoé en fiveur du nschialre,

La crise économigus dibutant en 1973 &, clie, provoqué des
réflexioea apprafondics dans le came syndical ob 'on & commence
4 metire o doute d'anciennes « cortilsdes & guant & k. salidid
dt = ['dconomie soclale de marche » jusque-l4 acceptbe sall par
canviclion, soil par nisipnaiion. La réomsion a mbme, ai cours
des snndes 1977 et 1978, quelque poa mis en caise be = conismsus 5
cire be pouvernemsend sous direction soclal-démocraie e les
organissibons syndicales, celles-ci n'scceptant qu'd Jeur Corpe
difendant bes solutions Ehirals propostes par le chancelior,
Il famt, & cel égard, souligner be rile Enpartant du préskdeni
du SPD, Willy Brandi, qual est cebul de « Pintégraieur », ds
I'hamene qud, constamment, asvure I'usité du mouvement d4ns s
diveriite. D'un mowvement qui, 4'il acome bien emtendy |"asure,
e cerizine osification of bureaucraisation, et néanmoins
le reflet des forors modernes e progressisios qui se manifesient
wu poin de la sockipd allemande. La crise aotiselle, sansidénie
par beaucoup de sociauy-dimocrates comee profonde et meetias
B Cliee bed andcaniomes rdeies du syslime capitalivie « classigue =,
suscile of conitnuers taas doube A susciter 0 Pevenir des réfexions
semblables & cilles qui se manifestent dam v mouvement simba-
Esig en France. D&ih, Erhard Epgpler et ses amiy pencostrent
davastage d'avdience quo nagwire lorsqu'ils suggieent d'auires
modey & croddance, dlauires formes dinforvention dang o
vie publique. La discussion de ges thimes o3l permanceie au
scin de la sociyl-Sdemeralis

Cellecl dispose, on e salt, d'one [nflucnce non néglipeabie
&0 agin de certaind parth pocilllbed of sochiux-ddmocraien en
Europe cf est en trais d'acqudric une influence certaioe parmi
plusiesrs mogvesents dimocratiques ef progressistes en Amé
riquer Fasing. Lo BFD esl alesl confronté & dex courasiy quil na-
bordeni pas mdccssairement bes problimes d'ume manidro clasi-
que, Lis exemple @ un débat sérieux 8’41 guvert &n son sein, o
dermiines anndes, sof les problémes du Tiers Monde, et b cll-
vage est comsidéribls emire led comceptions & gouvernementile: »
du chanceliee Schidt of um vaste sectewr du SPD qui réclame

' o

Gl LASEAULE & SSHMIDT -

! Pabaoliion des positions de ® dominaiion Economique w & %
| Eacd des pays en waie de dévloppement.

En J'aubres termes, 38, d'sne certaine manidre, i ¥ a bien
wa w il e allemagd # du mesivement ounTEEr, 1 soszial-démg-
Cratic de h&ti-.imtlnd.nd'tdmunmﬁ.#. Elle e34 a disgond.
ble 5, swbit déjd, el subira oncore davantsge i I'avenk, Minfluence
d'iires. Mo socks s S Europe 1 du monde, dasa
e mEme o6 ks probiémes qui se posent dans les pays
Indusirsliment vvancds comenanderont ge plas em plus ane
dmarche qul ne a'cmbarrasse pa de schiémnas prifeablis.

O
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165 ouvribres regroupdes depuis | nelles, son implantation est r
ﬁmdmhFE-:t o natioaa- ||II
Iz de la Muomalité du iravadl H
(FNMT).

Lz nécessié d'organiser une I
campagne d'information active

beaucoup nlus riente,

La muiuakitg e
les Asvuranees

" OU'CHT&0 GUE LA S0CIAL. DEMOCRETS

liste en Framce, Rappelons gquien 1977, un congrés du 5PD =
engapt unt vasle disousaion sur Iz probltme da 'imergie puckéairs |
Givile =i que oo n'est gue sous la pression da chancelier Schmadt |
que ie congits 4 finakement opié en faveur du nisciaire, |
La crise dconomique débuwland en 1973 &, clie, provoqué des
réflenions approfondies dans k camp syndical ob 1'os & commenct
4 medtre en doste d'anciennes = certibodes » quant & & solidid
de # "économic sociale do marché » jusque-Bl acorpide 80t par
cofviciion, soll par plgnatien, La récemsion a méme, &u couns
des anndes 1977 et 197K, quelque pou mils en cawse b = conscnsus s
entre b powvesnemenl sous direction soeisl-démocrate of e
orgsnitations syndicales, celles=i n'acceptant qu'd leur corps
défemdant les sodoties libdrales propostes par le chancelier,
(i T, b cet dgard, soulipnor e rdde importsnt du présiden
du BFDy, Willy Brande, qui et celol d& « I'imtbgraicur =, de
homme qui, comstamment, asvare "anisd do mouwvensepi dans 53
diversigt. Dun mowveseni qui, 3'il sccuse bien emtendu usure,
upe ¢orlaine ossification ef bumeaucrmiinlion, resle néanmodms
In refles des forces modernes &0 progressisies qui 8¢ manifesient
au sem de b secidld allemande. la oriee scieells, considénie
par Eausoap de sociaux-gtmocrates comms profonde ef mestas
ercaase bos mdcanimes el dia i itne capitalisbe u classique =,
FuSCiE ¢ coslinuera sant dowbt & vasciier U Uavenir des offexicans
pemblabled & &Elies gl s man™osient dass le mowvermenl socias
lishe en Franoce. DEjd, Frharnd Epoler of ot amin repoosinesi
davaniage d'sudience que nagudne lorgu'fls suggérent o autnes
modes e crodasnce, J"autres formes dintervention dans la
vie publeque. La discussion de cos ihdmses o8t permancnle au
iein de la socil-ddmopors)is :
Celle-ci dhipoue, on ¢ salt, dwne influence nom négligeablc
BU Beim de ceriming partis socialisiey gt socliEi-dimooraics o
Ewrops <t <t en train d'acquériv une infiende certaine parmi
plusicurs mouvements dimocraliques ol progressisies en Amsd
rigee latles, Lz SPD 3l ainsi confromié & des courants qui n's
bordén] pad ofcestairement les probidmes d%une manitre clasd-
que. Un exemple : on débat sizios s'eit ouverl en som sein, co§ |
derniéres années, ne les probiimes do Tiery Moesds, o Jo ofi-
vape ¢4 comsidérable emire les comceplions = gowmnrnementales
da chancelier Schomidt et us vasle secteur du SPD quil réclame

| ;

O LASSALLE A SCHEINDT o

labalition des poditions de & dominstion tconomige: & & 1%
gard des pays en voie de développement,

En Q%istres fermes, of, d'une certaine manéfre, il ¥ & bien
UE « Mol dllomand e du mowvement ouvrier, |5 sociakdémo-
cratie de la RFA est loin J'Stre un corps figh. Blie exi 4 dixpoei-
bie =, swhit ik, o2 subira sncore davanitage & 'avenir, IMinfoence
dmstres mouvements soclalivhes d'Europe o du monde, dans
b mesure méme ol ks problémes qul s¢ posent dens Jes pays
indusirieliement avancés commanderost de plus e plea whe
ddmarche Gui oo 5'embamasse pai de schémas peddzabla.
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La necessité d'organiser une
campagne d'information active
&1 sein des entreprises sur le rile
des. caisses aulonames, donl
nous avoge v I importance dans
une siratsys non capitaliste, & a-
fin die lutt ntre la pénbtralion
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21 la FINMF.
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sisrveriy um Evencment

et la FNMF ont 53
de plate-forme coglmune rappe-
land la meécedkité poar I¢s ||-.:.1.-ml

¢t eocodd est important car i
rupture avee [ pratis
e antéricure de rela-

LCMPF et la FidMEF.
peul représenter le débat
ne lote entre ka mutwalicd o
5 assurances, mime nationa-
listes pour drainer les pigantes-
ques capitaux engagés chague
annde par les individug pour se
peémunir conire |'invaliditg, le
décés, la maladie de longue
durde, la faiblesse des retrasbs
complémentaires obligatoires,
Enfin sl constitve un retour
#ux sources dans la mesure od,
dans Dentrepeize, mutualité et
syndicats devraient Btre des alliss
naturels.”
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donnance de 1945, orga-
les sociétés mutvalisies,
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2. La social-démocratie et le marxisme

FAR JERM.-FALUL PARTEN

FRONLEMATIAUE

Depuain la faillie de ba [+ Internationale en sl 1914, la
sockl-dimocmiie eropicnne n'a godre cessd de :j."rnl:lﬂ]lli."l'.
poar ume prands parie deg moavement ouvTier, une [mmense
« diéviation » politique associbe & i'idie de trahison ou 4 inpuis-
smnce, On comprend, certes, aisément pourquei Lénkse et le
fsivemenl communiste ont #4¢ & Pargine de cotie assimifation.
Bux-mimes, ¢a quéle 4°une I&puwli- historique € ikforiges,
&n falant de la social-démoecratie vwn boue émissaire, masquaeni
précisément tout oo que le bolchevisne reprisentall en Fait de
o pivissomnisme » par rappori & Is irsdiiion marxiste.

Le plus curitux Jans e tranafort d octhadazis d'isn monement
EUF Uf Amine — qgui sous-beod pas exempe boutes les impodealnas
de Lénine conire be = rentégat Bavtsky » — el Je phinoméneg
de réducrion suguel il donse lleu @ la dipdedrescence politipes
de la social-démocraiie y est toujours apprthendde comme le
proaduit d une dfpdadrescence ihforigur. L abandon d'ure théarie
marxisie originglle ou 'abandon de la perspective de son a c_m-i-
chigsement = sor la base du maintlen de sa prémisse easesiaie
{4 sovoir Nidéal de la ruptore péolutionasiee) el présentsé
i comme ume hifurcation historique essentielie. Cedl permet ce
sauver fa validid de la théoric elbe-mibene qisl, par défnition,
nie peul pas dohower - oo quil dehoug, o'est seulemenl l paliigue
inspirée par gom @ cubli » og par son usage défectusun par des
eapeits imbéciles ou mal imbeevidomnis.

Ddcoule aussl de cetle wision une grande confusbon sar &
pern des concepts de = social-dismocratie » et de « révisionmiame »
doat a hédbé e mouvement ownvrier dans les pays imprégrds
de traditlon marxiste (e leniniste) comme la France. Prisenics
Qs inent comme syoayTmes e jouant toujoacs e e de repoas-
sailr dans ley podémigues politigues, ils permetient d's oxpliquer »
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donnance de 1943, orga-
les sociéits mutualistes,
préve  "organisation de
fes  d'entreprises, liées
:Itgmmé aux mmt&_s
prises, donc Aaux organi-
syndicales, La maunualiid
ans plaisit se développer
tuelles & syndicales », el

| AR LN ELE CTEOES S IV ee-

e LU WS CANELERINES. WauiLioe)=
des ouvribres regroupées depuis

nelles, son  implantation et

jusqoes ef ¥ compris mu seis de ln gauche socialiste towt aussl
hien "efondrement de b II* Inlernatiorale en 1914 (jpaieapue
imprignée, dans =2 branche allemande, par les idées révizion-
nores de Bermdlein...) gue les politigues sctusibement équivo-
ques d " Helmuid Schmbdt ou de James Callaghan [ puligor miic
e aeuvre par des pariis au pouvoir gui, pour be premier, o répedid
b marshime ea 1999 & Bad-Godesberg, ef, pour le second. &
harrewr, ne I'a jamaks admis?) ou encore ks faibdesse da sociour
nabicnalise en Sedds (prirper o sooial-démocrelie de & payi. &
dqui Gn Conscnl parfois & reconnaitre de « beaus resies v, ne semble
Pas vl cofsciEnce de Mintkill gue pridenie & la colleciiviig-
iin des grards moyens de prodection &1 d°é&chanpes »). 1] n'est
pas jeqgud la polsiiges de la SFIO molletiste qui ne sodt orédinde
parfon de « dégénérescence social-démocraie »; mais dans ce
cag, I"Elasticit d'um concepl-caouichous o6l Erop évidemement
abstive, puitgue la SFID de Guy Maollet pas plos que ke SPD
allemand d'avast 1914 (qui condarina dans bous ses congrs
s thizes dé Bernslein) n'éaient « réviglosnisies » @ ils avaient
{ail des principes rarxistes vn anticle de Mol

C¥autre par le flou conceptuel, gui m'em eit pas & une contra-
decticn prés, dissimude sussi sowvent autne chose 1 Videntifearion
du marxisme avec la seule forme possiile de thdore du mouvement
ainvrier, Dang oo send-Li, un parti sociab-démoerate qud abandonne
la péfdrence marsise ne peul gu'dire condamne & oo qu'on appelie
conmmanément mais improprement e « pragratisme * » of gue
NOUs BpEmeEnons Mol vologiees k¢ praticiame », S'esl-b-dive
urse: @ERion au jour b jour Sépourvue de tout projed & king erme,
Drams. celie Ivpon de vole, b & pévisionnee » ne recoll jamais
ke gtagut de réflexion ihborgue oo idéclogique : o« flm de 1*idéo-
logie ® est sa wiritd profomde ef 5'F kabills parfois sa démasche
il une problematique intellectue e, cela ne peut Blre gue provisolne
ou pour mieun dissimuler sa o trakbsan

Mobre proget est ici d'Enoncer quebques déments higtorgues
o probiématqess pour déconsiruire eelte double réduction :
1. Assimilarion de [a social-démocratie & une déwiation polligue

1. Teproprament, ar e .‘dhE‘ﬂ.l.Ili.ln# reiplie June autrg fagan
& e la tranalanmation sociabe. Woir plus boin Pexemple do iravail-
limma.

1960 dans la Fédération nationa- | beaucoup phas récente,
le de la Mutualité do ravail )
(FNMT). L mwlualité et "
La nécessité d'orpaniser une les orwranoes
campagne d'information active ,
] et - - i -
m OUTST-CE OUE LA BOCIAL-OEMOCRATIET

L SOCIAL-DEMOCAATE ET LE MARGSMIT %

dand la nature profonde renverradl & une défaillance théorique;
2. Assimilation duo marxisme 4 ume & egsence & de o ibfarie
e e la réfevion reldpuant du mdme coup les pan qui ne s%en
ingpirent pas & on « non-btre & idiologigoe,

Ciecl impisque que 'on compare plusiours eapressions de Ia
soclal-démocratk: e que l'ea imferroge, dans oelte perspective,
&y rapporis aver £ dhdorie palithgee | oomment opdrer] kes rapport
Uetorieprabigue | Commenst rendre comple de lour dissociakicn
i Irdquente T Comment 8 arlicalent et alternent les plriodes de
Fconditd ou au contraire de sibrilivd héologigues T Telles sond
gimchguicE-incs &i Gedslong 4 propod desquelles oel article vous
draif fprmuter quebques hiypothises, sans se dissmaler leur naaffi-
sanos manifeste sur bien des points. Le maifriam historigue
utilisd est emprunté sortout aun deaxn grandes social-démocra-
tica qui symbolisenl de par kurs origines 'ume (allemznde)
Iz wolel marviste et "autre (Vanglabe) b volel non mardsse
dem rEfrerees indcllectuclles do la social-démocratie. La « voie
subdoise » inspirern également quelques Pflexinem.

Une derniéoe précasion @ il o'y a4 aucuns tentative ici de
« phabiliter » la soclal-démocratie, blen guielle snit Mobit d'un
diseridit. L'opportunisme social-démocrale, son  praticisme
calsdent © nous ks avons rencoslets! [ a%agit beem davantape
den rendine comple en récosant Jes descriptions ef les explications
BimEpisies gial en goal Imop souvent donniei.

Piormiers chaoun b leur manitre dexpériences pouvernementales
gi"sn End plid o moEd aurownd hial & superposer; la sccial-
démnocradie allemande et o travaillisme britanmique s ‘opposent
enclfer & origing par ki manddre don 8°y disicibeent ket réffrences
thorigues. Faulil voir & origine du « dbveloppement indgal »
e leur infiuencs sur K8 auired partis sodialivies rangors akors goe
fewr représentativitd pupris de leors clisses ouvridnes respectives
AR ol ausdl reenanguable avant 19147 Cest un Fail, em fout cas,
que le SPD, bastion de I"orthodoxie marmiste, rayonee dans tous
ket congrds de [a IT* Iniernationale : il est ke Pasts-phare, & Paris-
modile qui se permet d'intervenie du haut de son infaillibéicd
dang ki alfares des autres partis. Par contee ke (ravaillfsme,
produit d°un congloméral  d°influences  purement  patbonalkes
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e, grice & un instru- | (FNMT). La muwiualité ef '
demeure en tolalitd la La mécessitd dorganiser une iex myinropees \
de ceux qui contri- campagne d'information active
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re des discussions sur
- avec be capiialisme,
uirumient doat ke so-

omme |a tetalité des » QU EST-CE GUE LA SOCIAL-DEMOCRATIED LA SOCIAL-DEMOCRATIL £T LT MARKISME n
MUVERL $¢ SCOViE pour
| la main-mise du pro- et profondément réfractaire 4 la probiimatique masdsie de | Comne on va be woir, ¢t e fonctionnement du marcisme
vie quothdienne. ka batie des classes, y jooe wn pie trés effacé, voire inexistant. | comme dogme dont 1] est question ki, C'est 58 dogmatisation
Sans chercher b sovols 5i la toute-puissance do mardsee dams | jndissociable de 5a pénfisation dans wne crganisation domt il
1 mnotiallid e ke SPD memed compie d ume mapitre addquate do sa quasi-touie- ghre ef dissimule & L fois o relations de pouvalr qul o'y déplolent.
deurité socinle puaissance dans |‘Intereatbonale, sans chercher pon plas & savoir Mais uné précaution de méthode s%impose toat dabord @ nows
quelle part d' isolationnlime & britdnnkgue ou de taclique paricns bien do marsiime comme rdffrence théoripue, o6 qui
NEages Procurés aux politigme bien comprise (3ouci de ne pay dire un modéle) entre e3l ume manbtee dic mefire o quedtion & fopon dawr le marimee
s par la muloaliné sant dams Pustitade du Labowr, on nofers en foul cas que, dés la fin s pevuse [ mdme. Celui-ci, en effet, 55t toujours voulu davantage
itaires de ceux qu'as. da xx* siécle, ke mouvenstol ouvrier anglais, parce qu'il n'est quiuse sieple o pifdrence » infellectuelle, davantage qu'ume
Ul'l"!‘--'iﬂf'iﬂ-l'l E-'Il-'!-l'l|l= pas marule, n'csl pas reconmu COMEME N EOWEvEmMEnt ayant # Groyanae @ ou méme qu'ume « méthods & pour comprendre 1o
s participent-ils active- une penbée suthentique, Engel dokt &t conmidérd id, pour il péalité 1 cetle dernkére qualitd lul &ani donnée de sercroft comme
fense of d I'améliora- forgt, comme retponsable du mythe tenace d'un particularime découlam du ceractirn « seienrifipue » (au sens ob I'on entendait
téme public de protec- des travaillears anglals ks constituart comme w différents » o ke mot science au xx® sitck) de s démarche. Comme Je dima
L les rendant « krécupdrabies » du point de vue révolutioanaire. Léniee @« La théore de Marx &5t ioult-puitsants parce qu'ells
haite 1a réalisation ra- # Ce quil ¥ a de plus ficheus ici, cest la respoctabidid bourgeoise ¢3! vraiv. » La viritable originalith du marxisme, par rapport &
égime uniabe pour les profondément anceée daes |8 chair des owveiers » dorivait-il toutes les réflexions qul ont pritesde fosder ls polithgus fur la
]ﬂ rion-salariés. Clesi & Soge le T dicembre 1589, A cels I'ljl}!.l: Iipnpoasibalitd d "ad- sceence, ¢eil hien plutdt de &¢ prienter comme . Théorke qui
lepuis dié pombreuses meitre "existence d'zne déodogie amtenome @ = Les Fabiess ol pormet de réunir en permasence b ibborle o la pradbque. Clest
& participé & de nom- i Loadres sont une bande d'arrivistes qui ot asez d"intelligence pourquod il s'agit I, nous senble-t-il, du point décsil ob peat
Tl aves ke orpanisa- pour apercevolr b carscidre Indvitabic d¢ la révolution sociale Etre apprécide la réussite de son projet, A cef fgard, il nous semible
cales, mals qul, trouvant impossible de confier ce travall de glant vain de nous demander &1 we fel rappord thiorin/pratique pewr
ai prolétariat, ant Pobligeance de se mtire 4 5a thoe. La peur eaksler un jeur {00 gui supposenait ¢ a) gu'one théorie du change-
4 muiwalilé de la rivodution el leur princips -fondaments] .. = (1393), | ment social qui en posséde toutes ley ebds soll readue possibile,
Nes syndlesits Ce bel exemple dUintoliramce guf disgualific sdverssire par I'dlimination & boutes ks consbquercos inattendues des
{arriviste, pusillasine) gans be discuier pose fout fe probidess de | actions quielle déclenche ou qu'elle déorit of B) qu'en groupe
S5, les relations en- b fonclioa jowde par f morxiime comme sfférence théorique d'hommes en pombre Hmid — un pari? — ['Hlabore cons-
X COMpOosanies £5sen- dany fer srpaniaiions sevidres. O problime enf d sbord eelut lamment diny on mapport vivant avec leur pratique et sache
| wie sociale sont flue- dr by sociel-<imocratic allemand: pulsge’clle fur i premier ferrain constamment 'utiliser); i| pous sulfies de constater, ea nouw
I"image de la division de remconire ol s'apdee Lo fonciion entre Middologle marcinse Inserivant dans [a lignée par exemple de Daniel Lindenberg, qu'un
of & proviges e o pamiserion de moasne L el marxitme dans Phistolre et quaskment & lslrouvable 1w
ﬂlﬂﬂgtgk‘ 1545, Iﬂ'l‘iﬂ-' Le probléme sc riduit amsi & une dosnds simple : si ke
§OCH matualistes, ; . ; farisme ordinaire gui st & Paavre dans les orgasbations est
u Porganisation de B ThT e Ty dapitey i nilatem, Amaad sutre chose que oo qu'll prétend dire, quel est donc son seos
d’entreprises, LHEﬁ 2. Sur oo plan, le bolcheviune, quoi qu'on en alt dic par la vsite, e cachd?
menl  aux  comilds 1" J:EJ rvuf-d-!‘rrmrnlunﬂlmundt 1 wvani de IqLHuKFlu-‘-bk!'
I= g remegat, Lénies luk 4 empu bouln =L poncepilon Tu
?ﬂﬁéﬁtﬂﬂmlﬁ tica de |y comcienon do chsse — spporide du dehony par des iml::.:::
ladsir s& dévelo e tl-m:ﬂﬁﬂﬁ#ﬂhslnﬂmﬂldlmlhmmn irads-
IP PReT [T T qui o & I'origine de I congegtion du Pasti exposds
o syndicales », et dans (ue Faire? (1902), 1. Dhumibel Lindenberg., Le Marwisme inirounable, Culmann-Livy, 1975,
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LA NRSEANTE DE L'OATHODOEIE ©
LVEEEMPLE DE L& SOCWAL-TH MOCRATH SLLIMANDE

Sur ce paind, exemple de lasccial-ddmocraiie abemande avant
1914 est delairand car on peut ¥ saisic presgoe & éal pur la pads-
saree d"wne orthodooe permeqiant de distingiaer be wad e le fyus,
e rassembler bes Mddles of de diésigoer ks dbvianis, Un rapproche-
miend #'imposerail i avec les Eglizes cheoftienncs dood I'esquisse
4 i remarquallement falie per Roberto Michels ou par Henri
de Man 1. Boenora-nous & montrer Jes étapes déclibees de oo moa-
vesnent dorthodoaisation qui confére b biea des égards ao SPD
allemand en 1914 une allure o' Eglise sécularisée w, selon V'ex-
presiion de Jecquts Divoz, en mettant en valeur key [aclrur-chis
qud ¥ pricdisposaient : |intervention direcle des « péres fondatewsrs s
(et en particulier d°Engeli), la & crise révisionnisie » comme
monnent eritique ayant powr effet Bnaticodu (=2 trop peu souli-
god) de parnchever, dans P'lmmédial, oo mouvement vers Foribo-
doxie, I sltustion particulidre du proMisreis] sfesnand dars
1"Biat ¢ la sociéh doat coriaing tralsn sccusen! la tendamnce
pindrale. |

I. Les rapporis de Marx of d"Enels sve Is sociab-démooratis
allemands soml marqués par wn paradons dcanast @ quokqes
s'affirenant marcisies, bea dirigeants du SFD (Bebel, Lishkpocht)
oarl éprouvd beavcoup de difculiés, gu modns au début, & tenir
compte de leuss avis. Inversement, Marx et Engels onl critiqus,
de Fagon souvend retentisiande dass ded (extes obldhoes, les pro
prammes de Godha (1675) & d'Efart (1891), adoptls par jes
congred aodislntes. L'dlosgnement de Mara ef d"Engels (qui
soat & oo momeni-l & Loades) o la chronologie explquens
poar sne pact; en 1875, & Golka, bors do congrés d "wnification,
k3 inBuences de Lassalle sont encore vivaces ef o sont olles gui —

1, Rotarse bichels, Ley Parn poditigers, Flammarion, 1971 (oorage

il pour la premitee i en (P00} Hennl do Man, Adsaleld o

:lw—;jfaﬂlhﬂu da Souil, 19N (owvrape publié pour b pressbng
en 1933,

Lk SOCIAL-DEMOCRATIE ET LE MARKEME |

par Liebknechi interposé — sont reponsables des formules
quil déchainent jea fioudres de Mars © = libre fondement de I'BLsi »
[potfErt & & dicilature du proléiarial =), « lod d'abrain des galasned =
fau Biew o "ume réfErence & P'exploitation de la force Se iravail), e,
En 1891, ke Programeme d 'Filor fbdiph par Kautsky avec P'aval
d'en Engels imbu de acn rils « d'exloutewr iesfameniaire de
iars =, gonnra dasd 1"ensemble d'une manidre moins cacopho-
mlgue oy oreifles mancsies. Mak Meiestic] ol gilleurs - il ninide
dang le docalage entng ket ddbfologier o Jpomiander » gui ond serv
& podnt 0 ralleient aun orgamisations socialistes (et pasmi
lessguelles linflueece de Lassalle, qui dall un autheatique chell
ouvfier, o ¢ condudérable) ef Madbdtion & un seateeme de pendde
irty dlabord comme |'était alors la pensée de Mars Les ouvriers
jaflemands n'omt jamals comldird ke marxisew comme  leur
| philorpophie matwreile o il [sud bien admeltre qu'il ¥ cut un rans-
feri de Mgitimié idéologigoe progremsil du lessllame au
marxisme dont ibmolgne Engels, dans une ketine & Bebel en 1891
% Jo ne permetirai phs goe la famse gloire de Lasalle s main-
tienne sux dépens de Marx et qu'elle salt prichéc & oo =
Ce trasplcrt & pouvall #8 (e gqu'au lerme d'une whémail
falion qwi a cocsisté § repremdre B son compee, sam le (e,
uree grancde partie de la trediion lessallenne ' D b mdes
Muaee gue J'EHH-I.'- maddetvale n'a pua se Mbarraiier du paga-
nime raral @u'en nebapiitamt hes ribcy paders, la greffe marlsoe
sur bo socialisme allemand n's pu presdre qu'en adopiant des
pratigues lussalliennes.

De cetle dvolution tbmoigne, & notre sers pleinement, la
démarche dFngel b b fin de sn vie, c'est-d-dire &0 moment
dg Progprameme J"Erfurt f surtosl o la ridastion de son « ies-
tament & palitigoe  Mintrodoction de 1898 sun Lattes & claiser
o Franee de Mars, guon doli comhdérer comme la promiére
formalslion [fche d'avinlr) d%une orfhodoxie marxisde. Toal
fo paser abors, dans cebie phase de wucods decicosus sans pre-

I, O trasaliert d2aal rendu postible par be Mt guos Lasialle proclaaaie
365 quer 1 polities socialisie devail proctder de La scéence (o, 1artcicle
de Sonin Dayan-Herehoen, & Le sosialinme sl de Ferdinamd
Lagialie », Lo Mosvemorsd socked, & 35, avriljuin 1916 (nembro spé-
hal compacrt aw wocialisme allemand].

1
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implantation est

1960 dans la Fédération nations. | beaucoup plus résente,
ke de la Muwiualité du travail
(FNMT). La oufunblif et
La mécessind d'organiser une les Agsmrances
campagoe d'information mi:.: __u.
T BLUFEST-CF GUE LA SOCIAL-DE MQCRATIET

ahledt pour la sothl-démadcrila, cormnmm 8 Engals avai reconnu
e extrennls que, désormais « mamisie » depuis Erfurt, elle pou-
vail développer oo qud ftalt depuls Lassalle aa iendance spoaiands |
la conguite du pouvor par le suffrage oniversed. Autremeni
dit, la trasslformation de B sociéid dolt s¢ faire par [a conquéie
de I"Etat L. Il est frappand de voir ici avec geelle aisance Engels,
sans piger mot de b destructbon de 1'Elad, gt par-desios bord
led Tormiiles « dloplgoed » J"infarféction et de révolution veo=
lence, toul oooupd qu'il est & présester e mvantages du suffraps
aniversel comme maven de lutte gai dodt infaillibkement conduine
au socialisme @ o Mous, ks révohstionmadres, des mlnmhjﬁlﬂ._l
i prodpirons braucoup micux par ks moyens lé.-pl.un quo par |
bes mayens flégaun et le chambardement. Les panis de Mordie, |
comme il ¢ nommend, périssent de Iétal Mgal qu'ils ond ok !
eux-mémmes. Avec OWdilon Barrot, ils s'tcriem, désespepds © la |
galiit mous oe, alors que pown, Jans cenie Mgalité, nous ru:r.nl
faisons des muscles fermes ef des jowes roses et nous respirons |
la jeusmesse Elermelic ®, »

Clest B "origine d"une inberpritation do la néalitd quai v |
dans bes progrés math&madiques de b soclaldémocmtle b pao-
mest-tn-ate g infludiabilite du  sosialisme. -

« 54 croissance [de la social-démocmiie] se produit augsi |
iponlanérmeal, aukis
méme iemps avssi  tranquillement
8

Ef emcore : « 5i ccla conlinue ainsl, nows conguomons d'iG
la & du siicle b plus grande partle des oouches moyennes de
la socitit, petits-bourgeois ains gwe polils paysass ¢ Do
gramdirons jusqu’l devemir la puissance décisive dans be pays |
diévand .-Jq'.rt:h.' i Faudra que 8" inclinent bowles b autnes |:|'|.I||-I
sanoes, qu'elles ke weuillent oa non. »

On valt tout B partd que les chels soclius~démoorates oribo- | '
daxes vand tirer Jo ot [ormuakes lestamenlaines © aved [ ciution

guun processus naturcl

I. La sefdrenie & Lassadle e d'zdlleurs sxpiicie @ & Ddg e Maal-
feaie comemenire avalk peoclimd i congalic du sulfrags anhaensl
covene une des prefidees thokes du prodtiarlad militasd & Lassalle
vl Tl of patnf. ®

2. F. Engehls, Imiroduction de 15895 aun Lairer o cluser ow Frosor

| B43-1B50), L-J. Paiivent, ooll. & Libertés &, 1965, p. 50,
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d'Engely, lls peuvens facilemenl ricuser Lout oo qae compaorts 4
leurs youx d'utopigae la perspective enguissés par Marx au kens
demzin de la Commune de o desirection de "IW.I]'E" ﬂ'];]..l;
Bourgecsd ». Cecl bex condult & ume vision fendamentalesment
étatisie du chengement social, la « républigue démocratique »
thant phisesibe comme o la forme spicifigue &2 la dictature du
probidaniat » {Ergelsl.

Pas la wsiite, Baulsky ne fera que formallser les indicatioes
d'Engels 1 jusgu'h sa mort il se prisentera comme « Je théari
cien de la rbvolution fslese mals aussi de Pafiemibme poar
Pimmidiat =, [0 définit significativernent la social-démocratie
COMETE WA # part! rivolalioomaire of non pas um partl falsanr la
rivolution » La révoluotion est bndvitable: il faud dono 'y pré
parer mais non pas & priparer 1

# Moud savons que nos bats ne pegvent #ire abisiols que par
uze révolslion, mals pows savond sussi qu'il n'est pas em noire
pouvedr de faire cobic nivolution, pas phus qu'l mos adversaires
e 'empécher. Aussi p'avons-nows cuie de la priparer ou de la
meetine en rouks, = {1E591.)

Bref. ® Kautsky meoomoe & insérer dand i anilyscs lo pros
biéme de la prise du posvolr. Powr lai 'organisation devient le
succidane de I'aclion ¥ », Tout esi 1§, on e voll @ croyanes mes-
sianique en la révolution, stenthiene, fElkhisme d'organdsation.

2 Mads une ielle position prov oegue un effet pervers, noa préva
&, an veat bien e croire, non déslsd par =« Morhodaxie » : ume
distance crohaante entre fa théorie of la pratiqes. 1 faul de
ipluas en plas de subtifité et de fonglerle inelloctuelle pour pers
maetire § Kautshy ¢ & cous qui k saivent de concilier une pratigoes
toujours plus ouwerboment ré‘onmiste-deatique of une révolulion

qui demeure un arthcle de (o mas dont on metarde do plos en
plus 'achiance en vertu de la théorie de la catastrophe finale,

Lex questions posées par Bernatein ¥ lordqutil déclenscie &
querelle diz & pévislonsisme # n'ont d'autre ohjet que de susclier
Un FEjuibiment £u moins relatif enbre thiork et pratique :

i, Jacgoes Dror, @ La socisl-démocralic allensande (15751508 =,
n Fineics péadraly du gocdalime, PUFE, 1994, & o, po 3051,
I, Fdemard Bernsteln. op. ot




ruq;z Fintervenison des | [a CﬂTnm ik criddes les mﬂ“ﬁ- ot que les ies tradition-
weoup plus boin, et melle=, zon implantation est
unc aliernative au capi- I-'J'Ell dans la Fﬁ'lmu beaucoup plus récente,
alisme  financier dans la | le de la Muotelitd du Imn‘!
privoyance, grice 4 un instru- . La mutuslité et
men! qui demeure en totakité b La mécesshid d'organiser une lez adcirances
propricit de cous qui contrl- | campagne d'information sctive
sl & 500 existence. e e e e i -
d 'heurs des discussions sur
2 rupture fvec le capitalisme,
oild un instrument dont les so-
dalister, comme la toaalig des o GUEST-CE GUE LA SO0CiAL-DiwmocRATIE? |

itoyens, peuvent se servic pour
chapher 4 la main-mise du pro-
it sur ledr vie quotidienne,

La mutoalid e
I Sécurit sociale

Les avantages procurds aux
rmtltleuu par la mutualité sont
II:‘ {aires de ceux qu'as-
Sécurité sociale ¢ ; Auissi Jes
nul:uallsl:ns :Ldpunul: active
nent & la délense et & améliora-
ion du sysieme public de protec-
ion socidle,

Ellr souhaite la réalisation ra-
ide d"unl régime unique pour les
atarils e les non-salariés. Clest
insi Gue depuis de nombreuses
innées, elle & participé 4 de nom-
feux acoords avec les organisa-
borms sy mdicales,

La muatiwalité
i les syndicais

ﬂtpllél 1945, les relations en-
re oof deux COmPOSENDes essen-
pefles de ba vie sociale sont flue-
santes, & I'image de la diviston
yrchicale,
L'ordonnance de 1945, orga-
isamt les sociétds mutualistes,
vait préve ["organization de
natiselles.  d'enfreprises, lides
venloellement aux comités
"entreprises, donc aux organi-
urons syndicales. La mubzalin
VU SARS Iﬂais&r s¢ développer
& mutuelles = syndicales », et

# La social-dtmocraiie cal-clle aujourd'hel asire chose quiun
sl vigant 3 la tentformation socialisie de la sociéid par e
mden de riformiés démocratiguesT »

Er comme la réposse pour ol ext Empliciie, 3 invite la social-
démocratie & » oser parahire oo qu'dlle est » et & remonoer &
sa phraséologis résolutionnaire.

Sarg enirer bol dans tous by aspocis de problloe, Maspec
revElaténr trep toavenl ignoré de la démarcke de Bernatedn ool
[ volontd de réagir contre la logique d fwpaisanes €1 de paradveir
i laquelle sboutit la démerche de Fomhadonle © paralyiie de
L péflexdon nbelleciulic (parce qutle risgue da metine en cluse
k dogme : i « simplification » des antagonismes de clesse
annonciaieurs de 1 prm:lrnllt de la nbwolutioa) et dooe igno-
e &t I"'tvobalion socsiles, Mnpulssancs politliges & tranformer
cotin socidtd donl la conmaissanoe Iu.l:l-l:luppt-l.‘i: plus en plus.
Clest pourquod B Plavite § montrer meolps d'sudece gratuite
par led liss dernsdred (b Orand Sod) ef un pew plod de détermi.
natica powur le prigenl :

# Phs b social-démocratie consentira & se momirer soul Bon
Jowr viviabde, phas elle aurs do chanoo de réaksr k socalisme. »

Ef &of dend, b fiviidanalirs J8 Bervalcin cif lowd b conbraine,
4 Porigine d moins, d'ume acocpiation de la fatalivd d'une
politigroe au four le jour (dont o= sccusera), 11y & 1k us vivitable |

détpurnement de responsabilitds, le « patioanaines au joer k|

Jjour wSlan précistment ses adversaires © que, par la suite, ke révi-
stonmisme Al 812 lavogué poor exprimer un refus dlenvisager
une srapfosmation soclsle ne dolt pas fadre oublicr ke s
preniner d¢ B ienkative, qui o=l um refour au réel ;¢ Bermsicin a
lancd ke soul prand 2ébet inbedechoe] dont ln résonance e38 eocore
perceplible, ol o8 ne peul 2 confomdre svec um Realpalitikes
peel & irahér pour garantic &8 carrene!

Mais, par ailleors, on nobera aossi que 5'1 combal les aspects
'l juge « wiopigoes » &l ® dépassds » dans la thdorie de la
soclaldémocraile (o = dictature du proléiarial », la révobeilon
tongue comme un ddorochage dicisil), il agaoe beawcoup plos
'orthedoade da Partl par Péelar avec loquel Il manifeste ses
positions que par un désaccard vrasimens fondamenial of sur o
ke podnis aved |a pratigee du Pari Ce guion Jui reproche au
fond, c'est bien devanlfage d'erprimer que d'aveir de telles posi-

| La SOSIAL-BEMOCAATIE IT LE MARKIEME )

tions, Tel est le sens profond du mot dTpaece Auer, I'un des
membees de Pappamsil, & 300 adresss § « BEdouard, tu &3 en Ane,
o0 e il pas ces chvoses, on bed peatigue. = Il y & su modns oo
poind décmil sur beguesl @ vision de la oranaformation sociale ne
secanie pas do colle de Veribodoxie : elle st espesiielement
deatiete, ainsi qu'em wemoigninl par exemple sos néserves sur
la démocratic industrialle jugbe parfaltement wiopiqoe.

Uin peiddl alors so demander o2 qui 0 jounit exactement dani
ceite grerelle du révislonedsrss et dans kb tornade qu'elle & diclens
chibe. Et pourguol il fellut plus de cinguasie ang & la social-
dimocretie peur recoanaltre enfln que be maintien de sa peripec-
tive newaluticnnaine avait cessd depuis des bastres de correspondne
& & pratigee.

1 Lieifcachd relstive do l'onbodosde marsiise de la socials
démocratie allemands doit Mre sppréciés sur un dowble plan :
&) ea fonclion de lexbiente d'wn comporiemeni meslanique
dans la classe cuvrigne (ed ¢'eel ipdcialement vral dans |"Allemapgna

| diavant 1¥4), & B) comow techalges e pestlon du pvoir
& Pintéeiewr e 'appareil. Parce gqo'll prévesdail exprimer la
virid sclentifique do I'histoire, le marsisme allemand semblait
préscnler des oaracilriviques iotrinsiqoes — cesl B npolme
hypothise centrale — powr répondee & ees deun fonctiona,
Lldde d"une rivobation rédempiric: ¢4l sans doute ane compo-
| BAnge imporlante de L conrasienie siciake « spostands = du prodé-
tariat aflemand, telle qu'slle s'esd comstitede en partkoslior dans
le cadre fesSnaionnel dconomigue et jurldigies du Reich bismar-
ckien pais de ['Allcmagn: wilhoménionne ; attemiizme révolg-
tisnnaire correspond, ur ke plia du comportermend, A ce que 1his-
foren allemand eoniemporain Dieter Girod a appekd « lintd
Brabion négitive o do prodétariat dass les institations nationales ?,
Autrement Eit, il ¥ a bien des dbbtmicnss qui favorisent ane oo
Liine intégrafion owvritre dans I'Bant (une Mghiitlon social
0 particulier qui, dis 'époque de Blsmarck, estl e avance sur
celie de la plepart des Btaty gigropiens) mais ccuz-ci sont trop

I. Dicter Groh, = Intipration négative e wibent vk
H-llit-h.i-!m-'lul.rmur B* ¥8, avriljuin |90, o o
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La muiaalité et
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avanlages procurds aux
eurs par la mutualité sont
mentaires de cenx qu'as-
Sécutité sociale ; aussi les
iles parlticipent-ils active-
la défense ef 4 "améliora-
systéme public de protec-
sale.
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La mmimalind
il les syndicals

i 1945, les relations en-
dewy composaniss esgen-
le la vie sociale sont Toe-
I-: i'image de la division
2,
donnance de 1943, orga-
bes sociétés mulualistes,
révu 1"orpanisation de
e5 d'entreprises, lbbes
ellement aux  comilés
prises, donc aux organi-
HME%JF!I Ladﬂutuu;‘]:f
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u CUCEET-CE OUE LA SOCIAL-DEMDERATIE? .

faibles (abscnoe de suffrage universel en Prusse, pas de wral
rigime parlementalre) pour gue cethe intégration politigos sod
wraiment opdranic [Comme cile peul 'Elre en Framoe par excmgie,
& caiss du mythe de s H&'Iuhlh]l.!] ¥'ed e FEIT-H'.D“ social-
démocraie enlre ume crofssance quantitative eén adhénenls &L en
woln, tout & fail remarquable, of B « quasi-nulling de son §e |
dans la vie politigoe allemande ! w, |

L soainl-demoorutie m'est encare quan o objet = de la palitigue
allemands : traitde en bous dmbasire par toules ks aatres for
malions poliiques, elle w2 rowve en budte A une inexiricable [
contradiclion poliliqee : 4 un el ellc aapire & devenir pleincnent |
« sujel », oe qui impligoe gu'elile 0l recomape comime partic |
prenante de ka nation (cest un pou ke sens de b démarche de Berna- |
tein quse 3¢ miser gur ceile reconnaissance]; de autre, efie ae Ir |
prul par et clle ne peat que eonslater journellemest que sa force '
pracedissante ne Jul sent & rien. Comeee, par ailloars, ceffe sifsation i
ellermdme peat SFclement fire orouds, 1l nous semble qu'il v |
a1k ke resson psychalogique ef pofitique qui permet de comprendre |
le suocks d'une orihodoxbe rédulte & un Adtermaniame historique |
puir ol dimple ! Vldée d'une révolutlon nécossaire ot indvitalie,
telle que Kawtsky B congodt, e abors b seuls réponse poasible,
cn jouanl sur e double mpmire mychologique de lespoir et de
Iz revanche des opprimés.

Dhe cetic faite &0 avani, k& marzshene & éié “insbroment, o
orci 4 ume iriple manibre. Dabord en lui donmant wne o dpirimir
sefentifigue » - Vargumant de la nécesgitd historique vient ic
& paint nomné poar compenser impuissance pratiqes e chagque
jour o & Biat ot aus sdveresires de classe. Enguite en b
imposant un coarenr radéor’, de ruphare, colecadant aved forie
consclence massiarigoe ol milliaariste d'ume classe ouaTibm
exclug de la reconmaiisance sociale - situation histarigque proplee
& um compartemnent politiges du (ype « [rversion sociale piedraf
wie » doat Iidée de dicisture du profétarial Fournat une expreisson
moderniste. Enfin cn proposant ame perspaciive praripue tsumddiot
{mais fort relatlve) destinde & canaliser "agrossivitd des -
vailieurs : & renforcement de Novpanipation CONGUE COMME WIE |
wiriable coarre-gociind ef débowchant sur =a fFichisenion, Le

1. Jaogess Dhod. ap. oll,, p. 21.

LA SOCIAL:DEMOCEATIE 6T LE MARKIAME "

Paril ceiss alors d'ine lo vecteur d%n projel politique distine
de hei ;& uee logique de lrensformation socinle qui &ai jusque-13
au moing implicice bo subsiitce one pure logique organdssticn-
relle, closl-d-ding la loglgee dune orgpanisation qui, de moyen
powr alksindre wn but, est devenue une fin en sei. Dés lors, B
e faud pas e diviver @ d ol la mise poiw be bolsseaw de la réfledon
inteltecbgelle, Tl pe [aut pas mon phes Pexpeser = d%a Emmo-
bitisme of [a o justification de touies ks abdicatiors su nom de
I sauvegarde de Posganitation » comme e disend Bon et Burnier!,
La I:-.1_uclc 2ad ainsi boucke ; sn achevant son onhodoxisaibon,
e marxisine & da mime coup compMiement remvend bes lermes
de son projel. Loin d'éire la chéofic permetiant d'undr thécrie
el praieges, il e présente bien plotdt & nous comime b fust (et fom
thforigue de lewr dizeciatios. Le schima de cette jusiificaiion
est b peu pida le saivant © malgrd les apparences, aucun risgoe
de gombrtr dana 'opportunisme puisque 'histoire est i pour
nous Justifier & long lerme. On peut done toul 4aabariser au
présent, do moment que "avenir nous donnera raisoc.

4, La condamnaticn du résialonnisme de Dermsbein 8 provogud
d'aulre part one suire consbquence | s nadssance de oo que Bon
& Bumier appellent la o figore imposte du triasgle » dasa la
plupan des dibats du mouvement ouvrier de tradition marxisie.
Far ume série de réactlom en chaloe, s qoestions posdes par
Bernsieln (la « droile #) provequent d'sbard la naissance dune
# gpauche w fovee Foss Luzembucg) qui, en lancant 1"sitsque
coalre le rividiomnisme, poursult en fall un projet opposé mak
e mnifme nature que be sbken eedui dan réajustement de s théorie
ei de [ pratique, dont ka formuole cetle foé pourrait Elre & Qu'elle
e éiro oe gu'elle paradt » (plvolutionosire). Cette réa¥irmaiion
des principes pvolutionoadires repforcs en Fait Morthodoode
geiticanaine du Partl qul, dens un seéond temps, reprend & son
compee celle Argumcntation de la gaeche 1ouwl en ayant sodn,
comme lo disent excellemment Bon et Burmier, de « comgidter
son arsenal ihdorique par I'adjonction dwne dernidre figure
dont la postécitd devait &re comaldérable : I luite sur deux
fromts . Désormaly ks logique des débats imposera presque tou-

1, Edouard Bernwiein, ap. eir,, p, 255-300,

£C
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¥ plus boin, et
¢ wile aliernative au capi-
¢ financier dans ‘la

ance, grice 4 un ingir-
yul demeure en otalild la
Etd de crux qui contri-
§ bon exisience,
heure des discussions sar
ture avec lc capitalisme,
i Aslrument dont les so-
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venl B¢ SETVir pour
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La mutoalité et
I Sbcirite socials

avantages procurés aux
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mientires de ceux qu'as-
Sécurind sociale ; massi les
istes participent-ils active-
la défense et d |"améliora-
| gysteme public de protes-
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souhaite la réalisation ra-
un régime iEnigue pour les
5 el les non-salariés. Clest
we depuis de nombreuses
, iz a participé & de nom-
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La muwlwaliid
ol les symdicals

iag 1945, beg relations en-
deux composantes cssen-
de ka wie soctale sont Moe-
, & Iimage de la division
e,

donnance de 1945, orga-
les socifeés muatualisie,
préva  ["organisation

les  d'entreprises, libes
=I1_=m=né aux  comités
prises, domc aux organi-
syndicales. La mutsakité
ans plaisir s¢ développer
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1AL ONE eI CTSEEs |28 Ml

les ouvriéres regroupées depuis | nelles, son implantation  es
£5 QUIYT Fegro is | netles, oM tation sl
1960 dans la Fédération nationa- | beaucoun plus récente.
le de la Mutualitd du travall
(FHMTL La moulmalité e

La nécessité d'organiser wee les nusurances

campagne d'information active

L L =

&0 GUFEST-CH UL LA SOCRAL.DEMOCARTIET

Jenirs ceble wirostune qul veul qufane « droite & (o révisionnisie ) el
une = gk = (= rbvolutionnalse =) s'opposent of cherckesd
en méme bemps A gageer Mappai d'un = centre » (8 ofthadons &),
pour gul la ibdorke s rédeit en bref aa « ndle d'instrument de
la domination .

L TRAVAILIMGAE | sl THEGRIL ETRAKGERE AU MaRKISLE
MAKE WU e NOYAU » IDECLOGIGUE EN FARTI COMMILFY

L& & pocislisme w arglais et antithitique du modéle alkerand @
oeganisationaeiiensenl, il ne se rassemhbie gque lort lard, en 1508,
lorsque bt irade-unions décident de franchir dédnithvement
he pas et ondent enfin oo « parti du travail » néodsaire & leur repré-
scntaibon parbemesinbre alors que ln social-démocratie allemande,
unifibe dis 1873, entralie dans gom allage an mouvement symd ioal

gueile contritie jalousement an moins peegath B fn do sicke |

Idéclogiquement, méme opporitlon 2 ao liew d'use thlorie
phare supplapiant fes idologions = spontandes =, oes dernbines,
dani ke Laboug, conbinsest § servivee (libiralme radical, soca-
lisfma wiilitariste d¢ Bentham, spport de Jobn Stosrt Mill et de
Roskin) i b Labour met un point d'honsssr & peluser boul
dogme ¢l toube onbhodoxie. Officiellsnent jusguen 1918, i
ne 3o diclare mlre pas soscialale

Est-0e & dire que s formation du travailfisme el restde etran-
phee & toule rélezbon ibdorigee, & loute influence intellectusils,
qu'elle n'a correapandu Gi3'd ua meavemnent spostasd e lindaire
caplicable par # arivisme deos Fabiens » o les ol cormaplours
de 'arbdoeratic ouvrilre, sclon e thése de LépineT Mulleomsmd,
et Jo prétende serail faire 6 d¢ s malndre asalyse historiqoe
rigoureuse,

Lo socialieme anglais proctde, en rtalitd, de la rencontre de
trofy prandes traditioss : cclle du mouvesneni syndical (gul
apporte e troupet], eelie de b mayvaize conacience dies insellec-
fusls ef d'une partie des chsses moyennes devant fes indgalinds
sociakes & b fla da ox® slécle (ol apponient ks docirine), cclle
enfin du socialisme chritien, responsable de quelques-unes dos
originalités les plus marguantes de la phisionomis du travail

!.‘“l.L

L BOCIAL-DEMOGCRATIE IT LE MRS ME &

lizme, Ces (hois lendances, an dépert séparfes, s sont unifibes
pour donper naiancs & un mocvement Nouveau, bo travaik
lis=ne : procesuss, on ke woll, pastl dé b base et non duo soammet,
domnani Dimage d'emblie d'un mouvement soclalinie plon-
peani ded racines profondes dam ks clasie ouwriére ef dans Jes
trmiithons populaine,

Ext-co & dare que fout s'est passé sana confradactions of qu'il
o'y cwl ni vainguears ol vainon? Les choses, on wva e voir,
soni modns Eimple,

La Secidid [abienne, qui a'ct eforole de formuler sne dosifing
rogtaliste origioabe (et qui fut d'alBesrs o W seuls grands teotative
coisirement sULOBROME pAr FApporl &0 marxisme ) ), esl pne
iBastration vipowntuse de oo u sodalisme dex intellectucls »
dont b marxisme sera 1aoire incarnsclos, Power ki Faldons,
point da vocation historiqes de la classe ouvritne, poing de viskon
non phet de la posish comme on toul et par consdquent de la
tragsformation sociale comme ume fodalind qui s'effectos par
un coup de bagocits disciail (s prise du pouvolr, Is révolation)
degting & cicliser one espérance messlankios ¢ ¢%8! powrgual
In sockd dodt s’interdire @ lotarvenir % dana les problitmes di
mariage, de b religion, Jde P'art, de "beoluticn, de 3 thiorke
tcanomague, de la momnale, beel’ duns out gujel autre qos la
démocratie pratique ei b socialisme », On woit comment osite
restriction du champ politigoe permsit aux marcistes de dushber
tar « kb peredo-socialisme » des Fabdzesq » c'dsil mdcosmaltre
iowie fa valeur du oiid « possdbikite » ¢f explrimentabenr de
leur dimarche, Les Fabiens sont au fond les invenbears &e ex-
pnmentation sociale qui trouvers mainte poshiBg 3 appl-
ation, notamment dara k& aocialdsng municipal ol B s"agit
pour guax O denner e godt, gur la base de réalisations concrdies,
& pommsehme (@ rdalisation du socialisme, Awire condition

| vomcomitenie de ceife expérimeniation @ le droit & 1erveur gl

=l one compotanie imporiante de lidéal démocratigue des
Fabieos, initiatecrs (ou contlpusteurs?) en cels de tosnd une
tradilion hritanaiges.

1. Frangois Bédarida, o Lo sockalisme en Grende-Bretugre de 1ETS
=914nlﬂﬁhhhm#m PUF, 1914, £ o,

E
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oild un insrument dont les so-
alisics, comme la totalité des
I . PEuVenl se seTVEr pour
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La muinalité et
La Sécurité sociale

Les avantages procurés sux
availleuts par la mutualivd sant
néntiires de ceux qu'as-
e la Sécurlé sociale ; aussi les
miualisies pariicipent-ils active-
u:nldﬁ la l:lﬁﬁm:rgﬁcl:;uﬂinn-
0f i SYE € pu Protecs
on sociake,
Elle souhaite la réalisation ra-
de d"on régime unique powr les
lariés et les ﬂ_ﬂnvﬂlﬂﬁuciﬁﬂ
nsi que depuis de nombreuses
e ellea mer_iF&.l de nom-
reur pectrds avee les organisa-
s symcdicales.

La mutuakigé
&l ley syndicaty

Depuis 1945, les relations en-
¢ OB douX COmMpOosantes £ssen-
{1133 d:il.'ll vie m'da]thm;ll fue-
antes, d I'image de ¥i§iOn
nidicabe,

L'ordonnance de 1945, orga-
sant I:réawsucrﬂis rnuiu;]im::ﬂ:,
il p "organisation de
wielles  d'entreprises, lises
entuellement aux comités
enireprises, done sux organi-
tions syndicales. La mutualiné
vU sanps plagsir se d

3 muluelles = syndicales », o

1960 dans la F Eﬂﬂn nationa-
L= H Muimlité du travail

(FHMTL
La nécessité d’organiser une
campagne d'information active
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les, son tation est
berucoup plus rdcente.

La muitualité el
les assnramces

depuis

il QUrisT-ca Ul LA EDCiaL-DiMOCRATIDY |

i poteniiecs de b peasde fabionns deant postes, n'en apparais-
menf que plus curieux k=g dléments qui la remsdent moins Sistanie
gu'an poarralt ke orolre du marisne & peientifique s, Er 'abord
précucment 1'siée que o socialiime &'appuie sur une certitede
scicniifigoe : mime défini ea des termes difftrenis du marabme
(bs pcaftd comcunasle Sderite par hars a toupoun paru utopéque
aix Fabiemi, qui imfluencérent for ce poind Beresiein) = lear
socialisme comespond as poisl naturel d ‘whoutisenent de I'Ealu-
ko hisinaiss = dit Francoi Bédarida. [l ¥ a donc bien an déter-
miniume qui nBulie d'ume spplication (d'silleurs peut-tirs
doutense T) du moddle scleniifique domimant en beologle |Darsis)
e gui eandail & uvne sorte de = darwinime social = aves o
mefmes conséquenons dimpuissance politigue sur ke travaillisme
en situatios’ de pouvoir gue b= marcisme sur la social-démocratic
aBemnands | o0 n'esl pas un hasard @l Ramiay MacDonald,
dont le nom esf amocid dans entre-deus-goerres & une forme
patenie d'impuissance § effectoer ln molsdre réforme soclale,
Hait précistment un adepte du darwinzme social. Dans la pensée
politigoe fabienme, oot évolsthionnisme déierminide §eaprime
par un « pradualame » J'Glapes succeaibves, beguel s traduin —
sutrs conooasicn & 1"esprit du fomps = par un modéie fondames.
talerment dtatisie de la transfoomation socizle ;| la premiére étape
b rialder e par ded falichsllaaliond g debouchenl SuF U
maforcement de I'Edat. Sond en germe i & b fois kes principes
du Welfere Stafe que lef travaillivies rialbseronl Jors de leur
i grands w expdrionce pouvermementals & 1985 & 1951, aindd gque
crun ' ume prdtion bechnodratigue Gui s accordent pastioulsbromest
bien & Péfiisme dclaind des Fabdera, (Sur oz point, leur critiguee
dey Blleploss marsloies sur ke plle e masscs dans |'histoire o
leuf fefud de recoanaltre wné mission révolutionnaine au prodétarial
ley conduit | priconiser une sirabégie d'inilitration dans "By —
dont fa congudie dei musicipalivls et [a premibre Elape — gl
rsTve Ul ndle de premeds plan aux intcllectoel en ramon &
leur compétemce bechmique supérieare b celle des mastes ) Ceine
vison Eebole, dipourvie dTousTeirEme, e poussn 4 sow-
catimer et le rdle du syndicalisme qu'ils me comprensest pas
rizllement, comme Uexpligue Francols Bédarida, et |"Svenbealitd
d'expériences de coptrdle ouvrler ou de dmocratie indastrisie
De ge paind de voe, Minfeffiance de leur riflcason oot patenls

LA EDCIAL-DEMGTAATEE EF LE MARXSME a3

el clie condubra & doarter du Labour tout un courant d'expéri-
mentation & sutogestiornaire » fghop sarwards) qui sargiea
i pluslours reprises dans e mouvement ouvrler beitkonique,
Ces mouvements frouvend alors bien plus de comprébension
dans l2 syndicaliome révoloiionnaire ou dans Je mouwement
Imtelloctualisant dit du Gulld Sockallam, sans cesser d'Bire con
damnés par leg Fabliad comme par e représeniants officis
du trevelilsrse, A tite d'ememple on peutl citer Heatrice Webhb,
Vure dei inspirairioes de lo premidre heure dy fabiapisme,
logiguss, prophétisant I'dchee de la prande grive péotrale de 1538,
lourrant capital dams I"histoire de b classe ownribre britenndque,
chrm.unmi!u_uulnqh.t:m&&pmue-um-up
moriel & cetle pernicieuse doctring qui prdne le contrbile ouvrier
odes affaires publiques par ko tnochement dis syndicat et de Paction
directe », Ces propos font oo & ccux du Jeader offickl du
travaillseme Arthur Hendersoa loragu'il voyali, en 1920, dans la
sbmocratie induinicllo une menace pour la démocratie polizigus =
= Contraindre le pays par des moyens illegitimes & sccepter
B politigue d'une section [.] de la commeanamg, c'est abolir
k gouvernement parlemontaire, fabliy Ja dictatome de Ls misarisd
el cels pousTadl ford bien aboutir § s destraction de Biod liberiés
traditicamnelion. » De oo pont de vue, [ faut atiendre ks Nowveanr
Erpaly fobdens, cest-d-dire 195011932, pour volr ume réfleniog
animde par certaing responsables travaillivies reprendre & son
coenple fedbe dimension de la dbmocraide indusirielle, Coasidinke
alors comme indispeniabl pour doneer un second souffe aw
Labowr, dans wh contexte d'auiocrlilque apris I'cheo Secteral
de 19351, elle n'n pas & venbnoni poussée & bout ef 5% pak rocs
ke mobndre commencesncnl d'application lors du Fetour an pous
vour des bravadllistes @ coum~ci somi desneurds inkbranlablement
fdéles aux oplsons Matisies des premiers Fabiens.

Ciomene on ke volt, deux modiles de pensbe (marnbme &1 fabes-
eieme) peuvent svolr en commun des référemoes voisines & partis
de primisses cppostes. 1l n'en resle pas mains que b o socls-
liamne britannique =, de par pes traditions, prisemie §i un point
uoe [orte diffirence (e qui mous semble jouer eo sa favewr...)
e o marimme allemasd ; Matachement 4 Ia démocratke
polithqe:.

Ce jugement pourra sarprendse, alon méne que nows avons

_l-l-—_l'—
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1l demeure en totalité la
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eare des discussions sur
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] Vil $2 Servir pour
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nuhkaite la réalisation ra-
n régime unique poar les
et les nom-salariss. Clest
& depuis de nombreses
elle a participé A de nom-
>cords avec les organisa-
1dicales,

La mualealilé
ef les synadicals

.!.5- 1945, les relations en-
EUX COMPOSANIES BSSEN-
* la wie sociale sonl fee-
2 I"image de la division

E.
ornance de 1945, orga-
e5 sociétds muiualistes,
réva  1"organisation

5 d'entreprises, [lifes
llement aux comiiés
Tises, donc aux organi-
svidicales, La muotualité
ns plamir se développer
pelles o« syncicabes », et

La nécessité d'osganiser umne
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les pssurances

& AUFDET-CE COUE LA SOCIAL-DEMOCRATIET

wia b ST engagé en fail rotalement — encowragd on ocla par
Engelt dans son « testament # =, dans ume démarche gui devalt
e condalre, sous la Hépubligue de Welmnar, & faire de la Sfenso
dz la demoonlie poliicue la pierre angulsine de sa politique,
ke mdle intangible qui I permit sussl ben de condamesr fomte
tenlative de révolution (pricoaisée par ks spariakistes) que de
ritumer dans des fenmes voising do oeux ' Henderson, citds pius
baut, towte démocratie industrielle, Som passage aw pouvoir
A cbul ded snsdes Z0D ne vil pas le moindre commencement
de rfalisation de cefte derniére. Aimsi donc ceux qui voralent
dand la condition des prodiosires vosation 4 eueroer une dictahure
me &8 sont pas méme avérds capables de réaliser la enindre
medure en faveur de la cogestion ou d'um partape du pouwodr
s lried!

A nolre sepa, colie eonEsquence fEtonivie wng redoutable
ambigadlt qud e towt e problime de b fameouse impuissance
de la social-démocratie allermande @ impulsance gui procéds de
i | Souabhe ammbitbon quaelle aabandoang jaman @ et quelque
chose fowd o sffe e Bt fowd guond fe moment seralf venn® o,
La logique de histodre voulalt il que, se refusand & chosie
entre o b quelgue chase toul 9 suale = ot e & foul dans un Tubar
bvpothétique &, la social-dEnecratio perde sur kes deus ableaus !

Précisdmend, le travaillizme 5'a jamalseu oo probiéme & nloudre :
cayand jamais cheérché & tre towt, il nous semble qu'il a pa,
plus fwcilement, #tre quelqos chose, mémee 5i la perte de son
complexe d"loftdomié Ml assce loague & inbervenir,

EAOISEANEE SUANTITATIVE ET DECLIN IGEOLOGIOUE :
QUELOAMES HYPOTHERES FUR UNE CORRELATION RIEN CONNUE

D oceite résonance profonds du socalisme démocratique dans
la prathgue el la cudiore oovritre snglabees, B semin powriast
faux de conclure que la rencontne du socializme, éabonk ia

1. Du moin josgu'su congrés de Bad-Codoabang.

1. Annic Kisepel, # Le Parts sodtie © 1o sotial-déemnartic llemands
ot la 11" Interrationale =, bn Le Pois of der Rosew, Jobowr powr oee
Alsreder dia skl P‘1..|F, 1967, p. DG2,

LA BOCEAL-DEMOCAATIE BT LE MARXEEME L1

comme nileurs par des intellectuels, sver kg mosses proléta-
riennes 4 4i& choss alyde,

A ool fgard us pouvead paraliéle timpose avec le socialisme
piemnand. On constate en effel, ou-dell des spécificivés calturelles
e imstineionselles naticoales gl rendenl comple des diverpences
d'dvolution idéologigue, une similiselr Feananre du Fapsors
wow aeee by ihferdls poliries gull pesquesse dans b praisque
du Labowr Parly @ du 5PD dans by déotnnie qui préckde 1954 ©
la v pinalination dy fravell théoripue et auesl rapide gur Cavadend
e Ler remour o b mesferodion progressive de o périody préce-
demfe, En Anglctemre, "ascension parlementaire do Labowar
signific ¢n méme lemgd b Gn de son « Rpe J'or diologiqos »,
ceplique Frangois Bédarida, En Allomagne, oo I'a v, s'instalie
wit pralicame 4 chution marsiste © celub-si s'exerce dous [ Sur-
wrillamce de plus en plus vigilante des chels syndican {Legien=
Leipari) qui imfiéchlssent vers une prodence netiensend droiciére
ane pocial-démocratio dbjh largement poriée & immobilEme @
©r me sont pas les combats d arridee- garde mends par Fosa Luxem=-
burg &t la « gusche » du partd (sur la geéve plodvale, sur Plo-
termalionalisee cuvricr en cas do guerrequd renversent la tendancs.,
En fait, il s= produil alors un véridable refer de Fidiodogle et
o le tral priecipsl de e prasichme », comme 'éerit justement
Digter Groh, « est précisément "abandon do la réflexion sur la
praxis poliiqee ! »

Posarguod ol abamdon T Cleal gue colle praxis cherche dans les
deux cas & résoudre une double comiradiciion dont guoune idénlo=
g de rdftrence ne posside par avancs ka chés o cowradiction
cafre wne perspeciive sociminte dlsborde par des defelleciuels
¢ wne cligs owvitee gui eRl Fesaivereat fpwalicallnde M gud
wer pas reetallne (guelle que soit la manitre doml on déSnik
02 s0ciklisme ) cowtradic Lion palre s parti oarrier if 428 Origines
elsa fulture de réfénene «f ww dlecharal de ples en plus polpolassise,
clest-d-dire ol bea owvriers somt de plis en phas noyés dans un
congloenéral de proupst socsaux (pelile-bourgsoine, clasics
moyennesl avec lexqeel b osolidaritd  d'istérdis ne s"Elablii
P apaniancibii.

I, Deelér Qroh, = Inlkdgration négakive o aficedisme rivololion-
miire 5, Ly Mowvemenl secial, nt 95, mvrd-juin 1976, p. FOA.
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45 AUEST-C GUE LA BOCIAL DEMOGRATIE T

Clest suns douie ke Labour, & cause de l kaeur mdme de 5

LA SOCIAL-DEMOGRATIE ET LE MARTISIAR a7

& dibouchant sur b « lsbourisme sans dogme =, e est-deidire

e quotidienne. eonstitution comme parti (i1 & &8 ene « kiés » avanl d'Elre un en clalr la fin de tout débar diddes.
rarti), sl em Fournis Tillustiration la phas salsissarse ; il faut atiendre Poour avolr #16 phs marqube par un « surinvestissement idéolo-
— T slatheurs anndes (jusqa’d In création du Labour Representation plage = apparent, 4 su marxisme, Pévolution du SPD & &ié tnis
curilé soclale Commiiiee) noisr goe Vindependant Labour Party obtienne des voming ¢ la crobsancs des grands syndiais, qual i sont s
symdicats, qud ot pourtant prouve leur combativied & phasieirs depuis atlging, devenut apris 1900 Beasog flas rapide que
iapes procurés aux reprises dans des lotbes sociales, qu'ils se convertissent B I'idée e siosine, pousss coun-ci i # s'wutancomiser » & & nevendiquer
par la mutualité sont d"une représentation ouvriéne awionome au Parlement qua soul un keus « dgalité = avec lo Parti — égalité qui ont efficicligment

paires dé ceun guias-
rité sociabe § aussi les

icipent:ils active-
fense ot 4 1"uméliora-
#me public de protes-

@ite la rtafsation ra-
pgime uftigiee pour fes
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. mutoalith
les syndicals

1545, b= relations en-
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 gocietls  mutualistes,
wvu 1'organisation de
dentreprises, 13
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parti du travail, distinct des Libéraux, et oy diihiast aErr par s
iddalogie, pounvail assumer, Encore i-ce sous la pression d'ane
conjoncture dramatique pour les Erade-inions (e wole d"une Jad
de combai sntsyndicele par la Chambes des Lords gqud ponis
atieisie au drodl de grive £ risque de tarie les calises synadicaid)
qut ceun-ci se résclvent & sbasdonner ke famean packe Lib/Lab?
pour comracier 1a Labewr Alliswor : e priz i payer en a & un
wikere doquend, on ke sait, sur les options gocinlisted dis nouvead
parti. Refisasnl tout programme de pationalisstion (proposs par
lci Fabiens), les syndisats brianniques, qui s& Scal Largeenenl
ourverts apris 1R Ay wrerkithed (ouviers gon qualifis) beasooup
piins bien disposés cocore que Jes cuvriens qualiies & toale nide-
refce pocialiste ® mak impnigads d'use faete corncienon do clasks
gavribrisie, ase mébent do Minfuence & b fois Bourpeoier of Jocia-
{ste w5 1"an en croil Frangols Bédarula, de pred s perii sociadmies
{ILP, Fablens, SDF ") dominés par des intellectucts. lis woienl
daen be Laboswr, dont ila sont les Bailleurs de fonds, bien phas
e machise & wotes des loit qu'un instrument do réalisation du
gocislisme : doli woe pratique caigeant, nos SENS griFgsiteEnta
de dents, wn retral des kdbologues, la milse sur orblie de keaders
whmuﬁﬂamlﬂdﬁmmwmmmm L

1. Alllance don syediats of des libdaus ARRUFET GUK bravite
lears e reprisentakion parkementacn: favon i b imdbrlis i diost
b Tt esi d'senlioeer 1 Wgisletion sociale, Des fendances peril
" mmmﬂm.nmm-mhmhhmﬂ: e
dizimn dis = Sbpulbs-mineuss = dant J& bassin horailler dia Mord (Basiyl
semance giformiste de Livee & @ O0T [Eeufer),

1 m.mtumwhmmwmrmacnm
{ocrakic anTbiTg w comme mEpormabie des hendsnoes oormaptrioe ol
cpportunisica: dam lo Swavimend QUNTHET.

o

par Leghen, peurtant dépubd SFL), Eu nioen o2 I"efcacitd du recru-
lemeni : louk S paswe i wosad coenme s la a dibsaffliation Socas
Ese = des syndicats correipondait & la seomibilid des grouveles
masses syndicalisbes comemporaines de i prasde  indasiric,
asutresnent dit dw probétariat d'usiee, nan gl i, La demanide
d'une protection par 1"Etal, la défenss des dirols aoquis serabent
la mativation de cea pouvelled Souchos, M celles-cl ssraient
du mbme coup ismensibles & outs viske globale |(mpleuUan
un projet of use pElssion. Le maradane 1o HEmocrale cenitral
peut ici aémonder commae SuRt © ce gqui eai ln vocerion mime de
Is socia-ddmocratie (Sest-dedire d'Mre @0 partl exprimant
o Erzvemeei sochologiquee riel o majoriiaie de Lo classe ouvTEtrel
ear em e fomips oo guil covetrarie be pla le travail d*approfoadis-
pemicar e e réflexiag socializte,

Un paradome voitin est suggbré par les poogres Electorank
da Parti @ en débordant irks larpraeend st des couches urkines
moyenses 6 peilies-bourgooies, oehal-cl introduit tris vise wme
distorskon ave 1image d'un parii exprimant la seuls classn
carvridre. Cethe distorsion ot frés précooe £n ANgIIETTe. Frassais
Tédarida 1a repére & propos de 1'ILF avant mére la Formation
dh Latsour - a La base dlectorals 4 gagnes [ouvritie) pe colpeide
ni ghographiquement, ni politiguement awec la base militante
du mowserment I, » En Allemagna, elle alimente largemenl la
pusrelle du révislommitme e feurpil &6 manibre ginirale des
sTpamenis A ious DEuk qul veuben redéfinie la sociul-GémocraLe
eomeme oh @ partl populsire » (Folkapartel), c'eut-d-dire Hie
bormant plus son horizon & celui du @ seul combat de 1a classe

i Tramenis Hbbicils ap. cif, P 38,
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|2 CGT ont €1€ crédes les mutuel- | ce que les compagnies tradition-
les puvritres pées depuis | nelles, son  implantation est

1960 dans la Fédération nationa- | beawcoup plus récente,
le de la Mutualité du travai
(FNMT),

La nécessité d'organiser upe

tampagne d'information active
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ounrilre = [ Narklassewkampl), Redéfnition qui, comeme on
le saiii, m'iaterviendis ot e hesent qu'en [959 et dans des coidi-
tlons teles qualie équiviat & enibriner un falf accompl : oeci
veut dire oo pendant phe de cinguaste ams I socks -démoorarks
aen Fait éed incapable d: « pemser w palitiguesnent la irassfor-
matian de sa propre base sociale, & done de Iarienéer]

L ne s'dtonmera pas, dang de telles comditions, gquells nail
pas non plus 38 & méme, pendant une longue périods, de o pen-
FET B 200 rppodt 8u pouvedr et be nlke qu'elle devall jouer dars 1
Lranafrmatlon sociale, Caurtelle esi bien I"ambéguiité de cetee quasi-
disparition de 1z réfezion idclogique, D'un ched, ells auboriss
unge croissants gquantitabive des OfEAnISAtiOns, &0 meliRm £oi
prusement de obté Jes coniradictions DrEumsBsantes nbes de
cetle cruissance mibme et qul, & eller araient é1é révélder, avsalent
pu, pensait-on, lui naire, Par wilieurs, elle et aumsi wy facteur
d'immobilisme, L'tectaralisme en et b rangon 1 faule de mal-
Iriser une croissance toas azimats, o polithigue « deegrange
mend g voix » e § la visioa &roilement Slatisic du eangement
conduit & n'elfecteer aucun changement. Souckers de respecia-
bilitd et de recomnalisunce « Bowrpeaise =, le partis paspenl alors
subrepdictment d'ene o hoige do principes = condre les classes
dirigeanies & wne « lutie de compéidiion » pure poar le pogvedr,
dinsi que I"analyse Roberto Michels ", lutte dont s sule iszue
possibile est Pisstallation’ d'on  pouvel extablighment socis)-
démocrane bravcoup plus souckoay de COMPRamis que & lrans-
formation do staiu qua. O comprend i mbme coup que, dens
celle luite de compdiizion, L social-démocralbe soit toujours
vaincue, au molns dans un premics bemipd © précistenent parce
qus la comiradiclion calre sa vockison & trarsformer ke ook
(qui découle de son statut de parti o) of som refus de le
falre la rend toujours « ElErieure o i des partls # bourpeois »
Pour gErer b dystéme gans ¥ tomcher.

Eche: patent dans I"Alkemagne des anmdes vingt, quand,
HIAGUD agEravant, joue @ ['iloignement systEmaiigue o I"Empire
wval fefa ke sockl-dimocratie des affaines de I"Etaz : il pe g'ai
s diveloppd ea som sein wne classe politique suceplible d'ana-

I Op, .

LA SA0UL G MOCRATEE IT LE MARE ME ds

byser la shtuation révodutioanaice Ef de trowver une trodldme
voie entre ke Bolchevisme et Uimmchiliame socialt =,

Ausal, lorsque ke pouvoir lf dchait, fors de Ia carieuss « révo-
lution » de novemsbes 1908 dans laguelle elle n"8tair pour rieq
B soclib-démocrstie allemands ressemblail, pour reprendre Iy
m=tiphare du socialsie Wilkrandt, § un chien qui surait cossé
2 chalne o0 qui en gurait serudaln €06 effrayd - w 0 e savaie pas
commend faire of qu'il ¥ avail alors & faire %, » O xait oo qu'ilen
alvial ; edpression Rroce des spartakizies, sdhésion puremsent

dans bex iestitotions du Bekh », comme le dit Jecques Doz,
dlors méme qu'elle disposait de plusizens. aiouts (la présidence
de ia République ave: Ebert — &y en 1930 — ume fome repré-
seofation parlementaire § I'Assemble consituanse da Welrar,
un larpe courene d'-:rp-mlummbmud:h-!cmncrmirﬁnmmiqm.
ek, et finalement dégringolade Seciorale, comme samctjon
de son impuisssnce, L'ches portali en EErm tous cewsx qui gllakens
saivee, bien plus Fraves enoove © incapacibh & penser ley irazsiioe-
Frations du capitalissne, la crise, Jo chidmage, [a momnide du nazlime
qui devait aboutic & parter do 1933 & la dixpasition compléte dia
Parti. Le déterminime révolutionnaire togjours offickelement
procleme jonait le doubis e d'ancaibbsingt imielleciee] o e
phariant prychologique.

Evalution et échee similalres des dewx expérbencns gouvernemen-
talts du Labour en 1924 & 192930 : dans Jes deux s, hMac
Donald, qul dirige alors un Partj « appayé ceries sur ume krgs
e guviitre, mais pauves d'idées, de lesders, of & surehalt
diposivu d'sudace en mdme Senps que lipotd par ces conkras
dictions Intesnes » (Framgols Bddarida), falt preuve d'un adta-
chement Fitichiste su Nbéralisme cconamique, alors méme que

feoce offemaive ga'l l'elfondrement interse du syphiene ailvimar;
& forme palithpes de | révolulics n‘imﬂ wulemssnl lo pésacdeag
da ['action du perobbtariat mais celul ey dominieio, dsicuiey
< de pouptraife & beurs respomabilinge,, W, il . 200

X Ché par G, Lefranc, Le Socialiyme sdformiste, PUE, ool (e
Bs-je T, 197E, B, 1.
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[ ] OULET-SE QU LA SOOIAL-GEMOCRATIEY

celplcl el imielioctueliement dépaisd @ « ceite absemos d'Emag-
patkon 5t de hardlesse = de la part d'us Pasti goi 5'a méme pas
« assimilé Jes lecosn de Meynes » conduil & une schabon, au
déciin spectaculaire du débul des ansdes 30, Mads, maing irmé-
wersible qu'en ABemagne, o'esl aa sein mbme ¢ cefie crise du
travalllisme que vamores ene reaklsmance fand intelleciuciic

gue polickgee

RETOWR A usE mlSOMOITE INTELUEETUELLE IT SOLITIOUL !
GO0 LIMITER

La Seconde Guesrre mondiale Emoigne dans les demx grads
partis sociam-Smocrales d'uee volonié de ruplune sves ke pasas
ricent : infloer vur la transformation de b sociéol et & souveals
& IMordre du poar, = Apris Hitler, op sara 4 nogs] » mummareni
o3 sociaun-démocraies aBemands n exil qui devronl cependant
attendre encore plusieurs annded pour eecéder 49 poavernoment
{em 1966, & soulemeni dama le cadire de la grands epalition avec
la T - CEUR. Propod aisgis] falt fchio oebui d'en GEpuie
travaillste aprés la grande vicioing éleciossls du Labour en 1945 2
w MWous sommes ke mabires & prisent. » Cetle disparition du
& eomplexs d'infErborisd » &ai blen sam doute fa cooadiban
premigre d'en « relpur au réel », rendant b pouvesy la social-
démocratic optrationnelle dans wne logique de tramsformation
sociale ¢f non plus dans ond logique striciement organisation:
nelle et infrovertle

Est-ce A dire qu'elle s sodl radulte par un renoaveaa de s
riflenion sur la pratique politigue, par uné nouvelle fécondibh
théorique T On oo peout répondee kol que d'ane manibie ssez
circonspecte (dore ambizud...) el nuansbe. IV'abord parce que Je
problbmes nouveaus apperaieent, lifs au fraschissemend d'une
« mouvelle » Sapo vers &k soclallse, une fols posie la réalsa-
lion de ceralees prémimes. Des ruplares [meliectieelles se fond
jour par rapport & Pamblsnce théorigue du X ghicle dans
laguelle la pensée socialishe eif née @ le polat Jo plus dbcisil en
et e rejot de B croysnce en la validisé d'un déicrminizme his-
tprhque mebcaniste canduisan « ipdluctablement & &i focialisene.

L& SOCIAL-GEMOCRATIL §T LT RARXEE ML 1]

L& problbme de I'importence des valewsd morales fondementales
dars Paccomplissement de toufe tramsformation sociale, diji
post par Bermpieln, refafllic & partir d°une réflexion sur le phiéno-
mine tatalitaine ou bo devenir d “mn certaln socialivme_ La dires-
Sion interrationale des problimes posés par towle eapérience
de franaformation sociak ext plus clairerssent persue (opposition
den deax blocs, rapports avec les Brats-Unis). Enfin, il nous sembil
gu'une fols de ples, derribre use rédvaluatics apparemment
divergenic de lodr propre passé, e SFD et ko Labour se refrous
venl relativenont désanmiés devand i mémes rialipis,

La prande expdricnce travailliste de 19451951, qui a profom
dimsinl modifié [ physicnomie de la socidté britannique contem-
poraine en creknl | Welfore Siare, se présesie beascoup modns
oo Ik prodail d'un renouvesu mlbologique gue comene an
Telou aux soarces | ey travaillistes renowent avee ke B interrampu
du fabdenisene, transforment oo lobs e en déercts, tout en les
sdaptant aux problémes nouvesss de 1o socidié, les projeis da-
borés dans les olnacles de la Fabdes Soctery 4 i Bn du soxe
sifcle, En ce sens, comme Péorit Frascaly Bédarida, cette poli-
tigue « chit une pdriode davamtags qu'cllk n'en lesugure uee aulte,
A lexemple des Mats-majors qui peéparent la guerre d hier,
le Wellare Stabe combat surioul ks maux do la socibed passée,
Le constater, ce m'est en rion diminoer ses mérites gul demeusent
immenses = Ea slinspirant de graduslisme des Pabiens, les
travaillisted oml créd por der mopens fodigwes une socHYE 04 les
riformes de structures (natonaliation, sdouriid l.l;ﬁ:h,hl drodl &
Fereplody assurcnl une meillewre place ) b clasie ouvridre. Ce
faseant, « b Labour s'est expost & un reproche qui pesers loupd
sur I'avenie; celal de voulair imposer v soclalisene de tvpe bureaz-
eratique = bien que toufours respeetusux o la démocratie poll-
lique ef des hibsesié Iedividuslies.

Les didmcrits autocritigues & 1'dpard du passé dominent par
enalre b riflevion interne da SPD, lofeque ke cadre immtlioidon-
el pouveau de I"Allcmagos i permet & nouvean de jouer un

| ol peditigees. Commenobe tous Pinfloence de Kort Schumacher

qui, bicn qu’d |s fols satlcoenmminisle ef anti-amiricaln, makaiient
an SPD wne pariie de ses rifbrences traditionnedics, cette auto-
Critpee s'achéve apris sa mort, & Bad-Godesberg : rejal du
marsizme et de ls Jotbe des classes, adhdsion & L thise S
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[+ QUEET.CH Ul LA SOCIAL-DEMOCRATIET

« partl populaire », difindtion de b soclal-démooratie comme
parti de riformes eocisles a'inserbvaot dans une longue tradi-
fion h#torigue qui remonte gu lickralime des Lusnidegs, ele,

1y a 14 pana dosabe un & révisionmisme  qui fal scandale encome
avjourd"bui dans k3 milieux de redithon marxiste. [l ne nous
sembile pas pouriant que le nouvean programime coupe en deux
{avarsl ol apris Bad-Giodesberg) 1Thistoire de i pocial-dimo-
cratle allemasde. Derridre Papparent triomphe 3¢ Bernsein
g eatbenl en pfalitd len d ‘sutres phinoemdnes qui ne permeitent
pas de penser qu'll y ail ew avire chose gaun certaln @ retour
Buw poigos w camould par um o« dépoussiérage = thdorigon.
1. Dabord, les modifs avouds de oot abamdon il B8 4"l que
de se débarmsser d%on cripesu idéologique quai entrave, de toude
évidenoe, la conquiic Ekctorale dia pouvolr. Dass une Allemagne
coupde en deux, ke & marxisme » symbolise k ntalid de |"awrre
Alemapne ¢ ne peol done #bre gu'on repoussoir. 2 5 ¥ a
redour & nicl, coluid n'est pas wne ropture avec le praticisme
dectorsliate 1 o F oo Wew plur comhloitd de or praticiime (Qu
va e paic avee um refus de penser b praxis polibque, rappelons-
le) er Fadeprani & dey condiflons mowreller, gx'clffonr [t lire b
£l pratigue por gv disteacier de oo gutll mpliger fowours (EEsicn
U ]-u-u:"]-: jour priféele ) (rassformation soclale) On passe
peulement d'un praticiime distimuld b us praticiime ean (ard,
3, A berene de [ démarche, il 5y 2 pas abandom mais renfor-
cemnent de la perspective Etatisie 1 ke SPD & pidientes ddormeh
ouverbianent commse Lo part] qui réclame ke pouvoir, quE en
& les mayens et kot capacitis &1 qui pul falre aisas) blen qoe b
chrftieni-démocreles sur leur propre formaine Cf  qu'caprines
nettement Willi Eichler @ & Mous ne combations pas |Tiai,
neus combations poar |'Eiat, pour I'Elal de ceite Bidpublique
fédérale que noud voulorn BOUVErEer el QuUE NOUS gOUNVEITE-
ronit. »

Rdbmbaaiion ambigud de la ptflexion donc, dans laa deux cas,
ol déooale une nouvells série de questions : la mutation rcenle,
imlervenye depuis 1945, a'awerait-elle eu poar effet que do & nia-

1. Chd par Jecgues Do, & L wocialeims dmmacmiique s, ia Mo
pénirals de pecisliome, FUF, 15978, i m, b 7.
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bifieer & & v areede dasdrivar (ol de la gestson pha ou main
rfuatie un Aouvtay siaiu quol s emesobilamo = qol nous a
smmblé si @raciivisiiqee des grandes organbaibona oclsl
dmocraics avanl 1914 ou peadant enirc-deus-guerres? Eb
enfin, cette sitoation ne ‘accompagne-t-elle pas dhane souvelle
sl ination g Iravad] Mhdorigue, celle-ci deant & la foir cause
ol el do exidiencs d'um state quo sodial of politique, doat s
social-démoiratie serait cette ol plelpemest parle preazne?

e ng peudl que & conMaber @ en ayanl lendance & devendr
et pariid peslikenaires d'un nowvel ordne social qui porie désoe-
enaly Fempreimie de leur actlon, bes grands pani sochaux-démo=
crales — doml <"est ici I'impensé fondameetal — w2 son? rendes
complices d'sn poovesy conformbisme sockl et calturel,

Sanms prolendre B eapliguer et = enlisement =, on peud dire
gu'il est wun des termes du choln qui s'offre 4 uee poclal-déma-
crulee en milusbwon & pﬂu‘rﬂi.l’ » chenlx ol codreapond & sins
wobslion & fesalibk dass un premner lomps (2 serait plus facile
de ghrer un systéme gue de le inmsfommer) mai qui n'es poue-
iand pay dipoisrvu de rligers poliliguet,

Lo risgue oxl fout simplesnent pour la soclal-démorratie de
perdre sa raisen d%tre en obllpzast a sociisd & se passer o'cBe
par cffedtver ga propre iram{ormation. Co qaavail pressentd,
dis 19452, Richard Crossman ;

Bagnildt 1 A7y &UFd plus aedute dillisendd fogdamentale entne les
doux grands partis et des mouvements politigues nouvesoy
dengerens s"srroperon ks monapoks de 13 luite poar b prognks
poial 1

Pour lea subeurs des Mowsveaux Bssals labiens, (out respon-
Eahies du Labowr, ka oorroction da tir redonpant au raveillEme
son rile de mise en cause du slatu guo ne peed Bre effeciude
que par ust double rupture @ aved k& prapmatime sur Je plan
intellectnel, avec 1"Glatimme sur be plan politiqoee.

w Le partl trovailliste ne retrouvers pas sa vode mand gue ke
hofrds poliliguet 8 conbémlercnt &¢ [nder leur aciion sur

1. L' Awmbe du pravailiiame, Neewodue Eisell febfens | &l
lectil présenté par Rickard Crosmand, Editions mm;d::i:ﬁlm
ot Mams w195
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BLAY L DIl S0l CRots 185 muinel- by LSRR

les ouvribres regroupées depuis | nelles, son implantation est
1960 dans la F&dération nationa- | beaucoup plus récente,
k= de la Muotualité du travall
(FHMT). La muoiualith et
La nécessité d'organiser une les sasurnnces
campagne d'information active
2] OWIsT-OFf OUE LA SOCIAL-DEMOORATIE?

leors induitioss ou beur expérience ompirsgque [ =, écrit R.
Cressman. FI eagome © = Pendant 'sxplrience du Labour on
a donnd "'eripredtion gue 6 dosislitns At oné alame fiservie
1 pouverncment, agissand par ['intermédiaire de [“adminis-
trution ealsiante, Le resie de la nation devail comiinuer & wivre
comre pas le paisd, fands gque ks autorids procbduient 4 une
mouvelle répartition des richesses, en enlevant & certaips pour
e domner & d'aubrid. Abndl bes prediler exbculanty de oetle
preméére dlape very be socialisme ont & des indusiriels antis
socialisies &l des lonctiomnaines pohbigement néutrds, =

Le probléme qui est posé ici, c'est celud de Vappariiion d'une
socielé civile, agissant par el pour elle-méme e goe b socialisme
doit Tavorisgr. 11 nous sembke goe &8l atne 1erme du chond Gud
s‘ouvre & la social-démocratic a &€ esguissé ailleurs : dams les
payi seandinaves € motamenent o0 Sudde,

LA FOCIAL.- O MOCRATIL SUTOOSE -
UNE TENTATIVE POUER EORTIR Gl QUERIERF

On s'tionsere de pelgenter lol b vole soldoe comme Ul
comresmodile alors gue oolle-ci n"a jamas prolendu joseor ua
e de moddle o sunicul pas de modile antagonigoe b celai
de gex w conseeurs w allemande oo brilanngguee. N'est-co pad €6
Sutde que le Welferr Seare, la pocibic du béemcEire octrowé,
seulement amorcds ailleurs, a &6 poukele le plas boin, au erme
de quardnie-guaire ans de pouvoir social-démocrate presgue
iminterrompu {de 19352 4 1976)T Neat-ce pas li que b iovoc-
licen du cormenimd, comme devanl rigenber 68 rapports soclaux,
ont &é les plus masslves ¥ e s%agit-il pas phatdt d'ume réalisatios
plus compléle du madéle quo d'un eonine-rodtie 7

. ¥ ripondre, ¢'esl d'sbord invequer ['histodre @ celie de la
spcial-démocratie sioddoise présente des varinlcs assez fmpoe-
famles par rapport sut deuk sutres, Sor deux pednts déciifs &
bes dibats théoriques n"y oot jamads 1€ trls wifs, o0 qui n's pas
canduill & uss digintrescence de la pensde mals bicm plaite
i o qui apparalt comme une « rifevion silencicuse » gui justific
plelnement la remanque récente d'Olol Palme ;

£y

LA BOCAL-DEMOCRATIE £ LE MARXSME 13

O edus Peprocie touvent & D'étranger de reluser 1Midéologie &1
de nous intéposser exchosivement & b pratique. Rien nest plos
faux @ nous passnrs au contralre biducoup 3¢ temps & Eablir
ano base ihiarique avam de devenir pragmatigues b,

Introduft par Augast Falm, qui vient d"Allemagne el crée
wn parti cabqud sur le SPEY, le marcamse Eank la social-démo-
cralie subdome n'a jamads &6 un dogme. Bramiing. fe gramd
feader dir débud du ox® sbicle, 33! momied sensible & 'icfwersce
de Bernsicin, voire & oelle des Fabiens. Le deuxidme podnt, oest
gue ce fou des réfbrences ihiorigues m'a nullement empichi,
el bien avant le mouvemenis parafidles dans dsutres pays,
& socia-démosie suddoiss de s¢ moalmr apte & transfdrmer
la sccifid = point de iraces ici de ce fameux & complexe d'inlé-
i =, donl on saM e ravapes qu'll occationme aillewrs. Par-
venms au pouvoir dis 1930, les soclasc-démocraies profient
die leir passape. en alhancs aves d aulngs foncet, pour 2o corsolider
ol, & partir de 1931, Jeur présence an pouvernsment eat définiive,

Ceite efficaciid trouve Lo ofigine poar une lanps parl dans les
condiions d apparition du mouvemen? ouvrier suddob, Celuicd,
en efel, 3 lnaceil dars use vasic sulgproducison do B socitt
civide, bion anbiricure & Doi : il risule, au SEbud du it gidche,
du décalage considérable entre un Etal wrchalgue, domind par
k& noblease of une socktt cvile dijd arbanisde of active. Son dmer-
gence esf profondément lide & un révell culbare] de 1ype popubisie
coadwl par ks mbellectucls (voulanl créer tine cullure acoessible
i tous) et les classes movenncs des vilkes o des campagnes,
Cetee  tradition de= mouvements popualaires [ Fodbrdrelfner )
a fait germer en dehors de towl cadre officie] de nouvelles inati-
lutiond (Gooles, coopiratives] ou o rfussi, par des campagnes
d'oplaien, & promourcls ls péalisation diume idée pariiculibne
(fuffrage universcl, Wmpéropos, éducation des adubes, dgalivd
des drojis de la femme] 1 de ces eanpéricnces, kb mouwvament
ouvrer & hérid & B [ois on souci de réalisations concréles mais
pastiell=s {son réfcrmisme spontand, § 'anglaise, va de pair
g idds dhut @ comitndut 8 sodial) aingi que rom développes
el en casese e o wires inabinedions o ke secdfnd eivile qutil

. Cikd diens Le Rendrs-wous sefdols, Bleck, 19 {longue inlerview
ol Palme)

R S = S
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le de la Mutwalitd du travail

La mvbusalité e
ité d'organiser une bes assurimies
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k] CAPESTEN GOUE LA S001AL-DI MOCRATIZ?

a cherchi & promcuvods (appel sar un réseau syndical, de coopd-
raiives, de ligwes Fembntites =0 de mouverneaty anti-akooaligues).
De & dey raiis « favorables = : absencs de conilil enire e Pani
1 ks ayndicaty, dlroltement enis & Vocging et qui ke sonl resla,
uriith die la clasde ouvertre plos Florde gu'aillewns, absence J'anda-
gosdsme majeur enine villes ef campagne permeitant de ndgocier
plus facilement le passape au = parti populaire =, {Led pei pay-
sap pond reprisesids par o parti agrarien qui fera souvent alliance
v e parli pocial-démecente pour compléter la majorin par-
ke s nire. )

2 & Constrous =, caprit de « compromis », = sfaly quo =
ced meois qul apperiennent au ford cbmmen du lasgage socgl-
divnocrale ewrophen ne sembdent pas avoir en Sudde ot & T e
mitme sens quaillours. Motne hypothise et kol qu'en sémantigue
crsrusune [onctionne préciadémenl pour musgaer Posiginalié
profonde des aplioes prises.

Sarm doube, les moyena ubilisds B2 pont pas spicifiques @ kol
Palme, Willy Brandt et Brumo Kreishy tombeni facilemcni
d'sccord, lorsgutil dislopoest entre oux |, poar exadier um alla-
chesnenl commisn sux vabeurs d ung dEmocral e peuralisie, pour
irsisker sur be carsstire o praticable » ded rEfarmes 4 entreprendre,
duns un exprit tournant e doa b s utopie = et postulant qu'a il
m'y a cken de pdgatil & avolr des mésmpements, 4 sr monirer
disposd & labre des mm:e'::inm e (Olof Falme). Le sena O
compromis aves 'adveriale eol un rouage dbcisil et paniboulid-
rerment Ben huild de la socidad suddode & il eal méme conslitmtild
des succks particly de la social-démesratis, cellecl n'hisitant
jumals & retirer 9ed Frn}¢|-.1:-r phag sudecicun lorbgqu'elle 86 nbvike
incapakie de les falre aboutic

Le puinl_ diciall ea1 ailleury : dans bz disibection Joafoary faile
£n Frofiqee EWire % Congensul W o # M geo m. A premicr, 3
reconcalt une valeur indiscutable - ricn ot peat fore &difié (rien

La Soctalslemocretic of Fdresl, Gallimard, coll, = ldéea n, 1971
1'5.,-,-. nge & kel enioe b brol lesden sociasnsShmocrabes sedn
157E ol P73

2. Cet eprit do compromis s'cxpeime par Dsoorptation d'en par-
rage du powvoir (1 Vous disposes du poravoir doomormigue, R ot
tedlions b powoir politique =)

|

LA GOCIAL-DEMOCRATIE BT L5 MARKIE AL i

cn ol cas qui sodt compatible aver la démocratie polivigoe)
sar I, [l 'exprinne par un grand nombre de traits © présenct de
muilipled owabwoiowmes ¥, attociation 3¢ Uoppotilion aux déciions
prises, pratique du remiss (pas de décisions sams expérimestation
el ftude approfondie impliquand ke comoours des inbéresids),
Par conlre, be sila guo et &k modifier on parmanense ot a social-
démocratie 0" Emals voutu done aulre chose « gu'une onbroprise
vizanl & bouleverser la sociétd de fond on comble = (Olal Palme) ;

ablitisde qul sutorise b parker de o révolutlon suddolse ' », mEme

I L

v ung iforme pormarsile cormtspondant 4 nolme sens
asry bien au moddle politigos envisagd par Bermstein (o e mou-
vement el iout =),

Dw orite rfalisation progrossive des o wlopics provisoimes »,
on peut se demander sl b gouvernemend d Dol Palme 4 la Bn
des amndes sodcenie o au débwl des annbel paixante-dix ne
roprédsonie pas ung lontadive sudaciouse, Sous couvort de e complé-
ter w bo Welfare Seare par dea mesures gul touchent alors de
mHnveau probiémes (pouvow Jdhinterventioa g6 iravaillsun
dans 'entrépinié fur D'embheshe; drgaaiation du fravail; &ga-
liggk effective des deoits des femmes, eic), n'assisbed-on pes
slors & un viritable changemend de derrain de 'sction gowver-
rementale, oclle-cl ayant Beaucoup pha wendapoe § o« thdoriser
& chawd des actions pratigocs mendes & [ base ! o 4 sdpoadee
en fail b dey cdrmander sosisler sowwler prientel presgque
oupars pas oy redwovindy | Desninedd, EMEipntR, orlaingd cald-
parkes ocuvritred, dont la grive swuvaps de Kiruea oo 1969 a
réivéld bes difficaloks & adbérer au consensus soclal? Chesl en
el gue Premisr mingsire en exercices gu'en 1970, Olof Palme
powvail dire par exempls

« Force dodi rester & Ls boil [ est un shogen gui seet b difendre
I shatu qud e perenel & otux gui "o 1oupours détena o pander
e pouwr. =

|. Perscnncs charpbes de diferdre o cioyens feor sun pouvoin
pubicn

¥, Oabrkel Ardad, Lo Bfvolution rfdeive. Lifonl, 1974

1. Jearelsogee Fol, Ly Payy noriigers auy XTX® or XI® sideles,
FUF, Mouvlle Clia, |978.

I .
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Bl QICEET-Cf QUE LA SOCIAL-DlMO-ORETIE Y

I exprenalt sinsd son istention de b changer en 'sppuyant
pricisément sar P'scthon des minorids. Cette politique qui con=
siste & recomnalkoe que = |6 doC IS PEFAM POGET pANE AU Mo
Evenidon » en mime jemes gue réponse aux revendications de
b sociéal, prenant en charge sa propre iraniformation, ne va
poa sans risquee : je principal #and de ke couper de la majorsd
de Mopinkon of peul-fire de [ classe ounriire. Elle se fadt en effel
# cowine avie o 3¢ oSt & mmsporiid b Qui 3& SEml muse en damper
par I'action on faveur des « minorilaing » {4 la Bsle desquch
W Taul sjouier les hapdicapds, les vieilkurds, Jos priscnnaers, €86k
& Chaque o gl 3'engage & Tond poar faire sboulir use mesure
a l'origine pea populisng, foeli] lai il perdre des vous lors des
Electlonn saivanies », xffieme J-J. Fol 1. Nest-ce pas W Neaplica-
hon dicmive de la S2falte de 19767 On ne peut dis lors gue
s'interroger sur e chodx qui resle & B sockal-gémporatie ;| oulbsli
momentang des bardicsses (pour fevenlr & pouvosr) ol peEr-
pistance darm une sititude gui consdste, fowl en pérant les aoquss
de guarante ans de Weilfare Srate, & dysamiser 1z iransformation
sociake T

Ced esgdi sur ke fonctionnement de la théore (0@ som nom=
fonctionnemend) nous sermble condalre & quelgues conclisions

provisoires :
1. La diversiit des rélfrences (Fdorigues e permmet pas e
dégager ume, qui, par défieillon pdalable oo méme aprbs wrifi.

calion s eapirimeniale =, prémuparait 1a soolsl-gemooratie conire la
scrose, |“impuistance ou Uenlecmenl. Le Marshme qul poe-
pemd & oo ride de garde-fou n'y & pas davantage nlamsd oo s
doclines gud el lewd Je champ like & plus d'smpirisme.

L. Om ne dodl pas cublier qus iddefogie Jout presgue DO
un il ambiga dans. une organ sation | & 1 o rffénemce covmminne
b bzt ey membnes (ans laguelle @ pest pas de parti..) mais
okl el ol altenbmadarion Soi probibmes nogveaut ql.llj']’ posent
i o eul peesque Dougours a &0 felind = sur W pratigue,

1, En e pera, wne sdldvence ihdovipue admise ¢t non dissucde
joun parfol un role de frem & on wiriable fremll Shdoripee,

L, s ol

.

LA EeCiAL BEMODCRATIE ET LI MARKISME ]

dont la Bnalith e peut e be qu'l une riceptivipd aux demasder
Frasnanr de lx socidrd elic-méme en voe de sa transformation.
Les « mcillruses = péricdes des social-démocratitd ol Boaiir
en rapport aves coibe capachd d'teborstbon.

4, Ea DGl acheel] des choges, ceble Elabaration noas semble
[ncompléte, car dominde pas woe visbon &tatisie du changement
pocial, aflent socuvent de pair aves B maisten du yain quo,
Bams doute ne feut-il pas projeter ko modile jacobin d B que
pous subissons en France sur des pays dont I'Biat est senvent
plus ddcentralise. [l n'empiche que "anbculation des rapporis
entie Eial, socisht poliique of socebtd civile seenble s%iablir
d'ane manidre beawcoup phos & spontanbe = qo'dwair 68 rholle-
ment pensée {saul en Sobde Th

Le risque emcouru dans artie perspeciive e8i cehe o 'ume erie
aidewiied, ly mocial-démocratie josant do plas ¢n plus wn nile
« gestionnaire » 1 &¢ conservation des avantapey acquis par une
fractlps de la sociésé [l classe ouvrigre]. Celn pourrait signifier
ipa 't B linshie la cransformation sociale, qui n'eit plad unigueeesi
le fait du mbunemesl ouvrer, 32 forait en dehor d'elie @ ks
OUFERUN MOUVEmenls SOSEKR joudrsical alors ke ride do « pocial-
dimocrai b visible » ot la fonme-parti n'aura® plus Gu'h déperir.
Prophétic de msalbeur? Sam doute, car on pest lui souhaier
&1 Jul sssigmer un autre destin.
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Tls défendent finalement |
= qu'ils jugent. Des diffé- | ) ' .
epard de la similitude des | . l
nologue, mais, I"étrangeté /
demandent i &tre elles-
is sont pour nous les meil-  REFLEXIONS SUR LA SOCIAL-DEMOCRATIE 1
tes, alors que les critiques ! ALLEMANDE
Ii0f £S5t 4 S0n tOur un pro-
.l par Joseph Rovan
g 1. Jusqw'd la Révolution de 1918 §
i Social-démocratie. Ce terme contient en premier licu le rappel de ?
i la révolution bourgeoise inachevée. L'Allemagne de 1789 n'aspirait pas :
i 3 une révolution. Quelques grands coups de tambour littéraires comme
I'« Emilia Galotti » de Lessing, les « Brigands » et « Kabale und Licbe » i
: de Schiller, mettaient en accusation les priviliges et l'inégalité d'un
systéme o le pouvoir de plus en plus absolu des princes allait de pair
avec les droits et les avantages de la noblesse conservés depuis le Moyen-
 &ge féodal, et méme encore accrus en compensation de la perte des
droits politiques. Mais une bourgeoisie relativement peu nombreuse, ]
composte d’artisans, de commergants et négociants, de quelques manu-
| facturiers et de banquiers, et surtout de fonctionnaires (la technologie
| _ industrielle commence 4 peine & entrer en Allemagne) fait confiance au

progrés des Lumiéres pour venir A bout des aspecrs de la réalité socio-
politique qui sont contraires & ses intérérs ou 2 ses idées. Trop faible, trop
peuw nombreuse, trop arriérée (ou trop peu développée, notamment sur
je plan économique), — la situation qu'elle vit n'est pas assez conflic- i
tuelle pour la pousser A des actes révolutionnaires. La division de I'Em-
pire en plusieurs centaines d'Etats quasi souverains divise aussi les forces
de changement. Enfin le despotisme éclaire d'un Frédéric 11 et d'un
Joseph II ont créé des formes de gouvernement plus modernes et plus
efficaces que l'ancien régime finissant de Versailles, prisonnier de son
labyrinthe Louis XIV ; plusieurs des principales réformes réalisées en
France pendant les premitres phases de la Révolution éraient déja
accomplies en Prusse ou en Autriche.

Les nouvelles de la Révolution furent néanmoins regues avec sympa-
thie par les milieux éclairés allemands. La grande ceuvre de Kant qui
avait dis avant 1789 exalté P'autonomie de la conscience individuelle
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668 HEVUE D'ALLEMAGNE

et la souveraineté de Pindividu-citoyen, en regut des impulsions nou-
velles. L'escalade de'la violence et de la terreur remplaga peu & peu
cette sympathie par le doute, I"aversion, un sentiment d'horreur, mais
la conquéte et P'annexion de la Rhénanic ne rencontrérent pas de
_isistance notable, ni Papplication de la égislation révolutionnaire dont
Ja bourgeoisie thénane tira grand profit. 1l en fut de méme des annexions
napoléoniennes qui porterent jusqu'd Liibeck les frontitres de 'Empire
frangais et de l'immense rernembrement qu'il imposa dans I'Allemagne
non annexée, devenue une Confédération d’Etats satellies. Une tren-
taine d’Etats seulement, dans I'ensemble plus grands et mieux arrondis,
formérent des espaces économiques plus favorables au commerce ; un
peu partout des lois nouvelles, tmicdes de la législation frangaise faisaient
progresser D'égalité sinon la liberté ; le Blocus continental favorisait
Pessor de Pindustrie nationale, Cependant le régime napoléonien nuisait
aussi aux intérlrs de la bourgeoisie allemande et plus généralement des
classes dirigeantes, par ses guerres incessantes qui apportaient 4 I’Alle-
magne dévastations et désordres, alors que s'accroissaient continuelle-
ment les exigences de la conscription. En 1812 plus d'un tiers de la
Grande Armée qui partic 2 la conquéte de la Russie éait composée
d*Allemands ! Mais surtout le régime napoléonien était une domination
dtrangdre, fruit de la défaite. Les fcrivains allemands du dernier tiers
du 18¢ sidcle avaient accompli dans leur domaine une ceuvre de libéra-
tion nationale en créant une littérature de langue allemande, en rejerant
les modes et les modeles frangais, en ~essuscitant le souvenir des gloires
du passé allemand. Lessing purifiait le théitre, Goethe redécouvrait 3
Strasbourg I'art gothique, Herder fondaic la philosophie du peuple-
nation, du Volkstum. Dans I Allemagne vaincue du début du 19° sigcle
la jeunesse beurgeoise ou aristocratique (les autres classes restaient
forcément muettes) réve de transposer au plan politique I'esprit de
libération nationale hérité de la génération précédente et stimulé par
Pexemple du nationalisme cévolutionnaire frangais, Le mouvement de
Libération tel qu'il travaille les profondeurs de la sociéré allemande de
1805 & 1815 est un phénomine complexe et ambigu : la fois bourgeois
et aristocratique, réformiste et cONSCrvateur, il accompagne Ihistoire
plutht qu'il ne la fait. Clest avant tout dans la jeunesse et dans la jeu-
nesse universitaire qu'il souldve d'immenses cspérances, puissantes et
confuses, comparables 3 notre mouvement de Résistance de I'époque
1940-1945. Mais comme il n'a pas pour support les aspirations et les
impatiences d’une forte strate sociale, d'une classe bourgeoise dont les
:chrdes seraient 1ésés par le rigime socio-politique existant ou rétabli,
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dont I'orgueil fondé sur s progrds fconomiques et contrastd par les
priviliges des aristocraes serait continuellement blessé et excité, Je
mouvement de Libération allemand est condamné 3 |'dchec politique
aprés la victoire militaire, La répression féroce et stupide qui s’abar
sur les libéraux ne parvient Pas 3 susciter un véritable mouvement
d’opposition contre Je régime politique absolutiste qui se maintient et
se fait méme de plus en plus rigide en Prusse, en Autriche er dans la
Plupart des Erars Petits et moyens. Il est vraj quiil ne #agit pas d'un
rérablissement pur et simple de I'ancien régime : les réformes partielles
réalisées entre 1800 et 1820 rencontrent P'essentiel des. exigences des
classes dominantes ou montantes : la réforme prussienne - aboli le ser-
vage, mis fin au privilige aristocratique de 1 propriéed foneidre, aboli
toutes restrictions A la liberté du commerce et de Iindustrie, associé
la bourgeoisie A la gestion des communes, fabl; I'égalité devant un
service militaire obligatoire, alars que Faristocratie gagne une consjde.
rable extension de ses terres et le maintien de ses priviléges sociaux,
notamment dans I"armée donr Je corps d'officiers reste en fait réservé
aux nobles. Pendant trente ans la bourgeoisie allemande (je m’en veux
d’employer un terme s général quand la réalicé fur diverse et mul-
forme) se laisse alors absorber par Péconomique : la crise industrielle
consécutive A la levée du Blocys continental et & P'offensive commerciale
anglaise, la construction de Pindustrie qui, aprds des débuts asses lents,
‘progresse de plus en plus rapidement en méme temps que le réseau ferrf,
A partir du milieu des années 30. L'anification douanitre du territoire
Prussien en 1818, celle d*une grande partie de PAllemagne avee la Prysse
au 1% Janvier 1834 (le « Zollverein ») favorisirent cet essor tout en
donnant quelque satisfaction & Paspiration nationale. 1815 en effet, a
autant décu Pespoir d*unification nationale que 'espoir d’une libéralisa.
tion politique. Les Universités, la lirrérature (surtour celle des exilds),
des associations secréres (peu nombreuses et pen actives, car I'Allemand
n'a gutre le gobic et le talent de I conspiration) sont les terrains of se

_maintient, ol renaft sans cesse I"agitation contestatrice, mais ce sont |4

des terraing marginaux. La masee de Ia bousgeoisie, phus instruite, plus
évolube, plus aisde ot surtout plus nombreuse grice 3 Purbanisation qui
précide Vindustrialisation plutét qu'elle ne Faccompagne, ne se con-
tente plus de son exclusion dy pouvoir politique. Dans les grandes villes
se forme sur la frontidre inférieure de cette bourgeoisie, une foule mal
définie d’artisans appauvris, de compagnons sans espoir de pouvoir
jamais s"établir, glissant pen 3 Peu vers des emplois peu assurds d’ou-
tiquiers & clientdles pauyres - Parmée facile-
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ment mobilisable et facilement dispersée des journées révolutionnaires.
A V'autre bout de "échelle bourgeoise, grands industriels et grands finan-
ciers ne se résignent plus & laisser le pouvoir politique entre les mains
d'une bureaucratie et d'une cour ol dominent les influences et les inté-
cées des hobereaux de I'Est. Crest la Révolurion de 1848, dont l'origine
se trouve, comme en 1789 et en 1830 hors d’Allemagne, en France,

mais qui cete fois-ci, en quelques jours, se communique 4 "Allemagne

entitre, Aprés les combats de rues des Journées de Mars, un industriel
russe, une Assemnblie

et un banguier forment le gouvernement en P
t convoquée & Franc-

les Princes donnent des Constitutions 3 leurs Erats. Clest la re-

fort,
le triomphe de la liberté et de "unité,

vanche sur la déception de 1815,

le triomphe de la bourgeoisie.
Voire ! L'unité nationale ne sera rérablie que vingt-trois ans plus tard

et sans les populations qllemandes de Autriche. Quant 4 la libert
politique, elle érait congue par les adversaires de la menarchie absolue
et de son Etac burcaucratique, sous deux formes urds différentes : le
régime constitutionnel d'une part, ob le bon vouloir du Prince était
remplacé par uné loi fondamentale qui organisait les pouvoirs en insti-
cuant une représentation nationale. Celle-ci faisait la loi, mais en par-
tageant ce POUVOIr avec le souverain qui restait maltre de Vexéeurif.

A l'arbitraire succidaic le rigne de la Loi, le Rechtsstaat, mais le
gouvernement ne procédait pas du peuple. L'autre forme dans laquelle
pouvait #'instituer la liberté, Erair la démocratie parlementaire : une
représentation nationale éue au suffrage universel détenait tous les
lle le gouvernement btaiv devant elie responsable.

pouvoirs, 5sd d'el
Presque tous les Etats allemands, & Pexception de |* Aurriche, sortirent

de 1a Révolution de 1848 avec un ¥
une reprissentation natona
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dre vaudrait-il mieux dire les bourgeois) manquait de culture et d’expé-
rience politiques, I'éducation regue dans les Humanistische Gymnasien,
dans les Univessités (et dans 'Armée) véhiculait une idéologie de respect
devant I"Obrigkeit (le pouvoir établi), de sympathie pour les dynasties
historiques, de vénération pour I'Etat, forme supréme de Vorganisation
humaine. L'Hégelianisme vulgaire qui régnait sur les Facultés joignait
ainsi ses constquences 3 celles du nationalisme romantique glorifiant
le passé et ses héritages, et d celles du Luthéranisme enseignant le devoir
de soumission 4 'autorité établie, méme injuste ou tyrannique. De plus,
la querelle entre « Grands Allemands » et « Petits Allemands », entre
partisans de I'Autriche et amis de la Prusse affaiblissait ce qu'on pourrait
appeler, avee des termes 4 nous, le parti, ou les partis, du changement.
Enfin et peut-fere surtour, la bourgeoisic qui ne demandait dans sa
grande majorité qu'd &tre admise au partage des pouvoirs, voyait surgir
derritre elle ou dessous elle un « quatridme Etat », des classes plébéienne
ou prolétarienne, bref une classe ouvritre, le peuple des exploités et
des non-possédants. Classes populaires, classes dangereuses, cet adage
vaut pour I'Allemagne de 1848 bien qu'elie ne comptit encore gudre
plus d’un million de travailleurs industriels dont beaucoup, la plupart
avaicnt en Vesprit formé dans Penvironnement de P'ancien monde art-
sanal, quand ccla ne fur pas dans 'ordre rigide d’une Guisherrschait
(Domaine) des provinces orientales ob I'autoritd du maltre s'exergait
d'une fagon presque absolue sur les valets, les ouvriers, les métayers et
leurs familles. Plus que le prolétariac allemand naissant, c’est le spectacle
des journées sanglantes de la révolution parisienne, celui des meetings
ct marches de masse du Chartisme anglais qui terrifient Ja bourgeoisic

allemande et paralysent son élan révolutionnaire. La petite frange des .

« démocrates » sera aisément vaincue, ses chefs fusillés, emprisonnés,
exilés. Sur Péchec de la révolution s'élabore un grand compromis histo-
rique qui associera dans un systéme de monarchie constitutionnelle et
dans I'unité nationale conquise au moyen de trois guerres, la bourgeoisie,
la noblesse et la royauté, la banque et Vindustrie, la grande propriéré
foncitre, la bureancratie, 'armée (c’est-3-dire le corps des officiers),
les Universités et I'Eglise protestante, (L’Eglise catholique obligée depuis
1815 & résister & des Erats protestants et autoritaires, ol la bureaucratic
ne veut reconnaltre aucune autonomie 4 aucun secteur de la population,
est, elle, contrainte 3 une opposition qu'elle ressent ct regrette souvent
comme une situation paradoxale, contraire 3 la vraie nature des choses.)
Le compromis bismarckien retardera jusqu'en 1918 I'avénement de
la démocratie parlementaire, objectif normal des aspirations politiques
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bourgeoises. Quand la démocratie naitra enfin de la défaite, elle en
portera Popprobre (alors gu'en France, aprés 1870, clest au régime
vaincu que la responsabilicé de la défaite sera atcribuée, sans qu'il y efie
naissance d'une « légende du coup de poignard dans le dos +). Mais
surtout, en 1918, IPévolution sociale et démographique 2 fait des salariés
la majorité de la nation. Le suffrage universel risque de jouer contre
la bourgeoisie et ses intérits. -

Crest & 'époque ob s'élabore le grand compromis historique bismar-
ckien qu'apparaissent en Allemagne {es courants socialistes dont la con-
fluence donnera naissance 4 la Social-démocratie, L'action politique
ouvridre trouve devant elle la démocratie inachevée, Les puvriers ne
sont encore qu'une minorité, mais que Pon croit alors destinée A devenir
une grande majorité. A cBieé d'eux, la masse de la nation est composte
de petites gens, employés, fonctionnaires, artisans et COMMETEANTS, pay-
sans dont les intéréts sont eux aussi opposés A ceux des grands possedants,
méme s une <« fausse conscience résultar d'une éducation fagonnée
par lidéologie dominante, les empéche encore de les reconnaitre. Le
euffrage universel est une des idées-force de I'époque. Les fondateurs
de la Social-démocratie n'ont m argent, ni soldats, Clest en ramassant
Pidée-force de la démocratie, que la bourgeoisie, ou plutdt la majorité
de la bourgeoisie, vient de laisser tomber, qu'ils peuvent entreprendre
contre les pouvoirs politiques & économiques dominants une lutte qui
nest pas sans espoir de victoire. Les fondaveurs, enx-mémes issus de

la bourgeoisie intellecruelle ou artisanale, ont &b formés par les iddes
de la gauche libérale et radicale, par I'aile démocrate de la bourgeoisic
politique, celle qui refuse et refusera le compromis bismarckien. Beau-
coup d'entre cux sont des Prussiens ou des arntre-neveux de la penste
hégelienne. L'Etat, et I"Etat prussien, leur apparalt comme la forme
suprime de 'organisation sociale — & condition de I"arracher aux nantis,
aux possédants, aux minorités dominantes. Ces sphculations plus las-

saléennes que marxistes ont nourri la pensée de la social-démocratie 3

ses dibuts, elles ont rarcment cessé d'informer et dlinspirer au moins

partiellement sa pratique. Quand le Parti s'est peu A peu marxisé, la
participation aux #lections et au travail parlementaire furent justifiés

2vant tout par des considérations de propagande ! pendant le régne de
la Loi anti-socialiste, les Hlections fraient la seule occasion de tenir des
réunions publiques 1égales, et les discours parlementaires, répercutds par
la presse, le seul marériel de propagande licite. Les justifications post
festum an moyen d'une argumentation qui fondera une pratique parle-
mentaire restrictive et hésitante, portée i s'auto-paralyser, ne peut em-
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ptcher que la Social-démocratie aura trouvé la démocratie dans son
trousséau de nouveau-né, Mais n'y a-t-il pas, dés le premier jour, contra-
diction entre I'idée révolutionnaire et I'idée démocratique ? Le bulletin
électoral suffira-t-il A arracher le pouveir 4 la coaliton de Varistocratie
et de la bourgeoisie # Le socialisme peut-il dépendre des votes, quand
un vote pent défaire ce qu'un vote précédent aura institué ? La démo-
eratie sera la conséquence de la révolution socialiste, peut-elle fwre la
voie de la révolution ? Cent ans d’histoire n'ont pas tranché le débat
en dépit des subuilitds d’un Kautsky affirmant gue « la Social-démocratie
est un parti révolutionnaire mais point un parti qui fait la révolution ».
La révolution sera, dés lors, le grand changemene que votera démocrati-
quement tn jour une majorité parlementaire socialiste, ce sera peut-&tre,
et malheurcusement, la défense du Parlement, de la démocratic et du
socialisme par les moyens de violence que l"adversaire aura employés
le premier. Ce sont ]2 des acrobaties verbales. La révolution par le bulle-
tin électoral semble difficilement concevable. :

Sociale, la démocratie du prolétariat, le sera par opposition 3 la
démocratie bourgeoise ou libérale, Cette oppesition est fondamentale.
Elle traduit une expérience longue et cruelle : les partis libéraux, A
I'exception de quelques éléments marginaux, n'ont pas pris en charge

" les intéréts des proléraires, ne se sont gudre préoccupés de la sitnation

horrible du prolétariat pendant ces premitres décennies de I'ige indus-
trie. Pour un Schultze-Delitsch qui s'efforce de stmuler la volonté
d’auto-organisation des travailleurs afin qu'ils s'aident er s'entr’aident
eux-mémes, combicn de députés libéraux, banguiers et industricls, pour
qui la question sociale n'est quune question de police. Nulle part dans
le libéralisme allemand se trouve une pensée aussi audacieuserient nova-
trice et aussi rigourcusement complite que le catholicisme social de
I'abbé et plus tard évique von Ketteler, critique massive du capitalisme
4 partir de positions conservatrices et par 14 anti-libérales. :

L'opposition entre le libéralisme aussi bien politique qu’économique
et les intéréts des ouvriers avait été formulée par Marx et Engels avant
Lassalle, mais leurs écrits ne touchdrent qu'un nombre restreint de
multiplicateurs dont l"action fut lente. Lassalle érair de cenx-l3, mais
aprés de longs essais titonnants, son action déboucha soudain sur un
succés plus vaste, lui procurant une grande notoriété. La violence de
ses attaques contre les partis libéraux et sa prise de position extrémement
ferme en faveur du suffrage universel eurent dans le monde ouvrier 3
la recherche de son identité un retentissement immense dont témoigne
le fameux chant des sociaux-démocrates ob il est question de « la voie
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que nous montra Lassalle ». Curicusement les amis de Marx et Engels
mirent plus de temps A rompre avee les partis libéraux de gauche. La
Volkspartei de I'Allemagne du Sud-Ouest, hérititre des courants radi-
caux et républicains de 1848, n’allait-clle pas jusqu'd adopter le pro-
gramme de 1'Internationale ? L'expérience aussi bien que la réflexion
idéologique améneront cependant Bebel et Licbknecht eux aussi, & la
création d'un parti séparé. Leur confiance dans la voie parlementaire
est beaucoup moins grande que celle de Lassalle, mais le suffrage uni-
versel arraché A Bismarck par les Nationaux-libéraux, feuille de vigne
qui masque l’abandon de la plupart de leurs anciennes revendications,
et notamment la responzabilitd du gouvernement devant le Parlement,
offre une chance inespérfe. L'Allemagne sera le premier pays au
monde 3 élire des députés Sociaux-démocrates.

Ainsi la Social-démocratie procide 4 la fois d'une captation d hénuge

et d'une rupture. Elle est la force qui va A la fois déuruire le régne
dc la bourgeoisie et faire triompher les idées bourgeoises qu'elle retourne
contre la classe qui les avait Fait naitre. Ces deux fonctions historiques
sont A la fois complémentaires et contradictoires. L'histoire de la Social-
démocratie sera 'histoire des tensions qui attirent sans cesse vers 'un et
PPautre de ces pbles I'équilibre interne du parti. Les hommes qui vont
hitir le grand part social-démocrate au conrs d'un demi-sidcle de
combats, de persécutions et de dévouement militant infatigable con-
naissent le prix des libertés. Pour eux il ne sagic ni de les condamner
comme formelles, ni de les refuser 4 autrui @ il s"agit de les conquérir
et de les défendre. Les libertés bourgeoises de réunion et d*association,
la libertd de la presse et la liberté de conscience, si imparfaitement
gu'elles soient réalisbes par les lois prussiennes ou impériales, sont des
instruments précieux pour un effort qui vise toujours & la fois Pexté-
rieur : Pamélioration de la condition faite aux ouvriers, et 'intérieur :
I"éducation du proléeariat par et pour la lucre. Les sévires restrictions
gee la Loi anti-socialiste inflige & ces libertds en feront ressortic les
avantages, quand la chute de Bismarck aprés le rejer de son projet
de renouvellement de la législation d'exception permettra 3 la Social-
démocratie de retrouver une situation normale., Conquérir, défendre et
érendre les libertés hourgeoises, en faire bénéficier sans restrictions et
réellement tous les travailleurs (faut-il rappeler que les ouvriers agri-
coles, les domestiques, les employés de I'Erar se voient privés de la
liberté syndicale jusqu'en 1918), est sous I'Empire un des objectifs
majeurs de la Social-démocratie, méme si la doctrine marxiste les
relativise et les instrumentalise, Cette attitude s’explique par la situation
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méme des libertds dans I'Allemagne bismarckienne et wilbelmicnne :
d'une part elles existent et méme trds largement en comparaison avec
P'époque précédente (la elsure se situe aux environs de 1860 avee le débur
de la Neve Ara en Prusse), d'autre part elles sont incomplétes et mena-
cées. Pour la défense et l'extension des libertéds, la Social-démocratie, en
dépit de ses positions théoriques de rupture, pratique une politique d’al-
liance de fair avec les partis de la gauche libérale et parfois, plus rare-
ment, méme avec les Nationaux-libéraux et le Centre catholique. La
gauche libérale limitera la Mgislation d’exception en refusant & Bismarck
des mesures extrémes, le Centre s’y opposera par hostilitt de principe aux
lois d’exceprion, car il s¢ souvient de celles qui avaient visé I'Eglise
catholique pendant le Kulturkampf. C'est aux Libéraux de gauche et
aux députés du Zentrum que la Social-démocratie devra 'abrogation
du Sozialistengesetz en 1890 (et aussi, ironie do sort, aux Conservateurs
qui trouvirent le projet de reconduction trop modérd), Avant méme
que ne se constituent en son sein des tendances réformistes et révision-
nistes déclarées, avant que le parti n'en vienne & conclure des alliances
avec les Libéraux de gauche pour le deuxitme rour des &lections au
Reichstag, avant qu'il ne tolire de fair, aprés I'avoir condamné par
principe, le vote du budget par les groupes parlementaires sociaux-
démocrates des Frars de I’Allemagne du Sud, une sorte de collaboration
souvent défensive et parfois positive s'instaure avec une partic de Ja
bourgeoisie. L'environnement allemand du demi-sidcle qui va de 1867
A 1918 écarte toute possibilité révolutionnaire. La révolution est
Pespérance, le ciment du parti, mais Jes améliorations concrites de
la condition ouvridre, lentes mais indéniables, s'obtiennent par le combat
syndical utilisant les armes dont il dispose, et en premier lieu la grive,
pour obtenir la négociation, et par |'action parlementaire qui ne peut
escompter des résultats sans 'aide de 'un ou de I'autre, ou méme de
plusicurs « partis bourgeois ». Dans la Russie qui s'arrache 4 peine &
I'autocratie, Lénine concevra une toute autre politique qui prend au mot
la doctrine marxiste de la dictature du prolétariat, et retrouve en le
modernisant le goflt des socialistes pré-marxistes pour les sociduls
secrétes et la conspiration. La Ligue des Justes comme la Charbonnerie
italicnne er frangaise avaient mis en pratique des principes qui res-
semblent fort 4 celui du « centralisme démocratique ». En France au
contraire, 'appui des Socialistes 4 la coalition dreyfusarde er aux ré-
formes par les gouvernements de la gauche bourgeoise constituent en
fait une politique social-démocrate : en France comme en Allemagne
on affecte de rester hors du systdme, tout en sidgeant dans ses Parle-
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ments, mais on y entre pour défendre les libertés et les intérées des
travatlleurs. Et non seulement dans les Parlements: la Social-
démocratie allemande gire des municipalitds ¢t des organismes d'assu-
rance sociale. Le parti révolutionnaire subit un processus d’intégration
dans la réalitf capitaliste. Il demeure cependant un parti de rupture,
Comme les eravailleurs se sentent exclus de la société, exclus ou margina-
lisés, exploités, méconnus et méprisés, le parti devient pour eux une
contre-société ol ils peuvent vivre entre eux la préfiguration de la
société sans classes 4 venir: liew de refuge, place de sauvegarde,
sanctuaire de I'espoir.

Ce n’est pas par hasard que les grands débats intérieurs A la Social-
démocratie allemande affleurent autour et aprés 1900 ; le pard est
alors devenu grice aux libereés retrouvées apris 1890, une organisation
importante par le nombre des adhérents, des militants er des élus, par
le poids dont il pése sur la vie politique et parlementaire. En méme
temps a grandi I"autre branche du mouvement ouvrier le syndicalisme,
tout entier tourné vers les problémes de Ia vie quotidienne, vers obten-
tion d’avantages de salaire et "amélioration des conditions de travail,
Les contradictions et tensions entre les deux poles de l'existence social-
démocrate, la conqulre et ['utilisation pratique de la démocratic d'une
part, et I'idéologie du socialisme révolutionnaire d’autre parc prennent
nécessairement de 'ampleur et ne concernent plus seulement la wvie
intérieure d'un groupement marginal. Les querelles du réformisme et
du révisionnisme, la grande discussion autour de la gréve révolution-
naire, le débat soulevé par la volonté d’auronomie du syndicalisme
suscitent un intérét passionné bien au-dell des frontiéres du domaine
social-démocrate. L'offensive de la nouvelle gauche radicale est 4 son
tour une tentative pour résoudre les contradictions de la réalicé social-
démocrate, dans un sens contraire, évidemment, & celui préconisé par
Vollmar ou Bernstein. Dans un parti si vaste (un tiers des voix aux
élections au Reichstag de 1912, et un quart des sidges), des tempéra-
ments et des opinions trés différents et méme opposfs se trouvent
réunis. Plus le parti grandic et plus inévitables se font en son sein les
affrontements, les intolérances réciproques et partant, les dangers de
scission. L’appartenance i I'Internationale fait d'autre part pénétrer
dans le parti allemand les ondes de choc des querelles doctrinales et
des divisions qui agitent d'autres sections du mouvement socialiste ;
I'écho des théses anarcho-syndicalisies dont Uemprise est si forte sur
les prolétariats des pays latins méridionaux ; celui de la rupture entre
bolcheviks et mencheviks dans le parti russe. Eatre celui-ci et le parti
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polonais qui sont intimement lifs par l'appartenance de la Pologne
4 I'Empire tsariste, d'une part, et le parti allemand d’autre part, des
communications nombreuses et continuelles sont établies par les intellec-
tuels juifs de langue et de culture allemande qui passent fréquemment
d'un paroi & l'autre. Rosa Luxemburg et « Parvus » Helphand (dont
Soljenitsyne vient de ressusciter dans son « Lénine & Zirich » la figure
importante et scintillante) sont des exemples, forr différents, de ces
militants messagers. Par eux, ce qui se passe en Russic est connu dans
les rangs du parti allemand, olt la réflexion sur la révolution de 1905-
1906 prend un singulier relief. Autre lien avee I'Est : celui qui unit
presque sans solution de continuité 3 la Social-démocratie allemande
la Social-démocratie autrichienne et surtout celle de I'Autriche germa-
nique. Entre Victor Adler, Bebel et Kautsky, les contacts sont incessants.
Le Viennois Hilferding deviendra un des dirigeants du parti allemand.
L'action et les dcrits de Lénine suscitent en Allemagne comme en Au-
triche des réactions passionnément négatives ou passionnément admira-
tives. : .
Entre temps la génération des fondateurs, nés et formés sous I'ancien
Régime (c’est-A-dire avant 1870) et dans un monde od l'industrialisation
commencait 4 peine son essor, a cédé la place. Les nouveaux responsables
sont encore eux aussi pour la plupart d'origine artisanale, mais leur
éducation s'est faite dans et par un environnement différent. Ils ont
grandi dans et avec un parti de masse, un parti puissant, dans et avec
Empire bismarckien, leur expérience n'est pas celle de petits groupes
persécutés, exténués, condamnés A la clandestinité ; mais celléd de la
gestion d’ensembles politiques; culturels et méme fconomiques de plus
en plus étendus, celle aussi de la politique vécue entre les réunions des
groupes locaux (Ortsgruppen) composés de travailleurs aux prises avec
une vie quotidienne difficile mais non désespérée, aspirant & davantage
de considération et de bien-8tre, mais peu portés aux désordres et aux
actions violentes qui risquent de compromettre I"acquis des luttes et
des réformes antéricures, — ct les sessions parlementaires od il faur
gagner des avantages par des moyens tactiques propres A [institution,
et encore les grands congrés nationaux et internationaux ol régnent
I'art oratoire et celui des mancuvres de couloir. Le parti de masse,
comme le syndicat de masse fait apparaltre le type du « Funktioniir »,
le permanent salarié (fort chichement, surtout au début), l'ouvrier le
plus souvent spécialisé qui, par ses efforts personnels et la formation
que procure le parti, parvient & acquérir une culture et surtout une
expérience juridique et administrative qui le tiendront désormais Eoigné
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ouvritre, ou 1intellectuel, trds fréquemment juif, qui
de I"Université : | Arbeitersekretir €t ie
iennent les deux grands types de ces
ats. Cest une softe de strate, sinon de classe des « Funktioni-

re », responsables professionnels faisant toute une carritre au sein du
parti et par les mandats électifs, dos Assurances sociales au Reichstag,
qui se constitue ainsi, dévouée, indispensable, massive et lourde, avant
mbme que la Social-démocratie n'acchde au gouvernement de I'Etat
Phénoméne complexe 3 son tour, oil Y'on crouve du meilleur et du pire;
le dévouement désintbressé et P'ambition personnelle, mais phénoméne
sans doute névitable tant que le parti et 'Etat ne coincident pas large-
ment (1), et dés lors encore plus inévitable semble-t-il, quand on observe
évolution des Pays communistes. Les moyens employés 13-bas im-
pliquent 12 renonciation pour longtemps sinon pour toujours aux con-
ceptions de 12 démocratie et des libertés auxquelles &t atachée la
Social-démocratie, 3y Pidée de I'homme que celle-ci avait héritte de
la philosophie Jllemande, et de Kant bien plus que de Hegel. I1 y 2 de
toute &vidence un lien entre ces conceptions €t €& idbes d'une part, et
les défauts d'autre part, que la critique radicale, \éniniste ou gauchiste,

reproche A la Social-démocratie. Cependant une critique €t une action
« rbformistes = sont également concevables face 3 des défauts intérieurs,
comme devant les structurcs de la société extbricure. Elles visent @
améliorer la démocraticité interne du pard, clles recherchent donc

davantage de Jdémocratie et de liberté « formelles » et non pas la sup-
pression de ce qué la critigue cadicale considére seylement comine des

cromperies et des pitges. En 1910 on est loin dravoir posé clairement
ces problémes, malgré la fulgurante percbe qu'opire Vers ane sociologie
politique des parus 'ouvrage génial de Robert Michels. Et ce que Lénine
oppose & la <clérose social-démocrate est ul appareil dracier mieux trem-
pé, mais plus Alifnant encore pour les travailleurs du moment histarique
sctuel, 1a dictature du parti sur le prolétariat, justifiable seulement par
Pétrange appel dialectique du prolétanat slidné d’aujourd’hui au prolé-

rariat de demain que le parti aura restitud a son authenticité, démarche

proprement théologique qui rappelle Pappel de Luther « du Fape mal
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inguisiteur, Les Sociaux-démocrates tentent d’établir un compromis plus
philanthropique entre I'aujourd’hui et le demain, de préserver les hom-
mes du temps actuel des effers tragiques du terrorisme du futar. Ce
faisant, ils s’exposent aux cnitiques des révolutionnaires véritables, ils
ne sont pas s0rs en effet de pouvoir rendre "anjourd’hui plus vivable (les
révolutionnaires et les réactionnaires g'efforcent d’une manidre conver-
gente A les en empécher), et les bénéficiaires eux-mémes, les hommes
et les fernmes d'anjourd’hui, trouveront trop lent le rythme des progrés,
A partir du moment ol une foi révolutionnaire, la confiance dans
I"avénement d'une autre société, d'unc autre vie, ne leur fait plus sup-
porter les lenteurs er les éprevves de leur existence actuelle. Jusqu'en
1916 la Social-démocratie néussit & tenir les deus bouts de la corde :
une pratique déji réformiste va de pair chez elle avec la tranquille
espbrance révolutionnaire. Mais la pratique s'avére insuffisante, elle ne
peut rester en quelque sorte négative, il faue envisager des alliances,
des tactiques qui ménent 4 la prise de responsabilité, et 3 terme, 4 la
participation auv pouvoir dans la société capitaliste. Quant 3 Ja Révolu-
tion, la guerre et son cortige d'horreurs vont répandre 'idée qu'il ne
suffit pas de I'attendre, qu'elle ne viendra pas d'elle-méme, que le parti
ne doit pas senlement étre révelutionnaire selon le mot de Kauwsky, mais
faire la Révolution ; ou y renoncer.

Il ¥ avait de la sympathie dans les rangs sociaux-démocrates pour
I"idéologic pacifiste, mais le parti ne rejetait pas, par principe et par
doctrine, la défense nationale, 4 condition que la guerre flit juste, non
provoquée, défensive, et que 'ennemi menagit la démocratie, les libertés
et les droits et intérits des travailleurs. En méme temps, avant 1914,
I'idée qu'une guerre européenne serait le fruit des rivalitds impérialistes,
qu'elle serait imposée aux peuples et qu'elle servirait 3 renforcer leur
exploitation au profit des grands capitalistes, était largement répandue
dans ses rangs, avec comme conséquence, I'attente dune révolte, d'une
grive générale qui arrdrerair au bord de 'abime le chariot du destin.
Mais rien n'avait été préparé pour la mise en ceuvre d'une stratégie
commune. Bien que les partis des travailleors disposassent d'un long
mois de crise avant la catastrophe finale, rien ne fur fait pendant ce
temps pour élaborer et appliquer des décisions communes. Cer échec,
cette trahison figureront désormals au premicr rang des criiques que
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les courants radicaux adresseront 2 la direction « droitidre » ou « cen-

triste » des partis. ;

On peut se demander pourtant si un grand parti et une classe nom-
breuse peuvent refuser de parrager le sort de leur patrie et de leur nation
une fois que les dés sont jetbs, En dépir des profondes tendances A
la rupture avec les autres couches ou classes dont nous avons parlé plus
haut, les ouvriers, du fait de 'éducation qu'ils ont regu dans leur famille,

3 Pécole, 3 l'armée, par tout Pepvironnement social qui est le leur,
n'échappent pas & ce quon appelle anjourd’hui d'un terme extrémement
simplificateur « I'idéologie dominante = Seul I'Erat révolutionnaire dis-
posera des moyens nbcessaires pour donner au prolétariat lui-méme une

conscience corrects, non aliénée. Clest une des facons possibles et 3 mon
cens seulement en partie tclairantes, dexposer et d'éclairer ce probleme.
Une autre consiste & poser le patriotisme et une solidarité qui transcende
les classes, mais aussi 'exalration collective, voire la volonté de puis=
cance COMMUNE, €N tant que SLIUCIUTE Hémentaire de la personne, de
I"itre humain comme membre de collectivités et comme tere historique.
Et une dernidre approche peut rappeler que les ravaillenes qui vivent
dans un Etat et qui fonc partie d'une nation supporteraient, <ux les
premiers, les conséquences matériclles et politiques d'une défaite mili-
caire. Exploités et réduits 1 la portion congrue, ils retirent quand méme
des bénéfices relatifs de Venrichissement des possédants, des progris
de I"économie, des conguétes et autres acquisitions que procure la puis-
sance nationale. On peut s'efforcer d’empécher une grande guerre quand
on est un grand part (et sur ce plan la Social-démocratie méritait le
reproche inverse de celui que lui adressait Lénine : elle n'avait pas
méme essayé de se concerter avec les autres partis d’opposition, les Libé-
gauche et le Zentrum, pour lutzer contre la guerre, sur le plan
parlementaire et dans 'opinion), mais une fois quiclle est engagle et
pendant que dure I'exaltation initiale, il nlest pas concevable que des
centaines de milliers et des millions d’hommes et de [emmes se placent
hors de la communauté nationale. On peut pour belairer cette thése,
prendre exemple du parti communiste frangais en 1939, alors que la
guerre déburait, certes, 5ans aucune exaltation enthousiaste : la masse
des sympathisants et des simples électeurs ne comprit rien, néanmoins,
au refus soudain opposé & 1a guerre anti-fasciste que le parti avait

raux de

précédemment appelée de ses veeux. Du coup les communistes redeve-
nalent une association secréte, une grande conspi
cessait d'Btre un parti de masse. Quant A la force
sentiment patrioti

cation clandestine qui
de la réalité du

que ou national, son atilisation systématique par les
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communistes depuis la deuxitme guerre mondiale en apporte des preuves
bclatantes. En 1914 les responsabilités n'éraient pas clairement discer-
nables, tous les peuples européens (sinon tous les gouvernements), et
vous les partis socialistes pouvaicat croire que le bon droit érait du cbté
de leur pays. Un appel 4 la révolte aurait isolé ses auteurs, les aurait
coupés de la masse des travailleurs, mais la Social-démocratie, d'une
manibre autrement plus réelle que plus tard le communisme, est alors
le parti du proléanat, de la masse ouvritre dont il ne peut se séparer
parce que les hommes qui Je dirigent et Paniment restent dans leur
immense majorité enracinés dans ce terread humain : ils sont leurs chefs,
ils doivent les suivre. Clest une des forces et une des faiblesses de la
Social-démocratie, et en tout cas PPune de ses principales caractéristiques !
clle est incapable de faire violence 3 1a masse des travailleurs. Une
relle phrase peut paraitre étrange, voire blasphématoire & ceux qui re-
gardent avec admiration les Spartakistes de 1918 et leurs successeurs
communistes, tous ceux qui ont &té vaincus, massacrés, maltraicks, em-
prisonnés par des troupes mobilisées par un pouvoir social-démocrate.
Elle demeure cependant vraic méme A la lumitre de ces événements
ultérieurs : Spartakistes et communistes constituaient aux yeux des res-
ponsables du parti social-démocrate des minorités au sein de la classe

. ouvritre, qui précisément, avaient entrepris de faire violence & celle-ci

en entrainant dans une entreprise de révolution violente.
. La guerre produit la ecission. Quand Karl Liebknecht refuscra & la
fin de 1914 de donner un vote favorable 4 la deuxilme dernande
gouvernementale de crédits de guerre, ce sera aussi la premitre fois
qu'un membre de la « Fraktion » social-démocrate au Reichstag rompra
avee la discipline de groupe. Pour la plupart des responsables Indépen-
dants la scission n'aura gu'un caractire circonstanciel. [ls retourneront au
bout de quelques années 4 Punité avec le parti majoritaire, Pour une mi-
norité elle est le fruic inévirable d'un divorce fondamental : Le SPD ma-
joritaire a cessé d'Cure un parti marxiste et partant, un parti révolution-
naire. Leurs recherches et leur agitation vont recevoir un puissant
encouragement des événements de Russie. Pour la premitre fois dans
I'histoire, 1i-bas, un parti marxiste conquiert le pouvoir et par des
moyens de violence révolutionnaire qui bafouent le 1égalisme et le démo-
cratisme des Sociaux-démocrates russes, des Menchéviks, Le pouvoir des
Soviets dislogue la Constituante élue ; C'est une dictature appuyée sur des
consentements de plus en plus nombreux, récompense de Paudace et
du suceds, et ce pouvoir dicratorial qui ne refuse pas la guerre civile
en sortira triomphant. Cependant aux destructions et souffrances de
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la guerre extéricure succident les dévastations et lez horreurs de la
guerre civile qui débouchent sur le chaos ot la Russic semble devoir
choir définitivement & plusieurs reprises. Comment de tels événements
ne rempliraient-ils pas d’espoir et de courage les minorités radicales qui
depuis longtemps dénoncent la mollesse et les compromis de la direction
du vieux parti ? Comment ne rempliraient-ils pas d’horreur, de crainte
et de dégolic les responsables majoritaires ? Les uns virent se lever,
dressée sur les barricades, la beaut! sanglaste de la Révolution. Les
autres apergoivent le spectre hideux du pouvoir absoly, de la tyrannie
asiatique. Lénine pour les uns est le vengeur de Baboeuf et de la Com-
mune de Paris, pour les autres un avatar de Tchengis-Khan ou de
Tamerlan. Certains des dirigeants « indépendants » avaient eu occasion
d'opposer leurs théses radicales A celles 'de Lénine ; sur des points essen-
tiels Rosa Luxemburg reste en désaccord avec la théorie et avec l'organi-
sation bolcheviques ; mais du groupe Spartakus, animé par Rosa et
Karl, naitra le parti communiste allemand qui se voudra étroitement
associé et rattaché au parti bolchévique, et recevra de celui-ci ¢ncourage-
ments, conseils et aide, et un peu plus tard des ordres. -

La Social-démocratie, le SPD majoritaire, ne sera désormais plus
quune partie de "ancien parti, et sa démarche tour 1 tour attirde par
le pdle Révolution et par le pble Dénocratie, devra compter continuelle-
ment avee les interférences directes et indirectes d’une expérience révolu-
tionnaire concrite. Il lui faudra cependant quarante ans pour tirer
de cette nouvelle situation les conséquences idéologiques (dans le pro-
gramme de Godesberg adopeé en 1959), et ces formulations souvent
obseures ou équivoques, seront trds vite remises en question, par une
nouvelle génération de jeunes critiques radicaux dont 'action voudrait
reporter le SPD vers des conceptions plus « musclées s du socialisme.
Méme concurrencée et combattue par un autre parti marxiste, de pré-
tention totalitaire et morurs intolérantes, la Social-démocratie ne peut pas
ne pas rester fidéle & sa double polarisation, 4 la fois révolutionnaire et
démocratique. Ta gauche social-démocrate reprend ainsi de noe jours
Ia vieille thise de Ia Révolution par la Loi, mais c’est bien Pavénement
d'une antre socibeé quelle s'efforce de provequer, méme si dans son
vocabulaire la révolution s’efface maintenant devant Iinstauration gra-
duelle du socialisme. : ;
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11,
D¢ Weimar i Godesberg et au-dela...

En 1918 la Social-démocratie allemande affaiblie par la scission se
trouve portée au pouvoir d’une manitre non prévue et dans des cir-
constances qu'elle n"a pas voulues. Ce n'est certes pas le parti SPD
majoritaire qui en tant que tel a voulu er fait la révolution, ni provoqué
le vide du pouvoir. Maintenant il lur faur gouverner er dans les pires
conditions, cernée par la défaive, Ja diserte, le désordre, la décomposition
des structures érablies. Clest ainsi que s’ouvre pour les Sociaux-démocra-
tes un nouveau chapitre de leur histoire et de leur définition. La Répu-
bligue Démocratique, le gouvernement parlementaire, l'extension des
libertés, le suffrage universel partout, de nouveaux droits, de nouvelles
steurités, de nouvelles garanties pour les travailleurs, Pamorce d'ume
démocratisation de Péconomie — d'un seul coup d'immenses change-
ments sont réalisés qui comblent les retards de la démocratic bourgeoise
tout en développant puissarument les modestes éléments de solidarité
et de sécurieé sociales dont I'impérucuse avance de la révolution indus-
trielle avair déjd rendues inévitables la création sous 'Empire. Tout
cela, 1l est vray, n'a pas son fondement dans la Somme marxienne ni
méme dans le programme de Gotha. La critique radicale dénoncera
avec une vigueur accrue 'opportunisme social-démocrate, mais un autre
regard pourra également discerner une étonnante capacité d'adaptation
4 des sitvations imprévues : 'Erat weimarien tant décrié, la premidre
démocratic allemande sans cesse aux prises avec des difficultés atroces
a pu inscrire 4 son actif des réalisations novatrices de grande ampleur,
riches d'indications et de suggestions pour ["avenir, sans parler de la
prodigieuse créanvité culturelle qui a pu se donner libre cours dans
une société et dans un Etar débridés d'interdits et de tabous surannds.
Les libertés et la démocratie politique se trouvent bien, généralement,
chez les Sociaux-démocrates.

1l est vain de s'interroger sur ce qui aurait éeé possible sans la scission.
Un grand parti du prolétariat aurait sans doute développé un puissant
dynamisme, il aurait sans doute aussi effrayé davantage. Peut-tre

aurait-il fait une révolution socialiste, mais sans doute aussi, dans un

pays ot la bourgeoisie et les autres couches précédemment co-dominantes
étaient nombreuses, fortes et slires d'elles-mémes, cette révolution aurait
rencontré une résistance vigoureuse. Il ne faut pas oublier non plus

s PIRRY, SRR

S T T30 L ma ST, T R R LIS T TR i - wpm ey

e b e B Y g o e

T




]

T L

— -
WP Gy 1E,

3

B T i e
. T e

-

o -

REVUE D ALLEMAGNE

G4

va ffaiblissement de la coliénion sociale

allemande, mais nullement désireux de woir la subversion 'installer sur
la Suclaldémm:aﬁc

leurs frontidres. Amputée de son aile gauche,
qérait que davantage portée vers le compromis, Yers 1ralliance avec les
ot ailleurs. Clest désor-

£léments libéraux et progressistes qui 5 Lrouvale
£ dans les pays ol la gauche révolutionnaire

mais sa vocation partout, saU
Grande-Bretagne €t en Seandinavie, mais

a'a pu prendre racine, €0
méme dans ces pays Valkiance avec les forces libbrales et progressistes
3 Vincérienr du parti socialiste ou socials

gopire dans une certaine mesure
ration €t non par juxtaposition. Quand le parti

démocrate, par intég)

ravailliste est au pouvoir il représente la grande majorité de la classe
ouyridre, mais aussi de larges tranches des classes moyennes. ’apparition
et la consolidation du parti commumiste assignent & 1a Social-démocratie
une place de centre gauche dans la glographie politique ou Von est

rarement majoritaire tout seul, Clest 13 une fonction peu reluisante aux

yeux des partisans de changements globaux et brotaux, CONVALICUS
la nécessité et de la possibilicé de changer la société, 12 vie et 'homme.

Pourtant Vexpérience montre aussi que les démocraties, quand elles ne
d'éere des démocraties,

sont pas en crise, quand
impliquent Palternance au i : Minscrivent dans un
essentielles, difficile-

cadre de conscnsus couyrant beaucoup de choses
bles, mais trés rbelles. La démocratie n'est existante gque 5t

Palternance des partis au pouvoir a'implique pas chaque fois, une
catastrophe majeure pour ceux qui sont du chid du perdant, si 1alter-
Cance ne prend pas une signification réyolutionnaire. Amputée de son
aile gauche ou, €® qui est une AWLre manidre de dire la méme chose,

incapable désormais d'intégeer Tout y faic ses rendances radicales comme
ce fut le cas quand Jle ne participait pas aux responsabilités du pouvoir,
ion de la démo-

la Social-démocratic est Un parti de défense et d’exrenst
cratie politique, Leonomigue € culrurelle qui, par 1a volonté et du fait
des intérits de cenx qui I"élisent, comme par la contrainte presque

continuelle de ne gouverner qu'avec des alliés bourgeois, ne procide et
ne progresse que par des réformes pastielles. Clest aussl, essenticllement,

par {inscription dans la gographie politique analysée ci-dessus, un parti
qui gouverne ou qui s'appréee y gouvernes. 1 wa pluslav ion d’
opposition de principe destinde } durer jusqu'au j
ce substituera auv capitalisme. Sous la République

dans la Républigue Jde Donn, la =
(avec des alliés qui jouent un rble important
politique de coalition), ou dans une opposition &
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opposition intéricure au « systéme » comme disent les critiques, qui eux
se situent & gauche ou en dehors. :

ol

'Parti de gouvernement ou de vocation gouverncmentale, la Social-
démocratie, 4 coup d'alliances souvent compromettantes et de répres-
sions souvent affreuses, évite 4 I'Allemagne la guerre civile générale,
'intervention allide, le chaos, Coincée entre une droite réactionnaire et
nationaliste, et un parti communiste qui jusqud la fin lui réserve ses
coups les plus durs et son dynamisme furieux. Trop minoritaire, sauf
entre 1918 et 1920, pour imprimer vraiment sa marque aux événements,
une fois créée la République démocratigue qui est largem:nt son
ceuyre, Clest dans les Liinder, et surtout en Prusse qu'elle parvient le
mieux, la durée aidant, & prouver la qualité de ses hommes et 3 changer
quelque chose, et méme beaucoup, 4 la vie des travailleurs et plus
généralement du peuple. Mais ce sont 13 des terrains & compétence
réduite, comme celui des grandes villes, ob se confirment les ralents
et Pexpérience gestionnaire des militants formés 4 la rude école du parti
et des syndicats d’avant-guerre. Parti de compromis et parfois de com-
promissions, son espace politique est raboté et son élan usé par la
concurrence, la surenchére, I'agressivité communistes. La Social-
démocratie est maintenant la partie du mouvement politique ouvrier
qui n'est pas devenue communiste. Puisque la Révolution a éeé possible
en Russie, puisqu'elle a éf tenvbe en Allemagne et ailleurs, la Social-
démocratie est maintenant le parti ouvrier qui n’en veur pas. Le main-
tien de I'idéologie et du vocabulaire d'antan apparait dés lors comme
un signe de faiblesse, d'incapacité de se renouveler et de coincider
véritablement avec soi-méme et avec sa pratigue. Elle révile une contra-
diction intime : on n'ose pas ftre ce qu'on est, ou Pon veut ftre deux
choses contraires & la fois — et cela n’est pas vrai seulement du parti,
mais sans doute de son Electorat et surtout de ce qui loi reste comme
électorat ouvrier. On est en train, lentement, de changer, de devenir
autre. Mais ces changements ne sont pas faciles 3 percevoir par ceux
qui les vivent et qui n’ont gulre de mémoire historique, ils sont pauvres
et limités en comparaison avec les aspirations et les espérmm révolu-
tionnaires, on a aussi honte & s'avouer différent, moins combarttant,
plus :m:p*lque, satisfait (relativement) de si peu de chose. L’Ldéulugle
pcut aussi fore un alibi et non seulement un moteur.
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Dans ces conditions la défense contre 'agression communiste est dé-
portée sur des terrains marginanx ou secondaires, elle ne peut jamais
se transformer netrement en offensive, car pour cela il faudra pouvoir
disposer d’une théorie de la Social-démocratie non révolutionnaire et
proclamer bien haut ce réformisme social-démocratique que 'on se borne
4 pratiquer plus ou moins honteusement. Parmi les arguments de ce
combat qui définissent le mieux la Social-démocratie d'aprés 1918, il
y a évidemment 'horreur et I'aversion quiinspirent 3 des hommes de
paix et d’ordre la guerre civile et la création d'un systéme dictatorial
et policier. Les Sociaux-démocrates ne sont pas préts & payer de tels
prix la collectivisation des moyens de production et 'occupation du
pouvoir d'Erat par les représentants auto-désignés d’un prolétariat qui
en fait n'est pas consulté sur cette représentativité qu'en son nom s'arroge
la direction du parti bolchévique, ni sur le contenu de la politique du
nouvean pouveir, Ce modéle effrayant, voild que les missionnaires et
agents du bolchévisme russe s'efforcent de l'introduire en Allemagne.
Les communistes facilitent ainsi le travail de la réaction qui a évidem-
ment intérét 4 ce que l'on confonde toute autre forme de socialisme avec
le bolchévisme. Une grande partie de I'flectorat ne peut ni ne veut
pratiquer des distinctions aussi subtiles. Les communistes affaiblissent
les positions social-démocrates ol ils le pouvent, aidant ainsi objective-
ment la réaction et le fascisme qui monte 4 partir de 1929, La Social-
démocratie dénonce aussi la subordination du parti communiste sous
la direction russe et le caractdre dictavorial de son systéme interne, L'on
comprend que cette stratégie ait paru insuffisante & nombre de Sociaux-
démocrates, jeunes auvssi bien que militants chevronnés qui réclament
une doctrine et une action en coincidence avee la réalité réformiste du
parti et, vers Uextérieur, avec les exigences de la lutte contre le fascisme,
pour la démocratie et les libartds,

L'incapacité de la Social-démocratie de comprendre la signification
profonde du phénoméne nazi tient sans doute 4 la crise d'identité dans
laquelle se débar le SPD depuis la scission et la révolution de 1918.
Incapable de s'imposer et d'imposer des solutions qu'elle n’a pas, la
Social-démocratie s'efforce & chaque tournant d'éviter le pire qui, par
cette tactique, ne sera sirement pas évitl Divisée en différentes ten-
dances sur lesquelles s'exerce la surenchdre communiste, la Social-
démocratie autrefols si combattive, et 51 disposée ensuite A assumer des
responsabilicds, assiste impuissante et sans méme le moindre « baroud
d’honneur », au démantélement de ses positions dans le Reich et en
Prusse, puis & la prise du pouveir par le fascisme, 4 la destruction des
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organisations ouvritres. La prison, les tortures, les camps, Pexil, le
silence..., la Social-démocratic ne joue pas un réle important dans la
Résistance, en dépit du mérite de certains de ses hommes. Elle n'y est
point préparde, elle n'est pas faite pour cela. En regardant cette histoire
on doit se demander si la Social-démocratie est capable d'affronter de
grandes épreuves, si elle n'est pas un parti pour temps de mer tranquille,
un parti pour le quotidien. :

La grande chance de la Social-démocratie d'aprés-guerre viendra de
PPactitude de 'Union Soviétique pendant la dernidre phase de la guerre
et dans les premiers mois de sa présence en Allemagne comme puissance
d'occupation. Les atrocités précident l'arbitraire et linjustice ; aux
expulsions de millions d’habitants des provinces de I'Est, appartenant
pour la plupart aux classes populaires et moyennes, succide le refus
de la démocratie, et, chose capitale pour les travailleurs, les démontages
et le labeur forcé. Le tout est couronné par la fusion imposée du part
social-démocrate reconstitué avec le parti communiste, qui n'est pas
seulement réalisée dans la zone soviétique d'occupation mais dans tous
les pays satellisés. Du coup, dans les régions d’Allemagne qui échappent
3 lemprise soviétique, le communisme se heurte 4 des obstacles pratique-
ment infranchissables, la défaveur des électeurs le réduit 4 une existence
politique marginale. Pour la premidre fois depuis 1918, la Social-
démocratie, servie et dirigée par un homme d'immense stature, le pre-
mier de ses chefs depuis Bebel 3 atteindre certe dimension historique,
refait le plein des votes ouvriers disponibles, cest-d-dire qui ne sont
pas acquis au parti chrétien ; I'unité du mouvement ouvrier est & peu
prés rétablie, d'autant mieux et plus efficacement que mait en méme
temps une puissante centrale syndicale unitaire & laquelle participent
aussi les travailleurs chrétiens. Il est vrai que la division, de politique
gu'elle était nagudre, est 4 présent glographique: les travailleurs de
I'Allemagne de I'Est sont liveds au communisme sans liberté de choix.

Dans le « monde libre » tout entier, le Socialisme démocratique ap-
parait alors comme la force de résistance la plus authentique & Pimpé-
rialisme soviftique et A la tyrannic communiste, dans la mesure ob ce
refus chez lui n'est pas, comme dans la droite, la traduction d'intéréts
de classe. La démocratie et les libertés ne sont pas pour les travailleurs
sociaux-démocrates un prétexte qui masque la volonté de maintenir des
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priviliges. En Allemagne surtout,
d'apprendre A tous le prix des droits de

droic de contrdle sur le pouveir, le prix des libertés et notamment de
la liberté de la presse, autre moyen de contrdle sur le pouvoir. La Social-
démocratic renaissant presque spontanément des cendres de sa dispari-
tion si peu honorable en 1933, émonne par sa vitalitd, par son adaptation
3 la nécessité de 'heure : elle sera Pexpression politique majeure d'un
des grands courants politiques de I'aprés-guerre qui veut davantage de
justice et davantage d'égalité, mais aussi davantage de libertés, davan-
tage de bien-ftre et davantage drefficacité, et non pas certains de ces
biens au détriment des autres. Dans un pays dévasté, lived aux vain-
souveraineté nationale, personne ou seuls des isolés
sans poids ni voix, n'ose parler sbrieusement de révolution, d'autant
moins que les seules révolutions du moment sont celles quiimporte et
impose I' Armée Rouge, et dont le spectacle n'a rien d*attirant pour
les Allemands de 1'Ouest. Le tformisme triomphe au sein du SPD.
A un chef dindustrie des emvirons de 1900, Péconomie sociale de

rarché du professeur Erhard serait apparue comme uOS espice de’

socialisme. La cogestion dans les entreprises, la concertation au i
du systtme de seurité

veau macro-fconomique, le perfectionnement
sociale, les immenses transferts de revenus au bénéfice des expulsés,

réfugiés et autres victimes de la guerre ne constituent pas des modifica-
tions de surface, la situation les impose aux conservateurs dans un systd-
me politique qui est, pour la premitre fois dans I'histoire allemande,
basée sur la puissance et I'alternance des forces dune gauche modérée
et dune droite modérée ; dans un systéme qui’ est fondé 4 la fous sur
Ly rivalicé de ces forces, sur leur coresponsabilité et sur Jeur connivence.

L'unité rétablie, le réformisme ouvertement admis et pratiqué per-
mettent 3 la Social-démocratie de sortir pour la premidre
manitre durable du « ghetto » des voix ouvridres, assorties de quelques
votes intellectuels. De scrutin i scrutin, cette tvolution s"accentue qui va
faire du « parti de classe » un « parti du peuple tout entier = (Volks-
partei). Cette £volution traduic évidemment des changements socio-
logiques qui affectent d’une fagon concomittante les ouvriers et les
couches moyennes.

1l reste & la Social-démocratie allemande d'apris-guerre de résoudre
son problime idéologique. Elle s'est donnée une identité nouvelle et
cohérente, elle doit maintenant la formuler. Ainsi sera définitivement

Pexpérience de la dictature vient
I'homme et du droit de vote,

queurs, privé de sa

vaincue la crise dont avaic soutfert jusqu'd sa disparition la Secial-
démocratie weimarienne, Certie formulation,

ce travail d'auto-définition

fois d'une

B

Rpp——— P b h

IS

LA SOCIAL-L

sc fera en deux temps : en uny
de la guerre, par des impr
avec plus ou moins de bont
ments d’origine humaniste,
par un effort volontaire et s
définiifs qu'au terme d'une
dans toutes les instances et
3 un document dont le sue
gramme de Godesberg. Cert
autre trempe et destinfe :
d'Erfurt et de Gotha, est |
comparé. 11 est, certes, ila
prétations diverses {ee qui
vir pendant une durle pro
et sociales évoluent vite).
avec les visions marxistes «
dictature du prolétariar, &
avec la conception d’un p
sant méme cette rupture d
reste de la sociéeé a impose
{qui naturellement est aus
torale) constitue enfin un
démocratique et réformise
pas pour autant les con.
socialiste dont la réalisau
Lavtoritd, de planificat
libéral ou libertaire qui !
répriment individa ; le
I'objectif d’efficacité de
motear du profit et de
aspire 4 réaliser Pégalitd,
tions qui, elles, sont sus
instruments de toute gest
Mais de telles contradic
de touts doctrine politig:
du réel, de la praxis. El
et celle-ci depuis bientd
forces politiques ne souf
desberg que Willy Brand
qu'il efit pu y parvenic




GNE.

ience de la dictature viemr
‘homme et du droit de vore,
es libertés et notamment de
le sur le pouvoir, La Social-
t des cendres de sa dispari-
vitalité, par son adaptation
lon politique majeure d'un
serre qui veut davantage de
avantage de libertés, davan-
. €L NOR pas certains de ces
ays dévasté, livré aux vain-
- personne ou seuls des isolés
went de révolution, d'awrant
it sont celles quimporte et
zle n'a’ rien d'atdirant pour
~tnomphe au sein du SPD.
1900, I'économic sociale de
arue comme une espéce de
125, la concertation au ni-
ent du systéme de séeuricd
s au bénéfice des expulsés,
onstituent pas des modifica-
ronservateurs dans un systé-
s dang Phistoire allemande,
orces d'une gauche modérée
qui est fondé 4 la fois sur
lité et sur leur connivence.
ent admis et pratiqué per-
wur la premidre fois d'une
ridres, assorties de quelques
 évolution s"accentue qui va
seuple tout entier » (Volks-
nt des changements socio-
nittante les ouvriers et les

- d'aprés-guerre de résoudre
¢ une identité nouvelle et
. Ainsi sera définitivement
a sa disparition la Social-
-ce travail d’auto-définition

s s s

— L T N e e i o g

LA SOCIAL-DEMOCRATIE ALLEMANDE 689

se fera en deux temps : en une premitre période, au lendemain immédiac
de la guerre, par des improvisations qui juxtaposent ou additionnent
avec plus ou moins de bonheur le vieil héritage marxiste avec des élé-
ments d'origine humaniste, idéahiste et chrétien ; en un deuxime temps
par un cffort volontaire et systématique dont les résultats ne deviennent
définitifs qu'an terme d'une vaste discussion qui se déroule, fait nouveau,
dans toutes les instances et A tous les niveaux du Parti, en abourissant
4 un document dont le succds fut aussi fulgurant que durable : le Pro-
gramme de Godesberg. Cette charte de la Social-démocratie, d’une toute
autre trempe et destinde 3 une toute autre sitnation que les textes
d'Erfurt et de Gotha, est le premier document qui mérite de leur &tre
compar. II est, certes, 4 la fois prolixe et obscur, et susceptible dinter-
prétations diverses (ce qui a fait en partic sa valeur et sa capacité de ser-
vir pendant une durée prolongée, alors que les circonstances historiques
et sociales évoluent vite). Mais c’est un texte qui rompe délibérément
avec les visions marxistes de Ja Jutte des classes, de la révolution, de la
dictature du prolétariat, avee les principes du masérialisme historique,

avee la conception d'un parti de classe prenant 4 son compte et organi- {

sant méme cette rupture du prolétariat avec le reste de la socidtd que le

reste de la société & imposéerau prolétariat. Le programme de Godesberg |

(qui naturellement est aussi une ceuvre de circonstance et & finalitd flec-
torale) constitue enfin une Charte digne de ce nom, pour un Socialisme
démocratique et réformiste, pour une démocratie socialiste. Tl ne résout
pas pour autant les contradictions qui subsistent entre tour objectif
socialiste dont la réalisation fait toujours appel & une certaine somme
d’autoritd, de planification, de dirigisme, de centralisme, et Vobjectif
libéral on libertaire qui lutte contre les eontraintes qui compriment et
répriment individu ; les contradictions entre I"objectif socialiste et
Pebjectif d'efficacité de la vie économique qui ne peut se passer du
moteur du profit et de la volonté de gain, entre I'objectif socialiste qui
aspire & réaliser Pégalité, et les inégalitds qui sont — dans des propor-
tions qui, elles, sont susceptibles de changer — les conditions et les
instruments de toute gestion efficace, de I'économie comme du politique.
Mais de telles contradictions sont, dans un sens ou dans un autre, le lor
de toute doctrine politique qui ne peut les dépasser que par la dialecrique
du réel, de la praxis. Elles ne sont pas propres 3 la Social-démocratie,
et celle-ci depuois bientdt vinge ans, en a moins souffert que d’autres
forces politiques ne souffrent des leurs. Clest avec le Programme de Go-
desberg que Willy Brande a enfin pris le pouvoir en 1969 ; il est douteux
qu'il elit pu y parvenir sans un tel programme, sans ce programme-Ii
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mettant fin — au moins pour un temps — & la crise d’identité du parti
commencée dés avant 1914.

Trois phénoménes paraissent dignes d'étre relevés en premier, quand
n se penche sur la Social-démocratie contempording : une Capacité
‘éprouvée d'exercer efficacement le pouvoir avec une politique
 réformiste, sans provoquer des catastrophes et sans ¥ sombrer. L'appari-
brion au sein de la Social-démocratie de nouveaux courants de gauche,
d'un nouveau radicalisme, ranimant lidéologie et le vocabulaire
marxiste. Le surgissement au niveau mondial de problimes et de crises
Jqui menacent et qui peuvent déeruire les équilibres internes sur lesquels
se fondent I'analyse et la politique d’une Social-démocratie réformiste
du type godesbergien. En liaison A la fois avec le deuxitme et le
troisitme de ces points se pose D'évolution du communisme, dans le
im:mde et dans chaque pays, et I'éventualié de nouveaux rapports entre
communistes et sociaux-démocrates.

Les sociaux-démocrates gouvernent et gouvernent bien. La coalition
avee les Libéraux, contrairement 3 ce qui s¢ passa pour les gouverne-
ments de coalition de la République de Weimar, est une alliance véri-
table, séricuse et durable er non pas une simple conjonction de voix
parlementaires mélées pour une combinaison de quelques mois. Elle ne
sera peut-8tre pas éternelle, mais elle aura au moins duré neuf ans.
La Social-démocratic au gouvernement n’a pas provoqué de panique
parmi les possédants ; bien au contraire, le fonctionnement de 1"économie
capitaliste contrblée, de « I*économie sociale de marché » n"a pas &ié
réellement ghnée par action et méme par les réformes du gouvernement
social-libéral. 11 est vrai que celui-ci ne s'est guére artaqué aux structu-
res : la loi sur la « constitution des entreprises » accroit les pouvoirs
internes des responsables des salaris sans provoguer de bouleversements,
1a loi étendant la cogestion & V'ensemble des grandes entreprises 2 dd
attendre sept ans un compromis qui laisse formellement la décision
ultime, en-cas de conflit, aux représentants du capital. En réalitd,
I"économie allemande vit depuis longtemps dans un systéme complexe

\ de co-gestion négociée qui n'exclur pas les affrontements ni les conflits
graves, mais I'équilibre des pouvoirs de nuisance oblige les parties 4
trouver des compromis, car les intéréts des uns et des autres ne pourraient
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supporter une véritable rupture. Malgeé les liens intimes du parti social-
démocrate avec les syndicats, le gouvernement n'a jamais faic peser tout
son poids pour forcer une décision qui léserait gravement un des parte-
naires de cette concertation perpétuellement recommencée ; et les syndi-
cats en ont fait autant vis-i-vis du gouvernement. Ce systéme fonctionne
si bien qu’il a permis au gouvernement social-libéral d’affronter une
campagne &lectorale nationale avec une masse de chdmeurs considérable,
sans que cette situation entame sérieusement ses chances. Bien au con-
traire, beaucoup de responsables de I'économie, chefs d'entreprise et
managers, pensent quen temps de crise un gouvernement social-
démocrate peut faire plus efficacement appel 4 la modération, A In
compréhension, & la solidarité des travailleurs. Sans doute est-il fort
utile dans un tel contexte 3 la Social-démocratie de n'étre pas en
mesure d’exercer seule le pouvoir. Le rile de frein que le parti libéral
joue en matidre économique et sur le plan des réformes de structures
qui affecteraient "économie et ses entreprises est certes mal supporté par
les militants et les parlementaires du rang, mais le compromis qu'il fau
négocier au niveau gouvernemental assure un large consensus au niveau
du pays. Il est frappant que la nouvelle loi sur la co-gestion a pu éwre
votée en 1976 4 Punanimité, opposition comprise.

Gréice an maintien de la prospérité (et 4 la limitation des effets de
la crise mondiale depuis le début de 1974), la Social-démocratie a pu
faire progresser considérablement la libéralisation de la société allemande
et de cos lois ¢t de ses institutions. Une ccuvre non tant spectaculaire
que déaillée et minuticuse a €té entreprise et en partie m:lnét‘ﬁ |:'|-ien
pour remplir d'esprit et de meeurs démocratiques le cadre institution-
nel de la Démocratie. Ce sont 13 des changements que 'on ne peut
ohtenir 4 coup de révolution, mais seulement par de patientes ra!':l’nmus
gui ont des effets concrets mais qui ne font pas p:fnmmrl'%ment vmlm-‘::
4 une trop grande partie de la socifté, Sur ce chemin Ja Social-démocratie
a rencontré le contre-coup de Pagitation, des désordres et de la violence
terroriste, déchainés depuis 1967 par une minorité radicale extrémement
exigiie. Comme pour la prospérité {conomique, mais dans un sens con-
traire, on peut penser qu'un gouvernement social-libéral a miewx maftrist
Ponde de choc = loi et ordre =, la peur et Ihystérie de la grande masse,
que ne Paurait fait un cabinet conservareur. Cela ne raign.iﬁc pas que
toutes les mesures prises soient bonnes ou qu'on n'aurat pu en pren
de moins mauvaises, mais la Social-démocratie tout en résistant i l'en-
tralnement réactionnaire, n"a pas sur ce plan non plus, perdu le contact
et la confiance de Pécrasante majorité des citoyens,
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La méme constatation vaut pour la politique de normalisation des
relations avec I'Union Soviétique, I'Allemagne de I'Est et les autres pays
communistes. Si 'opposition n'a pas approuvé les accords conclus sor
cette voie, (mais sa résistance n'a été ni continue, ni unanime), I'Ost-
politik n'a pas produit de soulévement nationaliste, bien au contraire
elle a rencontré un consentement, plus ou moins résigné, bien au-deld
des rangs des électeurs enciaux-démocrates et libéraux. Rien d’extréme
dans tout cela, mais au-deld des controverses du jour qui ne se prennent -
elles-mémes qu'd meitié au sérieux, une politique que I'"Opposition
naurait pu mener d'une fagon trds différente sans courir des risques
graves et qu'elle n'aurait sans doute pas pu mener avec le mime succls

au moins relatif.
. Si la Social-démocratie a si bien supporté P'épreuve du pouvoir,
| est aussi en partie grice A des chefs de qualict. Willy Brandr et FHelmut
- §chmidt, personnages extrémement différems l'un de P'autre, ont tous
Hles deux regu une adhésion populaire qui est allée bien au-deld du
pourcentage des voix électorales recueillies par leur parti. Chacun d'eux
1{r+:1:=un*':s-enn;«: et présente quelques-unes des qualitls que la socifté alle-
\ mande des années 70 exige de ceux qui la conduisent. Un parti comme
lun homme d"Etat, a aussi besoin de chance. L’histoire ne fonctionne pas
comme un systéme mathématique. La Social-démocratie de Weimar
n'a pas cu de chance, celle da Bonn en a beaucoup. Cela s'est vu quand
Willy Brandt a dfi céder le pouvoir au printemps de 1974. Une reldve
feaiv préte. Et les qualivés de Brandt qui correspondaient i bien 4 une
période de projets ¢t de réalisations, auraient beaucoup moins bien
convenu que celles de Schmide 4 Iactuelle période de crise, de difficulués,
~ob il fautr essayer de conserver 'acquis sans pouvoir songer A des
" réformes coliteuses, Enfin le gouvernement A direction social-démaocrate
aura eu pour lui la durée, grice 4 la bonne tenue des institutions dont
la coopération des forces démocratiques, de gauche et de droite, socia-
listes, libérales et conservatrices avaient doté en 1949 la deuxiéme

République Allemande.

% L

Pendant qu'elle exerce de la sorte le pouvoir, la Social-démocratie
yoit cependant surgir dans ses rangs des forces nouvelles qui contestent,
sinon toujours la lettre, du moins Pespric du social-réformisme démocra-
tique, c'est-d-dire le contenu de P'action et de la docurine que le parti
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s'est données depuis 1945, Cette « nouvelle gauche » n'est pas d’origine
ouvritre, Aprés dix ans d'existence, de congrds, d'éerits, de proclama-
tions et de provocations, elle n'a guére mordu sur les militants ouvriers.
Elle est essentiellement universitaire et intellectuelle, d’od le radicalisme
souvent extrlme, le verbalisme voire la verbosit, 'abstraction et la
complication de ses manifestations (le plus souvent verbales). D'od
le godit de la discussion théorique et des tactiques dassemblées générales
acaddmiques qui la caractérisent. Mais ces aspects pour importants qu'ils
soient, masquent sans doute la réalité et importance du phénoméne.
Un parti réformiste et une idéologie réformiste suscivent néeessairement
des insatisfactions, Une politique de compromis, une pensée qui ne
prétend pas avoir explication & tout, ni de constituer un systdme cohé-
rent d'explication du monde, ni d'indiquer infailliblement un sens i
I'histoire, sont également insupportables & des esprits épris d’absolu et 4
des tempéraments peu portés 4 la tolérance, On peut craindre qu'il n'y
ait une certaine contradiction entre les qualitds caracréristiques de la
jeunesse ct celles du réformisme, mais il ne s'agit pas seulement de
problimes de jeunesse. L'axe des réformes, leur quantitd, leur contenu
doit faire continuellement objet de débats et de remises en qQuestion.
Le danger majeur du réformisme est 'assoupissement, la routine, "auto-
satisfaction. La nouvelle gauche, en dépit de son radicalisme verbal, a
souvent marqué ce qui la distingue du communisme totalitaire et méme
de toute autre forme de socialisme révolutionnaire, Son vocabulaire
marxiste, ses analyses schématiques, I'entralneraient vite sur cette voie,
mais par conviction ou par tactique (mais pourquoi exclure la convic-
tion #) elle adhére & une vision démocratique du socialisme, elle rejetre

la violence non défensive, elle accepte la voie réformiste, mais elle exige |

aussi des réformes plus nombreuses, plus profondes et plus rapides. Elle
veut accélérer la modification du systlme et rendre la modification plus
spectaculaire. Elle risque, ce faisant, d’effrayer une partie des électeurs
sociaux-démocrates et des alliés dont le part a besoin. Mais la modéra-
tion des dirigeants et la faible ampleor des réformes risquent de mé
contenter & leur tour d'autres éléments de la population, des jeunes, des
« modernes », une partie de ceux qui ont fait monter le score du SPD
en 1963 et 1972. A quoi sert d'occuper le pouvoir si I'on y pratique
seulement une politique que d'autres pourraient y mener aussi bien ?
L'expérience du passé, celle de la scission de 1917 et de I'épuisante
lutie avec les communistes sous la République de Weimar montre qu'il

“est essentiel pour la Social-démocratie de conserver ses tendances et

ses courants en son sein. Une nouvelle scission, Pexistence d’un second
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parti de gayche. plus radical, rejeteraic la Social-démocratie majoritaire
vers sa droite et la priverait sans dours, dans nos sociéris industrielles
avancées ol les victoires politiques se font sur des marges étroites, de

toute possibilité d'exercer le pouvoir d’une fagon durable, et en pesant

dnn‘s‘ la coalition gouvernementale d'un poids prédominant. L'ap-
parition d’'une opposition de gauche interne peur donc ftre considérde
comme un signe de santé tane qu'elle reste interne, qu'elle respecte le
consensus réformiste, qu'elle rassure plus d'électeurs qulelle n'en cffraie,
et qu'elle reste largement minoritaire. Sauf en ce qui concerne les ré-
percussions sur I'Clectorar, ces conditions paraissent actuellement dans
Vensemble, remplics. En dépit de mainte déclaration fracassante, les
« Jusos » ont fait le nécessaire pour ne pas se faire exclure du parti et
ne songent pas & le quitter de leur plein gré. Plusieurs de leurs diri-
geants, passés dans les rangs da parti adulte, ne s’y signalent nullement
par un exufmisme véhément. Lors du Congrds de Mannheim, en
automne 1975, dont dépendait pour une bonne part I'image de marque
;a'u:: laquelle la Social-démocratie aborderait les lections de 1976,
| la gauche radicale s’est comportée d’une fagon fort modérée, sans porter
ombrage & I'image dunité et de solidarité que le parti entendait donner
de lui-méme. En revanche les contesrataires internes ont pu bénéficier
d'une certaine compréhension chez une partie des dirigeants les plus
- responsables qui, sans approuver le contenu de leurs positions et dé-
m:lu'l;hl:s, les crofent indispensables 4 la viralitd et 4 I'équilibre du parti.
Willy Brandt notamment a toujours fait preuve vis-d-vis des « jeunes »
de beaucoup de compréhension ct de longanimité. Helmur Schmidr,
résolument plus « droitier » et adversaire de toute réforme qui trouhle-
rait le bon fonctionnement de I"fconomie, est notoirement moins patient
] l'égarc? d’une gauche de théariciens radicaux. En partic délibérément,
en parue parce qu'il lear faur bien organiser leur coexistence dans
la diversité au service du parti, Brandt et Schmide pratiquent ainsi
une sorte de division du travail qui les rend complémentaires, et
pas uniquement en ce qui concerne l'attitade envers 'opposition interne,
Celle-ci n'est pas seulement tolérée, elle exerce en fait une assez grande
et peut-8tre grandissante influence sur des &léments voising du pard,
sur des responsables de certains syndicats, sur de jeunes parlementaires
qui partagent quelques-unes des critiques de la gauche radicale ou ¥ sont
sensibles: les scandales et les disfonctions de 'économie capitaliste, "éten-
dlft excessive de I'dventail des revenus, Pinégalicé des chances dans Pen-
seignement comme dans le domaine de la santé, le gaspillage et I'incohé-
rence dans la politique des investissements souvent financls par I'Etat,
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mais Jaissés & I'initiative et & la disposition des entreprises, l'insuffisance
de la législation contre la spéculation foncidre — et sur un autre plan, le
poids des dépenses militaires et la solidarité que certains jugent excessive
avec 'Amérique impérialiste, voild quelgues-uns des points sensibles
sur lesquels la critique de la gauche radicale trouve un écho de plus
en plos large dans les rangs de la gauche modérée et méme du centre,
qui forment ensemble les gros bataillons de la Social-démocratie. Un
nombre crofssant de membres actifs du parti, jeunes ou anciens, trouvent
qu'il y a vraiment trop peu de socialisme dans la politique des gouverne-
ments 4 direction social-démocrate. En 1959 on vivait sur l'impression
que |"économie capitaliste libérale contrdlée du Professeur Erhard arri-
vait 4 résoudre tous ces problémes micux et & moindre prix humain,
avec une efficacité plus grande que nimporte quel autre systdme existant
ou concevable. Cette conviction est aujourd’hui moins grande. Beaucoup
de sociaux-démocrates pensent que la crise actuelle est substanticlle et
permanente et que des mesures de planification et de contréle s'impose-
ront de plus en plus pour atteindre d'autres objectifs, d'autres types
de croissance. Par sa gauche, la Social-démocratic peut &tre entrafnée
vers la grande vague des spéculations pessimistes sur la crise de la civili-
sation, voire "autodestruction de 'humanité ou la destruction de 'uni-
vers environnant par ’humanité, qui se répandent dans les sociérés
industrielles avancées de type libéral. En revanche I'action violente des
terroristes d'extréme gauche géne considérablement cette progression de
la gauche interne comme I'a montré la quasi unanimité obtenue par
Helmut Schmidt av Congrés de Hambourg (novembre 1977) non seu-
lement sur le théme de la lutte anti-terroriste, mais en faveur de la
politique £nergltique du gouvernement que la gauche du parti attaquait
encore avec véhémence quelques semaines plus tit.

-

L L

Le choix entre réformisme et radicalisme n'est jamais définitif et ne
pourra jamais ['étre au sein de la Social-démocratie allemande ; il n'est
en tout cas jamais & I'abri d'un renouveau de la contestation. Tl est
évident cependant que dans les conditions générales de Penvironnement
mondial, et tant que celles-ci ne seront pas modifides profondément,
I'abandon des orientations réformistes et le virage vers une politique
de «transformation du systtme» auraient comme conséquence pour
la Social-démocratie allemande la perte du pouvoir et le retour & l'oppo-
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sition. Il n'est pas permis & P'historien d’aller au-deld de ce contexte et
d'imaginer comment la Social-démocratie allemande vivrait et traverse-
rait cette nouvelle épreuve. Il doit se borner A constater que la Social-
démocratie demeure aujourd’hui une des forces déterminantes dans le
jeu politique europlen et méme mondial, chargée d’espoir et d’exdera-
tions, systéme de référence pour des amis et des adversaires également
passionnés. :

i T

-
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MARXISATION, NON-MARXISATION OU |
DEMARXISATION DU SOCIALISME ALLEMAND ? i

i par F.G. Dreyrus E !
i _ E'e
Quand on étudie I'histoire du socialisme allemand (%), on peut se £

i poser bien des questions. L’Allemagne a été pour beaucoup le terrain @
1 d'élection du marxisme. Quand on regarde les choses de plus prés, la %
situation apparalt pourtant bien différente. Comme en France, a -4

ses dibuts le socialisme n'a rien & voir avec le marxisme, En effet, le i

: , : premier socialismé allemand qui se développe entre 1830 et 1848 est
't c - trés profondément marqué par la pensée du socialisme utopique fran-

; cais. Tel est le cas de Weitling, $'il soutient que la révolution est lide &
la conscience que le prolétariar a de sa mistre, il veut d'abord apporter
plus de justice et d’humanité et reste trés proche d'un certain socialisme
chrétien, dont l'influence sera toujours grande en Allemagne (7). :

P

1, Les {rnvaux sur la socialisme allemand sont en mombre consldérable. On se reporiera
aux synibises les plus récenies en partlenller & Siclnberg, H.-J. Soxfzlismins nnd
Sorialdemokratie. Zur Ideologle der Partel sor dom ersten Weltkrieg, Mamovra,
1067 : Wachenheln, Die dentsche Arbelferbemeqeng 1844-1814, Opladen, 1087, du
¥+ spéelal de ln Reooe d*Aliemagne, € Cent ans de soclalisme mllemand, Paris, 1980,
Volr surtout Gottschalck, W. Arvenberg, F.H. el Stegmunn, FJ. Geschichte der
gozialen Tdeen In Dentschland, ed, psr H. Grebing, Cela nemplchera pas de cownparer
nos asserllons & 1'#tude marxienne de Mehring F., Geschiehte der deutschen Sexlal-
demokralie, Berlin (olle édition) 1958 (le Mwre s'nrrite en 1851). On aura aussi grahd
intérit & utiliser Seheacpler, B Quelien mor Geschichie der toztalen Froge in Dentsche
fand, T wol, GAUngen, 1964, Sar lo pon-marcisntlon du soclallsme allemand dmnis les

. .aonées 1848-1870 volr Balser F. Soslaldemokrafle 1848-/9-1683, Statigarl, 1982, et le
travall de Noyes P.H. Organization and Revolution, ‘Working Assoclations In the
German Revolutlons, op. 1848/8, Primcston, 1008, et daks le sena contralre les travaux
de Uhlstorisn marxiste K. Obermnoo en partleulicr Deaischland 1815-1840, Berlin,

. 1983, Un récent enzemble de Ja Revee Mouvemen! Soclal fait le polnt sur divers

: : proklémes, Aspects du Socialipme allemand, I, Drez, pp. (Avril/Juin 1976).

' i 2. Sur Wellling, voir la bonoe mise an point de Brettschnelder, W., « Weltling und

Born, der Prophet und Organlsator des deulschen Frihsozlallsmos s dans Geschichie

tn Wissenachaft nod Dnferrichl, 1935, p. G08-570
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Tel est encore le cas de Feuerbach et de Moses Hess (*). Ce dernier

dé?ﬁlﬂppﬂﬂt la P'ﬂ“& e Feuerh h c :
E-&?i.?ﬂ:ﬂﬂi;mei montre quqﬂ'; ach a “P'rlméﬂ dﬁns i.Eﬂ'fﬂgr -I!I-I

« L'aliénation religieuse n'est , . .
. : que I'expression |d.591g.gj de P'al;
nation effective de I'essence humaine qui se produit mq:ﬁg:m! 'r:e ;I:i!:

Aussi, pour supprimer eette alitnation. Hess comse:
le régime tapii:‘alistc par le cmmunisrn: seul tap:n;?:u;ed;cmm?;f:::f;
]’hi.‘lml:"tﬂ une vie conforme 4 sa vraie nature, et de rétablir les relarions
m]l::r.:twc; sur la base de Palervisme. Pour Hess, & la bourgeoisie
égmfh: s’up:pnse le communisme « expression des tendances altruistes
de Phumanité débarrassée du culte de Pargent », Hess devient ['initia-
teur de la tcnd_anc: du « socialisme vrai » (Wahrer Sozialismus), Ce ;u-
Elﬂ-liﬂ'!‘.lﬂ s'exprime dans’ quelques journaux, en particulier un quotidien
la Trierische Zeitung, ev des hebdomadaires rhénans. A 1a mime l:m:
!i:mce appartieanent, au moins 4 leurs débuts, Engels et Marx (%), Mais
il me fa'ur;_ pas se faire d'illusions. La Trierische Zeitung comme ph;s tard
l;nﬂr::uﬁscr.z:m ..'v.';e:tuug h::’u;t gudre d'impact et le proléeariac allemand,
ue
o O m?'mm;;i, : ten Engels, reste trds en retard sur le prolé-

< Dans son développement social et politique, la classe ouvritre, en
ﬂll:ngne,. retarde autant sur celle de I’Angleterre et de la France ue
la bﬂul‘ﬁml_&'lt_ allemande sur celle de ces pays {..) En M[mamteqla
grfmd-': majorité de la classe ouvridre n'éeait pas employée par r-:n:s:
princes modernes de l'industrie, mais par de petits artisans d-:entp le sys-
téme de production est simplement un reliquar du Moyen Age » (%). 4

" hi[als ce que Engels ne voyait pas, c'est que la grande préoccupation

¢ fa masse du prolétariar comme de Ja bourgeoisie n'est pas le pro-
bldme social mais Je probléme national. Le problime social n’a dl':;m~
portance qu'au moment des crises économiques. Sitde celles-ci passées

A
f::f::u:u:rﬁju. h cdté des #tudes dE)A mnclennes de Cornw, A., Moses fless of la
g h:ln;l.tl":llrz. 1034, ot de Gollela, Trma, « Problime der Gesellschaft and
Bt i, ml;:;.:E. 1:':;}:'&!:9;;. ih-l Geschichte des Sorlaltsmius wrd ier

' g | |
s :::i;[rrn;!:{.dml Revlew of Soclal fiztary, iﬂ.ﬁ.’lr:;.. AHTI;;::‘HH:;*I;.“" T I Ris
' rdnﬁ::l'nn rl'l.:-‘ 111!.-:5:1:1115"?:;‘“‘1;: Ia réveluilon de 1844, volr Cornn, A, Karl Mare of la

. osdpleorg S 5 9. Feuerder, H., Marr und Engels am Vorabeud der
Yolr nuss] Quarck, M., Die fe d
b B hl;l:l,g: “r;‘{!i.‘.'rr Arbelterbewegung, Geschichte der Arbeilter-

5 F. BEngels, Révolation £l Conlfre-Ridooluiien an Allemagae,
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le probléme national l'smporte & nouveau. Clest un élément qu'il ne
faut jamais négliger dans I'histoire du socialisme allemand (®).

_ C’est bien ce qu'a compris Jean Jaurds dans sa thdse complémentaire
publie en latin en 1891, traduite presque aussitbt aprés et qui a &é
republife en 1961 chez Maspéro par Lucien Goldmann. Le travail de
Jaurds est la premitre éude scientifique faite sur les sources du socia-
lisme allemand (7). -

Il est sipnificatif de noter que cette thise est publife en 1891, c'est-
A-dire au moment méme ol se réunit le Congrés & Erfurt du SPD & nou-
vean réaurorisé par le Gouvernement du Reich aprés les persécutions
anti-socialistes, au moment aussi ol Bernstein redécouvre Lassalle, Ce

premier travail universitaire est un essai de synthise qui cherche A mon- -

trer toot ce que le socialisme allemand doit 4 ses fondateurs, Aux yeux
de Jaurds, les plres du socialisme allemand, ce sont Luther, Kant,
Fichte, Hegel, Marx et Lassalle. Cette premitre érude souligne le réle
relativement limité que le marxisme a pu avoir dans le d-’:vtl-::ppement
du socialisme allemand.

Jaurds dans sa thése met I'accent sur les notions fnndammtales, dans
la philosophie allemande, de morale et de justice. Comme le dit Jaures :

« Nous savons que le socialisme allemand n'est pas une philosophie
pure et contemplative ; il lutte et combat pour abattre les fondements
de la sociéé civile actuelle, Ce n'est pas seulement une doctrine mais
encore un parti dans 'Etat » (2).

Le socialisme allemand, c'est une philosophic qui, & travers Phis-
toire et I"économie politique, redécouvre une « certaine dialectique qui
change les formes des choses et les relations des hommes ». Comme le
dit trés justement Jaurds i

« Au socialisme allemand tient donc une solide doctrine dialectique
du devenir universel, de la liberté humaine, de nature et de Dieu » (*).

8. La probléme est hlen posé par Canse, W. ot Greh, D, INe Ardelterbewegung in der
notionalen Berwegung, Sbattgert, 1566, mnls pons pensony que le phinomdéne national
a malntena son lnfluence sur le soclalleme et ln SFD Lbien aprés 1870 jusqu'en 1033 of
gans douts Jusqu'en 1950 ou méme & sujourd’ul.
Cf. danas Je mfme sena Morgan, R, The Germon Seclal Democrales and the First
Infernailoaal 1804-1872, Cambridge, 1885, violemment exltiqué par lea historlena de la
RI3A. Yolr sur ee débal les Actes du Cellogue, La Premiére Internationele, Parls, 1988,

7. Jnurds, J., Ler origices dm soclolisme alfervand, Préface neavelle de Gnlﬂmlun L.,
Paris; 10860,
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MNeue Rbeinische Zeitung dans les anndes 1848-49. De Marx, Lassalle
retiendra un certain nombre de thémes: le matérialisme historique et
Iidée de la lutte des classes mais Lassalle est en méme temps extréme-
ment attaché & ce que Charles Andler a appelé « le socialisme d’Erat».
Pour lui, le soeialisme ne peut vraiment se développer que dans la
mesure o il est réellement protégé par un Etat, arbitre entre les divers
groupes qui constituent la sociéeé, D'autre part, pour Lassalle, un socia-
lisme allemand ne peut vraiment se développer que dans le cadre d’un
Erat allemand unitaire dirigé par la Prusse,

Inspirt en quelque sorte par Fichte et par Hegel, Lassalle attache done
une double importance 3 la notion d’Etat et 4 la notion de Mation.
Aussi, sa conception de la lutte des classes est-elle beaucoup moins
virulente que la conception marxienne. Il admet méme que la politique
de libération de la classe ouvridre doit conduire en définitive 4 Pinté-
gration de la classe ouvritre dans la nation allemande de maniére 2
renforcer celle-ci. Ces thémes, Lassalle les rappelle dans les années
1859-1862 : en 1859, dans la Guerre italienne et le Devoir de la Prusse ;
plus tard, dans une autre brochure intitulée Pé et Rbin, il rappelle que
c'est la France qui est le danger et il développe déji toute une séric de
thiémes que reprendra Bismarck. D'autre part, pendant toute cette
période, Lassalle rappelle syst/matiquement que la classe ouvridre doit
compter sur elle seule. 11 est favorable au soffrage universel et il est

hestile A Palliance avee la bourgeoisie libérale. Or, dans le royaume de

Prusse des années 1860, la bourgeoisie libérale veut créer un Etat libéral
et elle est hostile 3 Bismarck., On assiste en fait & vn rapprochement,
% une « alliance objective » entre Lassalle et Bismarck au moment méme
ot Lassalle lance en 1863 la premitre association socialiste 3 Leipzig avee
trois thimes dominants : 'autonomie du mouvement ouvrier, le suffrage
universel et le développement de coopératives ouvrilres avec I'aide de
I"Etat.

En cecte méme annde 1863, Bebel fonde "Association des travailleurs
allemands qui sera l'autre source de la Social-démocratie allemande.
Aprds la mort de Lassalle en 1863, vont donc coexister deux tendances

" dans le socialisme allemand, une tendance lassallienne dont I"animateur

est von Schweitzer, favorable 4 une unité allemande dominée par la
Prusse et d'autre part, une tendance qui va pen 3 pen devenir marxiste,
dirighe par Bebel et Liebknecht. L'association bebelienne adhére a I'Inter-
nationale Ouvritre. De plus, s'appuyant sur les tendanees particularistes
de la Confédération Germanique, elle est hostile 3 une solution prus-
sienne du probléme allemand. Or, les Lassalliens sont tris largement les
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plus nombreux. Ce sont eux qui dominent en Rhénanie, 4 Francfort,
3 Berlin, 3 Flambourg. Les Marxistes n'ont réellement d’audience qu'en
Saxe. Lorsque éclate la guerre de 1870, pour les Lassalliens il 'y a pas
de problémes, Il faut, comme Favait dit Lassalle lui-méme, abattre la
puissance frangaise. Bebel et ses amis sont contre la guerre et ils ne
changeront d’avis que sous la pression de Marx et de Engels qui eux,
au contraire, sont devenus favorables A la défaite frangaise. Clest
ainsi que Marx éerit 3 Engels le 20 juiller 1870 .

« Ces Frangais ont besoin d'une raclée. Que les Prussiens soient vain-
queurs ! La centralisation accrue de I'Etat allemand servira la centra-
lisation de la classe ouvritre allemande » et il ajoute : « La suprématie
de la classe ouvridre allemande sur la classe ouvritre frangaise sera aussi
celle de nos conceptions sur celles de Proudhon =,

Aprds la guerre de 1870, la division des deux partis socialistes
allemands va subsister encore quelques anndes. Ce n'est qu'aprés la mort
de won Schweitzer que va venir la décision de consutuer un parti
commun. Il y a donc unification des deux partis socialistes en une
Social-démocratie et ce nouveau parti adopte en 1875 un programme,
le programme de Gotha. Clest ce programme qui est violemment pris
3 partie par Marx dans la Critigue du programme de Gotha publiée
avec un avant-propos de Engels. Ce que Marx et Engels critiquent, c'est
que, enrobé d'un vocabulaire de type marxiste, le programme propose
un contenu essentiellement lassallien. Le Programme se fonde sur la
conception lassallienne de « la loi d'airain des salaires » ; il réclame un
socialisme d'éeat et il préconise une politique A caractére national. « Pro-
gramme confus, incobérent, illogique, blaméible », disent Marx et Engels.
Ce programme a POUrLant un trés grand succds et l'unification porie
immédiatement ses fruits. Lors des premidres élections an Reichstag en
1871, les deux partis socialistes ont tout juste 100000 voix dont les
2/3 vont aux Lassalliens et deux députés. En 1877, l'unique parti
social-démocrate obtient 500 000 voix, c'est-d-dire 9% des électeurs.
1l a 12 députés. 11 a multiplié son nombre de voix par cing, ses parle-
mentaires par six et dans une ville comme Berlin, les sociaux-démoceates
ont prés de 40 %s des suffrages. Le SPD est désormais un parti relati-

vement important.
Le SPD est un parti dans lequel les Lassalliens jouent d'ailleurs le

r8le dominant. La meilleure preuve, cest que le maftre A penser de
I"époque est le Professeur Dishring qui va éwre la bite noire de Marx

= ST

‘solutions trds peu marxistes
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et de Engels. Ce dernier publie contre lui I'Anti-Diébring (). En effer,
Diihring, sous une phrasfologie révolutionnaire et radicale, propose des
solutions tris peu marxistes aux problimes de la société. En particulier,
Diihring se contente de souhaiter la suppression des contradictions du
capitalisme par l'intervention de I'Etar (1%). 1l est d’autant plus facile-
ment accepté par les militants socialistes que, & cette époque, bon nombre
d'animateurs du SPD sont influencés par les universitaires libéraux qui
pronent le Kathedersozialismus (**). Les Kathedersozialisten veulent que
PEtat intervienne activement dans la vie économique et sociale pour
faire aboutir les revendications ouvritres valables. Sous 'influence de
List et en réaction contre les libéraux, ils veulent metire fin aux excds
et au danger de la concurrence illimitée. Ces universitaires s'appuient
aussi sur le protestantisme social ('*) que développe en Allemagne
I’Association Evangélique Sociale. En particulier, |'économiste Adolf
Wagner (*7) précise en 1887 ce qu'il entend par socialisme dans un
Programme en six points :

1. Une meilleure organisation de la production et la prévention de
P'utilisation abusive des changements de Ja situation économique ;

* 2. Une participation convenable des masses, en particulier de la
classe ouvritre, aux profits que permet la croissance économique ;

3, L'adoption de mesures de droit public qui penmettent d'élever la
condition morale, spirituelle, sanitaire, physique, économique et sociale
des masses ; : ;

4. Le transfert d'une grande partie du revenu national qui revient aux
classes possédantes par les rentes, les intérées, les gains de conjoncture,
ainx caisses publiques ;

5. L'étatisation des entreprises monopolistiques ;
6. Une politique fiscale sociale, favorisant les petits revenus.

1%, Beovoyons & 1"4dition frangalse publlée aux Fdittons Secialea par B Botigalil,

14, Dahring est en outre vielormmeni woilaémlie. Mals ¢e m'esl pas cela qui géne Engels
ent Il me lul reprochs rien & cel égard. Eclatants confirmation ds 1observation
d'Andrd Glucksmann dans Ley BHollrey Peasenrs, Parls, 1977, p. 0880, « Les malires
pengcurs oo sond pas nnels... Aves loe noslsme, un seul llen direct, patent, Monil-
sémilisme. En général, pas vulgnire, rafling. Toules Ios téfes pensantes du X1LX alécie
allemond sn nalssent eolffides,

A commencer par Hegel.. Em passant par Marz : aocun parfum d'oolversité me
snurall effncer le furieux fumet anlisdmiic de sa Question Jafve ».

Reconnulasons fque lantlsémitisme n'est pas une spéelalitd da soclalisme allemand,
O fenri oo XIN® siécle de la méme maniére an sein do spelalisme frangals (josguoe
ehee le premler Jaurda) ot s¢ retrouve encore &0 XX= sbdels. Il n'a pas dispars, on
in salt, doos ls marzisme soviéliguoe,
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Des thémes analogues se retrouvent dans un ouvrage du Pasteur
Rudolf Tode intimlé Der radikale dewtsche Sozialismus und die christli-
che Gesellschaft, qui critique le marxisme, le libéralisme et souhaite une

~ troisitme voie, un socialisme fondé sur les principes chrétiens.

Pourtant la politique de Bismarck (*¥) contre la. Social-démocratie a
sans doute déclenché un processus de marxisation du SPD. A la suite
de deux attentats contre le Kaiser sont votles pour deux ans (et en fait

. seromt prorogées jusqu'en 1890) toute une série de mesures d'exception
telles que interdiction de tous les groupements qui cherchent & déteuire

A e T T

I'Erat existant ou 'ordre social et interdiction de la presse qui soutient
ces groupements. Enfin, on interdit de séjour les responsables de ces
mouvements. Ainsi le Parti social-démocrate est persécuté pendant une
bonne douzaine d’années. La censure est trds lourde, et les chefs du
Parti s'installent 4 I"étranger, en particulier en Suisse et c'est de Zurich
que sera publié chague semaine Der Sozialdemokrat.

Mais en méme temps, on va reconstruire un parti, un parti qui va
éliminer les gauchistes et tous ceux qui ont des tendances gauchisanres
car on craint les provocateurs. Dautre part, si le parti est interdit en
droit, il ne P'est pas en fait et rien n'emplche — ceci va &tre fonda-
mental — d'installer dans toutes les villes, 1A ol autrefois il y avait
des sections du SPD, des associations de musique, des chorales, des
associations de jeunes, des associations de secours mutuel, des asso-
ciations de toutes sortes, qui vont contribuer 3 donner au parti une
véritable armature, Sans doute, la politique d’exception renforce aux
yeux de certains emprise marxiste sur le SPD mais la lecture du pro-
gramme d'Erfurt de 1891 en marque trds nettement les limites.

En tour cas, le parti est &lectoralement beaucoup moins touché par

15. Yoir & ce sulel : Dreyfos, F.G, € A propos du Hathedersozlallsmos », dans Qon-
Jonelures doonomigwer, Stricinres soclales, Iélaenger Labronsse, E'rurh.l 1974, La
miellleurs synthése sur le soclallzgme de I chalre demeure Lindelonh, I, Richinegs-
kdmpfa im Varsin Mir Sarlelpaliilk » Wissen ﬂ-ﬁuﬂ ind Sorfalmelitil im Kalserrelch,
2 wel, Cologne, 1087,

1% Snr leo profestsaniisuve -sockal ¢o Allemagne su XIX* slécle, Shanchan, W.0. Der
desttsche Proléstonilimus por der soziolen Frage, Munlel, 19062 ; Schick, M., Kullur-
profesfantlemus und goalzle Froge, Tibingen, 1970 &t enfin Huplsch, K., Yam
Pleltzmus sam Kommpalemus, Ghtersloh, 1953 Mols ces études, de méme que cclle
de Flscher, F.; ¢ der deutsche Protestantlsmous nond dle Polltik im 15, Jhdt. » ds
Historizehe Zeltrchrifi, 1951, inalstent trop sar le earactire Eitalee st 1saprit de
spumnisslon do luthéravisme allemand eof négligent sen rdle soclnl blen wva pourtant
par Schoabel, F., Demtiche Geachichie o 18, Jhdr, 1. 1YV, Dle religifsen Hrlifis,
Frivourg/B., 1937, Un certain mombre dfattltodes Jdéologlques ou théologlques o=
tralnent les historlens allemands b nigllger lo caroctdre de rd-u:nntlllnlmn* e partl-
culler socinle, du luibdéranieme.
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ces mesures qu'on ne le dit généralement, Les résultats des élections sont
A cet égard probants.

Résultats obtenus par le SPD
Pourcentages par
Voix Sidges rapport aux
_ Inscrits
1877 493 288 12 3,2
1878 437 158 9 4,8
1881 311 961 12 AT
1884 549 990 24 ) 5,2
1887 763 128 | A 7.8
1890 . 1427 300 33 . 14,2

" En outre la politique d’exception de Bismarck n'est pas brutale et
obtuse. Trds judicieusement Bismarck, en contre-partie de sa politique
d'exception anti-socialiste, va promulguer toute une séric de lois
sociales qui, en leur temps, paraftront comme quelque chose d’extra-
ordinaire : Assurance-maladic, assurance-chdmage, assurance-accident,
assurance-invalidité, Ce droit social qui ne se développera en France
quentre 1930 et 1946 va dure incontestablement un contrepoids 3 in-
fluence marxienne. On peut méme se demander jusqu'd quel point il
n'est pas 3 'origine du révisionnisme (*7).

Le révisionnisme a pour pére un personnage fort intéressant, Edouard
Bernstein (*%). Bernstein a éf un disciple de Marx et surtont de Engels.

17. Wagner, A., Finanswissensehaft nnd Stoale-Soxlalizmus, Leipelg, 1887,

18, Sur In polltlque sociale de Dismarck, les travaux solides sant melns nombreux qu'en
me poarsait ¢ penser. Essentie]l par sa largeur de vaes me serable Partlele de
E&llmanis, W., & Politlsche und soalals Entwicklung der deutschen Arbeltersclinft

1850-1014 ds Vierfeljuhresseheifi f. Soxfal- und Wirtschaftsgeschichie, 1904, p. 480

584. Dans un sens marxiste volr Fricke, 0., Die denfrche drbellerbemegung 1869-
1804, Lelpzig 1084 et Kuczynskl, J., PHe Geschlehis der lage der Arbefier wnler dem
Kopifallsmus, 1. 12, Siudien sur Geschichfe der syklischen Oherprodikiion in
Deutsehland, 1873-1814, Barlin, 1901, mais aucun n'est tolalement satlsfalsnnt, Pour
la période posléricure, an utilisers Borm, Karl-E, &ftaal wed Soztalpoltitk  aeli
Bilsmarcks Shirz, Wiesbaden, 1057, bien gutil reate trks superficlel.

10, C'eal dgalement la ihdse de Kéllmonn, op. eif., bien entendun rejelde par Kuexynskl
&1 aussl par Rosenbevg, 1., Grosse Depressfon uad Higmarckzell, Berlin, 1647, ;

20, On se reportera i la thise de Angel, P., Edoward Bermalein of Févolulion du secta-
lisme allemand, Parls, 1981, malheureusement trop blographique et of les arridre-
plans soelo-feopomiques et pollilgues sont trop effacds. L'influence cerloine de
Dihring sur Bornstein est un péu escamotée et e nalssonee du révislonnisme placde
en 1905-1006 parall discutsble. Mals cetto thése reate Vouvrage do réfdrence et c'est
b elle que nous emprunfons nos eltotlons. Tontelols elle viaut d'éire compléide par
PFouwrsge lout séeent de Grebing, He, Der Revlsfontanns, Manchon, 1877,
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C'est un socialiste orthodoxe et suffisamment orthodoxe pour que
Engels pendant les périodes de persécutions lui confie la rédaction en
chef de Der Sozialdemokrat. A l'intérienr du parti, ¢’est donc un per-
sonnage qui ¢t loin d'dtre négligeable. Mais Bernstein, en méme temps
qu'il habitait & Zurich ot il éditait Der Sozialdemokrat s’est tout dun
coup intéressé de trés prés A la vie et 4 'otuvre de Lassalle. En 1891,
Bernstein publie une vie de Lassalls et il commence une &dition intégrale
de ses ccuvres. Au fond, il découvre Lassalle et le marxiste de stricte
ebédience qu'il est en 1891 va estimer-trds vite qu'il faut réviser la pen-
sée marxiste. Aprds de mfires réflexions, il publie & Stuttgart en 1898
un livre fondamental, die Vorawssetzungen des Sozialismus und die
Aufgaben der Sozialdemokratie (les présupposés du socialisme et les
devoirs de la Social-démocratie). C'est la bible du révisionnisme. Ce qu'il
critique essentiellement dans ce livre, c’est le présupposé de Marx selon
lequel le mode de production de la vie matérielle conditionne la vie
sociale, Admettre ce principe, dit Bernstein, c’est proclamer le détermi-
nisme dans 'histeire. En fair, il va avoir cette formule qui est presque

confirmée par ce que 'on voit avjourd’hui en République Démoceatique

Allemande ; le matérialisme histarique, c'est le protestantisme sans
Dieu.

Or, Bernstein insiste sur deux points : si les forces &conomiques ont
joué un rdle décisif A certains moments de I'histoire, il ne faut jamais
négliger le poids de homme, d’ol pour Bernstein, le développement et le
perfectionnement du marxisme passent automatiquement par la critique
du marxisme. D'ailleurs, va dire Bernstein, le probldme de PEeat et de la
lutte des classes n'est pas un probléme simple. L’histoire sociale de
PAllemagne de 1870 4 1898 nous montre non pas une disparition
de la classe moyenne mais son renforcement (21). D'autre part, il son-
ligne aussi que le socialiste doit &re confronté au progrés et par consé-
quent la réalisation du socialisme ne peut se faire que par le moyen
de la démocratie. Pour lui, et il est trés ferme A cet égard, I'Erat est
indispensable car seul I'Etat peut jouer le rdle essenticl pour permettre
Porganisation de la production. Et il commente cette phrase de Engels
qui se trouve dans la préface aux Luttes de classes en France: « Les
socialistes n'ont pas intérlr & ce laisser entralner dans yne bataille de
rue ». A cette remarque, Bernstein ajoute : « Dans une Nation 4 niveau
élevé, la vocation de la révolution violente est une phase vide de
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sens ». Enfin, il souligne que la croissance du parti augmente la crois-
sance de ses responsabilités,

Quelles sont alors les raisons qui aménent Bernstein 3 réagir de
cette manitre ? 11 y en a plusicurs. La premiére, c'est trés vraisemblable-
rent le libéralisme inné de Bernstein et sans doute avssi le fait que
Bernstein a personnellement horreur de la violence. Et puis, il y a
deux influences différentes. Il y a d’abord Pinfluence de Lassalle avec
lequel il a vécu par ses ceuvres, dont il est imprégné et qu'il réin-
tégre dans son ceuvse prapre. Bt puis, il y a I'eeuvre des « Kathedersozia-
listen », c'est-d-dire des socialisies de la chaire. Si ce mouvement n'a
jamais eu d'héritiers politiques directs, il va imprégner la pensée de
nombreux socialistes allemands, Et leur influence est grande, non seule-
ment dans le miliew intellectuel ou dans le milien universitaire, mais
bme dans le milieu ouvrier, dans le milieu de la Social-démocratie et
c’est ainsi qu'elles arrivent jusqu'a Bernstein ().

Bien entendu, les positions de Bernstein vont tere critiquées () mais
il faut, nous semble-t-il, rappeler deux choses. La premibre, c'est que si la
réputation intellectuelle et scientifique de son adversaire Kautsky () est
grande (ne appelle-t-on pas le Pape du SPD), elle est également fort
discutée. La seconde qui est peut-8tre plus importante, c'est qu'a l'in-
térieur de la classe ouvritre allemande, c’est Bernstein qui l'emporte
et non point Kautsky. La classe ouvrire allemande dans les anndes
1905-1906 apparalt comme un monde relativement modéré pour toute
une série de raisons qui sont d'ailleurs liées & Phistoire socio-fconomique

du Reich.

23, Louvrage esaenticl de Berusteln, e Voroosedlrnngen des Seorfalizmps wnd dle Auf-
gaben der Soxloldemeokraile, Stuligari, 1509, vient diétre réddité en frongals, Lek
prisnpposds du Socfallsme pecompagné d'une étude de Bon, ¥, et Dornler, A., Qu'elie
ese paralire ce gu'elle eof, Parls, 1974, La neote de Bon ¢t Huroler soullgne Pimpor-
(ames de Pantinomie réforme-révolution dans I"évolution de lo pensfe marxlenne
dis sea orlgines.,

23, Sur la Soclal-démecratle au début du % Xe gliele, voir Abendroth, W., Aucfatfeg und
Krise der destsehen Serialdemokralle, Francfori, 1904, l'article de Mettl, P., «The
Germnn Soclal-democralle Party, 1880-1014 5, ds Past end Present, 1903, p. 8595
el les marques suggestives de Stelnberg, H.1., Solallsmus nnd Sozlaldemalkratle, Zar
Ideclogie der Farfel vor dem erslen Wellkrieg, Hanovre, 1967, ginst que les articles
de 1a Revne @Allcmegue de 1909/3 de Kriegel, A., « Le Partl meoddle s (p. 287-301)
et de Amgel, I'; = La Socinl-dtmocratle en 1914 », p. 311-233M. Om conplicra eoy
travauz par la lecture difficile mals essenticlls du llvre de Groh, D., Negatioe
Integration and revoluliondrer Aitenilamns, Framcfort, 1074

24. Sur Kautaky, volr lez pages de Angel P, dans Particle cité el-dessus, p. 314-315 ol
dams eo mmbme numéro de la Revne d*Allemagne l'ullle e imiéressante étude de
Peilt, 1, ¢ Keutsky et les discusalons aulour du probléme de impérialisme dons

le partl socinl-démocrate de 1067 h 1014 » {p. 325-337).
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" REVUE D'ALLEMAGNE

En 1870, la production industrielle en France et en Allemagne est
analogue. On peut done comparer leur évolution. Si on admet alors que
I'indice de la production industrielle en 1870 en France et en Allemagne
est de 100, en 1913, il est pour la France 4 222, pour I'Allemagne 3
516 ; en d'autres termes la puissance industrielle de I’Allemagne a en
1913 deux fois et demie la puissance industrielle de la France. L'autre
élément, la conséquence d'ailleurs de la croissance industrielle, concerne
la réparticion de la population active en France et en Allemagne, En
1913, il y avait en France environ 26 % d'ouvriers de l'industrie. Tls
sont donc une minorité dans un pays essentiellement agricole et qui va
le rester, d'ailleurs jusqu'au lendemain de la seconde guerre mondiale.
En 1913, dans le Reich, la population ouvritre représentait dé&i environ
43 % de la population active, ce qui fait que le SPD peut se dire qu'en
ayant une attitude relativement modérée il peut avoir les chances
d'arriver assez rapidement au pouvoir, ce que montre dailleurs les
élections au Reichstag de 1912, En 1912, sur 397 députés au Reichstag,
il y a 110 dépurés SPD, c’est-A-dire plus de 1/4. Au méme moment en
France, sur 602 députks, il n’y a que 103 dépucés socialistes soit 1/6.
La Social-démocratie peut donc espérer en 1913 arriver au pouvoir dans
un proche avenir par des procédés démocratiques ; donc elle ne cherche
pas & &tre particulidrement révolutionnaire. '

Tout ceci bien entendu se retrouve dans la pensée socialiste allemande
dans les années 1905-1914 et a éué noeé par P. Angel dans son livre sur
Bernstein. Lors du Congrds de Swtigart, Bernstein avaic expliqué que
la seule solution pour la Social-démocratic était d*avoir une attitude
totalement conforme aux rigles de la démoeratie. Il crit alors une

série de textes ol il souligne combien la notion de prolérariat doit dtre
profondément révisée.

Certains de ses camarades de la Social-démocratie s'engagent au
méme moment dans le chemin de l'expansionisme, de Ja glorification de
Vidée de Nation et méme du colonialisme. Une part non négligeable
de la Social-démocratie allemande soutient dans une certaine mesure la
politique d’expansion coloniale du Reich en disant teis simplement
que cela donnera ainsi du travail aux ouvriers allemands (*%). Motons
que pendant toute cette période, les syndicars allemands plus & droite .
que le SPD sont encore plus favorables A des tendances de ce genre,
Ceci explique d'ailleurs les réactions inquittes dans les années 1910

. Sur tout cecl valr Tarticls el la thige e -HT'IE-E: F. d!]-* cltés et Parilcle de DPetht ru
clté cl-deasus.
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de certains socialistes frangais, tel Ch, Andler, devant I'dvolution du
socialisme et du syndicalisme allemands (*%). Aussi en 1914, il ne faut
pas s'¢tonner si, comme un seul homme, la Social-démocratie vote 4
"unanimité moins deux voix les crédits de guerre et au début soutient
A fond la politique de guerre du gouvernement impérial (*7),

Ce n'est qu*k partir de 1917 qu'il y a scission 4 Vintérieur du SPD ob
apparait un SPD indépendant, PUSPD (%), A partir de cc moment-14,
il va y avoir 4 l'intéricar du socialisme allemand deux partis : un parti
marxiste, celui de Liebkneche et de Rosa Luxemburg qui sera plus tard
le KPD, le parti communiste allemand, et d’autre part, le SPD. Mais
en 1918, malgré les tentatives des soviets ouvriers et des soldats on
assiste en définitive d un rejet du spartakisme par la trés grande majorité
de la classe ouvritre allemande. Noske et Ebert vont défendre I'un et
Pautre la notion d'un Etat allemand, socialiste mais démocratique, hos-
tile au marxisme spartakiste. En accord avec les libéraux et avec le
centre catholique, ils défendront un érar A la fois capitaliste, social et
démocrate et qui va fere la République de Weimar et on peut dire qu'ils
y réussiront jusqu’en 1929. . AP :

. Clest ainsi qu'au Congrés du SPD 3 Kiel en 1927, Hilferding en
arrive & préconiser ce qu'il appelle de « capitalisme organisé ». Le capi-
talisme organisé, qu'estce que c’est # Cela signifie qu'au principe capi-
taliste de la libre concurrence, Hilferding substitue pen & peu, grice
4 une réglementation sociale, le principe socialiste de la planification.
Et il Taut bien noter qu'entre le capitalisme organisé que propose Hil-
ferding ct la Sozialmarktwirtschaft qui est le fondement de P'économie
allemande contemporaine, il y a des liens incontestables (*%). Dailleurs
au mfme moment l'organe des syndicats allemands derit @ « Le but du
mouvement syndical de tous les temps a été d'organiser, de régulariser
I"économie capitaliste avec I'aide de I'Etat » (2).

8. Cf. Andler, Ch., Les prigines du Seclalispie d°Bias, Parls, 1811,

7. Yoir Andler, Ch., Le Soclalisme (mpérialiste dans PAllemagne conlemporaine,

¢ FParls, 1018,

28, Bur toute cetle pérlode volr les syniblses de Bodin, 6., Hirtofre de U'Allermagne
eanlernporaioe, T. 1, Parls, 1382, Casiellan, G, L'Allemaopgne d¢ Welmar, Paris,
1970 et surtoud Barlely, J. ¢t Droz, J., Répnbligne de Welmar &f Réglme hiftérien,
Farls, 1073, Sur la crise révolotlonnaire de 1918-20 volr Ia thise de Broué, P,
Rivolnffon en Allemagne 1917-1923, Pards, 1971, Malgré In trés riche documentation
rassemblée, an nedl pas conwalnen.

8. CI. Badia, ap. eil,, p. 20-248, et en particaller p. 247, Ia note 2 oh Badla stigmatise
und formule de Bernatoin selon laquelle « on pent arriver an soclallsmes sans passer
péeessalrement par la dictature dn prolétarist =, .

M. Georerkachaftzzeilang du 4 Julo 1826,
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Au reste, dés 1921, i Gérlitz le SPD adopraic la thise de Napheali
selon laquelle le capitalisme monopoliste est le début de la réalisation
du socialisme (). Du reste jusqu'en 1928, on assiste A une montée sen-
sible du SPD lors des élections. En 1920, il a 5600 000 électeurs ; en
1928, il en a 9 150 000. En face de cela Je parti communiste, le KPD,
qui en 1920 a 5 300 000 Hecreurs n'en a plus que 3 000 000 en 1928,
Nous pouvons faire deux constatations : au fur et & mesure que la
puissance de la République de Weimar s'affirme, le SPD voit grandir
sa puissance et au détriment essentiellement d"ailleurs du parti commu-
niste ; d’autre part, & 1 000000 de voix prés, en 1920 et en 1932, les
votes de gauche (SPD + KPD) représentent environ 11 000000 de
voix en 1920 er 12 000 000 de voix en 1932, Cest-d-dire une progres-
sion qui est relativement trls faible, :

Apres la prise de pouveir par Hitler le 30 janvier 1933, les socia-
listes allemands sone forcés, ou bien de s'exiler ou bien d"entrer dans la
‘clandestinité. Le lieu d’exil peut étre I’Europe Occidentale : la Grande-
Bretagne, la Scandinavie, la France ou Prague. Ce peut ftre aussi ["Eu-
rope Orientale, c’est-d-dire 'Union Soviftique. Aussitdc aprés 1933,
les militanes socialistes qui se réfugient 4 Prague et A Paris sont touchés
par la relative marxisation des socialistes tchéques ou frangais, ce qui
entraine un début de remarxisation du socialisme. allemand mais en
raison des événements, c'est trds vite en Scandinavie ou A Londres
que se retrouve la trds grande majorité des militants socialistes réfu-
Bifs & Paris ou & Prague. Ainsi le SPD va ftre trds largement marqué
par les socialismes révisionnistes, travaillistes des pays scandinaves ou du
Royaeme-Uni,

Cela explique qu'en 1945 dans PAllemagne occupée par les alliés
prédominent nettement deux grandes tendances dans le socialisme
allemand : d'une part, la tendance qui veut la fusion avec les commu-
nistes, c'est celle en particulier de Otto Grotewohl et de Ebert qui ont

véeu ces annles de guerre en Union Sovidtique et cette tendance con-

duira en avril 1946 4 la constitution du Pard Socialiste de ['Unité,
die Sozialistische Einbeitspartei, qui existe aujourd’hui en RDA. A
I"Ouest, au contraire, la plupart des chefs du Parti reviennent de "Oyest
ou viennent des camps de concentration. Ils refusent tour régime tota-

1. VoIr ausal dans le méme sens les euvrages do Naphiull, Wirtschafisdemokratie,
Berlin, 1929 o1 Wirlschaftsdemokratle wnd Arbellsloslqgkeli, Borlim, 1992, 1, dgale=
ment Tarnov, F., Warwm arm sein 7 Eerlln, 1928, Cf. eufin I"#tude erltique publide

e DDR de Hinlg, B, Vem Bevielonfsmus snm & demokrafizchen Scelallsmon »,
Berllm, 1984,
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liaire, fasciste comme stalinien, et le SPD devient dis lors 4 I'ouest
le seul véritable part de la gauche allemande. Si, aux élections de 1949,
le KPD a encore 9 %o des sulfrages, en 1953, il n'en a plus de que 2 %.
Ainsi, qu'il soit autorisé ou qu'il soit interdit, le communisme allemand
aprds 1950 ne joue plus dans la vie politique et parlementaire de la
République Fédérale quun rile tout & fait marginal (**).

Par contre, le SPID a 30 %/s des voix et si elle n'obtient pas la Chan-
celleric en 1949, les méchantes langues diront toujours que cest la voix
de Konrad Adenauver lui-méme qui fera pencher la balance en faveur
de la CDU. De 1949 4 1966, le SPD est dans Popposition. En 1949,
Vensemble des voix de gauche, KPD et SPD est de 39 % des voix.
En 1953, KPD et SPD réunis n'en ont plus que 32%. En fait, en
quatre ans, plus de 7 % des suffrages de ganche sont allés rejoindre les
partis du centre et trés particulilrement la CDU. En 1957, le SPD
continue de stagner et on a l'impression trds nette qu'clle stagne dans
la mesure ob elle apparalt comme un parti marxiste, un parti de classe
et cela la majorité du peuple allemand n'en veut pas, & commencer
par la majorité de la classe ouvnidre elle-méme ().

| Clest pourquoi en 1959, le SPD au cours d'un congrds extraordinaire
du Parti qui se réunit & Bad-Godesberg transforme son programme

fondamental, Le texte adopté les 13, 14 et 15 novembre 1959 est
essentiel (). Désormais le SPD n'est plus un parti marxiste ; il n'est
plus une Klassenpartei ; il se dit une Volkspartei. Le SPD n'est plus
le parti de la classe ouvridre ; il est le parti du peuple tout entier. Le
programme du SPD est 3 cet {gard extrémement ferme. 11 se veut un
parti démocratique « qui plonge en Europe ses racines dans I'éthique
chrétienne, dans I'humanisme et dans la philosophie classique » et il se
proclame « le Parti de la Liberté de I'Esprit », formule qui va trds loin
et oh I'on retrouve la plupart des thimes de la pensée néo-libérale curo-
péenne d’aprés 1945,

32, Sur les Allsroagnes depuls 1945, plotdt gue Guillen, P. ¢t Castcllan, P., L'Allemaghe,
la eomstructlon des denz Efals allemands 10M8-1973, Paris, 1976, on niflisera lea
divers travaux de Grosser, A, L'Alemagne de [Occident 1945-1952, Parls, 1953,
La ddmseratle de Donn, Parls, 1058, et sortout L'Allemaogne de nofre femps, Parls,
1078, avee une bibliographie de tout premier ordre. Four la NDA, Sonthelmer, K.
el Pleck, W., La Républigne démocratigme allemande, Parls, 1975

33, Durant Vhiver 1975-78, M % des ouvrlers nllemands estimnient appartenir & Ia
elasse ouvribre ef 139 dea ouvriers allemands se rattachent poliliguement & la
gruche. Cf. Feist, W. el Liepelt, K., Wahlforschung tm poliflschen Marlkt, Opladen,
1578 (Sendages Infas).

M. Menvovons au Programme fondamnental da SFD publié par le SPD.
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: Au niveau économique, le SPD approuve une fconomie qui se fonde. Bolchévisme, sont incontesta
cbfléchir sur les fondements

sur le principe de I*économie libre de marchés, freie Marktwirtschaft, et
le programme précise bien dans une formule tets ferme scs positions
« La concurrence dans toute la mesure du possible, la planification au-
tant que nécessaire ». Le SPD saffirme tris nertement comume partisan
de la liberté Sconomique au service du développement des hommes.

disent les tenants de [a pure doj

Le résultat, c'est qu'd partir de 1961, le SPD voit de nouvean Ses

résultats grimper :
' Pourcentages
Année Voix - par rapport Députés
; ' i aux mscnts
1957 9 495 000 27,1 T 169
. 1961 iy M 427000 -, 30,5 W
1965 12813000 . - . 332 202 . k
1969 . - 14065000 64 224
1972 17 166 000 41,4 : 230
1976 16 098 000 gd 1 o 214

En 1966, il accdde au gouvernement qu'il dirige & partir de 1969,
Bien slr, les marxistes, les jeunesses social-démocrates (les « Jusos ») et

tous les partisans de Pextréme-gauche parlent de trahison et déclarent

} que cette évolution nép-libérale est parfaitement contraire & toute Ia

ko cradition de la Social-démocratie allemande. Quand on regarde, en his- ]
! torien, les choses de prés, on peut devant de telles affirmations se poser i
1 bien des questions. On est forcé de constater que le mArKisae a toujours

ek pour la Social-démocratie allemande un élément secondaire, Le SPD
a &té et est encore aujourd’hui un parti nettement dominé par 'idéologie
lassallienne, bien que Lassalle soit peu érudié et la nensée lassallienne
encore plus mal connue que le proudhonisme (). Le marxisme dans
I'ensemble du Reich jusquen 1933 et bien sic jusqu'en 1945, n'a jamais
&té qu'une idéologie de second plan, vthiculé par des intellectuels, par
des militants aussi mais fgalement par un certain nombre d’hommes

38, Cf. & cot &gard T tréa Delle
canservalrice, Fasal aur les
en Allemapne sous la Répo.
lutlen coneervalrles s et 1
Welmar 3, 48 Itorne 4" ALlemes
Blen qgue on me suil pas le -
un jouar, e pecherehier Bé
Marzisme ef Fosclsung, La
Jahre, 15. Buropkische Aus
frapponte les lens enlie

R T
e

L TR S

s 8 et B et e - A

dont les liens avec Pextrime-droite, par Pintermédiaire du National-

tif qne VEncircloprdia fnipersalls nu maot Lassalle (Ferdinand)
16 1% colomne).

drade séricuse, gocloddisloglque a
pp migax la BeRs

#5. It est trés algnifica
renvole - Seclalisme oh on ne lul eonsnerg fque 18 Vgnes (vol. 15 P

11 seralt essentlel de me copsacrer enfin b una
particuller, du 5PN, (R cornprendralt glors strement beaues
marxlsation du SPL.

tecture uailenala gneiallace
menomental  développs
I'ort réaliste g conirerdvoli
Galerle Tretlnkor b Moseou
et celle ds Hinz, B, Be
revolullon, Franefort/d.,
interréfévences ne sont pas
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chés, freic Marktwirtschaft, et
mule trés ferme ses positions :
1 possible, la planification au-
A€ mettement comme partisan
sloppement des hommes.

le SPD voit de nouveau ses

Aurcentages

ar rapport Députés

ux inscrits
27,1 169
30,5 190
33,2 : 202
364 224
41,4 230
18,4 | 214
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Bolchévisme, sont incontestables {“} On peut d'ailleurs avjourd’hui
réfléchir sur les fondements marxiens de ceux qui en Allemagne se
disent ler tenants de la pure doctrine marxiste !

F.G. DREYFUS

38, Cf. & et dpard la trés belle thése de Dupenz, L., Straldgls communiste ¢f dpramiqee
comserrairice. Basal sur len odifférenis sena de Vexpression « Naflonal Bolchérisme =
en Allemagne sous bn Républlqee de Welmar, Lille, 3974 &t son artlele & Lo Mévo-
lutton conservalrice @ et Panticaplinlisme nollonaliste sous 13 République de
Welinar », da Revne d'Allemagne, 1974, 2, p. 67-68.

Blen que eo ne solt pas le thime do tenvall de L. Dupeux, 11 sernlt peut-fire bhan,
un jear, de rechercher péricosement les interférences qui onf pu exlifer onire
Marxlome et Fasclame. La récento expesition de Berlln Tendenzen der Zwwontfyer
Jelire, 15. Europlische Aopssiellungs Berlin 1977, souligne ca foot eas de manbire
frappanle les lens enlre le constructivisme (diimspirmilon morxizie) el 1nirchi-
teclure natlonnls soclallste, Vinfluenes des £&coles de: anndes 30-30 sur 1%ard
maisemental ddveloppd par Speer. Et 3 a-tdl one grande diffdremce entre
I'art réaliste « contrerdvolutionnnirs 3 du 116 Relch &t Parl soviétbque glorifid & ta
Galerie Treliaker & Moscou. A eel dgard, la lectare conjolnte du catnlogwe de Derlin
el eclle de Hing, B, Die¢ Malerel tm deutschen Foschlvmes, Konsi nid Kemftr-
¢ rerolutien, FraneforifM., 1877, est partlenllérsment salslizante. Blen enlendu lea
lolerréférences ne gonl pas seulement artistigaen. 5 .
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of the Government of the Federal Republic of Garmany

Mo, 3fVol. 3
Bonn, April 6, 1976

The Role of the TradeFUniuné in the Federal Republic.

Chancellor:,

Chancelior Helmul Schmidl, on Ihe oc-
eosion of an gnriversary celeb-ation ol
the Irade union 1G-Rau-Steine-L rilan [con-
sleuction, stones and eorlh} in Hannover,
parch 14, called the reformed ownér-
employee co-delerminalion in the Federal
FRepublic of Germeny *willtou! parallel
anywhere In the world®, Excerpls:

. . %

If, dospite Uue world-wide recession, we
in the Federal Bepublic of Cermamy arc
well eff, hatter off thon most olher coun-
trivs—measured by real income, we are
(i third ploce behind Sweden  and
s teerland and ahead of the Americans;
as for soclal security, wo shate first
place with Sweden and Holland-—this is
dre fa greal purt lo our *y il uninas,
pattienlaly including the wold Lrade
uaions. They fought for social justice
and lor a good and sound social system
sl a lime when it took a lot of courag,
parsonal  involvement, and persenal
sactifice to do so, much more than being
2 trade unilonist requires teday.

Let us Jook back o the year 1900, when
tha oldest of those members celebraling
annivessaties today joined the wunion.
While trade uaion mombership already
numbered E00,000 &t that time in thie

German Reich, trode unions enjoyed no

special rights in the Industrial world, to
say nothing of the state. Workers were
often  overstrained and
they cxisted on the margins of sociely:
st the tuzn of tho century, a German
kaizer could go so lar as to threalen o
put steikers In prisen. Only the oldest
here loday will remember the OUEIAOLS
phrase, “penitontiary bill%. The rest
remoeher it froon the history beaks. Thal
was o leglslative hill which was preseuled
hy the Waisor end tho feacilonaty in-
dustciolists of the day, and which

exploited, and

guccess and Efficlency Came Through "Step-by-Siep”

threatened severe prison senlences for
atiyens who kept non-strikers from works
ing o7 who called for & strike. The trade
unions and the Social Democrats of thal
tiine share the credit for preventing this
ineredible bill from being enacled inte
law by the Imperial Diet.

And what about working hours In lhose
days? Sixly hours a woek and eflen more
wes (he norm, including Saturdays, ol

course, There was no legal enlitlement

to helidays.

What about wages? [ read ina statistical
survey of 1900 that a mason easncd aboul
40 pleonigs an hour. Dalanced against
thls low income were prices that were
not at oll insubstantial, even in lhose
“good old days". A kilogram of sugar
cost 50 plenrigs. That sounds very little
to us looay, but whei you ccmparn it
with an hourly wage of 40 pfeaniys, you

.= ligura out how long it teok & worker

to earn a kil-::gramh]ui suggar back . Lhon:
1/; hours. Today, the same man would
need a litlle more than eight minules.
Examples of this kind can be mulliplied.

How were things back then when the
masons in Berlin negotiated the veoy first
wage agreemenis—70, 72, 73 years 340
today? That was -a tremendous step foc-
ward, considering thal up to thet lime
the jobholders werte virtually at the
mercy of thelr companies, and that even
the Reich Court had les a long lime
ruled out the possibility of wage agroe-
moents.

At that time, the exisling Workers'
Secretaials loincd together Ia Bocin to
form the Central Werkers' Sccretarial—
the first farcrunner of today’s German
Fedosation of Trade Unlons. Unfortu-
nately, lurther prograss (n the direction
of public ond stalec recogaition of e
trade unions did not come until the First
World War was visdocway.

ARGHIVE SUPPLEMENT

Emancipation

The war year of 1916—-when those fel-
low trade unionists who are celebraling
their sixtteth anniversary of membership
today joined the wnlon—the Relch gov-
crnment, pressed by the exigencies -of

the war, proposed lo diew an companies’

and workers for additional performance
ander the "auxiliary service law™. For
this, they necdad the cu-operalion of the
trade wnions, for which they were Jorced
to permit the establishmeni in all lavge
companles of mandalory worker awd
{white-collar)  employee commitiees,
whioss lunction it was to negotiale wila
management on the rights of jobholders
required to perform “auxiliary shrvice".
They could appeat o an arbitration com-
mittee on which, for the first time, vm-
ployers and employees were reprasented
on a basis ~f parity. Of course that was
not & proper iostroment of worked
represcutation, and it certainly did not
we wp to our modm idenz of &
Workers' Council. But at that thpe, sixly
years ago, it was at Jeast possible Lo stop
dacisions on any acd eveiy question
from being laken over the heads of the
wWiTkors. - 3

Since then there have been counlicss
steps forwaid, which have lod johholdors
ard trade unions to their eontempoacy
conceplion of en Indusirdal Relations
Code and company orgenization stalules,
and to today's ideas of social justico and

.y Chuncellor Schmidl on-
the Trade Unlons pp- 1-2
& Lubour Minister Arendl
on Co-Delennination P 35
& About the new
Co-Dulerminalion Act  pp. 68
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social ijc-t-uril:r, The peinciple of respon-
silie porticlpation hos beon champioged
f:x- the trade unions roughout decades
ol perseverance thal was undoterred by
seibacks; and thiz  principle of co-
responsibility and co-detenminastion has
becone o philar of our social state under
the rule of law. .

In 1926, when those who are celebral-
ing Lifty years of membership joined the

union, legistation was finally enacted—.

in gecordance-with the demands of the
trade wnions—on industrial jurisdiction,
unemployment insurance, job placcment,
working hours, labour coniracts, and
prolection from wnjust dismissal. The
blue and white collar workers and the
trade unions were then successiul in
emerging lrom thelr social ghello and
‘ becoming a legally independent [lorce
with equal rights of aclion :

Among olher Lhings, It seems note-
worthy to me that all these successes
of * German  trade wunlons were not
gchleved by force, mol by exiremist
means, but by . continueus, lenacious
‘negotiating [rom stage to stage, using
the instruments of democracy and the
rule of Iyw, without succembing lo tho
blandishmenis of conlidence men and
false prophets, whetler of the extrome
right or the extreme lelt. The German

trade unlons have never been lod by

extremists. Thelr history Is on the one -

hand the histery of repression and al-
fliction, but on the other the history of
conlinuous struggle by democralic means,
Conseagaently, it Is the history of suc-
coxsful, step-Ly-stop emancipalion.

The eloment of stenggling, of flighting
hos remained. Bul loday the fight iz no
longor being carried on by a repressod
marginal social group but by a lrade
unfon movement that knows it has
boconue- ¢ [ormati-2 power both im >ur
sociely and our state. This trade unlon
i# also more aware than it used to be of
iis responzibility for the whole. It is
highly esteemed everywhere abroad both
for the way il fights and for ils suc-
Cosses,

Ywhen we look ot the trade union scone

in some major Industrial slates nearby.

or across the Atlantie—to say nothing of
the so-called lpade unlom arganizations
In Communist steles—I think we have
another reagon to be a little proud of
- what we have accomplished together so
far. Conlinuous progress has brought
with it not only an incroase in Teal wages
pnd salaries; it has simullancously fm-

proved social security, made the world .

of wark more decent, and given workers
access to cducation and  culture—the
dours to which were lang closed to them.

Durlny the last threc-guarlers of a
contary, the state and business have al-
ways called for co-operafion by Lhe

workers ongd the Irade unlons—Iln tho
early years of jadustrial expansion, the
war years to which I hove relerred, in
the difficult years of the Weimar Repub-
lic, and capecially after the Sccond World
War, when it devolved upon my gencra-
ton to make .unithinkable exerlions lo

_surmount the-consequences of the war,
The trade unions and the workers have
always boen willing 1o give this co-opera-
tlon. .

But for a loag lime, the right ol shating
in decision-making ond of co-determing.
tion was tepealedly denied thewm. HNot
until after the Second World War wos &
beginning mede by co-determination in
the coal and steel industry in Adenaucr's
lime—and Adenaver hod a major share
in this, incidenintly. Followiug co-deter-
mination in this scclor and the Works
Constitution Act of that time, over

twenty years wenl by belore we were at -

last able, under a changed sel of circum-
slances In Parlioment eod e Govern-
ment, lo take another big step [orward
in co-delermination. o

The presenl co-determination bili dows
nol accord with everyonc's ideas. It docs
not fully accord with my own objectives,
Bul I think that (he experience: of Lrade
uniens for over a.bhundred years has
taught us tho necesslty of always con-
centrating every cffort on what can be
gbtained al the given momenl, in tha
awareness that tomaoreaw or the day after
it will be possible, by building on what
has been achiieved today, lo push forward
another slep.

Full parity in co«lclermination is not

achivvable under the present political cir-
cumstances. Dut given the decades of
siruggle behind us, the compromise bill
on co-detetmination agw belore the Ger-
man Bundestag is an epochal achieve-
meni, which will drastically expand the
means of responsible co-parlicipation in
shaping aur society, and which is witaout
parallel anywhere In the world, west or
oasl, J

Conversely, I Rhink, the employers
should recognlze that co-determination
expands the opporiunities ol co-opera-
tion, by which the wnusually high degree
of soclal stability in our country can be
still more improved, It would b2 a groat
mistake o fail Lo hold the workers, the
Workers' Councils, and the lrade unions
capable of the Insight ond vision neces-
sary to lake managoment-policy deci-
sions in the interesis of the company
and of those who work in il. The co-
determination that is coming will melthor
make managoment decisions cumborsome
nor underning our economic posilion in
the woild's markels. On the conlrary,
Clermany’s soclal syslem will be fm-
proved, thus decisively  strongthening
that which has accounted for Lhe com-
‘petilive economic wdvaolages we have
enjoyed internatinnally thns far.

.

The brealidbrough o devoloping o
social sysiom was indde inmediately alter
the -Second World War, when Hans
Béckler and ofiicrs drow the right con-
clusions from the experiencs with the
fragmentation of the trade union mowve-
ment i the Weimar Republic. Today
there are many counlcies around us in
which the trade union movement is jusi
as fragmented as it was hera in Geroany
during the Weimar Republic, Steikes in

_these countries are plentiful, but real

wagos amount o about hall of what we
kave accomplished in (wenly-five or
thirty years. This dilference is shown in
the results: on the one hand, wverbally

radical class warfare and a strengthening”

of the Communisis; on the olher, purpose-
fol progress from stage to stage,. from
year o year, from wage agroement to
wage agreement, _

To lhose teade unlonists of that Ume

—1848 and 19:9-——goas the historlcal
credit for leading us all in the' right
dipaction, There have been sliikes in our
counlry, loo, when there was no othor
way, when they were necessary. Hul
there are a lhousand percont more strikes
fa other countries, and they havoe not
come close lo accomplishing whot wo
hawve. We would never have ochleved the
economic ond social progress after the
war and today’s political and soclsl

stability without the responsible wpion -

leadership of people like Dbckler, without
the sense of propotlion in labour policy
and social policy, withoul the polilicel
scnse of proporlion shown by Ihe trade
unions and {heir leaders,

As lor the common fasks of the Teiure,
ihe swocess of trade wnion policy Is
measured by those whose fnlerests It is
o serve—tlie jobholders—in locms of
whether and to what extent their specific
problems are solved, whether and to what
exlent praclical progress s achleved that
is tangible for them. T am not saying
iat loagar-terc: solutions and moadsls
for discussion—the theoretical study of
~hal should be dorn in Fulure=—should
be igaored. But it is fmportant for such
thinking and deliberaling te ret2in a
direct Vink to reality. Pie In the sky,
however nice it looks, is of no benelit

to a workar who cannot stand his presont - -

joby, or whe s in danger of losing it, or
boing inadequately pald for doing it

Thal is why responsible policy-making
on the part of {he ftrade unioas, the
Governmtent, and Parliament must nol get
lost in rowvolullonary social ulopias; it
must stay focussed on'what is achievable
today, lomorrow, the day alter.” This
means toking the arduous but enly
feasible opproach of small steps, which
make cowditions a Tiltle belier, a Tillle
more Just, from day to day. The direction
hers in which te slate and soclety
develop will continue in Tulure o he
influenced to a decisive degrec by the
brade unions, '
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Industrial Co-Determination in the Fed

Excerpls from the speech by Federal
Lobour Minister Waller Arendt in the
Bundestag af the sccond and third read-
ing of the bill oh co-delermination,
18 March 1976.

£ el

The further develepment of co-deter-
mination has for many years been o very
topical and controversial subject. Bul nol
until today, the day of lhe passage of the
 law on workers' co-determination, do we
gtand at the threshold of achieving o
great part—thought not all—ofl the de-
inands and expectations chielly shared
by the jobjolders and their trade unichs.

For the Federal Government, this fs -

~the fuliilment of one of the major tasks
i had sel for {fsell for this legislative

lerm—the establishment of a law where- |

by the representatives of the jobholdesrs
would participate as basically equal und
co-responsible partners ln the planning
and decision-making processes of the
major companfes in all seclors of the
eConomy. L .

y With the Co-determination Law, an-
“plher stege in the more than six years
of the Social-Liberal Coalition's eliorts
has been reached: that is, .giving the
. working population ol this couniry a
greater share of responsible participation

in whal goes on in the shops and fac-

porics, "

The reforcy of tha Werks Conslilulion
CAck In 1972 apd of the legislation cover-
Ing personnel represcniation in 1574 con-
stituted the lirst two stages of these suc-
cessful efforls.

Th : develepment of the Ce-de'esmina-
tion Act has bean accompanied by much
¢lscussion and sharp dispules. The pros
and cons are well known, Many things
have been reiterated, and some things
glven varying assessments, by the pee-
vious speakers. MNow, al the conclusien
of the debate, I will thereiore conceatrale
onr & few basic outlines of co-determina-
tion. T will stress the essentisls whick
have been accomplishod by the bilt, but

‘1 will also clearly spell out what has not

Leen sccomplished.

The day of the taking effzct ol the
Co-dfetermination Act will go down as
a hisloric date in the Federal Republic of
Cermany. Lot me explain why.

The idea of co-determination has a
long tradition In our country. In the now
start mada afier the Second World War,
it was possible to implement two partial
plans—co-determinalion in the coal and
steal industry, and the onc-third partici-
paltion pursuant to the 1952 Works Cons

“.ta  confrontalion,
guences of which can be seen by looking

slitution Act. Bul not uatil our own day,
olmost twenly=live years alter the first
beginoings, has it been possible lo score
a breakihrough on a broad scale for the
idea of co-delerminalion.

That this is nnl]r.takh_m pléu now is
all the more aslonishing, given what It s

or should be: a broad and long-standing-

consensus on the necessity of co-deter-
mination and its conceptual [oundations.

For exaniple, we certainly all agres
that homan sclf-determlnation is the
foundation of our stale and social syslemn.
But this should make unacceplable an
economic system in which the jobhalder
is primarily an oblect of decisions by
others.

The democratie say of tha jobholders
must not be excloded [rom management
decisions ihat aoffect these jobholders
sital Interesis, nor can it be restricled lo
gmelicrating (he social consequences of
management actions.

MNer will 1 be conlradicted when I say
that the guiding principle of sell-deler-
mination is not felfilled by sceing e
jobholdar merely as'a component in the
produclion process, whese course and
aim is determined solely by the interests
of capital.

The concerns of the working popula-

tion must figure In the shaping of the .

aims of management. Co-determination
is thus part of the necossary humanizing
of the world of work.

" Lastly, wo should all yecognize thal.

co-determination is an Indispensable ele-
ment 3 ovt ecanomic and social system.

Crur system and our strength are founded |

nol lezst of all upon the willingness of
labour to co-operate fairly with manage-
ment. With co-defbrmination, we -create
the conditions for ensuring this willing-
ness in futere. Bul this Invelves laying
to rest the wholly unwarranted assertion
that the extension of co-delermination
to all coonomic sectars could paralyze

- business activity and lead to exiransous

influences, chiefly those of the trade
unlons.

Fair - co-operation can  permanently
thrive only on the basis of co-determina-
tion and a minimuwm of trwst. Falling Lo
pstablish this basizs will vlliimately load
the - possible  conse-

beyond the borders of our couniry.

Ii consensus on this is possible—and
it shguld he=-one cannol help wondering
why we made no progress in co-detor-
minallon for much more than . Lwenly

i O s

eral Republic - ¥

portionment of economic growlh or of

years, why there was nothing but discus-
sions, designs, and unsuccessful pailia-
montary Iniliatives during ol this lime,
why it has loken wnlil 3076 to achieve
a breakthrovgh. 11 was hardly because
of universal and conslant agreemeal on
the principle and a time-consuming
soarch for the best means to the end.
Thal would be too casy. A major rcason
[or the overlong slandstill lies in the
wvery nature of co-determination. Unlika
much of soclal policy, co-delermination
is not concerned at all with a-falcer ap-

financial burdens—i. e. with money,
which Is basically always discussable.
Co-determination iz about much™more. 1t
is aboul the uub of the matter: about &
fulure sharing with the jobholders of
the rights of control and co-determina-
ton In hig business—in any case about
ceding & part of this power.,

1 can understand the opposilion of-
those affected. But the alarming thing is
fhat the powerlul front of the persistent
[orces has been able up lo loday lo pre-
vent the long overdue siep from being
taken in the co-determination question.

Up until 1969, (here veas in the German

Bundesiag no  poarlismentary  majority - .

willing to face what had to be done ond
toke a declsive step forward. Ouoly ihe
Soclal-Liberal Coalilion had the slrenglh
and ha will to pick up the hot potaie of
co-delermination—nol in order bo deaft
progrommmes and papers, but lo push a
bill theough Porlinment against great

opposition.

Whal essentials are achloved !'qr the
law, snd 1o what extont does the demand
for co-determination femain wnlulfdled?

The Co-delermination Act will apply
io share-holding corporations and con-
corns with more than 2000 jobholdecs,
This is the sector In which the shaping
ol monagement policy is nol legitimized
by the personal leadership and lahility
of one man, and in which the respocsible
say of the jobholders appears cspecially-
called for, '

Some 600 to G50 businesses will bLe
covered, The reason that 1 connol give
an exact flgore lies in our ecdnomic
gyitem, which has no special registration
requiremants for blg business. These are
thus no official statistics with poeciso’
lists ol campanies, and particulatly nona
covering compony  associativns, which
chinge almest daily. Bat the manege-
moitls and the jobhaldon’ reproseniatives
know tha specific circumstances, And U
lghts of petition and e  protedures




' ,.1‘..

coyvered under the shares faw ensure bat
cdsns of doulbt can be clarificd in bigd-

ing lerns.

Apart from the stalulory make-up of
tho Supervisory Councils wilh share-
holders’ and jobholders® reprosantatives,
and apart from a few basie arrangements
covering co-delerminalion, the new law
Is most cautious n intervening im exist=

ing company law; for a general sevamp-.

ing of the latter to include co-determina-
tion 15 & task for another day. In prarticu-

lar, therclore, the Co-datoerminiion Act-

. does not preclude the option ol busines-

set lo continue to choose the siatutory
form they deem appropiisie, including
one that is not co-determined. '

Bul just as-the Jobholders &nd the trade
unions can expect lo be actorded trost,
trust should” also be accorded business
and indusity and their federations. We
procecd on the basis that busincases. will
not choose a different statutory form of
dimensien simply to dodge co-determina-
tion; for we have confidence Lhat ma-
nagement also teeks [air co-operation
with labour in the framework of the Co
delermination Law, This olone lics in the
interests ol business ilsell. There may be
exceplions, bul they cannot justily loav-

ing the poth of trust.

The Supervisory Councils in the
businesses that ere covered by co-deler-
mination will in future Le made up of
the same number of representatives of
sharcholders and jobholders. Even so—
and this must not be passed over In
silence—in legal terms, co-determination

with full parity has not becn schieved.

The shateliolders can put up the chaie-
ma~ of the Supesvisory Council, and he
casts the deciding vote In case of Hus.

we ara all familiar with the constitu-
tional discussion regarding full parity.
I know that many In this house of Par-
tioment bLelieve that tha degree of co-
delermination now achieved [ully ex-
hausts the possibilities set locth in the
constitution. T myself-—ond 1 Know many
of you agree with me—do nol ghare this
view. 1 can also cite the testimony of
consilintional exports who hold that full
parity in co-determination—as co-deter-
minalion in the coal and stcel seclor as
well—is compatihle with the Basic Law.
The Federal Constitutional Court has not
ruled otherwise. Thus to my mind, the

degree of co-determination provided o .

the present law is a political solulion,
nal a constitutlenal one.

I will say candidly that like many
athers, [ would have wished for an even
Ligggee stap in the direction of il parity.
Our Coalition pariners know this, Bul

all these whe lail to sea lhe comnplele
[ultitment of thelr ideas in This law would
have acted sherb-sightedly and unpoliti-
cally had they risked nccomplishing
nothing instead of accepling the progross
now possible. Moreover, the stalulary
preponderance of the sharaholders shoulid
nol be overestimated,

First, 100%% pure parity, even in legal
terms, §s hard to concelve el under our
kind of company organizalion stalules.
If agreement [ails to matericlize, the de-
cisfon must be taken in the Supecvisory
Council. 1f the chairman Is not called on,
it devolves upon-—as provided in the
Government's bill—the General Meeling
or @ "neutial® member. And even the
nouteal member must be desigaated by
someone. Under co-detecmination in the
cozl and steal sector, the Ceneral Meet-
ing does so, in the cases of conflict that
are s0 ofien referred lo it

Gerond, in the practical work of the
Sumervisory Council—and there are, after
all, two large sectors that can look back
on lwenty-live ycars of exparience—the
two ecgqually strong sides will have to

seek co-operation, and to come lo agroe-.

ment. To imagine sharchelders and job-
holders 23 blocs existing in constant and
trreconcilabla confrontation is simply a
nolion that is not borne aut in practice.
It is incomprehonsible to pretend hat (he
chairman of the Supervisory Council will
have to make conlinuous use of his da-
ciding vote, as a prrmarent inslremant.
All the experience gathered in co-doter-
mination In the cosl and steel sector
argues that the normal case will be
ageceman, '

The opportunitios for jebholders to

influence managament polizy and other-

important decisions are supplemented by
the provisos regarding the Labour Direc-
tor. In the grealen number of the
businesies  COVED by the new . law,
especially fn the blg ones, [ am sure {hat
for ‘the individual jobholder, co-detor-
mination will be most tangibly embodied
by the Labour Director, Allbough  his
sphere of authority s mot lnid down by
law, tha fustitution ftsell requires thot the
Labour Dircctor must deal substantially
with personnel and soclal malters.

The interests of maunagement patently
domond a Labour Dircctor who is oc-
ceptod by the jobholilers and thelr re-
presontatives. Particuladly for big busl-
ness, il can ‘thus be assumed that the
Labwur Direclor will be a conpaay board
member who enjoys a special degrea of
tewsd on the part of the jobholders.

Gven In the coal and sieel eampanis,
where since 1056 the jobholders have had

AP P

. Officers.

no power o velo his designation, the
Labour Dirgclor has been appoinled al
the suggestion of he jobholders' slde
without & battle of ayes and nays. Why
should it be dilferent after the passage of
tha new Inwl Of course, porsunsive can-
didatns must be proposed, and this is ene
of several ways that the law must be
filled out In practice.

Elfective co-determination by the jab-

holders involves parlicipation by the Je-

presentalives of the rade unions.

Desiring such effective co-determina:
tion, Including trade univn participation,
necessarily means giving the trade

unions the sole ¥ight lo mominate their

own representalives. . o

This survey of a faw key points of the
law would be incomplele without some
refercnce to the role of the Exccutive

of tha two Coalition partoers wece lar
apart. ‘A realistic assessment of the
political circumstances required the as-
sumption thal co-ditermination without
the porlicipation of the Execulive Of-
ficars was nol. feasible. Thus the only
point had to be how to include them in
the design for co-determination.

The outcome is thet ene Execulive Of-
ficer fs on the Supervisory Council and
that the Executive Officars are covered
by special protection as & minozity in
the cmployees’ group. Many—and I do
not exclude myself—may nol be salisfied
by lhis, especially the trade unions. Tul
here agaln, to forgo what progress in co-
determination was possible hecause ol
the problems relating io the Execulive
Officers would cerlainly have been o
pay loo high u price ) ;

There is little polnt in acclaiming orf
bvrailing—according o one's position—
the solution that has been found. All con-
cerned should adapt themselves lo the
roalitics of the future system, and apply
it and fifl it out to the benelit of co-
determination. Three things scem io ma
essenlinl here: :

Cirst, membership by an Exccnlive
Officer n the Supervisery Council con
be troly uschul for the work of the Coun-
cil, especially including the labour side.

Dy virtue of their knowledgs of and
insight inlo the organizational and eco-
noie ramifications of the businuss, the
Executive Officers can considerably en-
hapce the rosources of information and
decision-making available to the Supec-
visory Councils,

Second, it connol be presumed ot
the reprosontatives on the Supavisory
Council will antomatically fepresent the

It was here especially, as.
. everyono knows, that the starting points
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eame interests as the Suparvisery Couneil

mainbers who represent tho sharcholders. |

Ta hold this would be to lake lhe oppo-
sites with which wo are familiar frem
the Works Constilution Act—employers
and Execulive Olficers on the one sida,
Vabour force on the other—and iransier
them withoul scruliny Lo co-determina-
tion in the Supecvisory Couocll Tn the
Supervisery Council, all of the ropresen-
tatives of the jobholders face the repre-

sentatives of the shmcholders, not the:
. Board of Management or the employer.

As [ar as the Supervisory Couocil is
concernad with safeguarding jobs anl
the existence of the business, the Execu-

tive Officers will often have a cohl- -

munity of interests wilh the other job-
holders’ representoalives.

Third, the Executive Officer on tha
Supervisory Council does nol primarily
‘represont the interests of lhe Execulive
Officers. Lika the other Supervisory
Council members represcaling the job-
holders, he is first committed to the in-
serests of the business and then (o those
ol the jobholders. This is reilected to
same extent in the mods of election: he
Is clected by all the solaricd employees,
in case of combined cleclions by all the
company's jobholders, sud—an fmportant
leature—he can be re-elected.

I am quite aware thal much lime and
patience will be necessary for the emo-
tions that have bullt up during the de-
bate lo cool off. Bul in the long leom,
go-gperation and integralion on the co-

tire lobour side in the Supcervisory ﬁﬂuu-
cil should be perlectly possible.

The law on co-determination con usher
in & new ora in relations between capital
and lobour—an cra based on co-operation
and shared responsibility. I repeat: it can.
A law on co-delerminotion is at [irsh

nothing more than a legal framewoik, |

which must be filled out. This will take
vigorous and co-operative people. Mok-
ing use of the opportunities of the law
lics in thelr hands alone:

. What is achieved in the Co-delermina-

tion Law does nol [ullil all hopes and’

expectations, nor can this bo done by a
political compromise that contains what
is achievable today.

Especlally the trade unions, the main
supporiers of the demand of co-delermi-
nation, expecled more; above all, they
expecled full parity and no special role
at all for the Execotive Olficers. To them,
the trade unlons, I should like lo say
this: The history of the labour mavement
teaches us that progress has always
come stop by step. The Irade unions
should perceive such a step—a most
declsive one—in the new law.

What it accomplished is also in special
measure their success, They should not
reject It, and they certainly should nol
think that the law ls directed against
them. That would bo whelly weeag.

The co-determination contained in the
new Aet s, in wvery truth, dependent

upon the trade unlons for vigorous co- .

oparation, and lor ils filling oul; uthor-
wite il will nol Tunction, And the chan-
ces for represeniing the jalerests of the
jobboldors in a geoster share in policy
shaping and rosponsibility see greal.

This algo opplies to election proce-
dures, which are in ling with the prin-
ciples of the Woiks Conslitulion Acl
The tade unions should remember the
major successes for the unionized job-
holders that were made possible by the
Works Council electlons condoacted oc-
cording lo these principles.

I should like h:-ré to ask Ihe share-

- holders, the company managements, . and

the business and industrial lederalions

to accept this law, to sce the opportuni- -

ties it contains for strengthening and
further developing owr economic and
soclal order, and to co-operale on a basis
of trust with the jobholders” represenla-
tves on the Supervisory Councils.

Among other things, this means not

evading co-determination by organiza-
ticnal structuting. '

Lot me say that would produce nothing
but distrust, with all its adverse conse-

quences, instend of desiralle co-opera-

tion on terms of trust. T mlght add that
the lessons learnt from the reform of the
Warks Conslitution Acl should be taken
to heart. This law, which was [ercely
fought belore jts enactment, hes had
positive elfects in practice, as the em-
ployers acknowledge. Why should things
be ditfereat in the lield of eo-determina-
tion#

L L
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¢ eaocutive staff). The delegates of the
exprutive swall participate in the vol-
ing by the salaried cmployeas’ group.
The delogates of the wage-earncis
and the delegales of the sularied em-
ployecs can declda by soparate ballots
to hiold & joint glection.

As In o direct eleciion candidates fof

election can be proposed by

- — one-filth or 100 of tha wage-earncis

ol the undertaking pot board momiaT
:repn:sun‘l:lng the wagt COTRers,

. e ppe-filth or 100 ol the solaried em-

. ployees ol the undertaking per board
member reprosenting {he-salacied em-
ployees.

Candidates lor eleclion as reprasenta-
tive of the executive stall are proposed
by the executive stafl of the undertaking
pominating by majority deciston  lwo
candidates out of thelr own groug,

In & joinmt election the delegates eloct
the union represcntalives on the super-
visory hoard. Candidales for election can
only be proposed by the tracde unlons
represented in the undertaking.

4. Chalrmanship of the supervisory board

Tho chairman of the supervisory board
and the deputy chaliman are clected by
two-thirds majority of the supervisory

bopard, This: majorily can also olect on,

employees” representalive as chalrman
of the supervisoTy board. I the two-
ihirds majority cannol be reached either
for (e election of the chalrman or fof
the claction of the depuly chairman; the
sharcliotdors: representatives cloct the
chairman of the supervisory board aud
the smployees’ representatives elect tho
depuly chalrmarn.

When a vote on the supervisory board
has to be repealed because ol a tis, and
when the second vote olso Tesulls in a

tie, the chairman of the supervisory board

casts the declding vole.

5. Boord ol management

‘ The members of the board of monage-
ment are appointed by the supervisery
board by & Lwo-thirds majority. 1f this
two-thirds majority is not roached, a
mediation committer is called in, which
is to be sel mp &% A permanent cown-
mittee by the supervisory board ime-
modiately alter the election ol the chair-
mon end- the deputy chairman ol the
suparvisory board. This commillee cob-
sists of the chairman of the gupereisory
hoard, the depuly chairman, one repres
senlative of the sharcholders and one rep-
reseatative of the employees. The com-
miltee has o make o propasal -to the

supervisory Loard for lhe appointmant
of the membors of the board o manage-
menl. This proposal, which doss not ex-
clude olher propesals, is decided upon by
the majority of the supervisory board. If
this majocity In the supeevisory boord
is not reached, the chalrman ol the super-
yisory board easts the deciding volo in
e nexi bailot. This deciding volc is

yestricted to the person of the chalrman

ol the supervisory board, The depuly
chalrman has no declding vote. A laboor
diroctor §5 nominated a¥ am ggual mem-

bex of the board of management. This

regqulation is in line with the 1956 Act 1o

. supplement the Co-determination Act.

l.IE_n'lr}* Snte force of the Act |

This Act enters inlo foree on July 1st,
1976. This date initiaies & transitional
period of two years. During this period
the necessary recrgantzation of the super-
visory boards eccording lo the provisions
of the Co-determination Act musl be con-
cluded mot before the second genoral
meeling end nol later than two yoars
alter the entry into” forco of this Acl
The term of oflice of the supervisory
board members popresenting the om-
ployees who have been elecled uunder
the 1952 Works Conslitution Act will be
prolonged until this reorganizalion has

" heen carried out. ..

How Co-delermination Weorks in Coal, Stael {zec charl 2} r

Co-determination appliss to an uncbartaking in
. slock company (AG of Altiengeselischall), & private lmited

coal. iron and steel that has the legal form of a joint
company [GmbH), of

an ncoiperated

cosl-hook company under mining law and-=gencrally-—with more than a thonsand workers.

This Montan f(as it s ealload]

fasm of co-determination 3

the new Co-determination Act for lacge firms.
1 pese are thae spocial c'lm_racturisti-:s of co-di cimination in coal, iron ¢ 2 sbeel:
— an equal number of stockholder and employee representatives on the

— the presence on the SUpeTVIsOTY
firm's
conlidence of the employee representalives on

= Lhe presencs on the

Rules for Smaller Firms Under S1i1l-Valid 1952 Law (see char 3

As eacly as in 1952, in Lhe works Conslitution Act [ﬂEIrf-:h:'EtrIn'lmng‘agmﬂI:}. arrangEments woere

made for employce patticipation in organs of the employing company. One-third of the members af

the supervisory board have o he employen reprosenlatives.

This one-third participation by workers in the supervisory hoard will conlinue 1o apply alongside
ihe now Co-dotermination Act—ihat is/to undertakings and concerns below the 2 000-employee level.

The one-third participation applies o all jeint stock companies and partmerships limited by sharcs.:

Exceptions are family-run businessts with fewer than 509 employees.

One-third participation ol
enterprise, provided they have more than 500 employces:

cost-honk companies undor

 sociolies and provided there is a supocy

pnulnality.

workors on Lhe supervisory

wining law with a legal personality;

boerd of a sp-called neutral member;

board of management ol a Labour Ditector,
the supervisory board,

pplics to hese
ted enmpanics;

boord also a
private limi
prrchasing and
jsury hoard also insurenca pragciolbons on

lo tu conlinmed, uacia iged, alung with

-

supervisory board;

who must enjoy the

cateqorios of
incorporated
ollior co-oporative
thie principlo of

Tirws vuppleanent {5 crmypifed fre smlifens

gl bua g, Ay craltibvillen ey be pwayretoreid Form ol chiage. Exbinar s D, Eovchiand Bulaser, Foms

[

s Ba i bl e 5
gL=i Iin] 1 Archivio Storic
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REVUE. TOME IX, NUMERO 4
D,ALLEMAGNE OCTOBRE-DECEMBRE 1977

REANT-PROPES

Pjerre Bertaux

r les amis et colldgues qui ont souhaité fiter avec
F

niversaire et en particulier pour ceux qui bl ont offert un
iens & remercier la rédaction de la «Jilvue d*Allemagne »
ulu consacrer un numéro « Hommage @ Pierre

S0M
article je
d'avoir bien
Bertaux ».

5 au sens large une contribution
r une image variée et vivante de
avons voulu montrer le large éventail
ssi bien les études litvéraires tradition-
nelles que celles de 1his srilisation ou des sciences politiques.

2 demandé avpf vigueur l'ouverture de la
les &rudes de'Givilisation tout en travaillant av
livre sur Folderlin : aprés le jacobin il nous fera d
sain 51 prit.
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